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Bugie con le gambe corte. 

«Non ho mai chiesto a Di Pietro 
di fare il ministro dell’Interno» 

Silvio Berlusconi a Porta a Porta, 10 aprile 2008, Ansa 



«Di Pietro? Sì che mi 
piacerebbe averlo come 
ministro» 

Berlusconi, Costanzo Show, 22 febbraio 1994 


«Ho fatto presente che non 
potrò accettare il pur 
prestigioso incarico di ministro» 

Antonio Di Pietro dopo l’incontro con Silvio 
Berlusconi, 7 maggio 1994 


«E un bullo, inadatto a governare» 

Centomila a Milano con Veltroni: Berlusconi cerca la rissa, lui è il passato 
Il leader Pdl attacca ancora Napolitano e poi minaccia: senatori a vita attenti 



Un giornale 

DECISIVO PER IL Pd 


Romano Prodi 


■ Per recuperare anche le fran¬ 
ge estreme Berlusconi parla alla 
pancia del suo elettorato. Attac¬ 
ca ancora il Capo dello Stato, 
poi allarga il tiro ai Senatori a vi¬ 
ta, perché le istituzioni che so¬ 
no tutte «in mano alla sinistra». 
E da Vespa dà del bugiardo a 
Veltroni. «Cerca la rissa come i 
bulli a scuola- commenta il lea- 

L’idea di Sartori _ 

Cl MANCAVA 

il voto Opposto 

Stefano Ceccanti 

L J editoriale del professor Sar¬ 
tori sul Corriere di ieri, al 
di là di qualche ragionamento 
periferico sulle liste minori che 
comunque non sono in una 
prospettiva di governo, propo¬ 
ne di fatto un modo di votare 
originale: alla Camera per Berlu¬ 
sconi e al Senato per Veltroni. 

segue a pagina 30 


der del Pd che a Milano ha in¬ 
contrato George Clooney e poi 
ha parlato sotto la pioggia da¬ 
vanti a più di lOOmila persone - 
fa dichiarazioni che creano divi¬ 
sioni è arrivato a chiedere le di¬ 
missioni del presidente della Re¬ 
pubblica e ad attaccare Ciampi. 
E inadatto a governare». 

alle pagine 2,3 e 4 

L’attacco al Quirinale 

Uno Scambio 
Perverso 

Gianfranco Pasquino 

S arà anche un'ipotesi di scuo¬ 
la quella avanzata da Silvio 
Berlusconi (sì, lo so, «il principa¬ 
le esponente dello schieramen¬ 
to a noi avverso») di dimissioni 
del Presidente della Repubblica 
che consentirebbero l'elezione 
di un candidato/a del Partito De¬ 
mocratico alla Presidenza del Se¬ 
nato. segue a pagina 31 



Questione di Feeling 


George Clooney con Walter Veltroni in un bar di Milano Foto Ap 


Silvio Berlusconi e Bruno Vespa a "Porta a Porta” Foto Ap 


L J Unità è una realtà impor¬ 
tante per il Partito demo¬ 
cratico e per un Paese nel quale 
l'autonomia dell'informazione 
è un bene che, spesso, non viene 
sufficientemente tutelato. Il vo¬ 
stro quotidiano, in questi anni, 
ha fornito una rappresentazione 
veritiera dell'Italia e degli sforzi 
che il mio governo ha fatto per 
risanare i conti e per creare in Ita¬ 
lia le condizioni per lo sviluppo 
e per una maggiore equità socia¬ 
le. E lo ha fatto senza celare i tra¬ 
vagli di una difficile navigazio¬ 
ne, ma dandone conto con serie¬ 
tà e senza facili strumentalizza¬ 
zioni. In questa campagna elet¬ 
torale, poi, l'Unità si è distinta 
per aver dato conto con punti¬ 
gliosità della novità politica rap¬ 
presentata dal Partito democrati¬ 
co. Testimoniando, ancora una 
volta, di essere uno strumento 
decisivo per il dibattito politico 
e culturale. Aderisco alla vostra 
iniziativa di domenica, quindi, 
cercando di contribuire al suo 
successo. Auguri a voi e a l'Uni¬ 
tà. Con affetto. 


Inchiesta Dda: le mani della ’ndrangheta su 50mila voti 

Intercettazioni telefoniche alla base di un’indagine aperta a Reggio Calabria. Informato il ministro dell’Interno 


■ La 'ndrangheta ha ricevuto il 
mandato da un partito di «met¬ 
tere mano» al voto degli italiani 
all'estero. Per una cifra di Zoomi¬ 
la euro c'è chi sta cercando di 
vendere e c'è chi sta cercando di 
comprare un consistente pac¬ 
chetto di voti. Su questo traffico 
sta indagando la Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Reggio Ca¬ 
labria che ha informato il mini¬ 
stro dell'Interno Amato. La sco¬ 
perta è avvenuta nel corso di in- 


Gela 

Proteste e condanne 

Niente appalto 

ALLE IMPRESE 
ANTI RACKET 


a pagina 7 


tercettazioni telefoniche e am¬ 
bientali durante l'inchiesta sulla 
cosca Piromalli. Una delle 
"famiglie" più potenti della Cala¬ 
bria che ha anche consistenti in¬ 
teressi all'estero, soprattutto in 
America Latina. Da quei collo¬ 
qui emerge l'intenzione di im¬ 
possessarsi delle schede "di ritor¬ 
no". Cioè quelle che non arriva¬ 
no all'elettore all'estero e devo¬ 
no essere rimandate indietro. 
Bianche. Fierro a pagina 7 


Rifiuti 

Corte Europea 

Condannati 
per COLPA 
di Berlusconi 

Di Blasi 12 


Alitalia _ 

Il governo 
riapre il tavolo 
con Air France 



R. Rossi a pagina 15 


Olimpiadi _ 

Ban Ki-moon 
non andrà 
a Pechino 



a pagina 13 


Staino 



fll &CCQPMQ 
QuUT* VOLTA 
W 'JQT££ 
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Neri Marcorè: 
due copie 
per gli indecisi 



Miliani a pagina 11 


Save thè Children _ 

La Pace inizia 
dai Bambini 

Charlotte Petri Gornitzka 

P rovate ad elencare alcuni dei 
problemi che i bambini deb¬ 
bono affrontare in tutto il mondo. 
Provate, non è difficile: disastri na¬ 
turali, guerre, povertà, fame, man¬ 
canza di insegnanti e di scuole, pe¬ 
ricoli legati allo sfmttamento e alle 
violenze sessuali. 

segue a pagina 31 




Presidente 


Presidente 


www.partitodemocratico.it 

AUMENTEREMO 
GLI STIPENDI 
! DIMINUENDO 
J L'IRPEF. 

con noi 

VINCONO 
I LAVORATORI. 


Mi piacciono i Cesaroni. E un reato? 


www.partitodemocratico.it 


Partito! Democratico 


titó ì De 

lVELTRONL 


UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE 


Paolo Soldini 

C laudio Amendola e Anto¬ 
nello Fassari, stando a 
quanto ha scritto ieri sul Corriere 
della Sera Fabrizio Roncone, si sa¬ 
rebbero risentiti perché la sini¬ 
stra avrebbe «arruolato» i Cesaro¬ 
ni, mentre i protagonisti della 
fortunatissima serie di Canale 5 
«sono di tutti». L'autore del mi¬ 
sfatto è chi scrive. Il quale, an¬ 
che perché un po' si vergogna 
di essere caduto dentro il gioco 
perversamente frivolo del «che 
è di sinistra» e del «che è di de¬ 
stra» che gli ripugnava anche 
quando andava di moda, ha al¬ 
cune precisazioni da fare. 
L'Unità non ha «annoiato» Ce¬ 
sare e Giulio Cesaroni e la loro 
numerosa e simpatica compa¬ 
gnia. segue a pagina 21 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Il replicante con i tacchi 

QUASI Cl SIAMO E siccome potrebbero essere le ultime ore pri¬ 
ma del peggio, ci passa nella mente il film di tutta la campagna 
elettorale. Ma potrebbero anche essere le ultime ore prima del 
meglio, cioè della sconfitta dell’uomo che ha cacciato Enzo Biagi 
e che lo insulta anche da morto. Ancora ieri mattina a Omnibus 
Berlusconi ha ripetuto la sua bugia: il grande giornalista se ne sa¬ 
rebbe andato dalla Rai per soldi! Poi il boss di Bossi ha fatto il buf¬ 
fone con Oscar Giannino, che gli aveva chiesto quando i capelli 
gli diventeranno finalmente bianchi. In risposta, lui si è offerto, 
con la nota volgarità, di pagargli qualche trattamento di quelli che 
lo hanno ridotto così com’è, e cioè con gli occhi senza sguardo a 
furia di tiraggi e sempre impalato per non perdere un centimetro 
di quelli conquistati con i tacchi e l’aggiunta di qualche millimetro 
di moquette. Un replicante che piace molto ai suoi dipendenti me¬ 
glio pagati, ma che di autentico ha solo i soldi, coi quali pensa di 
comprarsi tutto, anche la verità, che è gratis. 


Messaggio elettorale a pagamento 

600 EURO DI 
BUONO SPESA 
PER L'ACQUISTO 
DI BENI DI LARGO 
CONSUMO 
A 3 MILIONI 
DI FAMIGLIE. 

CON IL PARTITO 

DEMOCRATICO 

PERDE 

IL CAROVITA. 


rROl 

LveltroniJ 


UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE. 


l’Unità + € 6,90 libro “Martin Luther King - L’uomo di Atlanta” tot. € 7,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 












































































IN ITALIA 


2 l’Unità 

venerdì 11 aprile 2008 


VERSO IL VOTO 


Ha paura di perdere, è nervoso. E così 
è una sequenza di veleni. «Il pareggio non 
ci sarà, abbiamo tre milioni di voti in più» 


L’attacco al giornalista di «Porta a porta* 
«Siccome vincerò io e sarò presidente 
del Consiglio stia bene attento al suo posto...* 


In Fondo a Destra 
♦♦♦ 

Se al «principale esponente» 
saltano i nervi... 

di Marcella Ciarnelli 

Nei primi giorni di una campagna elettorale che è stato 
«costretto a fare» per contrastare la discesa in campo di 
Walter Veltroni che «è un grande affabulatore» altrimenti 
«non ce ne sarebbe stato neanche bisogno » il Cavaliere 
mostrava i muscoli e si vantava di avere un vantaggio al 
Senato di ben trentacinque senatori. Ora, in dirittura d'arrivo, 
venti parlamentari in più a Palazzo Madama sono diventati 
l'obbiettivo da sbandierare per governare con tranquillità. Una 
sorta di corsa all'indietro. Neanche fosse un gambero. Una 
vittoria che deve essere evocata come certa per riuscire 
nell'impresa di galvanizzare i sostenitori che riempiranno pure 
domenica e lunedì le urne con voti per il Pdl, come lui va 
prevedendo con la consueta sicumera, ma perora scarseggiano 
nelle piazze. Mentre quelle del suo diretto avversario sono 
gremite. 

E vero. Venti senatori basterebbero, eccome. Lo sa bene 
Romano Prodi. Ma evidentemente il Principale Esponente, per 
dirla con Veltroni, nel carniere non deve avere tutta questa 
selvaggina se non ha mancato l'occasione di un colloquio con 
un giornalista amico per riproporre la vecchia questione del 
voto dei senatori a vita. Se il vantaggio fosse davvero di venti 
lunghezze perché ripetere ancora una volta che chi siede al 
Senato per meriti indiscussi ma senza essere stato eletto 
«dovrebbe tener conto del voto espresso dalla maggioranza 
degli italiani». Cioè rinunciare all'autonomia di pensiero. E 
allinearsi alle necessità di una maggioranza, perché no, 
talmente risicata da essere condizionata proprio dal voto dei 
senatori a vita. Oppure essere loro i titolari dei voti 
indispensabili per raggiungere una maggioranza, qualunque 
essa sia, anche simili a quella tanto contestata al 
centrosinistra. Se i « tre milioni di voti in più al Senato» di cui il 
Cavaliere si dice tanto sicuro fossero veramente tali non ci 
sarebbe bisogno di mettere le mani avanti come Berlusconi ha 
cominciato a fare da alcuni giorni. L'avverte anche lui, 
evidentemente, la sensazione che il vento sta cambiando e che 
un'impresa impossibile può diventare una cmdele realtà. E 
alla quinta prova e a quasi settantadue anni è davvero difficile 
che si ritrovi la forza per reagire. 

Ma queste sono previsioni che tra una manciata di ore saranno 
spazzate via dalla concretezza dei numeri. Quello che per ora 
si può dire con certezza è che al Principale Esponente i nervi 
sono saltati. Attacca il capitano della Roma, Francesco Tolti, 
perchè si è permesso di sostenere Rutelli e il Pd. Fa bamffa 
persino con Bmno Vespa che; tra l'altro, «non mi ha chiesto di 
firmare il contratto con gli italiani». La scrivania è rimasta in 
cantina. E la verità è che il contratto non c'era. 


Il Wsj contro Silvio: il ponte di Messina, una follia 

«Per nessun’altra opera in Italia c’è voluto tanto tempo come per 
questo ponte». Con questo titolo in prima pagina il Wall Street Journal 
nota come la costruzione del ponte sullo stretto di Messina sia ancora 
una volta al centro di una campagna elettorale. «Oggi la questione sta di¬ 
videndo i due schieramenti: Berlusconi è convinto che un progetto così 
mastodontico sia necessario per risvegliare il Paese dal suo letargo 
mentre il suo rivale Walter Veltroni vuole che l’Italia resti con i piedi per 
terra» e si focalizzi su altre priorità come strade e scuole. «Ad un costo 
di 5 miliardi di euro - continua il Journal - per molti il ponte è solo l’enne¬ 
simo esempio di quanto sia dissoluta la spesa pubblica in Italia. «E se¬ 
condo alcuni, il fatto stesso che si continui a parlare di questo ponte ine¬ 
sistente è solo una scusa per sprecare soldi dei contribuenti». 


Berlusconi offende Napolitano 

«Nessuna camera al Pd, ha già il Colle». «Scenate» con Vespa 
e non firma il contratto. Insulti a Totti: non ci sta con la testa 


M di Natalia Lombardo / Roma 

NERVOSO al punto da battibeccare con Ve¬ 
spa, Silvio Berlusconi continua ad attaccare il 
Quirinale: «La presidenza del Senato al Pd? 
No, ha già il Colle», poi augura a Napolitano un 


«meraviglioso setten¬ 
nato». Le istituzioni 
come merce di scam¬ 
bio. Sono gli ultimi 

fuochi della campagna elettorale 
sparata tutta in tv e neirultimo 
comizio con Fini sotto al Colos¬ 
seo, che è quasi un flop per il cen¬ 
trodestra a Roma. 

La mattina, registrando Otto e 
Mezzo per La7, il leader del Pdl ri¬ 
badisce quanto detto il giorno pri¬ 
ma: «Non daremo il Senato alla si¬ 
nistra perchè delle tre cariche più 
importanti ha quella più impor¬ 


tante, il Quirinale». E mette in 
dubbio di poter affidare, un avol¬ 
ta a Palazzo Chigi, incarichi euro¬ 
pei per Massimo D'Alema o Giu¬ 
liano Amato. 

Il Caimano appare spompato, 
con la faccia gonfia per il cortiso¬ 
ne assunto per far tornare la voce 
(il medico Zangrillo lo sorveglia 
dietro al palco). Evita di pensare a 
un eventuale pareggio: «Non c'è 
questo rischio, al Senato abbia¬ 
mo quasi tre milioni di voti in 
più» ed esclude grandi intese alla 
«Veltmsconi». Prevede di avere 
20 senatori in più ma rivela un 
dubbio: il pareggio? «Se ci sarà ve¬ 
dremo cosa fare». 

Perfeziona le offese a Di Pietro sul¬ 


la «laurea presa dai Servizi», e a 
Veltroni dà del «bugiardo di pro¬ 
fessione» del quale vorrebbe con¬ 
trobattere una per una «le 43 bu¬ 
gie» consegnate dal leader Pd a 
Porta a Porta la sera prima. 

Un Bmno Vespa in versione in¬ 
detta e pungolante, ieri, senza il 
solito tacito feeling con Silvio. 
Anzi, il cavaliere lo punzecchia, 
initato perché non s'è vista la scri¬ 
vania firma-contratto modello 
2001: «Vespa non me l'ha chie¬ 
sto, non voleva roba vecchia...», 
ha detto Berlusconi lasciando via 
Teulada. In compenso si riserva 
uno slogan «sorpresa» da sparare 
stasera a Matrix, una promessa 
contro carovita e tasse. 

Quasi flop 
la chiusura 
di campagna 
elettorale 
a Roma 


In studio Vespa blocca gli applau¬ 
si e lui: «Come si chiama la tv so¬ 
vietica?». «Questa», risponde il 
conduttore, «il suo amico Putin 
qualcosa mi ha insegnato». Poi il 
leader Pdl, inarrestabile, ripete la 
litania del Pd erede dei comuni¬ 
sti. «Ma presidente, c'è anche la 
Margherita...». «Macché, sono 
cattocomunisti». «La Binetti co¬ 
munista?» azzarda Vespa che si 
becca l'editto bulgaro versione ro¬ 
mana: «Siccome vincerò io e sarò 
presidente del Consiglio lei stia 
bene attento al suo posto...». E 
Piero Sansonetti, direttore di Libe¬ 
razione che per la sua «barba rina¬ 
scimentale» e il tifo milanista sta 
simpatico a Silvio anche se è co¬ 
munista, scherza: «Attento Ve¬ 
spa, ti ha già sostituito con Santo¬ 
ro...». E il cavaliere come i giappo¬ 
nesi copia la battuta: «il prossimo 
anno Porta a Porta la farà Santo¬ 
ro». Ma il nervosismo di Berlusco¬ 
ni sbotta con Stefano Folli, edito¬ 
rialista del Sole240re che gli chie¬ 
de conto dei tagli della spesa pub¬ 
blica per coprire il suo program¬ 
ma oneroso: «Folli, si è distrat¬ 


to...», risponde il leader del Pdl 
che non sa promettere altro che 
la «digitalizzazione» della buro¬ 
crazia mai fatta da Lucio Stanca 
che però tornerà ministro (al go¬ 
verno anche Gianni Letta). 

Al comizio di chiusura Fini pro¬ 
mette tolleranza zero con gli im¬ 
migrati ma sembra la spalla della 
star. Sul palco Alemanno candi¬ 
dato sindaco e Antoniozzi per 
quella Provincia che Silvio vuol 
cancellare. Via San Gregorio non 
si riempie, per gli organizzatori 
30-40mila persone, ma a occhio 
saranno 5mila. Maligna Storace: 
«Un flop, forse i loro militanti so¬ 
no andati a un comizio di Dini?». 
Sotto l'Arco di Costantino, Berlu¬ 
sconi si mette le braccia sui fian¬ 
chi in posa mussoliniana. La Ni¬ 
pote del Duce, Alessandra, accan¬ 
to a lui gli sussurra, «ma che stai a 
fa'?», poi ammette: «M'è venuto 
da ridere...». 

Ma Berlusconi a Roma ha sbaglia¬ 
to un rigore: ha offeso il Pupone 
giallorosso: Totti sostiene Rutel¬ 
li? «Quando uno non ci sta con 
la testa, non ci sta...... 



Berlusconi a bordo del “Barbarossa “ di proprietà di Cesare Pre viti 


IERI&OGGI 

La polemica 
dello yacht 

Silvio Berlusconi punzec¬ 
chia da giorni a mezzo stam¬ 
pa Daniela Santanchè, so¬ 
prattutto perché la candida¬ 
ta premier de La Destra «è 
quella destra da yacht, da ca¬ 
viale e champagne di cui io 
non faccio parte». Ma eccolo 
qui il leader del Pdl, proprio a 
bordo di un yacht: Il «Barba¬ 
rossa». E c'è pure Previti... 

Il siparietto a Porta a Porta. Ri¬ 
dono tutti in studio da Ve¬ 
spa, che stuzzica il Cavaliere: 
«Lei non è certo da panino e 
gassosa...». E Berlusconi sta al 
gioco: «Il panino è indigesto 
ma la gassosa... Io in campa¬ 
gna elettorale faccio un vo¬ 
to...». E alza il braccio e chia¬ 
ma Vespa: «Vuole sentire? - 
conclude -. Non sente odore 
di santità?» 


IL CASO Gli appelli alle armi leghiste, gli attacchi al Quirinale e persino le uscite sullo stalliere mafioso Mangano fanno parte di un’unica strategia: recuperare le frange estreme _ 

Non è una gaffe: Silvio parla al ventre basso del suo elettorato 



Vincenzo Vasile 

P er chi la presenta come 
una gaffe, oppure come 
un'esasperazione elettora¬ 
listica, o alla stregua di un'ipo¬ 
tesi di scuola, riecco la minac¬ 
cia di Berlusconi al Quirinale. 
Ripetuta ieri, se non è zuppa è 
pan bagnato: la sinistra delle 
tre cariche istituzionali «ha la 
più importante, quella del Quiri¬ 
nale», e in caso di vittoria del 
Pdl «non daremo la presidenza 
del Senato alla sinistra». Un 
po'attenuata risulta soltanto la 
minaccia personale di sfratto 
per Napolitano, con i melliflui e 
prevedibili auguri per un «mera¬ 
viglioso settennato». 

Ma, oltre alla riconferma di 
una visione privatistica, proprie¬ 
taria, e arrogante delle istituzio¬ 
ni, Berlusconi con queste parole 
sembra volere alludere ad altro: 
non certo al trionfalistico «mis¬ 
sile» annunciato ieri da un edi¬ 
toriale di Libero (che sbruffo- 
neggia: «è sicuro di stravince¬ 
re»), subito smentito dal Gior¬ 
nale di famiglia (che, invece, 
ha dedicato in prima pagina 


uno striminzito e neutrale tito- 
letto allo «scontro sulla poltro¬ 
na del Quirinale»). 

Ma, per l'appunto, l'ex-premier 
cerca evidentemente di lisciare 
il ventre profondo del suo eletto¬ 
rato, e cerca di rimotivarlo al¬ 
zando i toni, esorcizzando 
un'eventuale delusione soprat¬ 
tutto al Senato (ieri a Porta a 
Porta: «...credo nei dati, sennò 
si vedrà...»). 

Si rivolge; dunque, a quella par¬ 
te del 'popolo della libertà', o co¬ 
me si chiama, insoddisfatto e 
sconcertato per i toni considera¬ 
ti troppo bassi delle prime battu¬ 
te della campagna elettorale. 
Presentare la casella del Colle 
come una delle tante cariche da 
spartire gli serve soprattutto per 
alzare la posta di un'eventuale 
trattativa con lo schieramento 
avversario, e per escludere di 
fronte ai suoi ultra-sostenitori 
la strada di un civile accordo, 
scaldando i cuori più biechi. Gli 
appelli alle armi delle leghe del 
nord e del sud e l'aggressione a 
Napolitano sono le facce di una 
stessa medaglia, e fors'anche 
rappresentano nel complesso 


un gioco delle parti elettoralisti¬ 
co di basso profilo, volto a recu¬ 
perare frange oltranziste. La¬ 
sciando all'asciutto gli alleati 


più pavidi e omertosi, come 
Gianfranco Fini. Che ha dovu¬ 
to ingollare oltre a tutto questo 
anche l'eroizzazione dell'assas¬ 


sino mafioso Vittorio Manga¬ 
no, perseguitato da giudici psi¬ 
chicamente labili, come quel Pa¬ 
olo Borsellino che per le sue scel¬ 
te politiche giovanili risultereb¬ 
be far parte, tra l'altro, proprio 
del Pantheon della destra. 
L'apologia del mafioso è stata 
compiuta l'altro giorno da Del- 
l'Utri, che ha ricalcato, però, 
una scaletta dello stesso Berlu¬ 
sconi in una dimenticata sorti¬ 
ta dell'11 novembre scorso a 
Montecatini: «Mangano non ac¬ 
cettò mai di dire o inventarsi co¬ 
se su me e Marcello», lo elogiò 
l'ex presidente del Consiglio. 
Berlusconi e Dell'Utri si rivolgo¬ 
no evidentemente in questi sgoc¬ 
cioli di campagna elettorale a 
quel partito diffuso dell'illegali- 
tà che ha formato per anni lo 
zoccolo duro dei voti di Forza 
Italia. E che - in una situazione 
di difficoltà dell'ala militare del¬ 
la mafia - non aspetta altro che 
una simile benedizione per ten¬ 
tare di santificare il cosiddetto 
stalliere di Arcore; e con lui tut¬ 
to un antico sistema. Stupisce, 
dunque, che al cospetto di tale e 
tanto delirio estremista, il part¬ 


ner più devoto di Berlusconi ieri 
non abbia saputo far altro che 
affermare - in una situazione di 
chiaro imbarazzo - solo che «i 


cittadini hanno ben altre esigen¬ 
ze», e che Roma non ha per ne¬ 
mici i « fucili di Bossi», ma Vel¬ 
troni e Rutelli. 


D 


Per ogni piazza che fa flop 
una velina di riferimento 




♦ Serata fiacca anche per Emilio Fede: i suoi sforzi per 
trasformare il comizio romano di Berlusconi in un trionfo 
cesareo sono falliti miseramente: l’Altissimo aveva il mood 
sotto i tacchi e, a parte aver già consacrato Alemanno 
sindaco di Roma, ha ripetuto le solite balle, aggiungendo 
che «non esiste più l’Italia del bello, quella di Versace e 
Armani». Sai che gli frega ai romani degli stilisti della Milano 
da bere: infatti gli astanti stavano lì, al Colosseo, alquanto 
perplessi. Emilio Fede, che avrebbe voluto incrociare in 
diretta momenti di apoteosi, è stato quindi sfortunatissimo. 
Il Tg5 ha cercato un maggiore equilibrio: al Berlusconi in 
piazza, un Veltroni in studio. Ma vorremmo spendere due 
parole su Studio Aperto. Fra notizie che grondano sangue 
(ancora non hanno lasciato in pace Ciccio e Tore: ma 
cos’altro c’è da dire?), vere puttanate messe in apertura 
(il «doping » alla materna di Nardo e bullismi a go go), 
pompaggio di una «cam-girl » tutta tatuata che si spoglia sul 
web per «pagarsi gli studi » e veline che si danno alla cultura 
«anima e corpo » assunte a modello di vita, è un Tg che 
andrebbe vietato ai minori. 

Paolo Ojetti 
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Il professor Umberto Veronesi parla di «idee» 
e di «rispetto». Matteo Colaninno difende 
la figura del presidente della Repubblica 


«Berlusconi cerca la rissa. È come quando a scuola 
c'era sempre il bullo che voleva fare il 
prepotente, lo voglio liberare l'italia da questa politica» 


La Giornata 
♦♦♦ 

Fini, il mezzo smarcamento 
che convince poco... 

di Ninni Andriolo 

Toc , toc. Fini batte un colpo per dar modo agli ottimisti di 
sottolineare la presa di distanze dall'assalto al Quirinale% ma cerca 
di attutirne il rumore per non urtare la suscettibilità del Cavaliere. 
Tanto basta, però, a far notare al Pd che il Pdl mostra divisioni 
profonde che esploderebbero in caso di vittoria. E che non 
riguardano solo le «aberranti» sortite che hanno preso di mira 
Napolitano. Tra l'incudine della base diAn, alquanto disorientata, 
e il martello di un Berlusconi oltremodo irriverente nei confronti 
delle istituzioni il numero due del Popolo delle libertà spende 
qualche parola per evocare il ricordo di un partito, il suo, che 
mostrava sacro rispetto per le massime cariche dello Stato. Un 
tentativo tardivo per salvare capra e cavoli. Che è già qualcosa di 
fi-onte al nulla , ma che non basta a spegnere l'incendio che 
Berlusconi fa divampare intorno al Colle. U timido smarcamento di 
Fini non consente di invertire l'impronta forzista-leghista che segna 
la campagna elettorale del Cavaliere. «Fini, chi? - chiede sarcastico 
Rocco Buttiglione - Non ha capito che in quel partito Berlusconi è il 
numero uno e tutti gli altri sono nessuno». Fa risposta del leader di 
An a chi gli chiede di commentare le affermazioni di Berlusconi sul 
Quirinale, quel «non ho niente da aggiungere» seguito dal 
riferimento aliagente che vuole «tutTaltro da ciò che si trova sulle 
pagine dei giornali», non è adeguato alle certezze che ispiravano 
Alleanza Nazionale. Fa campagna elettorale obbliga al gioco di 
squadra e a non polemizzare pubblicamente con gli alleati. Ma Fini 
può acconciarsi agli ambigui richiami di Dell'Utri e Berlusconi 
all'eroico stalliere diArcore, considerato un terminale della mafia 
nel Nord da Paolo Borsellino? Da un magistrato, cioè, osannato dai 
militanti di An, come fosse uno dei loro? E Fini può limitarsi a 
bisbigliare, lui che affonda le radici politiche nel valore supremo 
dell'amor patrio, di fronte ai tamburi secessionisti di «Teghe»? E, 
ancora, Fini può adagiarsi sui distinguo di fronte all'attacco 
all'arma bianca al Quirinale? Con la sua «aberrante concezione 
delle istituzioni» Berlusconi punta a smontare la credibilità super 
partes del Capo dello Stato. F'avvertimento sul Colle che la 
«sinistra » si sarebbe spartito insieme alle alte cariche della 
Repubblica, infatti, deve valere per il 14 aprile, nel caso in cui le 
urne non attribuissero a Berlusconi quella vittoria netta che insegue. 

Il Cavaliere, cioè, mette in cantina tutto ciò che potrebbe servire per 
costruire alibi utili ad «avvelenare» un responso elettorale non 
gradito, come un pareggio di fatto al Senato. Pretende, e in ogni 
caso, l'incarico di formare il governo. Dal fantasma dei brogli, ai 
messaggi preventivi rivolti al Presidente della Repubblica, tutto fa 
brodo per mettere le mani avanti per il dopo elezioni. Si va oltre, 
cioè, la paura di perdere. Cade, in realtà, il castello di carta costruito 
per gettare nebbia sulla quinta ricandidatura a Palazzo Chigi, 
progettato intorno all'«amaro calice» che il Cavaliere, suo 
malgrado, sarebbe costretto a bere sottoponendosi al sacrificio del 
governo per il bene dell'Italia. Costi quel che costi, in realtà, 

Berlusconi non vuole farsi sfuggire quel «potere » che, a suo dire, 
ossessionerebbe la sinistra e non lui. «Cerca la rissa ed è inadatto a 
governare», afferma Veltroni. Fini che batte un colpo per far sapere 
che non è disposto ad assecondare in tutto e per tutto il Cavaliere? 

Un balbettio troppo timido e tardivo per il segno «estremistico » che 
il leader Fi dà alla campagna elettorale. E che costituisce solo V 
antipasto di ciò che Berlusconi immagina per il dopo 14 aprile. 


Milano, centomila per Veltroni 

Il candidato premier del Pd esalta i grandi milanesi: Biagi, Calabresi 
Ambrosoli. «Per me governare sarà un onore» 



Una parziale veduta di piazza Duomo, ieri sera a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


M di Giampiero Rossi / Milano 

CUORE Piazza Duomo non è mai un posto 
qualsiasi. Quando la pioggia fa luccicare il sa¬ 
grato, poi, è ancora più suggestiva. E diventa 
addirittura spettacolare se si riempie di una 


folla di centomila per¬ 
sone che se ne frega¬ 
no delle intemperie e 
si radunano per un 

sogno comune. Era questo il col¬ 
po d'occhio, ieri sera, all'arrivo 
del pullman di Walter Veltroni 
in una piazza gremita già da tem¬ 


po nonostante la pioggia fredda 
e molesta che per tutto il giorno 
ha infierito sulla città. 

La giornata milanese del leader 
del Partito democratico è stata 
lunga e intensa: da corso Sempio- 
ne a piazza Duomo, passando 
per via Solferino. E Milano lo ha 
abbracciato ad ogni passaggio, so¬ 
prattutto all'appuntamento sera¬ 
le nel cuore della città, dove oltre 
a tanti milanesi c'erano anche fi¬ 


gure simbolo come le due figlie 
di Enzo Biagi, con tanto di ma¬ 
glietta «Si può fare», Roberto vec¬ 
chioni, Afef, Roberto Colaninno, 
Moni Ovadia e tanti altri. E sim¬ 
boli contano ancora, a quanto pa¬ 
re, anche nella capitale del busi¬ 
ness e della moda. Si fa quasi reli¬ 
gioso, infatti, il silenzio in piazza 
Duomo, quando il professor Um¬ 
berto Veronesi (capolista al Sena¬ 
to) parla di temi "alti", di «idee» e 
di «rispetto»; ed esplode l'applau¬ 
so dei centomila quando il giova¬ 
ne Matteo Colaninno (numero 
uno per la Camera) difende la fi¬ 
gura del presidente della Repub¬ 
blica; quindi, quando il microfo¬ 
no passa a Veltroni, esplode un 
boato in onore di Enzo Biagi, ri¬ 
cordato come «uomo forte e mi¬ 
te che sapeva che il suo mestiere» 
ma che «ha sofferto quando ha 


scoperto e vissuto su di sé la con¬ 
dizione della discriminazione 
per le proprie idee». 

Da Milano Veltroni non ha resi¬ 
stito a lanciare una battuta-mes¬ 
saggio all'indirizzo dei leghisti: Se 
fossi un elettore leghista, e io ho 
rispetto per tutti gli elettori e per 
la loro buona fede, che da 20 an¬ 
ni tutti i lunedì si sente dire che la 
prossima settimana si fa la seces¬ 
sione, comincerei a insospettir¬ 
mi». E ancora: «Per i leader leghi¬ 
sti la rivoluzione e la secessioni so¬ 
no buoni il lunedì, l'assalto alle 
carogne romane è buonissimo il 
lunedì pomeriggio, ma il martedì 
troverete le loro auto blu in dop¬ 
pia fila davanti ai ristoranti della 
città tanto nemica». La piazza 
esplode. Quindi ce n'è per una 
delle ultime sconcertanti uscite 
del Cavaliere: il mafioso stalliere 


di Arcore è stato un eroe? «Come 
si fa a dire che un uomo condan¬ 
nato a tre ergastoli è un eroe? Per 
me eroi sono Falcone e Borselli¬ 
no». E allora ecco un nuovo scro¬ 
sciare di applausi quando aggiun¬ 
ge: «Voglio ricordare due eroi di 
questa città: il commissario Cala¬ 
bresi così bene ricordato da suo fi¬ 
glio in uno splendido libro, e l'av¬ 
vocato Giorgio Ambrosoli, un 
eroe borghese». 

Quindi il futuro che ha in mente 
il Pd: «Per me governare non è 
una forzatura, un sacrificio o una 
concessione a un popolo di sud¬ 
diti. È un grande onore - spiega - 
e lo farò con energia e forza per 
cambiare il paese, perché l'Italia 
ha bisogno di cambiamenti». Il 
primo di questi cambiamenti ri¬ 
guarda «l'assunzione della cultu¬ 
ra della legalità». È a questo pro¬ 
posito Veltroni saluta Gerardo 
D'Ambrosio e Nando dalla Chie¬ 
sa, «due persone che hanno lega¬ 
to il proprio nome alla lotta per 
la legalità». Certo, «anche i magi¬ 
strati possono sbagliare, ma biso¬ 
gna rispettare il loro lavoro e i ri¬ 
schi che corrono, così come quel¬ 
lo che fanno tutte le forze dell'or¬ 
dine, è sacro per la democrazia». 
Si parla poi di istituzioni, ma non 
«come se fosse il calcio mercato». 
Del resto c'è chi ragiona in modo 
nuovo e chi, inevitabilmente è 
vecchio dentro e fuori. E Veltroni 
non si lascia sfuggire l'occasione 
per ricordare un dettaglio non da 
poco: «Avrò l'età del mio princi¬ 
pale avversario nel 2026». Un det¬ 
taglio che l'avversario sembra sof¬ 
frire molto. Forse anche per que¬ 
sto Berlusconi cerca la rissa: «È co¬ 
me quando a scuola c'era sempre 
il bullo che voleva fare il prepo¬ 
tente. Io non rispondo mai e lo 
faccio proprio per liberare l'italia 
da questo modo di fare politica. 
Quello che mi auguro è proprio 
che il 13 aprile il paese volti pagi¬ 
na». 




L’INCONTRO 

George 
e Walter 
a Milano 

MILANO'Walter Veltroni rin¬ 
grazia George Clooney per il 
suo sostegno «forte e affettuo¬ 
so» alla sua candidatura a pre¬ 
mier e si dichiara «orgoglioso 
per il paragone con Barak Oba- 
ma» fatto dall'attore statuniten¬ 
se. Veltroni parla dell'incontro 
avuto con George Clooney nel 
pomeriggio di ieri a Milano in 
un bar di corso Sempione: «Mi 


fa un grande piacere che queste 
parole siano dette da una perso¬ 
na come George Clooney - ha 
raccontato dopo 1'incontro a 
cui si è presentato con la moglie 
Flavia - che conosco da tempo e 
con il quale ho un rapporto di 
amicizia e fiducia. Lo stimo mol¬ 
to non solo come grande artista 
ma anche come uomo che ha 
una grande passione civile e po- 


litica».«Non posso che essere or¬ 
goglioso per il paragone con Ba¬ 
rak Obama che incarna in quel 
paese una speranza di novità. 
Anche lui - prosegue Veltroni - 
ha incominciato la sua corsa do¬ 
vendo rimontare i sondaggi sfa¬ 
vorevoli e adesso è a un'incolla¬ 
tura dalla vittoria e forse anche 
qualcosa di più. Speriamo che 
George abbia ragione». 


BICE BIAGI 

«Vedo forti 
pericoli con 
Berlusconi» 

■ «Non vorrei fare la psicoio¬ 
ga, soprattutto di Berlusconi. 
Mi sembra oggettivamente 
strano, come se la memoria 
di quello che è successo gli 
desse fastidio, come se voles¬ 
se cancellare qualcosa. Ma 
purtroppo i fatti non si can¬ 
cellano, soprattutto quando 
sono documentati. E, comun¬ 
que, credo che di fronte a cer¬ 


te affermazioni non ci siano 
né giustificazioni né scusan¬ 
ti». 

Lo spiega Bice Biagi in un'in¬ 
tervista concessa a Gianni 
Rossi per www.articolo21.in- 
fo dopo le nuove affermazio¬ 
ni di mercoledì del leader 
Pdl. 

Commentando poi un possi¬ 
bile ritorno di Silvio Berlusco¬ 


ni a Palazzo Chigi: «Dalle mie 
parti si dice che chi ha prova¬ 
to l'acqua calda, ha paura an¬ 
che di quella tiepida. E noi 
l'abbiamo provata! Mio pa¬ 
dre ricordava sempre di quan¬ 
do Montanelli gli diceva: "va 
bene, va bene Berlusconi, per¬ 
chè è come un vaccino". E 
mio padre commentava: "ho 
paura che abbiano sbagliato 


la dose"!». 

«Vedo forti pericoli - aggiun¬ 
ge Bice Biagi -, perché leggo 
come tutti le dichiarazioni. 
Ancora una volta, Berlusconi 
parla di uso criminoso della 
televisione e, poi, sento dire 
di revisionismo di libri di sto¬ 
ria in materia di Resistenza. 
Sento parlare di eroi rispetto 
a persone condannate per ma¬ 
fia. Tutto questo certamente 
desta preoccupazioni. Sento 
che si attacca addirittura il 
Quirinale. Insomma, non so¬ 
no sensazioni piacevoli, che 
dovrebbero far sperare caso¬ 
mai in un futuro di libertà, di 
democrazia, in un paese nor¬ 
male». 



VENERDÌ 11 APRILE 

ore 10.30 Collegno e Grugliasco (To) 

mercato di via Crimea/corso Montello 

ore 15.00 Torino Ipermercato Coop, via Livorno 

Chiusura della campagna elettorale 

ore 17.00 Ciriè (To) piazza San Giovanni 

ore 18.00 Torino cortile del Maglio 

ore 21.00 Moncalieri (To) piazza Vittorio Emanuele 

ore 21.30 Nichelino (To) piazza Di Vittorio 

ore 22.30 Vinovo, frazione Garino (To) 



www.pierofassino.it 


Un'Italia moderna. Si può fare. 
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Una lista di oltre 450 nomi: hanno firmato 
anche Aulenti, Magris, Morricone, Morandi, 
Bertolucci, Guzzanti, Melato, Gassman 


Ce n’è per tutti i gusti: da Max Gazzè a Monica 
Guerritore, da Fernando Camon a Mimmo 
Paladino, da Valerio Magrelli a Carla Fracci... 


Eco, Benigni, Verdone: 
«Stiamo con Walter» 

Vincenzo Cerami chiama a raccolta il mondo della cultura 
«In poche ore messe insieme moltissime adesioni...» 


di Maria Zegarelli / Roma 


TUTTI CON WALTER L’elenco ne conta 
451 ma poteva arrivare tranquillamente fino a 
mille. Meglio fermarsi perché «altrimenti sa¬ 
rebbe diventato un elenco telefonico». Tutti 
con Walter: artisti, 


scienziati, uomini di 
cultura. Schierati con 
il Pd per Veltroni 

presidente. «È incredibile quan¬ 
to sia stato facile raccogliere tut¬ 
te queste adesioni nel giro di po¬ 
chissimi giorni», racconta Vin¬ 
cenzo Cerami responsabile cul¬ 
tura del partito durante una con¬ 
ferenza stampa nel Loft di piaz¬ 
za Santa Anastasia dove Fattivi¬ 
tà è frenetica, le facce stanche 
ma l'umore alto. «Il mondo del¬ 
la cultura e dello spettacolo nel¬ 
la sua grandissima parte ha scel¬ 
to il Pd e Veltroni». 

Quanto antico e profondo sia il 
legame tra il candidato premier 
e il mondo della cultura e dello 
spettacolo è noto: da Naomi 
Campbell a George Clooney, so¬ 
lo per citarne due, se ne sono im¬ 
mortalate di strette di mano e 
abbracci. Eppure nelFelenco dei 
Vip oltre a nomi da sempre vici¬ 
ni ai Ds prima e al Pd adesso, ce 
ne sono di inattesi. Ci sono fami¬ 
glie intere, come Roberto Beni¬ 
gni e Nicoletta Braschi, o parec¬ 
chio rappresentate, come i Co- 
mencini con Francesca, Cristi¬ 
na e Paola. Piera e Carlo Degli 
Esposti, Adriano e Alessandra Le- 
vantesi. 

E poi ci sono Conado e Caterina 
Guzzanti, figli di Paolo candida¬ 
to Pdl che non hanno mai con¬ 
diviso la scelta paterna di stare 
con il Cavaliere. I grandi tra i 
grandi: Umberto Eco, Claudio 
Magris e Gae Aulenti che invita¬ 
no gli indecisi ad andare a vota¬ 
re «perché se non voti aiuti Ber¬ 
lusconi». Tra i premi oscar Ber¬ 


nardo Bertolucci, Gabriella Pe- 
scucci, Giuseppe Tomatore, Pep- 
pino Rotunno. E poi ancora En¬ 
nio Monicone, Nicola Piovani e 
Luis Bacalov. «Si può fare - dice 
Cerami -, tutti insieme si può fa¬ 
re». Se po' fa', direbbe la fami¬ 
glia Cesaroni. «Famolo strano» 
diceva la bella Claudia Gerini a 
Carlo Verdone in «Viaggi di noz¬ 
ze». Entrambi qualche anno do¬ 


po in «Grande grosso e Verdo¬ 
ne», hanno qualche problema 
in più a farlo, ma eccoli che com¬ 
paiono nell'elenco dei sostenito¬ 
ri di Veltroni. Non poteva non 
esserci Jovanotti che con la sua 
«Mi fido di te» ha segnato ogni 
tappa della campagna elettorale 
del Pd. E c'è il ragazzo che ama¬ 
va i Beatles e i Rolling Stones, 
Gianni Morandi, il commissa¬ 
rio più amato dagli italiani, Sal¬ 
vo Montalbano, al secolo Luca 
Zingaretti, il cui fratello, Nicola 
è in corsa per la provincia di Ro¬ 
ma. «Bigas Luna mi ha telefona¬ 
to stamattina da Barcellona - di¬ 
ce Cerami - e ha detto che per 
Roma tifa Rutelli e che se fosse 
italiano voterebbe Veltroni». 
Mentre Cerami parla, Ermete Re- 
alacci ascolta in silenzio ma 


quanto sia soddisfatto gli si leg¬ 
ge in faccia: è lui Fartefice della 
comunicazione del partito du¬ 
rante questa campagna elettora¬ 
le, perché come disse allo start 
«facciamo tutto da soli, con po¬ 
chi soldi». Guardando molto 
agli States, ovvio. Non di Bush, 
ovvio anche questo. Di Obama, 
dei Kennedy. Yes, we can. 

Ci credono «Nino D'Angelo, 
Carmen Consoli, Max Gazzè, il 
jazzista Giorgio Gaslini e il com¬ 
positore Giorgio Battistelli; 
Giobbe Covatta, Monica Gueni- 
tore, Mariangela Melato, Vale¬ 
ria Bmni Tedeschi, Gabriele La- 
via, Luca De Filippo, Alessandro 
Gassman e gli scrittori Valerio 
Magrelli, Raffaele Nigro e Ferdi¬ 
nando Camon. C'è lo scultore 
Mimmo Paladino, e ci sono la 



Foto di Franco Silvi/Ansa 


magica matita di Milo Manara e 
il tocco di farfalla di Carla Frac¬ 
ci. «Il nostro è un mondo atten¬ 
to al Paese e vogliamo che la po¬ 
litica guardi ai bisogni reali della 
gente. Non ci piacciono gli atti 
vandalici e distruttori che la de¬ 
stra sferza ai fondamenti delle 
istituzioni», ha concluso Cera¬ 
mi. 


L’INTERVISTA Il regista: chi non vuol votare fa un pessimo servizio a sé e ai suoi cari 


«No alla rassegnazione, Veltroni ha energia» 


di Federica Fantozzi / Roma 


Paolo Virzì, volevamo 
chiederle dell’appello che 
ha firmato da parte del 
mondo della cultura per 
«cambiare l’Italia con 
Veltroni. 

«Cosa ho firmato, scusi?» 

L’appello di 450 registi, 
attori, compositori, 
sceneggiatori, a favore del 
Pd. C’è il suo nome in 
calce. 

«Sì, sì, certo. È che ne ho firma¬ 
ti moltissimi in questi giorni 
in vista del voto». 

Tutti per lo stesso 
candidato? 

«(risata) Per Veltroni premier, 
per Rutelli sindaco, per i candi¬ 
dati del Pd al Senato a Livor¬ 
no, per i candidati a Pisa...» 

A sentirla la vittoria sembra 
a portata di mano. 

«Sono molto fiducioso per 
questa nuova realtà che spero 
dia uno scossone alla politica 
italiana insufficiente a risolve¬ 



re i problemi. 
Veltroni ha 
energia, vo¬ 
glia di fare, 
fantasia poli¬ 
tica. Non di¬ 
spero che lu¬ 
nedì ci sia 
una bella sorpresa». 

Vincenzo Cerami ha 
ricordato che la politica 
nasce dopo la cultura. Quali 
sono i bisogni degli artisti? 
Cosa chiedete alla politica? 
«Alla vigilia di un appuntamen¬ 
to così importante un artista, 
se è davvero tale, si sente parte 
dell'Italia e non pensa a se stes¬ 
so. Poi ci sarà tempo per discu¬ 
tere dello stato del cinema, del¬ 
la musica, dell'arte. Adesso 
non posso che immergermi in 
un sentimento collettivo che ri¬ 
guarda il bene dell'Italia e che 
deve accomunarci in un cam¬ 
mino possibile». 

Quali scenari vede il 14 


aprile? 

«Rispetto a Veltroni vedo solo 
alternative che portano altro 
marasma e intossicazione dei 
rapporti civili. Tutte situazioni 
di cui siamo stanchi». 

Anche l’Italia, come il suo 
film, ha «Tutta la vita 
davanti»? O non più ormai? 
«Siamo un Paese invecchiato 
che deve ringiovanire. Speria¬ 
mo ci sia un futuro in cui torne¬ 
remo a fare figli più volentieri. 
Del resto l'Italia ha nella sua 
storia l'aver percorso dei cicli: 
dalla dittatura alla riscossa de¬ 
mocratica, dalla miseria di una 
guerra persa allo straordinario 
boom economico». 

Che ciclo sarà il prossimo? 
«Chiunque vinca, sarà difficile 
ottenere un governo stabile. 
Ma una forte affermazione del 
Pd sarebbe un segnale di spe¬ 
ranza per le riforme istituziona¬ 
li. Noi siamo un Paese vitale 
che dà il meglio nei momenti 
più duri come certe squadre di 
calcio romane...» 


Dopo Roma-Manchester 
non so se è il caso... 

«In effetti. Diciamo allora co¬ 
me la Nazionale...» 

Cosa direbbe a un suo 
amico indeciso per 
convincerlo a votare? 

«Il vero nemico è la disillusio¬ 
ne, lo scetticismo nei confronti 
dei vantaggi della convivenza 
democratica. Gli direi che fa 
un pessimo servizio a sé e ai 
suoi cari alimentando questa 
idea distruttiva e autolesioni¬ 
sta. La rassegnazione porta al 
regresso civile». 

Se girasse un film 
sull’esperienza politica del 
biennio 2006-2008 come lo 
intitolerebbe? 

«Per Romano Prodi è stata Mis- 
sion Impossible 4. Ha vinto con 
una legge elettorale fatta appo¬ 
sta per impedire di governare. 
Era un thriller dalla trama ma¬ 
gari avvincente ma molto, 
molto complicata. E l'obietti¬ 
vo nei fatti si è rivelato impossi¬ 
bile». 


ELECTION DAY 


Maratona, il Pd si trasferisce nel vecchio mercato 

Per la nottata elettorale il Pd trasloca di pochi metri. E si 
trasferisce in un vecchio mercato ebraico del pesce trasforma¬ 
to in quartier generale dove Veltroni, i massimi dirigenti del 
partito, ma anche lo staff e i volontari della campagna eletto¬ 
rale aspetteranno di conoscere il loro destino. 

A due passi da piazza Santa Anastasia, appena attraversata la 
strada: al numero 74 di via San Teodoro. Il mercato coperto 
ospita un altro open space, molto più grande del loft, con 150 
posti di fronte al palco, 130 postazioni pc, 4 maxischermi. Lu¬ 
nedì 14 i giornalisti potranno seguire lì proiezioni e scmtini 
deWelection day. 

Sul palco saliranno tutti gli uomini del (chissà) presidente, a 
partire da Franceschini e Realacci. A notte fonda, chiuderà 
Veltroni. 

f. fan. 


Tutti nel presepe elettorale... 
e qualcuno regala benzina 


♦ Presepe elettorale a San Gregorio Armeno. A 
dimostrazione che la partita è ancora tutta da giocare, 
Genny Di Virgilio, artigiano che realizza le sue opere nella 
bottega che affaccia sulla strada di Napoli, famosa in 
tutto il mondo per le figurin e di terracotta, ha costruito 
una scena in cui c’è una 
poltrona dorata 
tappezzata di velluto e 
attorno, nel dubbio sul 
risultato finale, le figure 
dei due aspiranti premier 
in pole position , cioè 
Veltroni e Berlusconi più 
Bertinotti e Casini. Tutti 
pronti a fare la parte del bambinello e ad accomodarsi 
sulla poltrona-mangiatoia. 

♦ Benzina per un voto. La distribuiranno i candidati 
Bordon e Manzione oggi a Piazza Farnese a Roma alle 
ore 18. Dieci litri a testa, fino a esaurimento scorte per 
protestare contro il carocarburante. 

Marcella Ciarnelli 



Argentili: «Voglio rendere il Parlamento accessibile a tutti» 

Il leader Pd ha dichiarato di volerla nella sua squadra. Lei: «Spero di stargli vicino sui banchi del governo» 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


«Ancora non è iniziata la legi¬ 
slatura e già ho scatenato il pa¬ 
nico», osserva con una certa 
soddisfazione Ileana Argentin, 
ex delegata all'handicap in 
Campidoglio, reduce da un so¬ 
pralluogo a Montecitorio, do¬ 
ve fervono i preparativi per ade¬ 
guare l'aula all'ingresso della 
sua carrozzina targata Pd. Pros¬ 
sima tappa, Palazzo Chigi. Do¬ 
ve Veltroni ha promesso di por¬ 
tarla se vincerà le elezioni. 

Ci racconti intanto del 
primo sopralluogo. Come è 
andata? 

«Benissimo: abbiamo scardina¬ 
to la cabina per il voto segreto, 
che era troppo stretta, abbia¬ 
mo visto i bagni della Camera 
e dei gruppi parlamentari: due 
su tre non avevano l'accesso 
per i disabili e stanno rifacendo 
anche quelli. A proposito se 
Vladimir Luxuria vorrà, potrà 
venire nel mio bagno, noi disa¬ 
bili siamo aperti. Ah e poi il cor¬ 


tile dove si va a fumare: era 
inaccessibile e da fumatrice ho 
chiesto di metterci una ram¬ 
pa». 

In aula dove siederà? 

«Mi hanno costruito uno 
scranno accessibile... io però 
spero di stare vicino a Walter, 
tra i banchi del governo...». 

Ambiziosa... 

«Mi chiamavano Nilde lotti, 
perché in tutte le associazioni 
facevo la presidente... Quando 
sono entrata in aula ho guarda¬ 
to lo scranno della presidenza, 
ho visto tutte quelle scale e ho 
pensato che il massimo sareb¬ 
be proprio stare lì in cima...». 
Forse anche per salire ai 
banchi del governo ci sarà 
bisogno di qualche 
modifica. 

«Vedremo dopo le elezioni...». 

Da sottosegretaria 
all’handicap qual è la prima 
cosa che farebbe? 

«La possibilità di prepensiona- 



lleana Argentin Foto Omniroma 


mento per i genitori di disabili 
gravi che non che la fanno più 
a lavorare e stare dietro ai figli, 
ne ho parlato anche con Wal¬ 
ter. L'altra cosa che vorrei cam¬ 
biare sono le tariffe e le regole 
per gli ausili ai disabili: la car¬ 
rozzina te la cambiano ogni 


cinque anni! Sarebbe come se 
ti si rompesse il tacco della scar¬ 
pa e non te la potessi ricompra¬ 
re. E poi continuerò a occupar¬ 
mi di Dopo di noi, ovvero come 
assistere i ragazzi disabili dopo 
la morte dei genitori. 

So che lei sogna di volare su 
un aereo con la sua 
carrozzina, ma la cosa è un 
po’ complicata per via della 
burocrazia. Da deputata o 
sottosegretaria ci 
riproverà? 

«Certo, i trasporti accessibili 
per tutti saranno una mia bat¬ 
taglia. E poi mi occuperò di in¬ 
trodurre qualche sanzione: le 
leggi per l'accessibilità ci sono, 
ma per funzionare davvero de¬ 
vono avere anche delle clauso¬ 
le penali... Prima però ci sono 
le ultime fatiche della campa¬ 
gna elettorale. La mia la chiu¬ 
derò questa sera (ieri per chi 
legge ndr) insieme a Marianna 
Madia. Magari però troveremo 
il tempo anche di parlare delle 
conquiste delle donne...». 


VENERDÌ' 

11 APRILE 
FESTA DI PARTE 


messaggio elettorale 


FRANCO 

GIORDANO 
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FAI UNA 
SCELTA 
DI PARTE. 

Scegli la Sinistra l'Arcobaleno 
e sai da che parte stai: 
dalla parte del lavoro stabile 
che garantisce un futuro, 
delle energie pulite 
che rispettano il pianeta, 
di uno Stato laico e indipendente 
che difende i nostri diritti. 

Il 13 e 14 Aprile 

fai parte di questa scelta. 
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IN ITALIA 


l’Unità 7 

venerdì 11 aprile 2008 


VERSO IL VOTO 


Un’inchiesta della procura antimafia di Reggio: 
un clan avrebbe ricevuto da un partito l’incarico 
di condizionare il voto degli italiani all’estero 


Al centro delle indagini la cosca dei Piromalli 
che ha enormi interessi in Sudamerica: 
informato il ministro degli Interni Amato 


«Ho ricevuto la segnalazione di 
possibili tentativi di brogli per il 
voto all'estero. Il Viminale sta ap¬ 
profondendo e provvedendo». 
Così Giuliano Amato nella confe¬ 
renza stampa di sabato scorso. 
Una dichiarazione la cui gravità è 
sfuggita sia ai giornalisti che ai po¬ 
litici, ma che il ministro dell'Inter¬ 
no ha fatto dopo essere venuto a 
conoscenza di una inchiesta della 
procura antimafia di Reggio Cala¬ 
bria. Il materiale raccolto dai ma¬ 
gistrati reggini è ovviamente 
top-secret, il contenuto esplosi¬ 
vo. La sintesi è bmtale: la 
'ndrangheta ha ricevuto da un 
partito la richiesta di «mettere ma¬ 
no» al voto degli italiani all'este¬ 
ro. Quei voti, per capirci, che alle 
scorse elezioni politiche fecero 
pendere la bilancia del risultato a 
favore dell'Unione di Prodi. Si par¬ 
la anche di soldi investiti, una ci¬ 
fra ragguardevole, 200mila euro. 
L'inchiesta della Dda reggina era 
partita per approfondire gli affari 
a livello intemazionale della co¬ 
sca Piromalli, egemone nella Pia¬ 
na di Gioia Tauro ed una delle più 
potenti dell'intera Calabria. Il 
Gotha della mafia calabrese. I Pi¬ 
romalli hanno consistenti interes¬ 
si all'estero, soprattutto in Ameri¬ 
ca Latina nel redditizio settore del 
traffico della droga. Nel corso di 
una lunga attività di intercettazio¬ 
ne telefonica, che aveva lo scopo 
di individuare i canali del riciclag¬ 
gio delle «famiglie» mafiose, inve¬ 
stigatori e magistrati si sono im¬ 
battuti in alcune conversazioni 
nelle quali si parla di elezioni. Un 
uomo d'affari siciliano da tempo 


Elezioni, indagine su 50mila voti 
in mano alla ’ndrangheta 


stabilitosi in Venezuela parla con 
un parlamentare anch'egli sicilia¬ 
no nuovamente candidato alla 
Camera per il suo partito. Si tratta 
di un «pezzo da novanta», un uo¬ 
mo importante del suo schiera¬ 
mento politico. Oggetto del collo¬ 
quio la mobilitazione dei consoli 
onorari. Il loro compito quello di 
aiutare il partito a controllare il 
voto. Da alcune conversazioni si 
delinea anche il meccanismo del 
broglio messo in piedi dall'affari¬ 
sta e dall'uomo politico. Pagare 
una serie di persone - probabil¬ 
mente addetti ai lavori - per chiu¬ 
dere un occhio e non vedere che 
«abili manine» sbarravano con 
una croce le schede non votate. Il 
simbolo, ovviamente, era quello 
dell carissimo amico, l'uomo poli¬ 
tico siciliano. Si tratta di quelle 
schede che in gergo si chiamano 
le schede di ritorno, non recapita¬ 
te all'elettore e da rimandare 
(bianche e intonse, ovviamente) 
al mittente. Il lettore addentro ai 
complicati meccanismi elettorali 


■ di Enrico Fierro / Roma ricorderà che alle scorse elezioni 

le polemiche si incentrarono pro¬ 
prio su questo tipo di schede. Tan¬ 
tissime nelle varie circoscrizioni 
estere, oltre lOmila - segnalò un 
servizio del Tg della Tv svizzera 
italiana - erano in circolazione e 
destinate al «miglior offerente». 
Costo dell'operazione, secondo 
le indiscrezioni trapelate, Zoomi¬ 
la euro: 400 milioni delle vecchie 
lire per tmccare il voto degli italia¬ 
ni all'estero. Notizie allarmanti, 
al punto da indurre il procuratore 
reggente della Procura di Reggio 
Calabria, Francesco Scuderi e il so¬ 
stituto Roberto Di Palma, a volare 
a Roma pochi giorni fa per infor¬ 
mare il governo. La procura anti¬ 
mafia della Città dello Stretto 
non sottovaluta questi fatti appre¬ 
si quasi per caso. «La caratura dei 
personaggi in campo - commen¬ 
tano ambienti investigativi - è ta¬ 
le da destare serie preoccupazioni 
sulla limpidezza del voto». I Piro¬ 
malli rappresentano uno dei più 
antichi «casati» di 'ndrangheta, 



Una camionetta della Polizia presidia il Viminale, a Roma Foto Ansa 


una cosca ancora potente in Cala¬ 
bria nonostante gli arresti di alcu¬ 
ni capi. 

E sarebbero proprio le condizioni 
di detenzione di alcuni affiliati, e 
soprattutto i processi ancora in 
corso, uno degli argomenti messi 
sul piatto per convincere i Piro¬ 
malli a trasformarsi in galoppini 
elettorali. Un film già visto quan¬ 
do alla mafia si prometteva di 
«ammorbidire» il 41 bis (il regime 
di carcere duro per i boss) e di «ag¬ 
giustare» i processi. 

Le notizie trapelate parlano di 
una massa di voti che la 
'ndrnangheta è in grado di mette¬ 
re a disposizione: almeno 50mila, 
all'estero e nelle zone d'Italia che 
controlla. Un vero e proprio attac¬ 
co alla libertà dei cittadini, un 
condizionamento del voto tanto 
forte da far tremare la democra¬ 
zia. Chi è l'uomo politico che ha 
trattato con quell'affarista ritenu¬ 
to punto di riferimento dei clan 
calabresi e non solo? A quale 
schieramento appartiene? A che 
punto è la trattativa? Sono do¬ 
mande alle quali è vitale dare una 
risposta prima del voto. Quello 
che è certo è che, ancora una vol¬ 
ta, il voto degli italiani all'estero è 
segnato dal caos più totale. «Ci so¬ 
no schede per votare al Senato in¬ 
viate ai giovani al di sotto dei 25 
anni, schede con annessi fac-simi- 
le per votare questo o quello schie¬ 
ramento, ci sono veri raccoglitori 
di schede e quindi votanti per 
conto terzi», denuncia Angelo 
Sollazzo, Presidente della Confe¬ 
derazione degli italiani nel mon¬ 
do. 


L’INTERVISTA «In Cosa Nostra Mangano è un mito: non a caso fu scelto stalliere ad Arcore...» 


«Così si indebolisce la lotta alle cosche» 


■ di Sandra Amurri 


Secondo Marcello Dell'Utri, 
amplificato da Silvio Berlusco¬ 
ni, Vittorio Mangano va ricor¬ 
dato come un eroe per non 
aver ceduto alle pressioni dei 
giudici affinchè facesse i loro 
nomi. 

Mangano, assunto come stal¬ 
liere ad Arcore, capo della Fa¬ 
miglia di Porta Nuova, traffi¬ 
cante di droga, condannato 
all'ergastolo per omicidio, 
morto in carcere. Alla faccia 
di Giovanni Falcone, di Paolo 
Borsellino, dei tanti altri ma¬ 
gistrati e rappresentanti delle 
forze dell'ordine che hanno 
pagato con la vita il loro esse¬ 
re fedeli servitori dello Stato. 
Onorevole Giuseppe Lumia, 
abbiamo oltrepassato 
i limiti del rispetto del 
buon senso democratico! 

«È una vergogna che Del¬ 
l'Utri, candidato nonostante 
la condanna in primo grado 
per un reato gravissimo, do¬ 
po aver definito Mangano un 
eroe e aver attaccato l'antima¬ 
fia aggiungendo che un parti¬ 
to che ha come contenuto 
l'antimafia non è un partito, 
non venga escluso dalle liste 
mentre assistiamo alle timide 


precisazioni 
di Fini e di 
Maroni e 
niente più. Si 
tratta di un 
segnale che 
apre spiragli 
devastanti 
nella lotta alla mafia in una fa¬ 
se delicata, dopo i successi del¬ 
la magistratura. Un segnale 
politicamente chiaro che, an¬ 
cora una volta, arriva alla vigi¬ 
lia delle elezioni per lasciare 
intendere che con la mafia si 
può intrattenere una relazio¬ 
ne. Mangano è un mito den¬ 
tro Cosa Nostra perché non 
accettò mai di collaborare 
dando prova, come si convie¬ 
ne ad un autentico boss, di 
sopportare il carcere. Forse, 
non a caso è stato assunto co¬ 
me stalliere ad Arcore e non a 
caso, oggi, lo si ricorda come 
eroe. Per la politica democrati¬ 
ca, come ha ricordato anche 
Veltroni, gli eroi hanno i no¬ 
mi e i cognomi di uomini e 
donne che hanno pagato con 
la loro vita». 

Come ha reagito la Sicilia? 

«La parte sana con sdegno, 
quella compromessa ha esul¬ 
tato avendo recuperato sicu¬ 
rezza». 


Veltroni non si è limitato ad 
utilizzare parole chiare 
contro la mafia ma anche 
progettato un modello 
politico che coniuga 
legalità e sviluppo. 

Crede che sia stata proprio 
questa posizione del Pd ad 
indurre Dell’Utri e 
Berlusconi ad uscire allo 
scoperto? 

«Non vi è dubbio. In passato, 
nel Mezzogiorno un leader 
nazionale candidato a guida¬ 
re il Paese non toccava mai il 
tema della lotta alla mafia ed 
erano gli stessi dirigenti locali 
a sussurrargli di evitare di far¬ 
lo secondo la sbagliata idea 
che la lotta alla mafia faceva 
perdere voti. Veltroni e il Par¬ 
tito democratico dimostrano 
che la lotta alla mafia va fatta 
perché è giusto farla e che la 
lotta alla mafia deve essere 
una priorità nazionale». 
Campagna elettorale ormai 
in dirittura di arrivo. 

Con quale percezione di 
risultati? 

«C'è una forte domanda di 
antimafia. La società reagisce 
bene perché ha capito che la 
risposta del Pd, che vuol far 
crescere i diritti, le opportuni¬ 
tà di lavoro e le potenzialità 


del sistema imprenditoriale, 
attraverso il coinvolgimento 
dei cittadini e degli interessi 
delle categorie economiche, è 
qualificata e matura. Un Pd 
che dice basta all'approccio 
meridionalista che puntava 
tutto sullo sviluppo per rin¬ 
viare ad una fare successiva la 
legalità. La scelta degli im¬ 
prenditori di denunciare il 
pizzo ha determinato una rot¬ 
tura senza precedenti. Libero 
Grassi fu lasciato solo, oggi la 
Confindustria di Lo Bello e 
Montante ha impresso un 
cammino al mondo dell'im¬ 
presa che provoca una rottu¬ 
ra inedita». 

A cui si aggiunge la 
proposta di Anna 
Finocchiaro 
di agevolazioni alle 
imprese che denunciano 
il pizzo... 

«Alle imprese verrà fornito 
un certificato di qualità che le 
agevolerà nel rapporto con le 
istituzioni pubbliche per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione alle gare pubbliche e 
per ottenere sgravi fiscali. Si 
tratta di un'antimafia moder¬ 
na che aiuta cittadini ed im¬ 
prese a liberarsi da questa 
morsa infernale». 



Gela, prosegue la protesta 
degli imprenditori contro il racket 


■ / Roma 


Continua, a Gela, la protesta 
dei sette imprenditori che da 
l'altra sera sono accampati sul 
tetto dell'edificio che ospita 
l'Ato CL2 per manifestare con¬ 


tro l'esclusione della Econet, la 
loro associazione temporanea 
d'imprese, dalla gara d'appalto 
del servizio di smaltimento del¬ 
la spazzatura in diversi comuni 
della zona. Il prefetto, Vincen¬ 
zo Petmcci, ha convocato d'ur¬ 


genza a Caltanissetta un vertice 
col Comune di Gela e la presi¬ 
denza dell'Ato-Ambiente, invi¬ 
tando alla riunione gli stessi di¬ 
mostranti, che però hanno deci¬ 
so di non partecipare. «Inten¬ 
diamo aspettare qui i risultati di 
qualsiasi decisione», hanno det¬ 
to. Gli imprenditori, che sono 
costituiti parte civile contro il 
racket delle estorsioni, in un 
processo in corso davanti al tri¬ 
bunale di Gela, dopo la pubbli¬ 
cazione del bando, hanno soste¬ 
nuto, attraverso il loro legale, 
l'avvocato Alfredo Galasso, di 
essere stati esclusi dalla gara pro¬ 
prio per le loro denunce. L'Ati 
da loro costituita ha finora gesti¬ 
to il servizio di smaltimento dei 
rifiuti nella zona. 

Il sindaco di Gela, Rosario Cro¬ 
cetta, ha espresso solidarietà 
agli imprenditori che ritiene vit¬ 
time di provvedimenti vessato¬ 
ri, come l'unilaterale riduzione 
dei compensi contrattuali deci¬ 
sa dall'Ato-ambiente, nel 2005, 
nel momento in cui lo stesso 
Ambito Territoriale Ottimale, 
acquisendo le competenze dei 
comuni, decise di tagliare di 
150 milioni al mese le spettan¬ 
ze delle imprese appaltatrid rite¬ 
nute sopravvalutate. 



Le pentole, i coperchi 
e la farina del Diavolo 


♦ E' proprio vero,come i proverbi della nonna non ce 
n'è. Oggi, in chiusura di campagna elettorale, facciamo una 
ricognizione sulla vicenda delle pentole,dei coperchi eco. Vi 
ricordate della proposta/promessa di Berlusconi di ier 
l'altro di altissimo livello,ovvero "visita psichiatrica peri 
magistrati"? Già sapeva che il Pg della Cassazione avrebbe 
chiesto (ieri) l'annullamento della condanna a 2 anni di 
Dell'Utri per tentata estorsione,perché ritiene in buona 
parte "inutilizzabili" le dichiarazioni accusatorie.E 
allora, visita o non visita anche per lui? Quanto alla impavida 
battaglia alla "monnezza" sempre di Berlusconi,che si 
impegna a riunire a Napoli il suo prossimo Consiglio dei 
Ministri finché non avrà risolto /'emergenza-rifiuti, arrivano 
(ieri) dalla Corte di giustizia europea delle notizie 
straordinarie direttamente dal pentolone: i decreti attuativi 
della direttiva europea sulle discariche,la 1999/31,emanati 
nel 2003 e nel 2005, vengono bocciati per svariati 
motivi,essendo ben al di sotto dei requisiti più favorevoli 
(alla popolazione) ri chiesti. E chi c'era al Governo in quel 
periodo?Non sarà stato per caso Berlusconi?Eproprio vera 
la storia del Diavolo... Oliviero Beha 
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l’Unità 9 

venerdì 11 aprile 2008 


VERSO IL VOTO 


Politiche, regionali (Sicilia e Friuli), provinciali 
e comunali. Vademecum per non sbagliare secondo 
le indicazioni del ministero dell’Interno 


Per Senato e Camera è fatto divieto assoluto 

di indicare la preferenza 
Si vota domenica fino alle 22 e lunedì fino alle 15 


13 e 14 aprile, ecco come si vota 


■ / Roma 


Dove si vota 

Si vota per il rinnovo dei compo¬ 
nenti del Senato della Repubbli¬ 
ca e della Camera dei deputati. 

Si vota inoltre: 

nelle regioni a statuto ordinario 
per eleggere 

8 Presidenti e Consigli provincia¬ 
li (Asti, Varese, Massa Carra¬ 
ra, Roma, Benevento, Fog¬ 
gia, Catanzaro, Vibo Valen¬ 
tia) 

426 Sindaci e Consigli comu¬ 
nali (di cui 9 capoluoghi di 
provincia: Brescia, Sondrio, 
Treviso, Vicenza, Massa, Pi¬ 
sa, Roma, Viterbo, Pescara) 
nelle regioni a statuto speciale 
per eleggere 

i presidenti e gli organi consiliari 
delle regioni Sicilia e Friuli Ve¬ 
nezia Giulia 

in Friuli Venezia Giulia si vota an¬ 
che per le elezioni del presidente 
e del consiglio di 1 provincia e 
dei sindaci e dei consigli di 8 co¬ 
muni (di cui 1 capoluogo di pro¬ 
vincia). 

La tessera elettorale 

Per esercitare il diritto di voto, 
presso l'ufficio elettorale di sezio¬ 
ne nelle cui liste risulta iscritto, 
l'elettore dovrà esibire, oltre a un 
documento di riconoscimento 
valido, la tessera elettorale. Chi 
avesse smarrito la propria tessera 
potrà chiederne il duplicato agli 
uffici comunali che, a tal fine, sa¬ 
ranno aperti da martedì 8 a saba¬ 
to 12 aprile, dalle ore 9 alle ore 
19, e per tutta la durata delle ope¬ 
razioni di voto di domenica 13 e 
lunedì 14 aprile. Gli elettori sono 
invitati a voler verificare sin 
d'ora se siano in possesso di tale 
documento e, in mancanza, a ri¬ 
chiedere al più presto il rilascio 
del duplicato, evitando di con¬ 
centrare tali richieste nei giorni 
di votazione. 

Come si vota 
Politiche 

(Si veda scheda nella pagi¬ 
na) 

Elezioni provinciali 

(scheda verde) 

L'elettore, con la matita copiati¬ 
va, potrà esprimere il proprio vo¬ 
to: 

- tracciando un solo segno sul ret¬ 
tangolo contenente il nominati¬ 
vo del candidato alla carica di 
presidente della provincia. In tal 
modo, il voto si intenderà attri¬ 
buito solo al predetto candidato 
presidente; 

- tracciando un solo segno o sul 
contrassegno relativo ad uno dei 
candidati alla carica di consiglie¬ 
re provinciale o sul nominativo 
del candidato medesimo. In tal 
modo, il voto si intenderà attri¬ 
buito sia al candidato consigliere 
che al candidato alla carica di pre¬ 
sidente collegato; 

- tracciando un segno sia sul ret¬ 
tangolo contenente il nominati¬ 
vo del candidato presidente, sia 
sul contrassegno relativo ad uno 


dei candidati consiglieri collega¬ 
ti o sullo stesso nominativo del 
candidato consigliere medesi¬ 
mo. In tal modo, il voto si inten¬ 
derà parimenti attribuito tanto 
al candidato alla carica di presi¬ 
dente che al candidato consiglie¬ 
re facente parte del gruppo o di 
uno dei gruppi collegati. 

Per le elezioni provinciali non è 
ammesso il "voto disgiunto", 
cioè il voto per un presidente del¬ 
la provincia di un gruppo o di un 
gmppo di liste e per un candida¬ 
to al consiglio provinciale di un 
altro gmppo o gmppo di liste. 
Elezioni Comunali (scheda az¬ 
zurra) 

Nei comuni con popolazio¬ 
ne superiore a 15.000 abi¬ 
tanti di regioni a statuto ordina¬ 
rio 

L'elettore, con la matita copiati¬ 
va, potrà esprimere il proprio vo¬ 
to: 

- tracciando un solo segno sul ret¬ 
tangolo contenente il nominati¬ 
vo del candidato alla carica di sin¬ 
daco. In tal modo, il voto si inten¬ 
derà attribuito solo al predetto 
candidato sindaco; 

- tracciando un solo segno sul 
contrassegno di una delle liste di 
candidati alla carica di consiglie¬ 
re comunale collegate a taluno 
dei candidati alla carica di sinda¬ 
co. In tal modo, il voto si intende¬ 
rà attribuito sia alla lista di candi¬ 
dati consiglieri che al candidato 
sindaco collegato; 

- tracciando un segno sia su uno 
dei contrassegni di lista che sul 
nominativo del candidato alla 
carica di sindaco collegato alla li¬ 
sta votata. In tal modo, il voto si 



IL VADEMECUM PER IL CITTADINO 


COSA SI RINNOVA 


• I componenti del Senato (309) e della Camera (618) 
NELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO: 

• 8 Presidenti e Consigli provinciali (Asti, Varese, 

Massa Carrara, Roma, Benevento, Foggia, Catanzaro, 

Vibo Valentia ) 

• 426 Sindaci e dei Consigli comunali (di cui 9 

capoluoghi di provincia: Brescia, Sondrio, Treviso, Vicenza, 
Massa, Pisa, Roma, Viterbo, Pescara) 


NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE: 


• I presidenti e degli organi consiliari in Sicilia e Friuli V.G. 

• In Friuli V.G. si vota anche per le elezioni del presidente 
e del consiglio di 1 provincia e dei sindaci e dei consigli 
di 8 comuni (di cui 1 capoluogo di provincia) 



QUANDO SI VOTA 

13-14 

APRILE 

■■DOMENICA 13 APRILE 

DALLE 8 ALLE 22 
+ LUNEDÌ 14 APRILE 

DALLE 7 ALLE 15 



BALLOTTAGGI 

-DOMENICA 27 APRILE DALLE 8 ALLE 22 
■LUNEDÌ 28 APRILE DALLE 7 ALLE 15 


LA TESSERA ELETTORALE 


Per esercitare il diritto di voto, presso l’ufficio 
elettorale di sezione nelle cui liste risulta 
iscritto, l’elettore dovrà esibire, oltre 
a un documento di riconoscimeno valido, 
la tessera elettorale. Chi avesse smarrito la propria 
tessera potrà chiedere un duplicato agli uffici comunali 


11 COLORI DELLE SCHEDE ELETTORALI 1 

SCHEDA ROSA 

Elezioni della Camera dei deputati 

SCHEDA GIALLA 

Elezione del Senato della Repubblica 

SCHEDA VERDE 

Elezioni provinciali 


SCHEDA AZZURRA Elezioni comunali P&G Infograph 


IL CORPO ELETTORALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Maschi 22.688.262 

Femmine 24.607.716 

TOTALE 47.295.978 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
Maschi 20.620.021 

Femmine 22.637.187 

TOTALE 43.257.208 

Sezioni elettorali: 61.225 

Elettori residenti all’estero 
Camera 2.812.400 

Senato 2.531.560 

ELEZIONI PROVINCIALI 

Maschi 2.797.138 

Femmine 3.041.085 

TOTALE 5.838.223 

Sezioni elettorali: 6.758 

ELEZIONI COMUNALI 
Maschi 2.896.923 

Femmine 3.163.861 

TOTALE 6.060.784 

Sezioni elettorali: 6.990 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Maschi 2.751.466 

Femmine 2.945.706 

TOTALE 5.697.172 

Sezioni elettorali: 6.669 
Le elezioni amministrative 
si svolgono in Friuli Venezia Giulia 
e in Sicilia 


LE REGOLE DEL VOTO 

GRANDI COMUNI (oltre 15.000 abitanti) 


Scheda di colore azzurra 



Come si vota 

■ Tracciando un solo segno sul nominativo 
del candidato alla carica di sindaco o 
sul rettangolo che contiene il nominativo stesso. 
In tal modo, il voto si intenderà attribuito solo 
al predetto candidato sindaco 


■ Tracciando un solo segno sul contrassegno 
di una delle liste di candidati al consiglio 
comunale collegate a taluno dei candidati 
alla carica di sindaco. In tal modo, il voto 
si intenderà attribuito sia alla lista di candidati 
consiglieri che al candidato sindaco collegato 


■ Tracciando un segno sia su uno dei contrassegni 
di lista che sul nominativo del candidato 
alla carica di sindaco collegato alla lista votata. 

In tal modo, il voto si intenderà parimenti 
attribuito tanto al candidato sindaco che alla lista 
ad esso collegata 


■ Tracciando un segno di voto sul rettangolo 
recante il nominativo alla carica di sindaco 
ed un altro segno di voto su una lista di candidati 
consiglieri non collegata al candidato sindaco 
prescelto (c.d. voto disgiunto). 


P&G Infograph 


PICCOLI COMUNI (meno di 15.000 abitanti) 


Scheda di colore azzurra 
NÓME 

E COGNOME 

(Candidato alla 
carica di sindaco) 


0 (Voto di preferenza 
per un candidato 
alla carica di consigliere 
comunale) 


■ Tracciando un solo segno di voto sul nominativo 

di un candidato alla carica di sindaco_ 

■ Tracciando un solo segno di voto sul 

contrassegno di una delle liste di candidati alla 
carica di consigliere_ 

■ Tracciando un segno di voto sia sul contrassegno 
prescelto che sul nominativo del candidato alla 
carica di sindaco collegato alla lista votata 


ELEZIONI PROVINCIALI 


Scheda di colore verde 



Come si vota 

■ Tracciando un solo segno sul rettangolo contenente 
il nome e cognome del candidato alla carica 

di presidente. In tal modo, il voto si intenderà 
attribuito solo al predetto candidato presidente 

■ Tracciando un solo segno o sul contrassegno 
relativo ad uno dei candidati al consiglio 
provinciale o sul nominativo del candidato 
medesimo. In tal modo, il voto.si Intenderà 
attribuito sia al candidili! :uieìjI ere che 

al candidato alla carica rii Frcslifcrte collegato 

■ Tracciando un segno sia Gii rdlirtflolo contenente 
il nominativo del candidila prn dente, sia sul 
contrassegno relativo ad uno dei candidati consiglieri 
collegati o sullo stesso nominativo del candidato 
consigliere medesimo. In tal modo, il voto si intenderà 
parimenti attribuito tanto al candidato alla carica di 
presidente che al candidato consigliere facente parte 
del gruppo o di uno dei gruppi collegati 


intenderà parimenti attribuito 
tanto al candidato sindaco che 
alla lista ad esso collegata; 

- tracciando un segno sul rettan¬ 
golo contenente il nominativo 
del candidato alla carica di sinda¬ 
co ed un altro segno sul contras- 
segno di una lista di candidati 
consiglieri non collegata al can¬ 
didato sindaco prescelto. In tal 
modo, il voto si intenderà attri¬ 
buito sia al candidato sindaco 
che alla predetta lista di candida¬ 
ti consiglieri (c.d. voto disgiun- 
to). 

L'elettore potrà altresì manifesta¬ 
re un solo voto di preferenza per 
un candidato alla carica di consi¬ 
gliere comunale, scrivendone il 
nominativo (solo il cognome o, 
in caso di omonimia, il cogno¬ 
me e nome e, ove occona, la da¬ 
ta e il luogo di nascita) sull'appo¬ 
sita riga posta alla destra del con¬ 
trassegno della lista di apparte¬ 
nenza del candidato consigliere 
medesimo. In tal modo, il voto 
si intenderà attribuito, oltre che 
al singolo candidato a consiglie¬ 
re comunale e alla lista cui il can¬ 
didato stesso appartiene, anche 
al candidato alla carica di sinda¬ 
co collegato con la lista medesi¬ 
ma, a meno che l'elettore non si 
sia avvalso della facoltà di voto 
disgiunto, cioè della facoltà di 
esprimere il voto per un candida¬ 
to sindaco diverso da quello col¬ 
legato alla lista del candidato 
consigliere prescelto. 

Nei comuni con popolazio¬ 
ne sino a 15.000 abitanti di 
regioni a statuto ordinario 
L'elettore, con la matita copiati¬ 
va, potrà esprimere il proprio vo¬ 
to: 

- tracciando un solo segno di vo¬ 
to sul nominativo di uno dei can¬ 
didati alla carica di sindaco; 

- tracciando un solo segno di vo¬ 
to sul contrassegno di una delle 
liste di candidati alla carica di 
consigliere; 

- tracciando un segno di voto sia 
sul contrassegno di lista che sul 
nominativo del candidato alla 
carica di sindaco collegato alla li¬ 
sta votata. 

In tutti i predetti casi, il voto si in¬ 
tenderà attribuito sia in favore 
del candidato alla carica di sinda¬ 
co sia in favore della lista ad esso 
collegata. 

L'elettore potrà altresì manifesta¬ 
re un solo voto di preferenza per 
un candidato alla carica di consi¬ 
gliere comunale, scrivendone il 
nominativo (solo il cognome o, 
in caso di omonimia, il cogno¬ 
me e nome e, ove occona, la da¬ 
ta e il luogo di nascita) sull'appo¬ 
sita riga stampata sotto il contras- 
segno della lista di appartenenza 
del candidato consigliere medesi¬ 
mo. In tal modo, il voto si inten¬ 
derà attribuito, oltre che al singo¬ 
lo candidato a consigliere comu¬ 
nale, anche alla lista cui il candi¬ 
dato stesso appartiene nonché al 
candidato alla carica di sindaco 
collegato con la lista medesima 


Rai, Mediaset & La7, ottanta ore di maratona elettorale in tv 

Lunedì i primi collegamenti a partire dalle 14.40. In serata gli speciali di Porta a Porta, Matrix e Primo Piano 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


S arà il giorno degli stakanovisti, lune¬ 
dì 14 aprile: inintenottamente da¬ 
vanti alle telecamere per almeno di¬ 
ciotto ore (qualcuno anche di più) per rac¬ 
contare in diretta gli esiti del voto che po¬ 
trebbe cambiare la storia d'Italia. Il più sfre¬ 
nato ovviamente è Antonello Piroso, su 
La7, che dalle 15 fino alle 8 del mattino se¬ 
guente tenterà un'innovazione: la marato¬ 
na elettorale diventerà una sorta di «happe¬ 
ning» mischiando informazione - prima gli 
exit poli, poi le proiezioni e i dati in arrivo 
dal Viminale, of course - con l'intratteni¬ 
mento. Tra gli ospiti Giampaolo Pansa, Ste¬ 
fano Folli, Miriam Mafai, Savinio Pezzotta, 
ma anche Piero Chiambretti e Maurizio 
Crozza, tanto per gradire. Si continua ad ol¬ 
tranza fino ad arrivare il mattino successivo 


a Omnibus, dove si commenteranno i ri¬ 
sultati con gli ospiti in studio. 

Figurarsi la Rai: la maratona sarà di oltre 80 
ore complessive, ditribuite sulle tre reti tv 
ed in radio, senza considerare Rainews24, 
Televideo e Raitalia. La non-stop parte alle 
14.40 con Tg2 Speciale Elezioni, dieci 
minuti dopo toccherà al Tgl con Italia al 
voto, mentre alle 14.55 sarà il Tg3 a prende¬ 
re in mano la situazione, lanciando alle 15 
il primo exit poli elaborato per la Rai dal 
Consortium dell'Istituto Piepoli che nel cor¬ 
so della giornata aggiornerà i risultati con 
proiezioni sui dati reali. I tg si passeranno la 
palla l'un l'altro finché in prima serata non 
giunge il provvido Vespa Bmno che ha mes¬ 
so in piedi un mega Porta a Porta Spe¬ 
ciale Elezioni. Collegamenti dal Vimina¬ 
le, da Montecitorio, dalle principali piazze 
regionali, interventi di politici, politologi e 


direttori di giornali (tra cui spiccano Rober¬ 
to Napoletano del Messaggero e Massimo 
Giannini, vicedirettore di Repubblica). Ma 
se Vespa vi è un po' indigesto, potrete ricor¬ 
rere al Primo piano del Tg3, fino a scivola¬ 
re nello speciale di Rainews24 a notte fon¬ 
da. Tra le 18 e le 19, con la terza proiezione 
si potrà avere un primo quadro relativo al 
numero dei seggi in Senato (a quel punto la 
palla è in mano al Tg2 Punto di vista). Il 
giorno successivo, martedì 15 a mezzogior¬ 
no, l'Istituto Piepoli fornirà il primo exit 
poli per il Comune di Roma e il Friuli, poi 
via via si susseguiranno le proiezioni relati¬ 
ve ai candidati presidenti e sindaco, mentre 
in serata per i commenti potrete affidarvi al 
più malleabile Giovanni Floris in uno spe¬ 
ciale BaUarò. 

In casa Mediaset, tutte e tre le reti hanno 
messo a disposizione l'artiglieria pesante: 


exit poli e proiezioni sono affidate, per la 
prima volta, alla Ipsos di Nando Pagnoncel- 
li, che si potranno seguire via via sia con le 
dirette di Tg4, Tg5, Studio Aperto e Matrix. 
Praticamente una sorta di staffetta: il Tg4, 
con Emilio Fede, apre la giornata alle 16.30, 
passa il testimone a Studio Aperto alle 17 
e al Tg5 alle 17, mentre in serata lo speciale 
sarà sempre affidato a Fede, a partire dalle 
21, e mentre Matrix, in collaborazione col 
Tg5, prende in carico la maratona con i dati 
Ipsos. Gli aggiornamenti arriveranno ogni 
venti minuti circa. 

Maratona elettorale ovviamente anche a 
SkyTg24: ventidue ore, se vi paion po¬ 
che... si parte lunedì alle 14.55 e si va avanti 
ad oltranza fino alle 12 del giorno dopo. A 
condurre in studio si alterneranno Maria 
Latella, Luigi Casillo, Franco Fenaro e Fede¬ 
rica De Santis. Very compliments. 



rodi!** 
conoscenza, 
e aiuta l'Italia 
competere nella 
global izzaiione 


DESTINA IL ^-MILLE 
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FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 

firma nella tua dichiarai io ne dei redditi 
nella sezione Finanziamento agli enti 
della Ricerca Scientifica e della Università 
indicando il CODICE FISCALE 
della FondqiÌQnc UfitLira Grammi 
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IN ITALIA 


IO l’Unità 

venerdì 11 aprile 2008 


VERSO IL VOTO 


Bordate contro il Pd. Russo Spena se la prende 
con i «sondaggi palesemente fasulli: 
solo un manovra per fare appello al voto utile» 


E ai compagni Ferrando, di Sinistra critica & co 
il presidente della Camera dice: «Non 
serve a niente chiudersi in una riserva» 


E Bertinotti s’aggrappò ai delusi 

Comizio a Piazza Navona: «In tanti siamo insoddisfatti dal governo Prodi...» 


M di Simone Collini / Roma 

NON C’È UN BEL CLIMA dalle parti della 
Sinistra arcobaleno. Tanto che Fausto Berti¬ 
notti chiude la campagna elettorale romana 
lanciando una serie di messaggi agli «indeci- 


come la nostra, ma da essa dobbia¬ 
mo trarre una lezione e da qui ri¬ 
partire». Attacca il Pd, colpevole di 
aver candidato un imprenditore 
come Calearo e un operaio come 
Boccuzzi, quando «si sa chi vince 
quando si mettono insieme il lu¬ 
po e l'agnello», o il generale Del 
Vecchio, che «se avessimo appro¬ 
vato la legge sull'omofobia sareb¬ 


be stato denunciato e condanna¬ 
to». Non riusciranno a cancellarci, 
dice Bertinotti invitando militanti 
e simpatizzanti a conquistare voti 
«andando casa per casa», anche 
per fare dell'arcobaleno il «cuneo 
contro la grande coalizione». La 
formula dell'intervista con Vergas- 
sola alleggerisce (le battute del co¬ 
mico fanno ridere la piazza, anche 


si» e agli «insofferen¬ 
ti», difendendo cioè 
la scelta di sostenere 
il governo Prodi e 

quella di andare al voto col simbo¬ 
lo unitario rosso-verde, ma anche 
liquidando come «riserva» le pro¬ 
spettive politiche dei vari «ennemi 
à gauche» che si candidano con la 
falce e martello, quando invece 
quello che serve è un voto per co¬ 
struire «una sinistra del futuro in 
grado di incidere sulle scelte per il 
Paese». Prima di salire sul palco al¬ 
lestito a piazza Navona e comincia¬ 
re l'intervista-comizio con Dario 
Vergassola, Bertinotti fa capire a 
chi gli si fa attorno la sua strategia 
per queste ultime ore di campa¬ 
gna elettorale: «Mi rivolgo agli in¬ 
decisi, agli uomini e donne che 
hanno il cuore a sinistra e ad essi 
dico che la loro delusione rispetto 
all'esperienza del governo Prodi è 



Fausto Bertinotti intervistato da Dario Vergassola durante la campagna elettorale a Piazza Navona Foto Ansa 


quando si rivolge all'«elegantissi- 
mo» Bertinotti, che risponde con 
un sorriso e un sonoro «che stron¬ 
zo») ma toni e argomentazioni bat¬ 
tono sul registro della serietà. 
Bertinotti conosce tutte le difficol¬ 
tà con cui dovrà fare i conti il pro¬ 
cesso unitario della Sinistra arcoba¬ 
leno, la contrarietà a sciogliere il 
Pdci di Oliviero Diliberto ma an¬ 
che le resistenze ad andare oltre la 
federazione presenti nel Prc (con il 
ministro Paolo Ferrerò pronto a 
farsene portavoce). Il presidente 
della Camera sa anche che un risul¬ 
tato elettorale deludente rendereb¬ 
be tutto più difficile. E sa, soprat¬ 
tutto, che le aspettative di solo 
qualche settimana fa sono assai di¬ 
stanti dai dati che stanno arrivan¬ 
do in queste ore. 

Prima che cominci l'iniziativa di 
piazza Navona Giovanni Russo 
Spena se la prende con i «sondaggi 
palesemente fasulli» che stanno 
circolando in queste ore e che il ca¬ 
pogruppo di Rifondazione comu¬ 
nista al Senato bolla come una 
semplice «manovra per fare appel¬ 
lo al voto utile». Ma le discusse ci¬ 
fre non devono essere frutto sol¬ 
tanto dello «scorretto comporta¬ 
mento», come dice l'esponente 
Prc, di qualche alleato. Non è un 
caso che Bertinotti dedichi la par¬ 
te iniziale del discorso che fa da¬ 
vanti al migliaio di persone raccol¬ 
te in piazza difendendo la scelta 
dell'Unione: «Ve lo ricordate il go¬ 


verno Berlusconi? Le cose che ha 
fatto, dalla legge 30 alla Bossi-Fini, 
dall'invio dei soldati in Iraq alla 
legge Fini sulla droga? Cosa avrem¬ 
mo dovuto fare se non provare a 
battere Berlusconi?». Certo, poi so¬ 
no stati ingoiati «troppi bocconi 
amari», dice il presidente della Ca¬ 
mera definendo «volgare» la frase 
di Veltroni sulla sinistra che ha se¬ 
gato Falbero su cui era seduta. Ma 
non si poteva che continuare e in¬ 
sistere, così come ora, dice citando 
Gramsci e incassando dalla piazza 
uno tra gli applausi che più si fan¬ 
no sentire, «compito nostro è pro¬ 
vare e riprovare: abbiamo provato 
dal governo, ci riproveremo dal¬ 


l'opposizione». 

Ma a Bertinotti non sfugge che la 
scelta strategica delFopposizione, 
come posizionamento per costrui¬ 
re «la sinistra del futuro», può subi¬ 
re la concorrenza di altri simboli 
che non devono giustificare l'alle¬ 
anza di governo col centrosinistra, 
ovvero la Sinistra critica o il Partito 
comunista dei lavoratori di Marco 
Ferrando. Per questo il candidato 
premier della Sinistra arcobaleno, 
pur non sposando la formula fran¬ 
cese che recita «nessun nemico a 
sinistra», dice che bisogna costrui¬ 
re una forza in grado di «incidere»: 
«Non ci si può rinchiudere in una 
riserva». 


L’APPELLO 

«Noi di sinistra che abbiamo scelto Walter» 

«Proveniamo da varie esperienze della sinistra che og¬ 
gi ha dato vita all'Arcobaleno...»: inizia così un appello per 
Walter Veltroni, primo firmatario Gianfranco Pagliarulo. 
«Prendiamo atto del limite di cui si è fatta portatrice la Sini¬ 
stra Arcobaleno, e cioè porre l'accento sull'esistenza e la fun¬ 
zione di se stewssa e della sua varie componenti partitiche», 
ma non basta. «Non si parte dai problemi reali del paese»: 
questa la diagnosi dei firmatari dell'appello, tra cui Elena Be- 
neventi, Marco Durazzo, Ibironke Adarabiyo. «Occorre per¬ 
ciò lavorare da subito per ricostruire una prospettiva politica 
alla sinistra italiana. È quello che vorremmo contribuire a fa¬ 
re, ripartendo dalla questione fondamentale: la vittoria di 
Veltroni o di Berlusconi alle elezioni politiche. Oggi noi dob¬ 
biamo lavorare per una sinistra nuova e di governo. (...) Ma oc¬ 
corre cambiare passo, contrastando la logica del amico/nemi¬ 
co a sinistra. Domani, dopo le elezioni, è un altro giorno». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 


L 9 altroieri, mentre Uòlter 
perdeva tempo a scrivere 
al Cainano per invitarlo a 
giurare "lealtà repubblicana" 
alla Costituzione e all'unità 
nazionale,il Financial Times 
impiegava 15 parole 15 per 
spiegare chi è Berlusconi e 
perché non potrà mai firmare 
altro che bilanci falsi, finti 
contratti con gli italiani, 
cordate fasulle per Alitalia, 
perizie psichiatriche per i 
pm,leggi canaglia, ingiunzioni 
di sfratto per il capo dello 
Stato, cause di beatificazione 
per gli amici degli amici: il 
Cavaliere è "un populista 
vanitoso entrato in politica 
per evitare i tribunali e 
proteggere i propri interessi". 
Punto e fine. Lui, del resto, 
non ha mai fatto nulla per 


SMENTITA 

D’Alema: con Bossi 
non parlo da anni 

ROMA «Abbiamo letto 
con sconcerto, ieri matti¬ 
na su «Repubblica» di 
una telefonata fra Massi- 
mno D'Alema e Umberto 
Bossi che non è mai avve¬ 
nuta». 

È quanto fa sapere in una 
nota la portavoce di Mas¬ 
simo D'Alema, Daniela 
Reggiani sottolineando 
che «si tratta di una noti¬ 
zia falsa, destituita di ogni 
fondamento». 

«Notizia ben architettata, 
ricca di particolari. Mi ha 
colpito molto la fantasia 
creativa dei vostri colle¬ 
ghi. Non so chi abbia po¬ 
tuto architettare questa 
notizia». È lo stesso Massi¬ 
mo D'Alema ad introdur¬ 
re, nel corso di una confe¬ 
renza stampa a Napoli, il 
tema. «Non parlo con Bos¬ 
si, credo da alcuni anni... 
Non per nulla... Mi sono 
interessato della sua salu¬ 
te, perché è giusto». 


Mafia Style 


sembrare diverso da quel che 
è. Sono quelli che lo 
circondano e gli si oppongono 
(almeno in Italia: all'estero 
non funziona) che fingono di 
non capire. E, a ogni sua uscita 
in difesa degli evasori fiscali, 
dei mafiosi, dei tangentari, dei 
furbetti e furboni della 
finanza, parlano di "gaffe" o lo 
invitano a "moderare i toni" o 
addirittura a schierarsi dalla 
parte della legalità e della 
Costituzione. Mettiamoci nei 
suoi panni: ma perché mai 
dovrebbe farlo? La 
Costituzione, da lui definita 
"di stampo sovietico" e poi 
devastata con la Controriforma 


dei "saggi" della baita (tra cui 
Calderoli), è stata finora il 
principale ostacolo alle sue 
mire: ha consentito al 
Quirinale e alla Consulta di 
bocciare le sue leggi più 
incostituzionali, ha impedito 
l'asservimento di procure e 
tribunali al governo, ha 
neutralizzato le fregole 
separatiste padane. Che 
dovrebbe dire Berlusconi: che 
gli piace la Costituzione? 
Cantare l'inno di Mameli, così 
gli scappa Bossi? Celebrare la 
Resistenza, così gli scappano la 
Ducia e Tilgher? Sarebbe come 
chiedere a Dell'Utri di parlar 
male della mafia: 


cannibalismo puro. Ma 
scusate: uno fa amicizia con 
una ventina di mafiosi, li 
riceve a casa e in ufficio, si fa 
mandare le cassate a Natale 
per sé, per Silvio e per Fedele, li 
incontra anche mentre 
inventa Forza Italia, viene 
eletto anche grazie ai loro voti, 
e poi che dovrebbe fare? 
Sputare nel piatto in cui 
mangia? Parlar bene dei pm e 
dei pentiti? Se Mangano 
avesse parlato, come han fatto 
molti suoi colleghi mafiosi, 
Dell'Utri e Berlusconi non 
sarebbero lì a fare comizi. Che 
dovrebbero fare, se non 
portargli eterna gratitudine e 


ricordarlo nelle preghiere? 
L'unica Resistenza che sta loro 
a cuore è quella dei mafiosi in 
carcere. E bene fanno a non 
nasconderlo, visto che 
nessuno domanda cosa 
avrebbe potuto raccontare 
Mangano, nessuno ricorda 
loro che il mafioso che non 
parla si chiama "omertoso", 
non "eroico". Chi seguita a 
scambiarli per statisti o 
bibliofili ci rimane di stucco 
quando li sente beatificare un 
boss sanguinario, condannato 
per mafia, traffico di droga e 
tre omicidi, fra l'altro 
scomparso 8 anni fa. Ma chi li 
conosce dovrebbe 
meravigliarsi se non lo 
facessero. In queste elezioni s'è 
aperta in Sicilia una certa 
conconenza nella corsa al 


voto mafioso: Cuffaro è una 
calamita naturale, Lombardo 
manda messaggi separatisti da 
sempre molto graditi alle 
cosche. Meglio rammentare ai 
picciotti che il marchio doc è 
sempre lo stesso: diffidare delle 
imitazioni. Quelle di 
Berlusconi contro i pm e di 
Berlusconi e Dell'Utri contro i 
pentiti e in difesa dei boss 
irriducibili sono tra le 
pochissime parole logiche e 
coerenti della campagna 
elettorale. Parole già dette 
mille volte, che sgorgano dal 
profondo del cuore, e del 
portafogli. Solo un marziano 
se ne meraviglierebbe. Infatti 
Pigi Battista è meravigliato: 
l'altroieri ha scritto sul 
Corriere (dove pochi giorni 
prima Sartori criticava 


l'incredibile buonismo del Pd 
con Berlusconi) un articolo 
con l'estintore per spegnere "il 
linguaggio esasperato e 
parossistico" e la "brutta 
caduta di stile" del duo Silvio& 
Marcello che rischia di riaprire 
la fantomatica "guerra fra 
politica e giustizia". Ma qui 
non è questione di stile o di 
linguaggio o di toni. Ma di 
sostanza. Quando attaccano il 
Colle o elogiano il boss o 
annunciano la cancellazione 
della Resistenza dai libri di 
storia o invocano il 
manicomio per i magistrati 
(salvo, si capisce, quelli che si 
vendevano la sentenza 
Mondadori), Silvio&Marcello 
sono composti e sorridenti. Il 
problema è quel che dicono e 
fanno, non come. 


Donne di Action contestano Ferrara 

Nuovo lancio di uova davanti al cinema Holiday a Roma: «Giù le mani dai nostri corpi» 


M di Maristellalervasi /Roma 

Ovunque vada oramai fa sem¬ 
pre un pieno di uova. Questa vol¬ 
ta Giuliano Fenara, direttore de 
Il Foglio, le ha «prese» a Roma: al¬ 
l'ingresso del cinema Holiday, ai 
Parioli. Il leader della lista «Abor¬ 
to? No grazie» era anivato nel 
pomeriggio per assistere alla pro¬ 
iezione del film Juno e poi chiu¬ 
dere la campagna elettorale del 
suo movimento pro-life. Nono¬ 
stante Fenara fosse stato fatto en¬ 
trare da una porta secondaria 
del cinema, un lancio di uova e 
arance si è subito abbattuto su di 
lui. Ma la peggio, questa volta, 
l'hanno avuta le forze dell'ordi¬ 
ne in tenuta antisommossa. «So¬ 
lo una minoranza faziosa è ag¬ 
gressiva», è stato a caldo il suo 
commento. Poi, una garbata cri¬ 
tica al Quirinale: «Mi chiedo per¬ 
ché in trent'anni non sia venuto 
in mente a nessun presidente 
della Repubblica di invitare al 
Quirinale, per la tradizionale ce¬ 
rimonia dell'8 marzo, una don¬ 


na impegnata nei centri di ascol¬ 
to per la vita. Perché sempre 
Franca Rame?». 

«Giù le mani dai nostri corpi, tut¬ 
te le mani addosso a Ferrara», si 
legge sullo striscione firmato dal¬ 
le donne di Action. L'ennesima 
contestazione, dopo Bologna, 
Fenara, Bergamo, Pesaro... I ma¬ 
nifestanti - tra cui anche alcuni 
simpatizzanti dei centri sociali 
romani - hanno distribuito de¬ 
creti di espulsione fac-simile dal¬ 
l'intestazione eloquente: «Dipar¬ 
timento donne incazzate». E gri¬ 
dato slogan: «Fenara la senti que¬ 
sta voce? Vaff...»; «Il corpo delle 
donne non si tocca, lo difendere- 

Il direttore de II Foglio 
«Solo una piccola 
minoranza 
faziosa e 
aggressiva» 


mo con la nostra lotta». 

Nella sala dell'Holiday non tutte 
le file della platea erano piene. Il 
direttore del Foglio è entrato in¬ 
sieme alla candidata Olimpia 
Tarzia, genetista, e in corsa per la 
Camera. «Come sempre siamo 
accolti in modo aggressivo da 
una piccola minoranza faziosa 
che ha fatto dell'aborto un idolo 
di libertà», ha commentato il 
giornalista. «Siamo dispiaciuti - 
ha proseguito - ma non faccia¬ 
mo certo del vittimismo», riba¬ 
dendo che grazie alle sue liste 
pro-life la «congiura del silen¬ 
zio» sul tema dell'aborto «sta sva¬ 
nendo». 

Fenara spera di raggiungere il 
4% alla Camera. «Non siamo 
animali da battaglia ideologica - 
spiega alla platea -. Nessuno di 
noi pensa che debba essere perse¬ 
guita penalmente una donna 
che ha deciso di abortire. Ma è 
scandaloso che in 30 anni non 
ci si sia mobilitati per la libertà di 
generare bambini. E non di abor¬ 
tire». 


In libreria dal 22 aprile il volume 

LAVORO, POLITICA 
E SINDACATO 

Come hanno votato i lavoratori 

alle elezioni politiche dell'aprile 2006 











































IN ITALIA 


L’attore che conduce 
in tv «Per un pugno di libri»: 
i ragazzi sanno dare 
risposte sorprendenti 



FAI BIS CON L’UNITA 


l’Unità 11 

venerdì 11 aprile 2008 


«Sono contento che il Pd 
abbia dato spazio 
ai giovani, in Parlamento 
ci vogliono nuove leve» 


Più che dall'alto della sua statu¬ 
ra, - è fisicamente alto anche se 
di suo non sfiora i 5 metri co¬ 
me quando imitava Fassino sa¬ 
lendo sui trampoli -, Neri Mar- 
corè osserva l'Italia da altezze 
molto quotidiane, terrene. Va 
nei teatri con il suo omaggio a 
Gaber Un certo signor G., condu¬ 
ce Per un pugno di libri la dome¬ 
nica pomeriggio su Raitre con i 
ragazzi delle scuole. A dirla alla 
Moretti vede gente, fa cose, ma 
non sarebbe preciso, semplice- 
mente sta in contatto con que¬ 
sto paese... Mentre toma in au¬ 
to da un incontro in un comu¬ 
ne marchigiano l'attore - con 
auricolare incollato al timpano 
- accoglie volentieri la proposta 
del nostro giornale: «Sì, dome¬ 
nica compro due copie de l'Uni¬ 
tà: è un gesto simbolico e una 
buona idea, così, oltre tutto, re¬ 
galo una copia a chi è indeci¬ 
so». 

Perché una buona idea? 

«Perché è fondamentale infor¬ 
marsi. Spesso vedo prendere po¬ 
sizione per un retaggio di pigri¬ 
zia, non si approfondiscono le 
cose quando invece è necessa¬ 
rio andarci dentro, capire cosa 
si propone, ascoltare questo e 
quello. Visto che si parla di in¬ 
decisi, a mio parere bisogna 
ascoltare tutti, nei comizi, o in 
tv, o sui giornali...». 

Partiamo dai ragazzi che 
vengono a «Per un pugno di 
libri»; anche se sono gli 
adolescenti interessati ai 
libri, che sensazione ti 
danno di questa Italia di 
precariato diffuso dove tanti 
se non i più ritengono che se 
non sei amico di qualcuno 
non trovi lavoro? 

«Più che di questa Italia posso 
dire quale sensazione danno 
questi ragazzi: di entusiasmo. 
Che mostrano quando si dà lo¬ 
ro l'opportunità uno stimolo. 
Troppo spesso - perché fa como¬ 
do o semplicemente per pigri¬ 
zia - si descrivono i giovani co¬ 
me una generazione di nullafa¬ 
centi, svogliati, ignoranti. Non 
sono mai d'accordo con questo 
quadro: quando hanno spazio 
e sono messi davanti a respon¬ 
sabilità commisurate alla loro 
forza i ragazzi sono capaci di ti¬ 
rar fuori risposte sorprenden¬ 
ti». 

Quando, per esempio? 

«Ad esempio alla trasmissione 
sui libri spesso sono loro che 
scelgono di partecipare, non so¬ 
lo i prof. Ho trovato entusia- 

«La prima cosa da 
fare se vince il Pd? 
Ristabilire l’armonia 
sono stufo di questo 
clima di odio» 


Domenica 13 aprile «l’Unità» fa il bis. Dopo il grande successo della diffusione straordinaria del 30 marzo (750 mila copie) 
un’altra iniziativa per rilanciare il giornale. A tutti i nostri lettori e a tutti i nostri amici diciamo: 
il giorno delle elezioni comprate due copie de «l’Unità», una regalatela e cercate di convincere un indeciso. 

In questo modo si dà un grande sostegno al giornale e si contribuisce a far vincere il Pd. 

Ognuno di noi faccia passaparola (con sms, e-mail o telefonando) in modo che le doppie copie de «l’Unità» 
siano tantissime. Per aderire si può mandare un messaggio a faibis@unita.it. Per chi voglia organizzare la diffusione basta prenotare le copie 
mandando una e-mail a diffusione@unita.it o telefonando al numero 0658557472 dalle 9 alle 16 



Marcorè: buona idea, regalo 
«l’Unità» a chi è indeciso 


■ di Stefano Miliani 



smo e sentito tirar fuori belle 
idee a un concorso musicale or¬ 
ganizzato dall'ufficio scolastico 
regionale delle Marche dove si 
parlava di Europa unita; a un in¬ 
contro sui desaparecidos nel 
Comune di Sant'Elpidio tem¬ 
po fa ho ascoltato domande e 
informazioni profonde e sor¬ 
prendenti. La maggior parte 
dei ragazzi, se gli viene data fi¬ 
ducia, risponde adeguatamen¬ 
te. Anche laddove pesano con¬ 
testi sociali difficili, di povertà o 


malavita, se si va lì a seminare e 
vi si mettono energie, cura, 
amore e tempo, si ottengono ri¬ 
sultati sorprendenti e virtuosi 
perché modificano quel tessu¬ 
to a cui fino a quel momento si 
era abituati». 

E se vogliamo trasferire il 
discorso alle elezioni...? 

«Restando sui giovani sono 
contento che il Pd ne abbia scel¬ 
ti nelle sue liste. Questo porterà 
sicuramente una nuova visio¬ 
ne in un Parlamento vecchio 


dove ci vuole esperienza sì co¬ 
me ci vogliono nuove leve: sa¬ 
ranno meno esperte ma avran¬ 
no tanta energia da dare». 

Facciamo un’ipotesi; 
domenica vince il Pd. Quali 
punti vorresti vedere 
realizzati per primi? 

«Talmente tutto è emergenza 
che è difficile dire quale è la pri¬ 
ma cosa da fare. Forse ristabilire 
l'armonia tra tutti. Non copio 
Veltroni, lo penso da tempo, so¬ 
no stufo di questo clima di 


odio, di muro contro muro, ge¬ 
nera violenza». 

Però prima Bossi, e poi dalla 
Sicilia, in casa Pdl hanno 
parlato di fucili, Berlusconi 
parla preventivamente di 
brogli: un po’ difficile 
esserci in armonia... 
«Appunto, questa politica per 
me è inaccettabile, non ne pos¬ 
so più. L'unica risposta è votare 
in un altro modo. Se anche 
avessi votato per loro sarei stu¬ 
fo di questi atteggiamenti». 
Tanti sembrano incerti se 
votare o meno. 


CLARA SERENI 

«E l’essenziale, ne comprerò 10 copie» 

Spesso fare regali è difficile, in un mondo in cui tutti 

abbiamo troppe cose ed è difficile capire cosa sia l'essenziale. 
Domenica regalerò volentieri 10 copie dell'Unità perché mi 
sembra che l'essenziale sia proprio lì: nella 
determinazione a rispettare la Storia e le sto¬ 
rie, nella voglia di coniugare solidarietà e 
ironia, nel desiderio di essere in tanfi, e sem¬ 
pre di più, a coltivare la speranza e a organiz¬ 
zarne le realizzazioni possibili. E perché le 
persone a cui voglio bene sappiano che il 
volersi bene ha bisogno di un terreno soli¬ 
do e condiviso di valori per dare frutti, e di 
una bandiera per riconoscersi: l'Unità e la 
sua striscia rossa, per me, sono tutto questo. 



FRANCO TRINCALE 

«Canterò in un gazebo Pd, donando 20 copie» 

L’Unità è il giornale che ha cementificato la 

mia coscienza, ed arricchito il mio bagaglio di co¬ 
noscenza dei fatti e lotte sociali che so¬ 
no state la linfa delle ballate, che ho 
scritto e cantato da 50 anni e che anco¬ 
ra oggi, con fatica, a causa della mia pre¬ 
caria salute riesco a portare nella piaz¬ 
za. 

Qui vicino a casa mia a Milano, c'è il Ga¬ 
zebo dei compagni del Pd, domenica 
comprerò 20 copie del nostro giornale, 
e tra una canzone e l'altra, che farò nel 
Gazebo, regalerò le copie acquistate. 

Da sempre e per sempre: Viva l'Unità. 



«Appena caduto Prodi, all'en¬ 
nesimo ingoiare quel rospo, a 
parecchi di noi sono cascate le 
braccia. Per i veti incrociati in 
una coalizione troppo estesa 
non si portava avanti niente: 
quel che andava bene a sinistra 
non andava bene al centro e vi¬ 
ceversa. Veltroni lo ha ricono¬ 
sciuto e proponendo un parti¬ 
to che corre da solo credo abbia 
risvegliato in molti la voglia di 
crederci ancora. Se si ripresenta¬ 
va, una coalizione di centro si¬ 
nistra avrebbe preso il 30%. Il 
Pd ha riacceso le speranze. An¬ 
che oltre i contenuti: in questo 
modo chi governa prende la re¬ 
sponsabilità, nel bene e nel ma¬ 
le, di ciò che fa. Se farà bene sa¬ 
rà rieletto se no sostituito. È suc¬ 
cesso in Spagna, in Francia, qua 
non ci riusciamo perché se 
qualcosa non va è sempre col¬ 
pa dell'altro e di nessuno. Il mo¬ 
dello di Veltroni è diverso: se 
governa il Pd prenderà decisio¬ 
ni che saranno valutate dai cit¬ 
tadini. Ha restituito entusia¬ 
smo a chi 3 mesi fa diceva di 
non andare più a votare visto 
che anche un governo di cen¬ 
tro sinistra non aveva fatto 
niente. Aggiungo che sentire 
un deputato parlare di fucili, sa¬ 
rà anche una metafora ma non 
è il linguaggio della politica». 

E se vince Berlusconi cosa 
temi? 

«Non temo l'Apocalisse. Sarò 
pronto a riconoscerne i meriti, 
se farà bene. Però cosa significa 
rivendicare di aver governato 5 
anni? Come se la quantità di 
tempo fosse un successo senza 
analizzare i contenuti. In quei 
5 anni hanno fatto 130 rifor¬ 
me? Bene, ma quali? Con quali 
effetti? Ne hanno goduti tutti? 
Si ricordano leggi vergogna e 
poco altro, il resto poteva farlo 
un qualsiasi governo tecnico. 
Durante Berlusconi abbiamo 
vissuto nel paese delle meravi¬ 
glie? Ci ricordiamo com'erava- 
mo messi due mesi prima che 
Prodi si insediasse a Palazzo 
Chigi?». 

E dopo che si è insediato? 

«Chi fa fatto il miracolo di por¬ 
tare avanti l'amministrazione 
dello Stato nonostante le diffi¬ 
coltà, nonostante una compagi¬ 
ne di governo troppo larga, a 
mio giudizio è stato proprio lui: 
Prodi. Piuttosto: votiamo e 
non sappiamo se fra 6 mesi ri¬ 
voteremo perché, con questa 
legge elettorale una maggioran¬ 
za è impossibile». 


«Proponendo un 
partito che corre da 
solo Veltroni ha 
risvegliato la voglia 
di crederci ancora» 


Adesioni 


Messaggi dal web 
«Siamo con voi!» 

Articolo 21; l’Unità 
sempre a fianco delle 
nostre battaglie! 

Articolo 21 è 
un'associazione i cui 
iscritti, alle elezioni di 
domenica, avranno 
orientamenti di voto 
distinti e diversi. Ma tutti 
noi abbiamo una profonda 
attenzione alla difesa 
dell'articolo 21 della 
Costituzione. Siamo 
contro ogni tentativo di 
proscrizione, compreso 
quello che con arroganza 
e violenza Silvio 
Berlusconi ha 
ulteriormente ripetuto 
contro Marco Travaglio. 
Domenica non solo 
faremo il bis, ma 
prenderemo 10 copie 
ciascuno e chiederemo ai 
nostri soci di fare 
altrettanto. Perché l'Unità 
è stata sempre a fianco 
delle nostre battaglie per 
la libertà di informazione, 
per un sistema plurale dei 
media, per l'autonomia dei 
giornalisti. Oggi siamo 


insieme a l'Unità, a difesa 
della sua voce. Domani 
saremo insieme a tutte 
quelle radio, quelle tv, 
quella stampa che si 
troveranno nella necessità 
di difendere la propria 
voce. Siamo con tutte 
quelle testate che non 
hanno mai ammainato le 
bandiere per la difesa 
della libertà di stampa. 
Stiamo con tutti questi 
giornali, perché loro 
stanno dalla parte di 
Falcone e Borsellino e non 
dalla parte di Mangano. 
Amici de L'Unità. Noi ci 
siamo!! 

Federico Orlando - 
Presidente Articolo 21 
Tommaso Fulfaro - 
Segretario di Articolo 21 
Giuseppe Giulietti - 
Portavoce di Articolo 21 
Giorgio Santelli - direttore 
di www.articolo21.info 
Anch’io prenderò due 
copie! 

Come Fiorella Mannoia, 
Francesco Guccini, Neri 
Marcoré, Sabrina Fenili, 
Gianrico Carofiglio, 
Ascanio Celestini, Andrea 
Rivera, Moni Ovadia e 


molti altri anche io 
domenica comprerò due 
copie de l’Unità. Una me 
la porto al seggio, l'altra la 
regalo a Federico. 

Ivan Scalfarotto 

Tenete duro, di sicuro 
farò il bis! 

Cara Unità e cara 
redazione 

È vero quello che dite nel 
vostro comunicato, quelle 
della proprietà «sono 
parole insoddisfacenti, 
evasive, generiche» ed è 
giusta e sacrosanta la 
vostra richiesta di 
chiarezza e certezze sul 
futuro del nostro giornale. 
Lo sciopero sarà il 
naturale sbocco della 
situazione ma adesso 
dovete, dobbiamo, tenere 
duro almeno sino a 
martedì per andare in 
edicola con i titoli della 
vittoria del Partito 
Democratico a carattere 
cubitali. In questi anni i 
tuoi articoli sono stati 
fondamentali per 
difendere la nostra libertà 
di parola e di pensiero e le 
incertezze persistenti della 
proprietà non possono 


«punire» redazione, 
poligrafici e lettori 
dell’Unità. Per questo 
aderisco con entusiasmo 
al «Fai Bis con l’Unità» e 
domenica e lunedì sarò ai 
seggi come 
rappresentante di lista 
orgoglioso di farlo con 
l’Unità in tasca. 

Claudio Gandolfi, Bologna 
clgand@libero.it 

Acquisterò 100 copie 
Salve, vorremmo 
acquistare 100 copie 
dell'Unità da distribuire 
domenica 13 aprile. 
Aspetto indicazioni da 
parte vostra su come 
fare. Saluti. 

Luca Buccellato 
Capogruppo Partito 
Democratico Consiglio 
Comunale Monsummano 
Terme (PT) 

Aderisco anch’io 
Aderisco anche perché 
non posso non far leggere 
a qualcuno la rubrica di 
Marco Travaglio!!!! 
Edoardo Raspelli 

Non trovare l’Unità in 
edicola, non voglio che 
accada ancora 
Cari compagni, domenica 


sarò con voi per fare bis. 
Ci sarò con intatto il mio 
entusiasmo e con tutto 
l'orgoglio dei miei 
quarant'anni trascorsi nel 
giornale di Gramsci. In 
questo tempo, come tanti 


di voi, ho già provato cosa 
vuol dire uscire di casa al 
mattino, fermarsi 
all'edicola e non trovare 
«l'Unità». Non voglio che 
accada ancora. Il nostro 
giornale deve vivere. Ne 


hanno bisogno l'Italia e 
l'Europa. Grazie per il 
vostro prezioso lavoro e, 
al di là dell'Impegno che 
non si esaurisce con 
domenica, facciamoci 
tantissimi auguri. 

Renzo Cassigoli 
Aderisco con piacere 
Cari amici, non mi 
dilungherò più di tanto, 
anzi per niente. Voglio 
solo dirvi che aderirò con 
grandissimo piacere a 
questa iniziativa. Un caro 
saluto. 

Massimiliano La Corte 
Vigevano (PV) 

Incrociamo le dita! 
Cara Unità, sono una 
lettrice del vostro giornale 
e aderisco volentieri 
all'iniziativa di comprare 
due copie dell'Unità 
domenica 13 aprile e di 
regarlarne una ad un 
indeciso/a. Sarei molto 
contenta di ricevere il 
racconto che Carofiglio ha 
scritto dal titolo "Vigilie", 
come lui stesso propone 
nell'Unità di ieri. 

Grazie e ...incrociamo le 
dita. 

Maria Giovanna Tiana 
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Rifiuti, la Corte europea 
condanna l’Italia 
per colpa di Beriusconì 

Sotto accusa le norme sulle discariche varate 
dal centrodestra: tra 2001 e 2003 criteri meno severi 


M di Eduardo Di Blasi / Roma 

LA CORTE EUROPEA di Giustizia ha con¬ 
dannato l’Italia per aver recepito con diversi 
anni di ritardo la direttiva 31 del 1999 sulle di¬ 
scariche dei rifiuti. Ed aver consentito che nel¬ 


l’arco di tempo in cui 
questa direttiva era ri¬ 
masta fuori dalla legi¬ 
slazione nazionale, si 

potessero costruire discariche 
che l'Europa non riteneva a 
norma. Meglio. Quando nel 
marzo 2003 la norma fu final¬ 
mente recepita nell'ordina¬ 
mento italiano, invece che cen¬ 
sire come discariche esistenti 
«quelle in attività il 16 luglio 
2001 o prima di questa data», il 
termine fu spostato al «27 mar¬ 
zo 2003» (data di pubblicazio¬ 
ne del decreto in Gazzetta Uffi¬ 
ciale»). Le discariche autorizza¬ 
te tra queste due date non so¬ 
no state obbligate a rispettare 
le norme più rigorose previste 
dalla direttiva per le discariche 
nuove. E hanno tempo per ade¬ 
guarsi a quella entro «il luglio 
2009». 

Altero Matteoli, che al tempo 


era ministro dell'Ambiente nel 
governo presieduto da Silvio 
Berlusconi riesce a dare la col¬ 
pa all'attuale governo: «Della 
tardiva applicazione della diret¬ 
tiva sulle discariche per cui ci 
ha condannato la Corte di Giu¬ 
stizia europea se ne dovrebbe 
chiedere conto al governo Pro¬ 
di e al ministro Pecoraro Sca¬ 
nio che non hanno fatto altro 
che passare di proroga in proro¬ 
ga per la completa applicazio¬ 
ne della direttiva». 

Da notare, per inciso, che la 
procedura di infrazione contro 
l'Italia aperta dall'Ue data al 
2003, e che, volendo, il gover- 

D’Alema: «Il Cavaliere 
si candida a risolvere 
il problema dei rifiuti 
e poi ci becchiamo 
la condanna Ue» 


no Berlusconi aveva un paio 
d'anni per rispondere a Bruxel¬ 
les. È il ministro Pecoraro Sca¬ 
nio a ricordarlo al suo collega, 
sottolineando, primariamen¬ 
te, che appena arrivati al mini¬ 
stero dell'Ambiente l'Italia con¬ 
tava 80 procedure d'infrazione 
in materia ambientale e che og¬ 
gi il dato è sceso, non senza un 
lavoro con gli enti locali, a 51 
(l'intero elenco delle infrazioni 
italiane è rintracciabile nel sito 
delle politiche comunitarie al¬ 
l'indirizzo http://eurinfra.poli- 
tichecomunitarie.it/ElencoAre- 
aLibera.aspx). «Proprio per su¬ 
perare la procedura d'infrazio¬ 
ne 2003/4506 - certifica Pecora¬ 
ro - che ha dato origine alla sen¬ 
tenza odierna, il Governo italia¬ 
no ha provveduto, ancor pri¬ 
ma della pronuncia della Corte 
di Giustizia, ad introdurre in 
uno specifico decreto-legge, ap¬ 
provato nel Consiglio dei Mini¬ 
stri del 1 aprile scorso, una nor¬ 
ma specifica (art. 6) volta a mo¬ 
dificare l'art. 17 del decreto n. 
36 del 2003, al fine di adeguare 
il diritto nazionale alle disposi¬ 
zioni previste dalla direttiva sia 
per le discariche di rifiuti peri¬ 
colosi, che per quelle autorizza¬ 
te dopo la data del 6 luglio 
2001». 

Massimo D'Alema, che da setti¬ 
mane è lanciato nella difficile 
campagna elettorale campana 
usa il sarcasmo: «Berlusconi si 



Un deposito di rifiuti a Caivano vicino a Napoli Foto di Salvatore Laporta/Ap 


LA CASSAZIONE 

Tentata estorsione, nuovo 
processo per DeirUtri 

PALERMO Ci sarà un 
nuovo processo d'appello, 
per tentata estorsione, nei 
confronti del parlamenta¬ 
re di Forza Italia Marcello 
DellUtri e del boss Vincen¬ 
zo Virga: la II Sezione pena¬ 
le della Cassazione ha an¬ 
nullato con rinvio per nuo¬ 
vo esame ad altra sezione 
della Corte d'appello di Mi¬ 
lano la condanna a due an¬ 
ni di reclusione inflitta al 
parlamentare e a Virga dal¬ 
la Corte d'appello di Mila¬ 
no il 15 maggio 2007 per 
un tentativo di estorsione 
nei confronti dell'ex presi¬ 
dente del Trapani basket 
ed ex senatore Vincenzo 
Garraffa. Nella sua requisi¬ 
toria, il pg Antonio Giala- 
nella aveva chiesto anche 
lui l'annullamento con rin¬ 
vio ritenendo inutilizzabi¬ 
le buona parte delle dichia¬ 
razioni accusatorie. L'inda¬ 
gine era stata avviata nel 
'97 da Gian Carlo Caselli, a 
Palermo, e poi trasferita a 
Milano per competenza 
territoriale. Secondo l'accu¬ 
sa, Garraffa sarebbe stato 
minacciato da Virga per re¬ 
stituire a Publitalia, della 
quale DellUtri era ammini¬ 
stratore delegato, la metà 
del miliardo e mezzo di 
vecchie lire ricevuto come 
sponsorizzazione. La Cas¬ 
sazione ha 30 giorni di 
tempo per depositare le 
motivazioni del verdetto 
emesso ieri. 


candida a risolvere il problema 
dei rifiuti ma nel frattempo noi 
ci siamo beccati la condanna 
dell'Ue per la gestione del go¬ 
verno Berlusconi in materia di 
discariche. Provvedimenti sba¬ 
gliati che il governo Prodi ha 
corretto. Ma intanto l'infrazio¬ 
ne della normativa europea 
nel periodo di governo del cen¬ 
trodestra rimane». 

Certificata l'infrazione davanti 
alla Corte e modificata la nor¬ 
mativa, all'Italia adesso non re¬ 
sta che pagare la multa. 


GIALLO A GENOVA 

Trovato morto a casa un anziano: ucciso a coltellate 


Tanti elementi contradditori tingono di gial¬ 
lo l'omicidio di un anziano a Genova, trovato dal 
figlio morto sul letto, nel suo appartamento nella 
popolosa delegazione di Sampierdarena, nel po¬ 
nente genovese, ucciso da diverse coltellate. Il ca¬ 
davere è stato scoperto nel primo pomeriggio dal 
figlio. La morte risalirebbe però alla serata di ieri. 
Sul caso indaga la squadra mobile. L'appartamen¬ 
to al terzo piano, dove l'anziano, Silvio Zanini, 87 
anni, ex pollivendolo, rimasto vedovo alcuni an¬ 
ni fa, viveva solo, era in perfetto ordine. Quando 


il figlio è entrato aprendo la porta con le sue chia¬ 
vi, ha trovato il padre in tuta, supino sul letto, un 
cuscino sulla faccia. Diverse ferite da arma da 
punta e da taglio sulla testa, dietro l'orecchio, in 
prossimità di un labbro e sul petto. Una ferita più 
importante sul collo. Tra le mani un portafogli 
senza denaro all'interno, un elemento che po¬ 
trebbe far pensare alla rapina ma che contrasta 
con la mancanza di disordine nell'appartamen¬ 
to. La porta non era chiusa a chiave dall' interno 
e non vi erano segni di effrazione. 


In cella Roberto Sandalo, da Prima Linea agli attentati anti-islamici 

Arrestato a Milano: è accusato di essere coinvolto negli attacchi contro moschee. Avrebbe fondato il «Fronte Cristiano Combattente» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


MANETTE Un uomo per 
tutte le stagioni, compresa 
quella anti islamica. Rober¬ 
to Sandalo, ex componente 
del gruppo di fuoco di Pri¬ 
ma Linea, è stato arrestato 

ieri, a Milano, su richiesta del 
pubblico ministero Maurizio 
Romanelli, con l'accusa di esse¬ 
re coinvolto in attentati contro 
due moschee. Le azioni si sono 
svolte mercoledì sera, quando 
Sandalo avrebbe prima dato 
fuoco ad un'auto nei pressi del¬ 
la moschea di via Quaranta e 
poi avrebbe incendiato un Fio¬ 


rino ed un'Opel Corsa vicino al 
luogo di culto di Segrate. 

All'ex brigatista, che oggi si 
chiama Roberto Maria Severi- 
ni, sono contestati altri due at¬ 
tacchi contro la moschea di via 
Quaranta, avvenuti a febbraio 
ed a marzo del 2008. Secondo 
gli inquirenti inoltre Sandalo 
avrebbe dato vita pochi anni fa 
al «Fronte Cristiano Combat¬ 
tente», la sigla che ha rivendica¬ 
to il lancio di molotov contro 
la sede milanese dell'associazio¬ 
ne intemazionale «Islam Re- 
lief», in via Amadeo, la notte 
del 13 aprile del 2007. A tradire 
l'ex Prima Linea è stato proprio 
il telefono della rivendicazio¬ 
ne, grazie al quale gli investiga¬ 



tori sono risaliti a lui. Gli uomi¬ 
ni della Digos hanno trovato 
nella sua macchina una tanica 
di 5 litri di benzina, due tani- 
che di diserbante, un fucile ad 
aria compresa con dei piombi¬ 
ni, altre armi improprie e un 


timbro a inchiostro con la scrit¬ 
ta «Stop islam». 
L'avvicinamento di Sandalo, 
detto «Roby il pazzo», all'estre¬ 
ma sinistra inizia nel 1974 
quando, al liceo Galileo Ferra¬ 
ris di Torino, diventa amico del 
bibliotecario Marco Donat Cat- 
tin, figlio dell'ex ministro della 
De Carlo e attivista di Lotta 
Continua. Donat Cattin sarà 
successivamente uno dei lea¬ 
der di Prima Linea ed uno degli 
assassini del magistrato Emilio 
Alessandrini. 

Sandalo fa parte del servizio 
d'ordine di Lotta Continua, ma 
con lo scioglimento del movi¬ 
mento passa alla lotta armata. 
La prima azione a cui prende 
parte è l'assalto all'Associazio¬ 
ne Dirigenti Fiat di Torino nel 


novembre del 1976. Quando 
viene arrestato, il 29 aprile del 
1980, gli vengono contestati 2 
omicidi («ma io non ho mai 
sparato» si è sempre difeso) e 
un centinaio di reati. Il penti¬ 
mento è rapido e la condanna 
all anni e 7 mesi di reclusione 
solo teorica. In realtà ne sconte¬ 
rà appena due, perché è pro¬ 
prio grazie alle sue confessioni 
e a quelle di Michele Viscardi 
che i magistrati smantellano 
completamente la struttura di 
Prima Linea. 

Sandalo, che nel frattempo ha 
ottenuto un altro nome, fa per¬ 
dere le sue tracce. Nel 2002 pe¬ 
rò viene arrestato per una serie 
di rapine nel Monferrato un cer¬ 
to Roberto Ranieri che davanti 
ai carabinieri ammette di essere 


«Roberto Sandalo, i più vecchi 
di voi mi conoscono bene». 
L'ex brigatista toma alla ribalta 
nel 2002, con il "giallo" della 
sua adesione alle camicie verdi. 
Si racconta che Sandalo, attivi¬ 
sta del movimento, venne cac¬ 
ciato da Mario Borghezio, ma 
l'ex brigatista ha sempre nega¬ 
to: «Falso, non sono stato cac¬ 
ciato. Con altri 82 militanti del¬ 
la Lega nel gennaio del 1999 ci 
siamo allontanati dal partito 
perché Bossi aveva rinunciato 
alla secessione in cambio di de¬ 
naro». 

Nel 2007 l'ex parlamentare del 
Pdci Dacia Valent e il cantante 
anarchico Giuseppe Fallisi lo ri¬ 
conoscono mentre sfila ad un 
corteo anti islam a Milano. Sot¬ 
to il falso nome di Roberto Ma¬ 


ria Severini urla slogan come: 
«Difendiamo l'Italia dai musul¬ 
mani invasori, il nostro Paese 
deve restare cristiano». 
«Sandalo era pronto ad alzare il 
tiro» ha spiegato il procuratore 
aggiunto di Milano, Armando 
Spataro, coordinatore dell'in¬ 
chiesta «nella sua ultima riven¬ 
dicazione telefonica di un at¬ 
tentato sottolineava di essere 
pronto a passare dal colpire le 
cose a colpire le persone. Detto 
da una persona che ha ucciso 
ed è stata condannata per diver¬ 
si omicidi, è un pericolo. Que¬ 
sto caso dimostra che chiun¬ 
que parla di fucili deve conosce¬ 
re il valore di queste parole: ci 
può sempre essere l'estremista 
di turno che usa le parole come 
spinta per atti come questo». 



GIOCO DEL LOTTO 

Protesta dei disoccupati 
La Ruota di Napoli 
«estratta» a Roma 


Milano 1*102,66713111 Koroa Tel. 334.3405732 
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NAPOLI Anche il Lotto, una delle istituzio¬ 
ni e degli appuntamenti più cari ai parte¬ 
nopei, è finito nel mirino dei disoccupati. 
L'ennesima protesta per il lavoro ha avuto 
come obiettivo la sede dei Monopoli di 
Stato dove era prevista l'estrazione del Lot¬ 
to. Poco prima delle 20 circa trecento sen¬ 
za lavoro aderenti alla sigla «Banchi Nuo¬ 
vi», reduci da una manifestazione che ave¬ 
va già paralizzato il traffico, si sono impa¬ 
droniti della sede dei Monopoli occupan¬ 
dola e impedendo l'accesso alla commis¬ 
sione addetta al gioco. In tarda serata, vi¬ 
sto che il presidio non si sbloccava, l'Aams 
ha deciso, attraverso un decreto straordi¬ 
nario emanato per motivi di ordine pub¬ 
blico, di effettuare l'estrazione a Roma. 


SCANDICCI 

Due ragazze quindicenni 
tentano il suicidio 
quasi nello stesso istante 

FI RENZE Una ha scelto una finestra del¬ 
la scuola, l'altra la tromba delle scale del¬ 
l'azienda dove lavora la madre. Così due 
quindicenni, entrambe immigrate, dal¬ 
la Cina e dall'Etiopia, una alle 10 e l'altra 
alle 10,15, a pochi chilometri di distan¬ 
za ma sempre a Scandicci (Firenze), ieri 
hanno tentato il suicidio. Diverse solo le 
motivazioni: per la ragazza di origini 
orientali (in prognosi riservata dopo il ri¬ 
covero all'ospedale pediatrico Meyer) la 
decisione sarebbe frutto delle difficili si¬ 
tuazioni di vita. La seconda (che sta be¬ 
ne), si è gettata da un'altezza di 2 metri 
per attirare l'attenzione della madre e ri¬ 
badire la sua contrarietà alla nuova rela¬ 
zione intrecciata dalla donna. 


Morti sul lavoro, la strage continua ancora 
A Ferrara un operaio di 32 anni muore nel silos 


■ Un operaio di 32 anni, dipendente 
di una cooperativa di facchini, è mor¬ 
to ieri pomeriggio alFinterno dello 
zuccherificio Sfir di Pontelagoscuro, 
nel ferrarese. Secondo le prime rico¬ 
struzioni, il giovane stava lavorando 
in un silo dello zucchero quando è av¬ 
venuto l'incidente mortale. Per chiari¬ 
re la dinamica dell'infortunio sta inda¬ 
gando la questura. «Il grave incidente 
accaduto allo zuccherificio della Sfir 
di Pontelagoscuro ripropone dramma¬ 
ticamente la questione della sicurezza 
del lavoro e della tutela dell'integrità 
fisica dei lavoratori come priorità asso¬ 
luta. Perdere la vita a 32 anni per un 
diritto come quello di lavorare è inac¬ 
cettabile, incomprensibile». A dirlo è 
il segretario nazionale Flai-Cgil Anto¬ 
nio Mattioli commentando l'infortu¬ 
nio mortale nel ferrarese. Secondo 


Mattioli la vittima era dipendente di 
un'azienda addetta alla pulizia dei si¬ 
los e proprio durante la pulizia di uno 
di questi, verso le 16.30, sarebbe stato 
sepolto dallo zucchero. A nome del 
sindacato, il segretario ha poi espresso 
il «profondo cordoglio» alla famiglia 
dell'operaio. 

«Anche se la magistratura dovrà fare il 
suo corso per accertare le responsabili¬ 
tà di quanto è accaduto - ha continua¬ 
to il numero uno della Cgil nel settore 
alimentare - è inderogabile cambiare 
atteggiamento di fronte alle condizio¬ 
ni di lavoro ed avviare immediata¬ 
mente interventi strutturali per ridare 
dignità al valore della vita. La sicurez¬ 
za per qualcuno rappresenta ancora 
un costo e non un diritto ed è per que¬ 
sto motivo che in questo Paese la stra¬ 
ge impunemente continua». 
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Il leader spirituale tibetano 
conciliante con Pechino: 
«Il popolo cinese 
merita le Olimpiadi» 



PIANETA 


«Sono molto felice 
per l’interessamento 
e l’impegno 
degli europei» 


Il Dalai Lama: non si può zittire la protesta pro-Tibet 


Ringrazia l’Europa per il sostegno mentre la torcia sbarca a Buenos Aires. La Cina nega la visita a Lhasa 
della Commissione diritti umani e gioca la carta del rischio terrorista: 45 arresti, volevano rapire gli atleti 


■ di Gabriel Bertinetto 


«IL POPOLO CINESE merita di ospitare le 
Olimpiadi». Parole del Dalai Lama, che però 
ammonisce con forza: «Nessuno ha il diritto 
di imporci di stare zitti». A Narita, in Giappo- 


bero comunque rimanere a Pe¬ 
chino le decisioni in materia di 
difesa e politica estera. 

Concetti più volte espressi in 
passato, e sempre respinti dai di¬ 
rigenti cinesi che accusano il lea¬ 
der buddista di doppiezza e lo pa¬ 
ragonano ad una tigre travestita 
da agnello. Sordi agli appelli al 
dialogo del Dalai Lama. Contra¬ 


ri alla visita in Tibet di Louise Ar- 
bour, alto commissario delle Na¬ 
zioni unite per i diritti umani. La 
richiesta di recarsi in quella terra 
per verificare di persona la situa¬ 
zione è stata respinta, almeno 
per ora. Secondo il portavoce di 
Arbour, le autorità cinesi «non 
hanno escluso Feventualità di 
una visita in una data futura», 


ne, prima di partire al¬ 
la volta degli Stati Uni¬ 
ti per una visita di 
due settimane, la gu- 

ida spirituale dei buddisti tibeta¬ 
ni affronta con la stampa le vi¬ 
cende legate alle proteste nel 
mondo contro Foppressione ci¬ 
nese in Tibet. Esorta i dimostran¬ 
ti ad agire in modo pacifico e rin¬ 
grazia FUnione europea per Fin- 
teresse mostrato nella vicenda 
del Tibet. «Penso -afferma- che 
gli europei siano assolutamente 
consapevoli di quanto sta acca¬ 
dendo e apprezzino le libertà in¬ 
dividuali. Sono molto contento 
e felice dell'impegno dell'Unio¬ 
ne europea e del suo interessa¬ 
mento. Posso solo dire: grazie, 
veramente». 

«Per il governo cinese -continua 
il Dalai Lama- è venuto il mo¬ 
mento di accettare i fatti e tenta¬ 
re di trovare una soluzione reali¬ 
stica» alla questione tibetana. 

«Sono veramente triste nel con¬ 
statare come arrivino quasi a de¬ 
monizzarmi. Non sono che un 
essere umano, non un diavolo, 
almeno così spero», scherza il 
Dalai Lama, e aggiunge: «Quan¬ 
do si manifesta una crisi, ricorre- 
re alla repressione violenta è dav¬ 
vero un metodo fuori dal tem¬ 
po». Il Tibet deve avere una vera 
autonomia culturale, ripete il 
Dalai Lama, per il quale potreb- 

Il Ciò alla Cina: 
rispettate gli impegni 
sui diritti umani presi 
quando vi furono 
assegnati i Giochi 

II Dalai Lama durante una conferenza stampa sul Tibet Foto di Katsumi Kasahara/Lapresse 



ma Fhanno esclusa nell'imme- 
diato. E sette esperti dell'Onu de¬ 
nunciano in un comunicato «la 
loro profonda inquietudine» 
per quanto sta accadendo in Ti¬ 
bet, citando informazioni in lo¬ 
ro possesso «sul numero elevato 
di anesti» nella regione e in quel¬ 
le vicine. In particolare ricorda¬ 
no che fra il 28 ed il 29 marzo so¬ 
no finiti in carcere più di 570 
monaci, e tra loro c'erano anche 
dei bambini, nei dipartimenti di 
Ngaba e Dzoge. 

La fiaccola olimpica venà porta¬ 
ta oggi dai tedofori lungo le stra¬ 
de di Buenos Aires, proseguendo 
l'itinerario mondiale, che ad 
ogni passaggio (Istanbul, Lon¬ 
dra, Parigi, San Francisco) ha già 
suscitato clamorose proteste. 

Il ministero della pubblica sicu¬ 


rezza cinese annuncia intanto 
l'anesto di 45 «tenoristi» della 
minoranza etnica uighura che 
preparavano «attentati contro le 
Olimpiadi» e rapimenti di atleti 
e giornalisti stranieri. Si tratta di 
due diverse operazioni di poli¬ 
zia, una delle quali è avvenuta al¬ 
l'inizio di gennaio. L'altro grup¬ 
po, il più consistente, sarebbe 
stato bloccato tra la fine di mar¬ 
zo e i primi di aprile. «Siamo di 
fronte ad una vera minaccia ter¬ 
roristica -dicono le autorità-. Tut¬ 
ti i settori della società ed il pub¬ 
blico devono mantenere un alto 
grado di vigilanza». Gli uighuri 
vivono nella provincia dello 
Xingjiang, un'area desertica 
grande cinque volte l'Italia e ric¬ 
ca di petrolio. Tra gli uighuri è 
nato negli anni settanta un mo- 


OLIMPIADI 

Da Olimpia aU’hi-tech 
evoluzione della fiaccola 


M di Salvatore Maria Righi 


In principio fu il fuoco, come 
nelle favole. I greci, padri dei 
Giochi, lo accendevano all'ini¬ 
zio delle gare anche per propi¬ 
ziarle agli dei. All'alba della sto¬ 
ria, senza i cinque cerchi, senza 
le tv e gli sponsor, Olimpia era 
quel braciere che brillava per 
tutta la durata delle antiche pro¬ 
ve. E da qui la distinzione tra il 
contenuto e il contenitore. Tra 
la fiamma, che durante il suo 
cammino può anche spegnersi 
(è capitato spesso, in epoca mo¬ 
derna), e la torcia (o fiaccola) 
che ospita e protegge quel fuo¬ 
co sacro per lo sport, molto me¬ 
no al resto del mondo. «Teda», 
si chiamava quella usata nel 
classico cerimoniale, da qui il 
«tedo-foro», colui che impugna 
la fiaccola e la fa camminare sul¬ 
le sue gambe. 

Ma l'idea di riaccendere quel 
fuoco ormai spento dai secoli è 
venuta solo nel 1928, durante 
lungo rodaggio che d consegna¬ 
to la versione moderna dei Gio¬ 


chi. Amsterdam si apprestava 
ad ospitare l'ottava edizione del¬ 
le moderne Olimpiadi e fu un 
dipendente dell'Enel olandese 
ad accenderla nella Torre di Ma¬ 
ratona, dentro lo stadio, il 28 lu¬ 
glio 1928: in pratica, se la fiam¬ 
ma di Omero e degli antichi pa¬ 
dri è tornata ad ardere bisogna 
ringraziare un anonimo elettri- 
cista. 

Sono stati invece i tedeschi, 8 
anni dopo, ad avere l'idea che 
gli antichi greci potevano solo 
immaginare: una lunga marcia 
per recapitare la torcia nella cit¬ 
tà che di volta in volta ha ospita¬ 
to le Olimpiadi. Erano però, 
quelli, i Giochi del '36, organiz¬ 
zati e amplificati dal Terzo Rei- 
ch, con tremila tedofori che por¬ 
tarono la torcia da Olimpia a 
Berlino: l'ultimo fu l'atleta tede¬ 
sco Fritz Schilgen. L'intuizione 
venne invece a tale Cari Diem 
(non Carpe, proprio Cari), una 
specie di ministro dello sport 
nel nazismo che fioriva. Da allo- 


vimento di guerriglia chiamato 
Movimento islamico del Turke¬ 
stan orientale (Etim). Ma i dissi¬ 
denti uighuri all'estero come 
Rebya Kadeer, imprenditrice li¬ 
berata nel 2006 dopo aver tra¬ 
scorso cinque anni in prigione, 
accusano il governo cinese di 
usare la «scusa» del terrorismo 
per sopprimere le legittime aspi¬ 
razioni della popolazione locale. 
Il Comitato olimpico intemazio¬ 
nale (Ciò), riunito a Pechino, ha 
chiesto alla Cina di rispettare gli 
impegni sul miglioramento del¬ 
la situazione dei diritti umani 
presi al momento dell'assegna¬ 
zione dei Giochi a Pechino. Rog¬ 
ge ha comunque elogiato la «per¬ 
fetta organizzazione» ed incon¬ 
trando la stampa ha evitato di 
nominare il Tibet. 


ra, e fino alle attuali infinite peri¬ 
pezie, la fiaccola olimpica ogni 
4 anni ha attraversato i 5 conti¬ 
nenti per farsi trasportare nelle 
28 edizioni dei Giochi, per arri¬ 
vare a quelli di Atene col record 
di 201 nazioni rappresentate e 
oltre diecimila atleti: nel 1928, 
quando si riaccese il fuoco sa¬ 
cro, c'erano 46 paesi e nemme¬ 
no tremila atleti in campo. Dal 
1952, ad Oslo, la fiaccola illumi¬ 
na anche i giochi invernali: 
quella volta il fuoco non arrivò 
da Olimpia, ma dal caminetto 
della casa del norvegese Sondre 
Norheim, uno dei padri dello 
sci. Sempre nel '52, ai Giochi di 
Helsinki passati alla storia con 
la copertina di Emil Zatopek, 
per la prima volta invece la tor¬ 
cia fece un pezzo di strada in ae¬ 
reo. Nel 1976, per farla arrivare 
a Montreal, fu usato un satellite 
e poi un raggio laser, mentre 
nel 2000 in Australia la fiaccola 
finì sott'acqua, nelle mani dei 
sommozzatori che lambivano 
la barriera corallina. Tra i suoi 
vettori, diciamo così, risultano 
anche una canoa, un cammello 
e il mitico Concorde. A Torino 
2006, che passa il testimone a 
Pechino, la torcia «hi-tech» di 
alluminio, acciaio e polimeri fir¬ 
mata da Pininfarina. La fiaccola 
si è adeguata ai tempi, il fuoco 
no: è sempre quello di Prome¬ 
teo. 


Anche il segretario Qnu diserterà la cerimonia di apertura 

L’Europarlamento ha votato a favore del boicottaggio dell’inaugurazione. Essere presenti o no: il rovello dei Grandi 


M di Umberto De Giovannangeli 


Una poltrona «pesante» resterà 
vuota F8 agosto a Pechino. È quel¬ 
la del segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Ban Ki-moon. Il nu¬ 
mero uno del Palazzo di Vetro 
non parteciperà alla cerimonia di 
apertura delle Olimpiadi di Pechi¬ 
no. Lo ha indicato una portavoce 
del segretario generale, Marie Oka- 
be, precisando che Ban non potrà 
partecipare per «problemi di ca¬ 
lendario». «Il governo di Pechino 
è già stato avvisato diverso tempo 
fa», ha precisato la Okabe, che 
non ha voluta dare nessun detta¬ 
glio in più e nessuna spiegazione 
supplementare. Dopo Hillary 
Clinton, Barack Obama. E pri¬ 
ma di loro due, Nancy Pelosi. I 
due candidati alla nomination de¬ 
mocratica alla Casa Bianca e la 
Speaker democratica del Congres¬ 
so, uniti nel chiedere al presidente 
in carica, George W.Bush, di ri¬ 
pensare la sua presenza alla ceri¬ 
monia inaugurale dei Giochi 
olimpici di Pechino. «Se i cinesi 
non prendono provvedimenti 
per fermare il genocidio in Darfur 
e per rispettare la dignità, la sicu¬ 
rezza e i diritti umani del popolo 
tibetano, allora il presidente do¬ 
vrebbe boicottare la cerimonia 


inaugurale», afferma in in comu¬ 
nicato Obama. Hillary Clinton 
aveva ribadito mercoledì: «Credo 
che il presidente non dovrebbe 
presenziare alla cerimonia inaugu¬ 
rale perché sarebbe come dare 
l'avallo del governo degli Stati 
Uniti». Una tesi che Nancy Pelosi 
sostiene da tempo: «Penso - ha 
più volte affermato la Speaker de¬ 
mocratica del Congresso Usa - 
che il boicottaggio della cerimo¬ 
nia di apertura, che è una forma re¬ 
ale di rispetto verso il governo ci¬ 
nese, è qualcosa che andrebbe 
messo sul tavolo». E il fronte del 
boicottaggio «arruola» anche il 
candidato repubblicano alla Casa 
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Bianca John McCain. Il senatore 
dell'Arizona, ha detto ieri che se 
fosse presidente degli Stati Uniti 
boicotterebbe la cerimonia d'aper¬ 
tura dei Giochi olimpici, a meno 
che la Cina non cambiasse posi¬ 
zione sul Tibet e sul Dalai Lama. 
Considerazioni che attraversano 
l'Atlantico e «penetrano» nel vec¬ 
chio continente. Sono sempre più 
i leader europei che pensano di 
«disertare» la cerimonia di apertu¬ 
ra delle Olimpiadi. L'ultimo in or¬ 
dine di tempo ad annunciare la 
sua non presenza F8 agosto a Pe¬ 
chino è il premier britannico, 
Gordon Brown, che pure, solo 
fino a qualche settimana fa, aveva 
ribadito che lui all'inaugurazione 
dei Giochi d sarebbe stato. In pole¬ 
mica (allora) con il più che dub¬ 
bioso presidente francese, Nico¬ 
las Sarkozy. «Tutte le opzioni so¬ 
no aperte. Io mi rivolgo al senso di 
responsabilità dei dirigenti cinesi. 
Voglio che il dialogo cominci - ha 
sostenuto il titolare dell'Eliseo - e 
io misurerò la mia risposta (sulla 
presenza all'inaugurazione dei 
Giochi, ndr.) in funzione della ri¬ 
sposta che sarà data dalle autorità 
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cinesi. Penso - ha ribadito Sarkozy 
- che ci sia bisogno di reagire così 
se vogliamo ottenere dei risulati». 
Ma c'è anche chi ha già annuncia¬ 
to la non presenza, F8 agosto, a Pe¬ 
chino. «La mia opinione è chiara: 
la presenza di esponenti polititi al¬ 
l'inaugurazione dei Giochi mi 
sembra inopportuna», ha afferma¬ 
to il premier polacco Donald Tu- 
sk, posizione condivisa dal presi¬ 
dente polacco Lech Kaczynski. 
E resteranno vuote anche le pol¬ 
trone dei presidenti della Repub¬ 
blica Ceca, Vaclav HaveI, e del¬ 
l'Estonia, Toomas Hendrik, co¬ 


me quella del primo ministro ce¬ 
co, Vaclav Haus: un'assenza, la 
loro, politicamente motivata. C'è 
chi invece ha deciso di non esser¬ 
ci, alla cerimonia inaugurale, sen¬ 
za motivarne politicamente le ra¬ 
gioni. È il caso della cancelliera te¬ 
desca Angela Merkel: «Né io né 
il cancelliere Merkel né il ministro 
dello Sport ci saremo alla cerimo¬ 
nia inaugurale», annuncia il capo 
della diplomazia tedesca, 
Frank-Walter Steinmeier, 
puntualizzando che la decisione 
non è legata agli sviluppi in Tibet. 
Sarà... Chi non ha mai nascosto il 
suo orientamento pro-diserzione 
della cerimonia inaugurale, è il 
presidente dell'Europarlamento, 
Hans-Gert Poettering. «Dob¬ 
biamo inviare - dice - un segnale a 
Pechino, bisogna dire ai cinesi: 
"se questa repressione continua 
così servirà un a riflessione". I re¬ 
sponsabili politici che vogliono 
andare in Cina per assistere al¬ 
l'apertura dei Giochi olimpici do¬ 
vrebbero chiedersi se un simile 
viaggio rappresenti un atteggia¬ 
mento responsabile». Sulla neces¬ 
sità di esercitare una «forte pressio¬ 


ne» sulla Cina insiste il ministro 
degli Esteri italiano Massimo 
D'Alema. Il titolare della Farne¬ 
sina ha più volte ribadito la ne¬ 
cessità di concordare a livello eu¬ 
ropeo e intemazionale l'eventua¬ 
le assenza dei capi di Stato e di go¬ 
verno occidentali alla cerimonia 
inaugurale dei Giochi. «Il proble¬ 
ma - spiega il vice premier italia¬ 
no - non sono le Olimpiadi ma il 
Tibet.. Si tratta di avere una linea 
d'azione coordinata ed efficace 
per porre fine alla repressione e 
indurre la Cina al dialogo con il 
Dalai Lama». «La sollecitazione 
italiana trova riscontro nel pro¬ 
nunciamento di ieri del Parla- 
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mento Europeo che con 580 voti 
a favore, 24 contrari e 45 asten¬ 
sioni, ha approvato ieri la risolu¬ 
zione che chiede all'Ue di valuta¬ 
re la possibilità di un boicottag¬ 
gio della cerimonia d'apertura 
delle Olimpiadi a Pechino in rela¬ 
zione agli eventi in Tibet. L'Euro- 
parlamento, recita il testo, «invi¬ 
ta la presidenza in carica dell'Ue 
ad adoperarsi per trovare una po¬ 
sizione comune dell'Ue in meri¬ 
to alla partecipazione dei capi di 
Stato e di governo e dell'Alto rap¬ 
presentante dell'Ue (Javier Sola- 
na) alla cerimonia di inaugura¬ 
zione dei Giochi olimpici, con 
un eventuale rifiuto a partecipa¬ 
re qualora le autorità cinesi non 
riavviassero il dialogo con Sua 
Santità il Dalai Lama». Nella riso¬ 
luzione, avanzata da tutti i grup¬ 
pi politici ad eccezione dell'estre¬ 
ma destra euroscettica, il Parla¬ 
mento «condanna fermamente 
la bmtale repressione dei dimo¬ 
stranti tibetani da parte delle for¬ 
ze di sicurezza cinesi e tutti gli at¬ 
ti di violenza avvenuti nelle stra¬ 
de di Lhasa e in Tibet» e chiede 
un'indagine indipendente sotto 
l'egida dell'Onu. Richiesta già ri¬ 
gettata dalla Cina. 
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Nepal alle urne 
per cancellare 
monarchia in agonia 

L’accordo politico fu firmato con i maoisti 
Voto sospeso in 33 seggi, 2 candidati uccisi 


di Gabriel Bertinetto 


I NEPALESI hanno votato in massa per da¬ 
re il colpo di grazia ad una monarchia ormai 
del tutto screditata. Secondo stime della 
commissione elettorale, il 65% circa dei di- 


del congresso, il più importante 
del Paese. 

Alcuni osservatori, come l'«Inter- 
national crisi group» prevedono 
«un periodo post-elettorale diffìci¬ 
le e pericoloso», anche perché, no¬ 
nostante Gyanendra sia general¬ 
mente odiato dalla popolazione, 
una buona metà dei nepalesi sa¬ 
rebbe ancora attaccata all'idea 


ciotto milioni di aven¬ 
ti diritto si è recato ie¬ 
ri alle urne per sce¬ 
gliere 575 membri 

dell'Assemblea costituente che 
sancirà il passaggio al regime re- 
pubblicano. 

L'istituzione monarchica è ormai 
ridotta ad un'esistenza più illuso¬ 
ria che sostanziale, dopo l'accor¬ 
do di pace siglato il 21 novembre 
2006 fra la guerriglia maoista e i 
sette partiti che il re Gyanendra 
l'anno prima aveva messo fuori 
gioco accentrando ogni potere 
nelle proprie mani. A Gyanendra 
sono stati sottratti i moli di capo 
di Stato e comandante delle forze 
armate, e non è più padrone nem¬ 
meno del palazzo in cui vive. La 
sua immagine è scomparsa dalle 
monete, non si vede più un suo ri¬ 
tratto in alcun ufficio pubblico, e 
ogni riferimento alla dinastia de¬ 
gli Shah che per 239 anni ha go¬ 
vernato il Nepal è stato cancellato 
dalle parole dell'inno nazionale. 
L'assemblea costituente sancirà 
formalmente la destituzione del 
sovrano, che è già realtà di fatto 
da un anno e mezzo, e definirà 
nei dettagli organi e modalità di 
funzionamento dello Stato repub¬ 
blicano. 

Un governo di unità nazionale, 
che comprende i maoisti, gover¬ 
na il Nepal dallo scorso aprile. 
L'abbandono della lotta armata 
da parte dei ribelli comunisti è av¬ 
venuto parallelamente al collasso 
della dittatura di Gyanendra. Le 
milizie maoiste, forti di circa ven¬ 
timila membri, erano in guerra 
contro l'esercito monarchico dal 
1996. A poco a poco avevano cre¬ 
ato nelle campagne un'ammini¬ 
strazione parallela e si erano con¬ 
quistati un discreto seguito anche 
a Kathmandu e nelle aree urbane. 
Il loro leader Prachanda ha avuto 
il merito di fermare la rivolta nel 
momento in cui veniva raggiun¬ 
to l'obiettivo numero uno, e cioè 
l'isolamento completo del sovra¬ 
no e della corte. Anziché tentare 
la conquista violenta del potere, 
ha cercato e ottenuto l'intesa con 
i partiti democratici ponendo fì- 
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prò capite: 

331 dollari 

■ Forze armate: 

69.000 

Gli elettori scelgono 
i 601 parlamentari dell'assemblea 
che dovrebbe scrivere una nuova 
costituzione e abolire la monarchia 
hindu vecchia di 240 anni 


I NUMERI DEL NEPAL 


Il voto è il cuore dell'accordo di pace concluso 
nel 2006 con la guerriglia maoista per mettere 
fine a dieci anni di guerra civile e segna la 
trasformazione dei ribelli in un partito politico legale. 

Superficie: 147.220 kmq 
Forma di governo: Monarchia costituzionale 
Religioni: Induista 90%; Buddhista 7%; 
Musulmana 3% 
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ne ad un conflitto che in dieci an¬ 
ni aveva provocato circa tredici¬ 
mila vittime. 

Uno dei problemi più importanti 
da risolvere per consolidare la co¬ 
struzione del nuovo regime sarà 
l'integrazione dei miliziani maoi¬ 
sti nell'esercito nazionale. Non sa¬ 
rà facile, perché gli ufficiali della 
vecchia guardia temono di essere 
messi nell'angolo dai nuovi ani- 
vati. Lo stesso primo ministro 
provvisorio Girija Prasad, nono¬ 
stante l'accordo stipulato con Pra¬ 
chanda, sospetta che i maoisti 
una volta inseritisi nei ranghi del¬ 
le forze armate, vogliano trasfor¬ 
marle in un corpo politicizzato. 
La partecipazione dei cittadini al 
voto è stata definita «entusiasti¬ 
ca» dagli osservatori intemaziona¬ 
li e da politici e funzionari gover¬ 
nativi nepalesi. Il presidente della 
commissione elettorale nepalese, 
Bhoj Raj Pokhrel, ha definito le 
elezioni «un grande successo» e 
ha spiegato che la percentuale di 
voto in molti distretti è stata «più 
alta delle previsioni», anche se il 
dato complessivo è inferiore all'ul¬ 
tima consultazione. Tuttavia in 
33 seggi le operazioni di voto so¬ 
no state rinviate a causa di inci¬ 
denti, i cui responsabili secondo 
la polizia sarebbero giovani attivi¬ 
sti del partito maoista, che in alcu¬ 
ni casi non hanno obbedito agli 
appelli alla calma rivolti dal loro 
leader Prachanda. La giornata è 
stata funestata anche dall'uccisio¬ 
ne di due candidati, un indipen¬ 
dente e un membro del partito 


monarchica. La tradizione indui¬ 
sta locale vede nel sovrano l'incar¬ 
nazione del dio Vishnu. 



Donne in fila per il voto in un villaggio nepalese Foto Ap 


Fuga dalla Birmania 

In 54 muoiono asfissiati 


121 clandestini nascosti in un camion frigo 
senza ventilazione. L’autista ora è ricercato 


■ Un paio d'ore di inferno per 
uscire dalla Birmania e trovarsi 
un lavoro oltre confine, nell'iso¬ 
la di Pukhet, dove i turisti occi¬ 
dentali - dimenticato lo tsuna¬ 
mi - sono tornati a riempire le 
spiagge. Un paio d'ore, stipati 
in un camion frigorifero che di 
solito trasporta pesce, prima di 
rivedere la luce in Thailandia: 
questo era stato stabilito, per 
questo avevano pagato tra i 
5.000 e i 10.000 baht, 150-300 
euro a testa. Solo che nel contai¬ 
ner non c'era aria abbastanza 
per tutti: 54 clandestini birma¬ 
ni, in gran parte donne, sono 
morti così, soffocati mentre at¬ 
traversavano il confine per fug¬ 
gire ad un regime opprimente e 
ad una crisi economica che 
non lasciano vivere. 

«Pensavo che saremmo morti 
tutti - ha raccontato uno dei so¬ 
pravvissuti, Saw Win, 30 anni -. 
Pensavo: sto per morire. Se il 
viaggio fosse durato anche solo 
mezz'ora di più, sarei morto di 
sicuro». Stipati in 121 in un va¬ 
no da sei metri per 2,2, l'aria è 
mancata presto. L'interfono era 
spento o non funzionava, non 
è chiaro se l'impianto di areazio- 
ne fosse fuori uso già alla parten¬ 
za o se si sia verificato un guasto 
durante il viaggio. I clandestini 
hanno cominciato a battere for¬ 
te sulle pareti del container spe¬ 
rando di richiamare l'attenzio¬ 
ne dell'autista. «Battevamo for¬ 
te per far capire all'autista che 
stavamo soffocando, ma lui ci 
ha urlato di stare zitti, per non 
farci scoprire dalle guardie di 
frontiera». 


È stato solo oltre il confine, 
quando ha pensato di essere ar¬ 
rivato in un posto sicuro, che il 
conducente si è deciso a fermar¬ 
si ed ha aperto la porta del ca¬ 
mion. Decine di corpi accatasta¬ 
ti, un groviglio di vivi e morti: 
l'autista è fuggito abbandonan¬ 
do il camion lungo il ciglio del¬ 
la strada. Ora è ricercato dalla 
polizia, mentre il proprietario 
del mezzo è già stato arrestato. 
Una decina di birmani sono sta¬ 
ti ricoverati per disidratazione, 
gli altri 57 sopravvissuti sono 
stati arrestati per immigrazione 
clandestina e saranno espulsi. 
Per loro il sogno di un lavoro 
qualsiasi, purché via dalla Bir¬ 
mania - come pescatori, mura¬ 
tori o domestici - è finito ancora 
prima di cominciare. 

Secondo il ministero thailande¬ 
se del lavoro sono 540.000 gli 
immigrati birmani che lavora¬ 
no legalmente nel Paese, ma 
stando alle organizzazioni uma¬ 
nitarie i clandestini sarebbero al¬ 
meno un milione, il più delle 
volte sfruttati se non ridotti in 
uno stato di vera e propria schia¬ 
vitù. A loro sono destinati i lavo¬ 
ri più sporchi o pericolosi, quel¬ 
li che i thailandesi non voglio¬ 
no fare, la loro paga - anche 
quando sono immigrati legali - 
è più bassa. «Ricevono di solito 
molto meno del minimo sala¬ 
riale garantito ai thailandesi 
pur lavorando più ore, in condi¬ 
zioni insalubri e a rischio di arre¬ 
sto e deportazione», questa la 
denuncia di un rapporto di Am- 
nesty international nel 2005. 

ma.m. 


Bush congela il ritiro delle truppe dall’Iraq 

Il presidente Usa accoglie il piano Petraeus. Hillary Clinton: «Fermerò io la guerra» 


M di Marina Mastroluca 

«AVRÀ TUTTO il tempo di 
cui ha bisogno». Il presiden¬ 
te Bush congela il ritiro dal¬ 
l’Iraq, come suggerito dal 
generale Petraeus. E non 
vuole più sentir parlare di 

date per il ritorno a casa che 
non siano stato indicate dagli 
addetti ai lavori. «Metterò il ve¬ 
to a qualsiasi legge che faccia al¬ 
cun riferimento a un calenda¬ 
rio non deciso dai comandanti 
sul campo». D'ora in avanti - al¬ 
meno fino a quando Bush reste¬ 
rà alla Casa Bianca - è Petraeus 
quello che governa la guerra in 
Iraq, la politica dovrà tenersi al¬ 
la larga. «Come presidente, farò 
io quello che questo presidente 
ha fallito nel fare», ha replicato 
a Bush la senatrice democratica 
Hillary Clinton, in corsa per la 


nomination per le presidenzia¬ 
li. L'ex First Lady ha promesso 
che, se eletta, la sua prima preoc¬ 
cupazione sarà quella di mette¬ 
re fine alla guerra «in modo re¬ 
sponsabile». 

Se toccherà a Hillary o meno, 
l'eredità da gestire è pesante. Ie¬ 
ri il presidente Usa, come previ¬ 
sto, ha assunto in pieno il piano 
del generale, che ha caldeggiato 
la sospensione del ritiro una vol¬ 
ta rimandati in patria i 20.000 
uomini di rinforzo dispiegati lo 
scorso anno per tentare di im¬ 
primere una svolta al caos ira¬ 
cheno. Il ridimensionamento si 
concluderà a luglio prossimo, 
dopo di che è prevista una pau¬ 
sa d'assestamento di 45 giorni 
prima di decidere il da farsi: la 
presenza americana in Iraq si as¬ 
sesterà intorno alle 140.000 uni¬ 
tà, poi si vedrà. Ma a partire dal 
1° agosto il periodo di turnazio¬ 
ne delle tmppe sarà ridotto da 
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15 a 12 mesi, un provvedimen¬ 
to che complica la vita agli stati 
maggiori che devono gestire 
una forte presenza militare in 


Iraq e in Afghanistan eppure at¬ 
teso da molto tempo dai milita¬ 
ri e dalle loro famiglie. 
Nonostante aprile sia stato per 
le forze americane in Iraq un 
mese nero - 20 le vittime finora, 
una media raddoppiata rispetto 
ai sei mesi precedenti - Bush ha 
ribadito che a Baghdad c'è stata 
«una svolta» e che «oggi siamo 
noi ad avere l'iniziativa», ma 
non ha potuto fare a meno di ri¬ 
conoscere che «la situazione re¬ 
sta difficile e molte sono ancora 
le sfide per le forze americane e 
irachene». Tra queste il molo 
dell'Iran nella regione. Il presi¬ 
dente Usa ha avvertito Teheran 
che gli Stati Uniti sono determi¬ 
nati a difendere i loro interessi 
in Iraq. «La scelta è loro - ha det¬ 
to Bush - possono vivere in pa¬ 
ce con i vicini, avere legami eco¬ 
nomici e culturali e religiosi for¬ 
ti, o continuare ad armare ed ad¬ 
destrare e finanziare gruppi mi¬ 
litanti illegali che stanno terro¬ 
rizzando il popolo iracheno». 


La prospettiva dell'impegno mi¬ 
litare prolungato in Iraq (oltre 
che in Afghanistan), preoccupa 
il Pentagono, dove sono in mol¬ 
ti quelli che auspicavano che il 
ritiro proseguisse per alleggerire 
la pressione specialmente sul¬ 
l'esercito e sui marines, sfianca¬ 
ti da anni di guerra. Un disagio 
cui ha dato voce l'ex generale 
ed ex segretario di Stato Colin 
Powell, secondo il quale il suc¬ 
cessore di Bush - chiunque esso 
sia - dovrà avere come priorità 
la riduzione dell'impegno mili¬ 
tare americano all'estero, a suo 
avviso attualmente eccessivo. 
Le notizie che arrivano da Ba¬ 
ghdad in questi giorni non so¬ 
no però delle più incoraggianti 
per ipotizzare un rapido disim¬ 
pegno. Nel quinto anniversario 
della fine ufficiale della guerra, 
mercoledì scorso nella sola Sadr 
City ci sono state 20 vittime, 
mentre le forze Usa hanno an¬ 
nunciato la morte di altri 5 mili¬ 
tari. 


VISITA NEGLI STATI UNITI 


GRAN BRETAGNA 


IL QUOTIDIANO DM LINE OGNI GIORNO ALLE 17 SU WWW-CARTAORG 


Il Papa pregherà a Ground Zero 
per la pace fra tutte le nazioni 


Gli eredi dell’impero «Tetra Pak» arrestati per droga 
In villa eroina e crack per duemila sterline 


CITTÀ DEL VATICANO «Dio del¬ 
la pace, porta la tua pace nel no¬ 
stro mondo di violenza: pace nei 
cuori di tutti gli uomini e le don¬ 
ne e pace tra le nazioni della ter¬ 
ra. Volgi verso la tua via dell'amo¬ 
re coloro i cui cuori e le cui menti 
sono consumati dall'odio». Sono 
alcune delle parole della preghie¬ 
ra che Benedetto XVI pronunce- 
rà la mattina di domenica 20 
aprile a Ground Zero, il luogo del 
tragico attentato alle Torri Ge¬ 
melle di New York concimatosi 
fili settembre 2001, «scena - di¬ 
rà il Papa - di incredibile violenza 
e dolore». La preghiera è conte¬ 
nuta nel messale della visita pa¬ 
pale negli Stati Uniti, reso pubbli¬ 
co ieri dalla Sala Stampa vatica¬ 


na. «Dacci conforto e consolazio¬ 
ne - è l'invocazione del Pontefice 
dopo le menzioni riservate alle 
vittime, ai familiari, ai superstiti 
e a tutti i soccorritori -, rafforzaci 
nella speranza, e dacci la saggez¬ 
za e il coraggio di lavorare instan¬ 
cabilmente per un mondo dove 
la vera pace e l'amore regnino tra 
le nazioni e nei cuori di tutti». 
Sullo scenario della distruzione 
delle Twin Towers, Benedetto 
XVI arriverà alle 9.30 del 20 apri¬ 
le, accompagnato dal cardinale 
Edward Egan, arcivescovo di 
New York. Si inginocchierà per 
alcuni momenti di preghiera si¬ 
lenziosa, quindi accenderà un ce¬ 
ro e pronuncerà la preghiera di¬ 
nanzi alla folla. 


LONDRA Hans Kristian Rau- 
sing, primogenito della dina¬ 
stia Tetra Pak e quinto uomo 
più ricco di tutta la Gran Breta¬ 
gna, è stato arrestato martedì 
scorso - insieme alla moglie Èva 
- per possesso di droghe pesan¬ 
ti, crack ed eroina. Figlio di 
Hans Rausing, 81 anni, indu¬ 
striale svedese in esilio a Londra 
per ragioni fiscali, Hans Junior, 
oltre ad essere passato alle cro¬ 
nache come ex-hippy, è l'erede 
di Tetra Pak, un gruppo che og¬ 
gi vale 6.74 miliardi di euro, fon¬ 
dato nel 1951 a Lund, in Svezia, 
che ha produce imballaggi di 
cartone per alimenti. 

Tutto, in realtà, ha avuto inizio 
per colpa della moglie Èva - fi¬ 


glia di un ricco uomo d'affari 
americano, Tom Kemeny - che 
ha avuto la bella pensata di pre¬ 
sentarsi ad un ricevimento all 
ambasciata americana con alcu¬ 
ne bustine di droga ficcate nella 
borsetta. Gli addetti alla sicurez¬ 
za l'hanno perquisita, e con 
grande sorpresa hanno trovato 
la sostanza stupefacente. Quin¬ 
di Èva è finita alla stazione di po¬ 
lizia. Gli agenti di Scotland 
Yard, ottenuto il mandato di 
perquisizione per direttissima, 
si sono dunque recati all'abita¬ 
zione privata di Hans ed Èva do¬ 
ve hanno rinvenuto crack e ero¬ 
ina per totale di 2mila sterline. 
E le manette sono scattate an¬ 
che per Hans. Entrambi sono 


stati rilasciati su cauzione il gior¬ 
no successivo. Amici della cop¬ 
pia, infatti, hanno confermato 
che i due stavano lottando con¬ 
tro la dipendenza da tempo. 
Tanto è vero che Hans ed Èva si 
sono conosciuti proprio in una 
clinica americana specializzata 
in riabilitazione. 

Il coinvolgimento di Hans Kri¬ 
stian agli affari di famiglia è al¬ 
quanto relativo. Ad occuparsi 
dell'azienda è ancora, in massi¬ 
ma parte, il patriarca Hans, che 
a ottant'anni suonati studia at¬ 
tentamente ogni mossa per pa¬ 
gare meno tasse, gira al volante 
di una vecchia Mini e si fa taglia¬ 
re i capelli dal barbiere sotto ca¬ 
sa. 



Testa o testa 


15 aprile Dopo il voto cosa viene? L'altra poftia 
Palestina I racconto della partita sotto assedio 
Miracoli economici San Precario In Vaticano 
IsIam ConversfcmlrCarìotto, jabar, Plccardo 
Libro Foto di gruppo con ribelli Hemàndez Navarro 
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Dopo quelli di riso e grano è record 
anche per il prezzo del mais destinato 
all’alimentazione animale e alla 
produzione di bioenergie. Il mais 
ha toccato il valore record di 6,05 
dollari per bushel, corrispondente 
a circa 15 centesimi di euro al chilo 

ecord 



PREZZI E CONSUMI: IN CRISI 
IL MERCATO DEI SUINI 

Diminuisce il prezzo medio di mercato 
dell'8%, si riduce la domanda del 4,6% 
per la carne fresca e del 1,1 % per i 
salumi. Sono le misure della crisi del 
mercato dei suini che, nonostante la 
congiuntura difficile, rimane il più 
dinamico all'interno del settore 
zootecnico. Per quanto riguarda l'export i 
produttori italiani esportano il 14% della 
propria produzione, a fronte del 7% della 
Germania e del 5% della Spagna. 


RENDIMENTI IN CRESCITA 
PER IBOT A 3 MESI E A UN ANNO 

Rendimenti in crescita e richieste più che 
doppie sia per i Bot a 3 mesi che per quelli 
annuali. I titoli emessi con scadenza 15 
luglio hanno registrato un rendimento 
lordo del 4,052% (+21 punti base), mentre 
per i Bot annuali il rendimento è del 
3,946% (+154 punti). Più che doppia la 
richiesta rispetto alPofferta: per i Bot a 3 
mesi un'offerta di 4 miliardi e richieste per 
9,7 miliardi, per i Bot annuali un'offerta di 
8 miliardi e richieste per quasi 17 miliardi. 


Alitalia, il governo riapre la porta ad Air France 


I francesi pronti all’intesa, non ci sarà un’altra chance. I sindacati, però, vogliono una trattativa 


■ di Roberto Rossi / Roma 


PORTA «Abbiamo lavorato con testardaggi¬ 
ne consapevoli che si potrà trovare un accor¬ 
do. L’intesa è possibile, non bisogna perdere 
questa opportunità». Nella partita Alitalia il go¬ 


verno riapre la porta 
alla trattativa con Air 
France. Come spie¬ 
gato dal sottosegreta- 

rio Enrico Letta alle nove sigle 
sindacali incontrate ieri a Palaz¬ 
zo Chigi, da parte di Parigi «c'è 
la volontà di chiudere sul piano 
Spinetta. Non credo che da par¬ 
te loro ci saranno nuovi giri a 
vuoto. Se ci sarà un nuovo giro 
sarà per chiudere». 

Letta ha detto che la riunione di 
ieri mattina è stata «un passo 
avanti in una vicenda comples¬ 
sa e delicata», in cui il governo, 
in questi giorni dopo la rottura 
delle trattative «ha lavorato ca¬ 
parbiamente e testardamente» 
per arrivare «a una seconda op¬ 
portunità» con Air France-Klm, 
la cui proposta «è buona, per¬ 
corribile e positiva». Letta ha an¬ 
che sottolineato che l'accordo 
deve essere tra le parti e che il go¬ 
verno può svolgere «un lavoro 
di accompagnamento» e lavora¬ 
re per arrivare «a un pre-accor- 
do la settimana prossima». Inol¬ 
tre il sottosegretario ha aggiun¬ 
to che i contatti con il gruppo 
franco-olandese «ci sono stati 
in questi giorni e continueran¬ 
no ad esserci». 

Questo però non vuol dire, co¬ 
me si era ipotizzato nella matti¬ 
na, che Palazzo Chigi stia prepa¬ 
rando un nuovo piano da pro¬ 
porre al numero uno di Air Fran¬ 


ce Jean-Cyril Spinetta. Il piano 
è quello conosciuto. Il campo 
d'azione del governo è ristretto 
solo a garantire un ampliamen¬ 
to della rete di protezione socia¬ 
le per gli esuberi preventivati 
(oltre duemila). Il resto è quasi 
inamovibile. 

«Siamo a un passaggio urgente 
- ha aggiunto il ministro delle 
Sviluppo economico Pier Luigi 
Bersani, anche lui presente al¬ 
l'incontro di ieri - il molo del go¬ 
verno è a valle di un'intesa. Do¬ 
po 20 anni di perdite i rapporti 
di forza sono quelli che sono. 
Siamo a un passaggio urgente». 
Il ministro ha aggiunto che 
«non ci può essere nessun pre¬ 
stito ponte se non c'è una spon¬ 
da». Ogni intervento finanzia¬ 
rio dell'esecutivo deve essere 
collegato quindi al raggiungi¬ 
mento di una forma d'intesa. 
Una chiamata di responsabilità 
nei confronti dei sindacati. Che 
si sono dichiarati pronti al con¬ 
fronto ma che hanno anche 
smorzato un certo ottimismo 
governativo. «Un accordo a por¬ 
tata di firma? Mi sembra una va¬ 
lutazione ottimista - ha detto il 
segretario generale della Filt 
Cgil -. Il pre-accordo con Air 
France già la prossima settima¬ 
na? Doppiamente ottimista». 
Eppure il tempo stringe. La li¬ 
quidità di Alitalia (170 milioni) 
non consente di andare oltre il 
mese di vita. Il prossimo marte¬ 
dì sindacati e azienda avranno 
un altro incontro. Il presidente 
di Alitalia, Aristide Police, ieri 



Dipendenti Alitalia manifestano a Palazzo Chigi Foto Ansa 


ha espresso l'auspicio «che si 
giunga a conclusione della vi¬ 
cenda per il bene degli azionisti, 
ma soprattutto per il bene dei la¬ 
voratori». Se non si dovesse arri¬ 
vare a un'intesa con Air France 
in tempi brevi per Alitalia si apri¬ 
rebbe lo spettro del commissa¬ 
riamento. Solo a quel punto po¬ 
trebbero rientrare in gioco an¬ 
che altri attori fin qui nell'om¬ 
bra, come Lufthansa. Ma i costi 
sociali sarebbero elevatissimi. E 
ieri, mentre all'interno di Palaz¬ 
zo Chigi si tentava di ricucire le 
fila del negoziato, per strada è 
proseguita la protesta dei lavora¬ 
tori. Una folta delegazione di di¬ 
pendenti Atitech ha manifesta¬ 
to davanti a Palazzo Chigi e poi 
si è spostata alla Fontana di Tre¬ 
vi. 

La partita appare carica di inco¬ 
gnite, quindi. Tra queste anche 
la variabile legata alla politica. 
Domenica e lunedì si andrà al 
voto. Un appuntamento decisi¬ 
vo anche per Alitalia. In queste 
ultime settimane, come ha ri¬ 
cordato Letta, «la campagna 


elettorale ha avuto un molo de¬ 
leterio che ha messo in circolo 
tossine in una vicenda delica¬ 
ta». Il riferimento è a Silvio Ber¬ 
lusconi che anche ieri ha ipotiz¬ 
zato l'intervento nella trattativa 
di una cordata italiana. Ipotesi 
che non si è mai concretizzata. 
Se dovesse vincere, Berlusconi 
potrebbe accantonare l'ipotesi 
Air France. 


Enrico Letta 

Perdere questa 
seconda opportunità 
sarebbe un danno 
per Alitalia, i 
lavoratori, il Paese 


Berlusconi 

Un accordo tra 
Alitalia e sindacati 
potrebbe essere 
traslato nella 
prossima società 


Bersani 

L ’eventuale prestito 
ponte si può 
concedere se ci 
sarà un ’intesa 
con i francesi 


MALPENSA 

C’è la cassa integrazione, scusate i disagi 

C’è la cig, scusate i disagi. In questi giorni, tramite bi¬ 
glietto patinato bianco candido, la Sea dopo aver posto in cas¬ 
sa integrazione anche i dipendenti del SeaClub, ha avvisato i 
clienti dei disagi che avrebbero potuto di conseguenza incon¬ 
trare a causa dei tagli di personale. «Gentile socio - recita il bi¬ 
gliettino - la nostra azienda, a fronte della crisi legata alla ridu¬ 
zione di voli operata da Alitalia sullo scalo di Malpensa, ha ri¬ 
chiesto e ottenuto di utilizzare la cassa integrazione straordi¬ 
naria per un periodo di 24. Tale provvedimento è distribuito 
su tutti i dipendenti del gruppo Sea per evitare penalizzanti ri¬ 
cadute sulle sole persone la cui attività risultava strettamente 
legata ai voli Alitalia». Quindi, rivolto direttamente al cliente, 
nel biglietto si legge: «Confidiamo sulla sua comprensione se 
si dovessero verificare rallentamenti nell 1 attività». 


TRASPORTI 

Sciopero di bus, metrò e treni il 9 maggio 

Bus, metropolitane e treni a singhiozzo il prossimo 9 
maggio, per uno sciopero nazionale dei dipendenti del tra¬ 
sporto pubblico locale, fenoviario e degli appalti Fs. La prote¬ 
sta, di quattro ore, è stata indetta da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra- 
sporti, Orsa, Ugl, Fast e Faisa per il rinnovo del contratto della 
mobilità, che unisce gli addetti del tpl e ferroviario. Lo sciope¬ 
ro è stato definito «ingiustificato» dall'Asstra, secondo cui «le 
motivazioni poste alla base dello sciopero sono difatti incom¬ 
prensibili, tenuto conto che le associazioni datoriali Asstra e 
Anav hanno dichiarato il 12 marzo scorso la loro disponibili¬ 
tà al rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri e al tempo 
stesso ad avviare un confronto tecnico per verificare la fattibi¬ 
lità di unificare i contratti collettivi nazionali di lavoro degli 
autoferrotranvieri e delle attività ferroviarie». 


ILCASO «Costretto a farli per pagare le pensioni», dichiara. Duello con D’Alema sulla banca del sud 


Condoni? Adesso Tremonti è pentito 


Bianca Di Giovanni 

Ultimi fuochi d'artificio nella cam¬ 
pagna elettorale dell'ex ministro 
Giulio Tremonti. Sempre puntiglio¬ 
so, sempre un po' velenoso. Insom- 
ma ; sempre lui. Ma ieri a Napoli il 
super-candidato del Pdl - chiamato 
addirittura a sostituire il «Principa¬ 
le Esponente» nel comizio di chiu¬ 
sura a Udine - ha fatto qualche sci¬ 
volone; con tanto di lapsus freudia¬ 
no. Naturalmente il tema è il fisco e 
i tanto reiterati condoni. «Sono sta¬ 
to costretto a farli - ha mentito l'ex 
ministro - altrimenti non avrei pa¬ 
gato le pensioni». Quanto al futu¬ 
ro, ha ribadito che di altre sanatorie 
non se ne parla nemmeno. «Non ci 
sono i presupposti e non ci sono ne¬ 
anche soldi da tirare su». Allora, 
riordinando gli elementi, si capisce 
che tutte quelle solfe sulla necessità 
dei condoni quando si cambia siste¬ 
ma fiscale; quelle prediche sull'ur¬ 
genza di chiudere con il passato e ri¬ 
cominciare su nuove basi, insom¬ 
ma tutte le giustificazioni che Tre¬ 
monti ha inanellato quando era mi¬ 


nistro erano false. Gli servivano sol¬ 
di e basta. E invece di fare come tut¬ 
ti i suoi omologhi europei , che ave¬ 
vano problemi analoghi (lo ripete 
sempre lui stesso: Francia e Germa¬ 
nia avevano deficit eccessivi) e li 
hanno risolti magari facendo paga¬ 
re le tasse a chi non le pagava, lui 
ha fatto il calcolo inverso. Un bello 
sconto a chi non ha mai pagato e 
via. Ma ora basta , annuncia. C'è 
da credergli. Non tanto perché si sia 


ravveduto, quanto perché tutto il 
condonabile è stato già condonato. 
Da lui, naturalmente. Quel «non ci 
sono soldi da tirare su» significa 
proprio questo: le sanatorie sono fi¬ 
nite. 

Ma nel suo tour napoletano l'en- 
fantprodige della finanza berlusco- 
niana non si ferma certo al fisco. 
Preferisce duellare a distanza con 
Massimo D'Alema, anche lui impe¬ 
gnato nella campagna napoletana. 


«La banca del sud? Una proposta 
che è pura demagogia - argomenta 
il ministro degli Esteri - Se presta i 
soldi come quelle del nord, è inutile. 
Se li regala fallisce». Ragionamen¬ 
to stringente. Troppo stringente per 
uno come Tremonti, che non ama 
certo finire all'angolo. Così ne esce 
con il solito guizzo velenoso. «Lui 
ne sa più di me del mondo banca¬ 
rio» replica, con la solita allusione 
all'affare Unipol-Bnl. Alla vigilia 
del voto ci piacerebbe sapere però a 
quali tassi la banca del sud potrà of¬ 
frire denaro alle imprese (del sud). E 
questo Tremonti si guarda bene dal 
dirlo. Lui preferisce accelerare sul 
«corpo a corpo» contro D'Alema. E 
infierisce. «Se ti vergogni del tuo 
passato recente - insiste - i cittadini 
non si fideranno del tuo futuro». Sa¬ 
rebbe D'Alema a vergognarsi del 
suo passato recente; o quel Tremon¬ 
ti che sui condoni si schermisce: « 
sono stato obbligato a farli»? Se 
davvero fosse stata l'unica vera stra¬ 
da da seguire, non si dovrebbe difen¬ 
dere quell'opzione come una libera 
scelta di politica economica? 


Niente marchi italiani nella «top ten» europea 

È H&M il primo marchio europeo per valore, seguito da Car- 
refour e Ikea. È questa la classifica dei brand del Vecchio Conti¬ 
nente stilata da Interbrand, e pubblicata dal Financial Times, in 
cui non compare nessun marchio italiano. La catena d'abbiglia¬ 
mento svedese vale ben 10,37 miliardi di euro contro i 6,6 miliar¬ 
di della francese Carrefour e i 6,516 miliardi della connazionale 
Ikea. 

Secondo Interbrand avere un marchio forte è un «passaporto» 
per il successo a livello internazionale. I primi quattro brand della 
classifica, sottolinea infatti la società, vantano tutti in portafoglio 
operazioni internazionali mentre M&S è pronta a un'espansione 
più aggressiva in Cina e India. 
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L’economìa frena 
malaBce 
non taglia i tassi 

Trichet: «Forti pressioni sui prezzi» 
Nuovo record di euro e petrolio 



M di Laura Matteucci / Milano 

FERMI TUTTI Gli Stati Uniti sono avviati alla 
recessione, l’intera economia mondiale ne ri¬ 
sentirà. Nessuno è al riparo dalla crisi finan¬ 
ziaria innescata dai mutui subprime e, come 
avverte il Fondo mo- 


Passera: la priorità 
deve essere la crescita 


netario internaziona¬ 
le, l’economia mon¬ 
diale è tra due fuochi: 

il rallentamento della crescita da 
un lato e Finflazione dalFaltro in 
un quadro in cui ci sono rischi di 
ulteriore peggioramento. La politi¬ 
ca monetaria resta la prima difesa. 
La Banca centrale europea però ri¬ 
mane ferma, nonostante i nume¬ 
rosi appelli a intervenire, Fultimo 
quello lanciato appunto dal Fmi. 
Tassi invariati al 4%, mentre il pre¬ 
sidente Jean-Claude Trichet mette 
ancora una volta Faccento sui «ri¬ 
schi al rialzo» dei prezzi: Finflazio¬ 
ne, spiega, resterà «significativa¬ 
mente» al di sopra del tetto del 


2%. Si confermano insomma «for¬ 
ti pressioni al rialzo per Finflazio¬ 
ne a breve termine», causate dai re¬ 
centi forti aumenti di beni energe¬ 
tici e alimentari. Il petrolio ieri ha 
ripiegato dal massimo storico di 
mercoledì, 112,21 dollari al barile 
a New York, mentre gli aumenti di 
riso, grano e cereali stanno metten¬ 
do in allarme tutte le istituzioni in¬ 
temazionali impegnate nei pro¬ 
grammi per l'alimentazione. In¬ 
tanto Finflazione di eurolandia a 
marzo ha raggiunto il 3,5% su ba¬ 
se annua. E Feuro, nonostante Far- 
resto di ieri, corre verso il nuovo re¬ 
cord di 1,60 sul dollaro. 

La Bce torna a spronare i governi 
delFarea euro a compiere «ulterio¬ 
ri progressi sul risanamento dei 
conti pubblici», spiegando come 
contribuirebbe a stabilizzare i livel¬ 
li di fiducia di imprese e famiglie. 


Trichet rilancia poi Fallarne sui sa¬ 
lari, dicendosi preoccupato per il 
costo del lavoro. 

E sottolinea che il differente modo 
di agire della Bce e della Federai Re¬ 
serve americana è dovuto al diver¬ 
so contesto economico. La Bce, 
inoltre, a differenza della Fed, ricor¬ 
da Trichet, «ha un mandato mol¬ 
to chiaro, un solo parametro che 

Oggi l’Fmi esamina 
il rapporto di Draghi 
per fronteggiare 
la crisi finanziaria 
internazionale 


guida la sua azione, non due, ed è 
la stabilità dei prezzi». Questo vale 
ancora di più in un periodo di «si¬ 
gnificativa correzione dei mercati 
con episodi di turbolenza e di vola¬ 
tilità». Parole cui fa eco il direttore 
generale del Fmi, Dominique 
Strauss-Kahn, secondo il quale le 
due banche centrali hanno reagi¬ 
to «molto bene» alla crisi dei mer¬ 
cati finanziari anche se «in manie¬ 
ra diversa», perchè diverso è il mo¬ 


do di guardare alFinflazione. 
Francoforte quindi ancora una vol¬ 
ta opta per lo status quo mentre la 
Banca d'Inghilterra taglia i tassi 
dello 0,25%. Decisioni, entrambe, 
ampiamente attese dai mercati 
che guardano invece con attenzio¬ 
ne al vertice G7 che si apre oggi a 
Washington per cercare una via 
d'uscita alla crisi finanziaria. 

Il punto di partenza sarà proprio il 
rapporto del Financial Stability Fo¬ 
rum, illustrato dal governatore di 
Bankitalia Mario Draghi, in quali¬ 
tà di responsabile. E che punta su 
una maggiore trasparenza sui mer¬ 
cati finanziari, sul rafforzamento 
delle misure di supervisione e la co¬ 
stituzione di una squadra di super¬ 
visori attenti ai maggiori colossi 
bancari intemazionali. 

Nell'attesa crescono i timori che i 
sette non riescano a creare un fron¬ 
te compatto per arginare la crisi e 
il dollaro finisce sempre più sotto 
pressione: Feuro prende il volo e 
tocca il nuovo record storico a 
1,5912 dollari per poi ripiegare sot¬ 
to 1,58. 

Oscillazioni che la Bce non gradi¬ 
sce, come dice lo stesso Trichet 
che esprime «preoccupazione sui 
recenti andamenti dei tassi di cam¬ 
bio». 


■ Per il consigliere delegato di 
Intesa Sanpaolo Corrado Passe¬ 
ra «ci sarebbe lo spazio per un ta¬ 
glio dei tassi da parte della Ban¬ 
ca Centrale Europa», anche se 
bisogna ricordare come l'istitu¬ 
to di Francoforte ha la missione, 
nel suo statuto, «di combattere 
Finflazione». 

Per Passera, che parlava agli asso¬ 
ciati di Confimprese, tuttavia 
l'incremento dei prezzi in Euro¬ 
pa è legato allo stress sui costi di 
energia e materie prime alimen¬ 
tari «che non si curano con la le¬ 
va dei tassi sui mercati moneta¬ 
ri». Il consigliere delegato ha ri¬ 
conosciuto comunque che sia 
la Bce che la Fed sono intervenu¬ 
te efficacemente a seguito della 
crisi dei mutui subprime sul 
fronte della liquidità. 

E proprio su questo argomento, 
rispondendo a una domanda di 
uno degli associati, Passera ha 


spiegato che in Italia la stretta 
creditizia che colpisce gli altri pa¬ 
esi è molto inferiore: «c'è piutto¬ 
sto una maggiore attenzione» al¬ 
le erogazioni. Nello specifico In¬ 
tesa Sanpaolo «è una delle ban¬ 
che più impegnate nel fronte 
del private equity» ed è serena 
nell'attuale situazione perchè 
«non ha seguito le mode sul ri¬ 
corso alle leva finanziaria» impe¬ 
ranti negli scorsi anni mante¬ 
nendo sempre un buon equili¬ 
brio fra raccolta e finanziamen¬ 
to. 

Riferendosi all'economia italia¬ 
na Passera ha ricordato che «stia¬ 
mo attraversando un periodo di 
crescita insufficiente» e che «la 
nostra priorità numero uno è 
proprio la crescita economica». 
«Con questo livello di crescita - 
ha spiegato - è a rischio la coesio¬ 
ne della nostra società, il nostro 
sistema di welfare». 


INDUSTRIA 

In calo a febbraio 
la produzione 

Produzione industria¬ 
le in calo a febbraio. Se¬ 
condo i dati Istat l'indice 
su base destagionalizzata 
è sceso su base mensile 
dello 0,2% a fronte di un 
aumento rivisto del- 
l'l,2% nel mese di genna¬ 
io. Su base tendenziale an¬ 
nua l'indice è sceso dello 
0,8% (al netto dei giorni 
lavorativi che sono stati 
21 contro i 20 di febbraio 
2007) dallo 0,2% rivisto 
precedente. Su base desta¬ 
gionalizzata annua la pro¬ 
duzione ha invece regi¬ 
strato un aumento del 
2,9% dallo 0,2% prece¬ 
dente. Nel confronto tra 
il periodo gennaio-febbra¬ 
io 2008 e il corrisponden¬ 
te periodo del 2007, l'indi¬ 
ce ha presentato un au¬ 
mento dell'1,5%. 

L'indice della produzione 
industriale corretto per i 
giorni lavorativi ha segna¬ 
to, nel confronto con feb¬ 
braio 2007, un'unica va¬ 
riazione positiva per 
l'energia (+2,7%), ha regi¬ 
strato, invece, variazioni 
negative per i beni inter¬ 
medi (-2,7%), per i beni di 
consumo (- 0,9% il totale, 
+ 0,2% i beni non durevo¬ 
li, -1,5% i beni durevoli) e 
per i beni stmmentali 
(-0,4%). Nel confronto 
tra il periodo gennaio-feb¬ 
braio 2008 e lo stesso peri¬ 
odo dell'anno preceden¬ 
te, si è registrato un incre¬ 
mento del 2,5% per l'ener¬ 
gia. Hanno registrato va¬ 
riazioni negative il rag¬ 
gruppamento dei beni in¬ 
termedi (-1,7%), dei beni 
stmmentali (-0,2%) e dei 
beni di consumo (- 0,2% 
il totale, +0,4% i beni non 
durevoli, -1,0% i beni du¬ 
revoli). 


Microsoft e Murdoch studiano 
un’alleanza per l’assalto a Yahoo! 


■ Dopo una fase di relativa quie¬ 
te, torna ad infiammarsi la conte¬ 
sa per il controllo di Yahoo!, il 
grande motore di ricerca Internet 
con centinaia di milioni di uten¬ 
ti, recente oggetto di un'offerta di 
acquisizione da parte di Micro¬ 
soft. Proprio mentre il colosso gui¬ 
dato da Bill Gates sembra accin¬ 
gersi alle maniere forti, trasfor¬ 
mando la propria proposta di ac¬ 
quisto "amichevole" in un'opa 
ostile rivolgendosi direttamente 
agli azionisti, Yahoo! sta metten¬ 
do in campo le sue contromisure. 
In particolare, il motore di ricerca 
sta chiudendo un accordo per 
unire i suoi servizi Web con quelli 
di Aol, la società Internet dell'al¬ 
tro colosso dei media Time War¬ 
ner. 

L'accordo Aol-Yahoo! si aggiunge 
al patto per utilizzare i servizi pub¬ 
blicitari online di Google annun¬ 
ciato mercoledì dalla società di 
Sunnyvale, e potrebbe rappresen¬ 
tare un'alternativa all'offerta di 
Microsoft, o almeno aumentare il 


potere negoziale del motore di ri¬ 
cerca. 

Il patto tra Yahoo! e Time Warner 
valuterebbe le operazioni Inter¬ 
net di Aol circa 10 miliardi di dol¬ 
lari. Queste ultime verrebbero as¬ 
sorbite da Yahoo!. Time Warner, 
aggiungendo anche un investi¬ 
mento in contanti, ottenebbe in¬ 
vece il 20% della nuova entità. Ed 
ancora, Yahoo! utilizzerebbe i fon¬ 
di di Time Warner per riacquista¬ 
re azioni proprie per il valore di di¬ 
versi miliardi di dollari ad un prez¬ 
zo compreso tra i 30 e i 40 dollari 
per azione. 

Sull'altro fronte, si parla di una ne- 


Ma il motore di ricerca 
si difende e cerca 
un’intesa con l’altro 
colosso dei media 
Time Warner 


goziazione fra Microsoft e News 
Corp di Rupert Murdoch per met¬ 
tere a punto una nuova offerta 
per rilevare Yahoo. Un'alleanza 
che consentirebbe al colosso in¬ 
formatico di elevare la sua prima 
offerta, aumentando così le pres¬ 
sioni sugli azionisti di Yahoo!. 
Secondo il New York Times i col¬ 
loqui tra Microsoft e News Corp 
sono ad uno «stadio sensibile», 
anche se «ci vorrà molto tempo 
prima che giungano ad un livello 
definitivo». News Corp potrebbe 
inserire nell'offerta congiunta 
con Microsoft l'unità Fox Interac¬ 
tive Media, che include il famoso 
sito di social network MySpace. 
Rupert Murdoch avrebbe dun¬ 
que cambiato rotta rispetto alla li¬ 
nea assunta subito dopo l'offerta 
del gruppo di Bill Gates per 
Yahoo!, quando si affrettò ad in¬ 
contrare l'amministratore delega¬ 
to di quest'ultimo, Jerry Yang, of¬ 
frendogli di acquistare la società, 
attraverso una fusione con My¬ 
Space. 




Adidas 

Vinta la causa del marchio: 
solo sue le tre strisce parallele 

Il gruppo tedesco leader nell’abbigliamento 
sportivo Adidas ha vinto un ricorso alla Cor¬ 
te di giustizia Ue contro la catena di vendita 
di abbigliamento H&M e le società Marca 
Mode, C&A, e Vendex accusati di vendere e 
produrre capi che imitano il marchio con le 
tre strisce parallele che caratterizza i prodot¬ 
ti sportivi Adidas. 

Sanità pubblica 

Rinnovato il contratto 
per il personale non medico 

Rinnovato il contratto per il personale non 
medico della sanità pubblica. Lo rendono 
noto i sindacati (Cgil Fp, Cisl Fp e Uil Fpl) 
esprimendo soddisfazione per la definitiva 
sottoscrizione del contratto di lavoro per i 


550.000 operatori della sanità pubblica. È 
ancora in discussione, invece, il rinnovo del 
contratto di medici, veterinari e dirigenti. La 
chiusura del contratto del comparto sanità, 
secondo i sindacati, «impone un’accelera¬ 
zione sui tavoli di confronto rimasti aperti, 
medici-veterinari e dirigenza sanitaria. 

Luce e gas 

Protocollo d’intesa 

tra Authority e Mister Prezzi 

È stato firmato ieri dal presidente dell’Autori¬ 
tà per l’energia elettrica e il gas, Alessandro 
Ortis e dal Garante per la sorveglianza dei 
prezzi, Antonio Lirosi, un protocollo d’intesa 
per intensificare la collaborazione fra le due 
istituzioni nel monitoraggio dei prezzi del¬ 
l’elettricità e del gas. Le due istituzioni colla- 
boreranno per migliorare l’informazione da 
rendere al pubblico sui livelli dei prezzi e del¬ 
le tariffe dell’energia elettrica e del gas, così 
da agevolare il processo di liberalizzazione 
dei mercati e favorire le migliori scelte per il 
consumatore. 
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Generali: pronti 
cinque miliardi 
per acquisizioni 

Ancora incerta la soluzione della lista 
Benetton per il collegio sindacale 

M di Marco Ventimiglia /Milano 

BUON AVVIO DEL 2008 Andare a fare la 
spesa con 5 miliardi di euro in tasca non è 
esattamente alla portata di tutti, anche nel 
mondo della finanza. Eppure è quanto ritiene 
di poter fare la princi¬ 



pale azienda assicu¬ 
rativa del paese, Ge¬ 
nerali, le cui trascor- 

se difficoltà appaiono ormai lonta¬ 
nissime sebbene si stia parlando 
di pochi anni fa. 

«Siamo sempre interessati a valu¬ 
tare eventuali operazioni di acqui¬ 
sizione», ha dichiarato ieri rammi- 
nistratore delegato del gmppo 
Giovanni Perissinotto nel corso di 
un incontro con la stampa, preci¬ 
sando che però al momento non 
c'è nulla in vista. 

«Il nostro potenziale è di 2,3 mi¬ 
liardi di capitale in eccesso - ha 
precisato -, più la capacità di fare 
prestiti, strumenti ibridi o altre for¬ 


me di finanziamento che potreb¬ 
bero portarci a una cifra di 4,5-5 
miliardi di euro». 

In passato Generali aveva parlato 
di possibili acquisizioni mirate ne¬ 
gli Stati Uniti proprio per sfruttare 
le competenze maggiori presenti 
in quel mercato nelPofferta di ser¬ 
vizi per la terza età, sui quali il 
gmppo ha annunciato, sempre ie¬ 
ri, una nuova strategia. 

Alla luce delle nuove iniziative è 
stato così chiesto a Perissinotto se 
Pipotesi di acquisizioni negli Usa 
siano tramontate: «In questo mo¬ 
mento non vediamo target dispo¬ 
nibili», ha risposto l'amministra- 
tore delegato. Attualmente non ci 
sono target disponibili, e così non 
potevamo aspettare oltre per parti¬ 
re con una offerta sulla terza età». 
L'iniziativa si chiama 
"Vivifuturo", ed il nuovo pro¬ 


gramma dedicato alla terza età dal 
quale la compagnia si attende 4,3 
miliardi di premi in tre anni. Si 
tratta, come ha spiegato Perissi¬ 
notto «di una una soluzione che 
propone un'offerta integrata e al¬ 
tamente flessibile per la gestione 
dei risparmi e la protezione della 
salute, rivolta a chi ha più di 50 an¬ 
ni». 

Dalla nuova iniziativa il Leone tri¬ 
estino si attende target molto am¬ 
biziosi. «Puntiamo a raggiungere 
in tre anni circa 4,3 miliardi di 
nuovi premi, di cui 3,5 miliardi di 
premi Vita e 800 milioni di premi 
Salute. Il 40% dei premi venà dal¬ 
l'Italia, il 35% dila Francia e il 
25% dalla Germania». 
L'amministratore delegato ha an¬ 
che fatto il punto su questo avvio 
del 2008: «Stiamo andando bene, 
continuiamo a svilupparci bene 
secondo le attese e i piani. Per 
quanto riguarda l'Italia si muove 
bene il settore Danni ma non l'Au¬ 
to, dove l'andamento è stagnante 
e difatti le tariffe sono scese. Nel 
Vita va molto bene la parte della 
previdenza e delle polizze indivi¬ 
duali». 

Infine, Perissinotto non è voluto 
entrare nel merito della querelle 
avviata dal fondo Algebris riguar¬ 


do all'ammissibilità della lista per 
il rinnovo del collegio sindacale 
del Leone presentata da Edizione 
Holding (Benetton), limitandosi 


ad affermare che non è chiaro a 
quale Autorità, Consob o altre, 
spetti la decisione sull'ammissibili¬ 
tà o meno di tale lista. 


TELECOM ITALIA 

«Conviene 
la fusione con 
Telefonica» 

■ Per Telecom lo scenario idea¬ 
le sarebbe, dopo aver riacquista¬ 
to valore, fondersi con Telefoni¬ 
ca. Lo dichiara Marco Fossati, 
numero uno di Findim, in 
un'intervista a Bloomberg. «Io 
spero in due o tre anni il valore 
di Telecom sia molto più alto - 
dice Fossati azionista con il 
4,45% del gmppo telefonico - 
Lo scenario ideale per Telecom 
sarebbe realizzare una fusione 
con scambio azionario con Tele¬ 
fonica». Fossati conferma l'in¬ 
tenzione di essere un azionista 
di medio lungo periodo, di vo¬ 
ler conservare la sua quota per 
due o tre anni e di non avere in¬ 
tenzione di incrementare la par¬ 
tecipazione. «Non siamo soci 
ostili. Il nostro obiettivo è accre¬ 
scere il valore della società », ma 
«c'è un rischio di scalata». «Ci 
sono tre, quattro player intema¬ 
zionali che potrebbero essere in¬ 
teressati a Telecom e a questi li¬ 
velli potrebbe essere un ri¬ 
schio». Secondo Fossati Tele¬ 
com dovrebbe stringere partner¬ 
ship ed aggiungere contenuti 
per i clienti della telefonia mobi¬ 
le, Internet e televisione parlan¬ 
do «con Mediaset, Murdoch o 
altri a seconda dei piani del ma¬ 
nagement». Intanto Berardino 
Libonati è il nuovo presidente 
di Telecom Italia Media. Lo ha 
nominato l'assemblea dei soci 
che ha approvato il bilancio 
2007 chiuso con una perdita di 

88.1 milioni di euro e ricavi per 

263.1 milioni. Nel cda rinnova¬ 
to siedono Giovanni Stella, An¬ 
tonio Campo Dall'Orto, Enrico 
Parazzini e i consiglieri indipen¬ 
denti Adriano De Maio, Candi¬ 
do Fois, Lorenzo Corgoni, Gian¬ 
franco Negri Clementi, Alessan¬ 
dro Ovi, Sergio Ristuccia, Fabio 
Roversi Monaco, Giovanni Sab- 
batucci e Mario Zanone Poma. 


FIAT 

Oggi sciopero 
a Pomigliano 
e a Mirafiori 

■ Sciopero di otto ore annuncia¬ 
to per oggi da Fiom, Firn, Uilm, Fi¬ 
sime e Slai Cobas alla Fiat auto di 
Pomigliano d'Arco (Napoli), per 
protestare contro il piano Mar- 
chionne. 

Ieri si sono svolte assemblee da¬ 
vanti ai cancelli dello stabilimen¬ 
to durante le quali i delegati sin¬ 
dacali hanno spiegato le ragioni 
della protesta. «Il piano Mar- 
chionne - ha sottolineato Luigi 
Aprea, rsu dello Slai Cobas - sta 
portando al voluto sfascio pro¬ 
duttivo e occupazionale della fab¬ 
brica con migliaia di vetture che 
si accatastano difettate nei piazza¬ 
li. La costituzione del cosiddetto 
polo logistico, che non serve a 
nulla tranne che a sbattere fuori i 
lavoratori, è la logica delle liste di 
proscrizione e dei reparti confino 
con cui la Fiat punta a scaricare 
sulla pelle dei lavoratori le scelte 
aziendali di ridimensionamento 
produttivo e occupazionale. Lo 
sciopero di domani è non solo 
contro i reparti confino, ma an¬ 
che contro l'interezza del piano 
Marchionne». 

Altro punto caldo del gmppo 
Fiat sono le Meccaniche di Mira- 
fiori. Oggi i lavoratori scioperano 
per un'ora, al cambio turno. Sarà 
organizzato un presidio davanti 
alla porta 20, in corso Settembri¬ 
ni. Lo ha deciso la Fiom che, con 
questa iniziativa, vuole «protesta¬ 
re contro il licenziamento di un 
lavoratore, avvenuto pochi gior¬ 
ni fa per un provvedimento disci¬ 
plinare, e denunciare un clima in¬ 
terno alla fabbrica, in cui si conti¬ 
nua a drammatizzare i rapporti 
con i lavoratori». «Se l'azienda 
pensa di acquisire consenso con 
questi metodi - commenta Vitto¬ 
rio De Martino della Fiom-Cgil - 
sbaglia, non è così che si può ge¬ 
stire una fabbrica che avrebbe in¬ 
vece di bisogno di serenità». 


GRANMILANO IN VENDITA 

Sammontana vuole i gelati e i panettoni Barilla 

Lo storico gruppo di gelati Sammontana punta a 
Granmilano, controllata di Barilla che possiede i marchi San- 
son (gelati) e Tre Marie (panettoni). Dall'operazione Barilla, 
che in questi giorni ha avviato ufficialmente la vendita con 
l'advisor Goldman Sachs, vuole incassare 200-230 milioni. 
Sammontana è invece assistita da Mediobanca (che non ha 
commentato la notizia). Tra i soggetti interessati a Granmila¬ 
no c'è anche il fondo di private equity Oaktree. 

La vendita di Granmilano, che vanta un fatturato di circa 
150 milioni di euro, rientra nella politica di dismissioni del 
gmppo Barilla, che ha anche avviato la cessione della catena 
retati delle panetterie Kamps. Granmilano, cui fanno capo 
due marchi storici come i gelati Sanson e i panettoni Tre Ma¬ 
rie, era già stata vicina alla vendita un anno e mezzo fa, ma 
l'operazione era stata accantonata. Oltre a Sammontana è in¬ 
teressato al dossier anche il fondo di private equity Oaktree, 
che ha in portafoglio i gelati Roncadin e, con l'acquisizione 
di Granmilano, consoliderebbe la posizione sul mercato ali¬ 
mentare italiano. 


MESSAGGIO ELETTORALE 


IL MONDO DELLA CULTURA PER CAMBIARE 
L'ITALIA CON WALTER VELTRONI 


t— CLAUDIO ABATE Fotografo 

5 CARLA ACCARDI Artista 

|= STEFANO ACCORSI Attore 

1 MARICLA AFFATATO Produttore 

2 CONCHITAAIROLDI Produttore 

o GIOVANNI ALBANESE Artista 

CLAUDIA ALOISI Operatore culturale 
MARIA AMATO GARITO Prof, universitario 
GIANNI AMELIO Regista 
ROBERTO ANDO' Regista 
GIGI ANGELILLO Attore 
ALESSANDRO ANGELINI Regista 
AMBRA ANGIOLINI Attrice 
ZEUDIARAYA Produttore 
RENZO ARBORE Musicista 
FRANCESCA ARCHIBUGI Regista 
CORRADO AUGIAS Scrittore 
SERENA AUTIERI Spettacolo 
EURICEAXEN Teatro 
LOUIS BACALOV Compositore 
MARCO BALIANI Regista e attore 
ANGELO BARBAGALLO Produttore 
LUCA BARBAROSSA Musicista 
ALBERTO BARBERA Manager culturale 
GIORGIO BARBERIO CORSETTI Regista 
DONATELLA BARRA Professore universitario 
GIORGIO BATTISTELLI Compositore 
ANTONELLA BAVARO Professore universitario 
ENRICO BELLONE Professore universitario 
ELISABETTA BENASSI Videoartista 
MIA BENEDETTA Attrice 
PIERO BENEDETTI Professore universitario 
ROBERTO BENIGNI Regista e attore 
FRANCO BERNINI Regista 
BERNARDO BERTOLUCCI Regista 
FILIPPO BETTINI Professore universitario 
DOMENICO BIANCHI Artista 
LUCA BIGAZZI Direttore fotografia 
GIOVANNI BIGNAMI Professore universitario 
SERGIO BINI (BUSTRIC) Attore 
STEFANO BISES Sceneggiatore 
VITTORIO BO Professore universitario 
BARBORABOBULOVA Attrice 
GIOVANNI BOLLEA Professore universitario 
ALESSIO BONI Attore 
FRANCESCO BONOMO Attore 
BOOSTA DEI SUBSONICA Musicista 
GIANNI BORGNA Manager culturale 
DONATELLA BOni Produttore 
SERGIO BRACCO Architetto 
NIC0LEHA BRASCHI Attrice 
CAMILLO BREZZI Professore universitario 
ALEX BRITTI Musicista 
FRANCO BROGITAVIANI Regista 
LINDA BRUNETTI Sceneggiatrice 
FRANCESCO BRUNI Sceneggiatore 
VALERIA BRUNI TEDESCHI Attrice 
MARGHERITA BUY Attrice 
GIANFRANCO CABIDDU Regista 
MIMMO CALOPRESTI Regista 
ANNA CAMMARANO Manager culturale 
FERDINANDO CAMON Scrittore 
GIACOMO CAMPIOTTI Regista 
EUGENIO CAPPUCCO Regista 
ANITA CAPRIOLI Attrice 
ANTONIO CAPUANO Attore 
ANDREA CARANDINI Archeologo 
ENRICO CARIA Regista 
ROBERTA CARLOTTO Manager culturale 


CHIARA CASELLI Attrice 

MAURIZIO DONADONI Attore 

ENRICO INTRA Musicista 

SIMONA MARCHINI Attrice 

PAOLA PASCOLINI Sceneggiatrice 

LUCA RONCONI Regista 

RICCARDO CASSINI Autore TV 

CARMINE DONZELLI Editore 

SIMONAIZZO Regista 

CARLA MARCHINI Manager culturale 

FRANCESCO PATIERNO Regista 

FRANCESCO ROSI Regista 

ANTONIO CATANIA Attore 

ROBERTO DORDIT Regista 

VALERIO JALONGO Regista 

LUIGI MARCHIONE Scenografo 

UNO PATRUNO Musicista 

GUALTIERO ROSSELLA Sceneggiatore 

GIOVANNA CAU Avvocato cinema 

XENIA DOUGLAS Produttore 

JOVANOTTI Musicista 

LELE MARCH ITELLI Musicista 

CLAUDIO PAVONE Storico 

RICCARDO ROSSI Attore 

SANDRA CECCARELLI Attrice 

DANILO ECCHER Manager culturale 

TULLIO KEZICH Critico cinematografico 

NERI MARCORE' Attore 

LUCIO PELLEGRINI Regista 

MARIO G. ROSSI Storico 

SUSO CECCHI D'AMICO Sceneggiatrice 

PABLO ECHAURREN Artista 

JANNIS KOUNELLIS Artista 

RITA MARCOTULLI Musicista 

MICHELE PELLEGRINI Sceneggiatore 

ANNA ROSSI-DORIA Storico 

GIUSEPPE CEDERNA Attore 

LUDOVICO EINAUDI Compositore 

EUGENIO LA ROCCA Archeologo 

GIOVANNA MARINI Musicista 

ARMANDO PERES Professore universitario 

GIUSEPPE ROTUNNO Direttore fotografia 

FRANCESCO CELLINI Arch./Preside di Facoltà 

VITTORIO EMILIANI Scrittore 

LAMBERTO LAMBERTI NI Regista 

ADRIANA MARTINO Regista 

GABRIELLA PESCUCCI Costumista 

PATRIZIO ROVERSI Autore/conduttore 

CISCO CENNI Sceneggiatore 

GUIDO FABIANI Rettore 

SILVIO LANARO Professore universitario 

MIRANDA MARTINO Attrice 

SANDRO PETRAGLIA Sceneggiatore 

televisivo 

VINCENZO CERAMI Scrittore 

ROBERTO FAENZA Regista 

PACO LANCIANO Fisico 

MARIO MARTONE Regista 

MARIA PIA PETROBELLI TROVAJOLI 

ALBINO RUBERTI Manager culturale 

AISHA CERAMI Attrice 

CLAUDIO FALCONE Professore universitario 

FELICE LAUDADIO Manager culturale 

MAURIZIO MARTUSCIELLO Musicista 

MAX PEZZALI Musicista 

IDA RUBERTI Ricercatrice 

ANNABELLA CERLIANI Attrice 

ANTONELLO FASSARI Attore 

MARIO LAVEZZI Manager musicale 

MARCO MARZOCCA Attore 

FRANCESCO PICCOLO Scrittore 

FRANCO RUGGERI Manager culturale 

FRANCO CERRI Musicista 

PIERFRANCESCO FAVINO Attore 

GABRIELE LAVIA Regista 

VERA MARZOT Costumista 

ENRICO PIERANUNZI Musicista 

STEFANO RULLI Sceneggiatore 

PAOLO CHIASERA Artista 

SABRINA FERILLI Attrice 

LORENZO LAVIA Attore 

MELANIA MAZZUCCO Scrittrice 

ENZO PIETROPAOLI Musicista 

SILVIA SALEMI Cantante 

ROBERTO CICUTTO Produttore 

GIUSEPPE FERRARA Regista 

ADRIANO LEVANTESI Produttore 

MARIANGELA MELATO Attrice 

NICOLA PIOVANI Compositore 

ANDREA SALERNO Manager culturale 

FRANCESCA CIMA Produttore 

ISABELLA FERRARI Attrice 

ALESSANDRA LEVANTESI Critico cinemat. 

BEPPE MENEGATTI Manager Menegatti 

FERNANDA PIVANO Scrittrice 

MARIUCCIA SALVATI Storica 

BEPPE CINO Regista 

MARIA FERRETTI Professore universitario 

LIA LEVI Scrittrice 

RICCARDO MILANI Regista 

STEFANO PIVATO Storico 

STEFANIA SANDRELLI Attrice 

GIGLIOLA CINQUETTI Cantante 

ELDA FERRI Produttore 

RITA LEVI MONTALCINI Scienziata 

ROBERTO MINUTILLO TURTUR Avv. cinema 

VERONICA PIVETTI Attrice 

AMANDA SANDRELLI Attrice 

GIACOMO GOFFI Professore universitario 

LINDA FERRI Sceneggiatrice 

TANINO LIBERATORE Fumettista 

LUDOVICA MODUGNO Attrice 

PIERO PIZZICANNELLA Artista 

FRANCESCA SANVITALE Scrittrice 

SARAH ORACI' Artista 

VALERIO FESTI Manager culturale 

LINUS DJ 

GIULIANO MONTALDO Regista 

MICHELE PLACIDO Regista/attore 

LUNETTA SAVINO Attrice 

ROBERTO CITRAN Attore 

JAIA FIASTRI Attrice 

LUCIANO LINZI Manager culturale 

ENZO MONTELEONE Regista 

DANIELA POGGI Attrice 

CLAUDIA SBARIGIA Sceneggiatrice 

FRANCESCA COMENCINI Regista 

ENRICA FICO ANTONIONI 

CARLO LIZZANI Regista 

ADA MONTELLANICO Musicista 

ARNALDO POMODORO Artista 

RICCARDO SCAMARCIO Attore 

CRISTINA COMENCINI Regista 

GIOSETTA FIORONI Artista 

CARMEN LLERA MORAVIA Scrittrice 

IVANA MONTI Attrice 

GUENDALINA PONTI Avvocato cinema 

GIULIO SCARPATI Attore 

PAOLA COMENCINI Costumista 

ALESSANDRA FLAMINI MINUTO Professore 

MIMMO LOCASCIULLI Musicista 

GIANNI MORANDI Musicista 

MASSIMO POPOLIZIO Attore 

FURIO SCARPELLI Sceneggiatore 

MICHELE CONFORTI Professore universitario 

universitario 

MARCO LODOLI Scrittore 

FABRIZIO MORANDI Avvocato cinema 

ROSALIA PORCARO Attrice 

GIACOMO SCARPELLI Sceneggiatore 

CARMEN CONSOLI Musicista 

FRANCESCO FLORENZANO Università della 

GIULIANA LOJODICE Attrice 

LAURA MORANTE Attrice 

ANDREA PORPORATI Regista 

MAURIZIO SGARRA Regista 

UMBERTO CONTARELLO Sceneggiatore 

III età 

SANDRO LOMBARDI Attore 

GIORGIO MORELLI Professore universitario 

PASQUALE POZZESSERE Regista 

ETTORE SCOLA Regista 

NELLO CORREALE Attore 

MARCELLO FLORES Storico 

ROSETTA LOY Scrittrice 

FABRIZIO MORO Musicista 

DOMENICO PROCACCI Produttore 

ENZO SCOnO LAVINA 

TILDE CORSI Produttore 

PAOLO FLORES D'ARCAIS Filosofo 

CARLO LUCARELLI Scrittore 

ENNIO MORRICONE Compositore 

GIGI PROIETTI Regista/Attore 

DAVID SEBASTI Attore 

PAOLA CORTELLESI Attrice 

AGNESE FONTANA Storico 

DANIELE LUCHETTI Regista 

FABRIZIO MOSCA Produttore 

ANDREA PURGATORI Sceneggiatore 

FRANCO SERRA Produttore 

PAOLA COSTANTINO Professore universitario 

CARLA FRACCI 

FULVIO LUCISANO Produttore 

GABRIELE MUCCINO Regista 

MIMMO RAFELE Sceneggiatore 

MARIO SESTI Critico cinematografico 

IVAN C0TR0NE0 Scrittore 

PAOLO FRESU Musicista 

FEDERICA LUCISANO Produttore 

SILVIO MUCCINO Regista/attore 

OLIVIERO RAINALDI Artista 

LEONCARLO SETTIMELLI Scrittore 

GIOBBE COVATTA Attore 

LUIGI FRUSCIANTE Professore universitario 

BIGAS LUNA Regista 

LUIGI MUSINI Produttore 

GABRIELE RANZATO Storico 

FRANCESCO SICILIANO Attore 

CAROLINA CRESCENTINI Attrice 

MASSIMILIANO FUKSAS Architetto 

ANTONIO MACCANICO 

SILVIA NAPOLITANO Sceneggiatrice 

ELISABEHA RASY Scrittrice 

FLAMINIA SICILIANO 

MADDALENA CRIPPA Attrice 

CARLO FUORTES Manager culturale 

PIERO MACCARINELLI Regista 

GIANCARLO NERI Artista 

LIDIA RAVERA Scrittrice 

FIDEL SIGNORILE Sceneggiatore 

GIOVANNI CRIPPA Attore 

PATRIZIA GABRIELLI Storica 

GIUSEPPE MACINO Professore universitario 

NUNZIO Artista 

DANILO REA Musicista 

MICHELE SOAVI Regista 

MASSIMO CRISTALDI Produttore 

GIUSEPPE GALLO Artista 

MIRIAM MAFAI Giornalista 

ANDREA OCCHIENTI Produttore 

STEFANO REALI Regista 

VALERIA SOLARINO Attrice 

MARCO CUCURNIA Regista 

GIULIANA GAMBA Regista 

GIULIA MAFAI Manager culturale 

MARIA ROSARIA OMAGGIO Attrice 

FRANCESCA REGGIANI Attrice 

GIOVANNI SOLDATI Regista 

ENZO D'ALO' Regista 

BRUNO GAMBAROTTA Manager culturale 

VALERIO MAGRELLI Scrittore 

ORCHESTRA DI PIAZZA VITTORIO 

MARINA REI Musicista 

SEBASTIANO SOMMA Attore 

FRANCESCA D'ALOJA Attrice e scrittrice 

GIORGIO GASLINI Musicista 

SALVATORE MAIRA Regista 

FERDINANDO ORGNANI VICENTINI Regista 

CLAUDIO RENDINAPres. AMPI Roma e Lazio 

PAOLO SORRENTINO Regista 

SILVIA D'AMICO Sceneggiatrice 

ALESSANDRO GASSMAN Attore 

GLORIA MALATESTA Sceneggiatrice 

SILVIO ORLANDO Attore 

UGO RICCARELLI Scrittore 

CLAUDIA SOTIS Storica 

FRANCO D'ANDREA Musicista 

ROBERTO GATTO Musicista 

MILO MANARA Artista 

VALERIO ORLANDO Professore universitario 

GIANNI RICCI Produttore 

CATHERINE SPAAK Attrice 

NINO D'ANGELO Cantante 

MAX GAZZE'Musicista 

MANUELA MANDRACCHIA Attrice 

MONI OVADIA Regista 

BABA RICHERME Critico cinematografico 

MARINA SPADA Regista 

GIGI DALL'AGLIO Regista 

GIULIANO GEMMA Attore 

ERMINIA MANFREDI 

FERZAN OZPETEK Regista 

MARIANO RIGILLO Attore 

GIUSEPPE SPAGNULO Artista 

SERENA DANDINI Manager culturale 

UMBERTO GENTILONI Storico 

GIULIO MANFREDONIA Regista 

AMEDEO PAGANI Produttore 

DINO RISI Regista 

AMBROGIO SPARAGNA Musicista 

PIERO DE BERNARDI Sceneggiatore 

CLAUDIA GERINI Attrice 

ANDREA MANNI Regista 

MIMMO PALADINO Artista 

MARCO RISI Regista 

ITALO SPINELLI Manager culturale 

ELIO DE CAPITANI Regista 

FRANCESCO GHIO Architetto 

FIORELLA MANNOIA Musicista 

MARCELLO PANNI Musicista 

JACQUELINE RISSET Professore universitario 

PETER STEINì Regista 

ENZO DE CARO Attore 

MAURIZIO GIAMMARCO Regista 

DACIA MARAINI Scrittrice 

GIANFRANCO PANNONE Regista 

BLAS ROCA REY Attore 

SYRIA Cantante 

LUCA DE FILIPPO Attore 

ADRIANO GIANNINI Attore 

GIUSEPPE MARANIELLO Artista 

FRANCESCO PAOLANTONI Attore 

GIANNI ROMOLI Produttore 

GIUSEPPE TALAMO Storico 


GIOVANNI DE LUNA Storico 

RENATO DE MARIA Regista 

VALERIO DE PAOLIS Produttore 

LORENZO DESANTIS 

VITTORIO DE SETA Regista 

CHRISTIAN DE SICA Attore 

GIULIANA DE SIO Attrice 

ANDREA DE STEFANO Attore 

MARIA PIA DE VITO Musicista 

PIERA DEGLI ESPOSTI Attrice 

CARLO DEGLI ESPOSTI Produttore 

IVANA DELLA PORTELLA Storica dell'arte 

STEVE DELLA CASA Manager culturale 

CLAUDIA DELLA SETA Attrice 

MARCO DELOGU Fotografo 

GIANNI DESSI'Artista 

PIERA DETASSIS Giornalista 

TOMMASO DETTI Storico 

STEFANO DI BATTISTA Musicista 

ERNESTO DI MAURO Professore universitario 


REMO GIRONE Attore 
ROSARIO GIULIANI Musicista 
NICOLA GIULIANO Produttore 
VALERIA GOLINO Attrice 
GIORGIO GOSETTI Manager culturale 
GIANCARLO GOVERNI Giornalista 
GIOVANNI GOZZINI Storico 
FILIPPO GRAVINA 
EMIDIO GRECO Regista 
UGO GREGORETTI Regista 
LUIGI GUARNIERI Scrittore 
TONINO GUERRA Sceneggiatore 
MONICA GUERRITORE Attrice 
LAURENTINA GUIDOTTI Produttore 
CATERINA GUZZANTI Attrice 
CORRADO GUZZANTI Attore 
ALESSANDRO HABER Attore 
PAOLO HENDEL Attore 
SABRINA IMPACCATORE Attrice 
GIANFRANCO IMPERATORI Imp. culturale 


PAOLO TAVIANI R 
VITTORIO TAVIANI Regista 
VALERIO TERENZIO Manager culturale 
PIERO TERRAGNA 
ANGELA TERZANI Scrittore 
FOLCO TERZANI Scrittrice 
NICE TERSI Attrice 

RENZO TIAN Professore universitario 

FEDERICO TIEZZ Regista 

TIBERIO TIMPERI Spettacolo 

GIORGIO TIRABASSI Attore 

MARCO TIRELLI Artista 

GLAUCO TOCCHINIVALENTINI Prof. univ. 

MARIA SOLE TOGNAZZI Regista 

GIANMARCOTOGNAZZI Attore 

RICKY TOGNAZZI Regista 

GIOVANNI TOMMASO Musicista 

CHIARA TONELLI Professore universitario 

GIUSEPPE TORNATORE Regista 

RICCARDO TOZZI Produttore 

VANIA TRAXLER Produttore 

ARMANDO TROVAJOLI Compositore 

UGO TUCCI Produttore 

PAOLA TURCI Cantante 

MARCO TURCO Regista 

GIUSEPPE UNCINI Artista 

GIUSEPPE VACCA Storico 

GIORGIO VAN STRATEN Manager culturale 

MARIANO VARANO 

ANTONELLO VENDITTI Musicista 

SLOMO VENEZIA 

CARLO VERDONE Regista/attore 

SANDRO VERONESI Scrittore 

GIOVANNI VERONESI Regista 

ROSARIO VILLARI Storico 

PAMELA VILLORESI Attrice 

LUCIANO VIRGILIO Attore 

FRANCESCA VIRUCCI Munger culturale 

PAOLO VIRZI'Regista 

ROMAN VLAD Compositore 

GRAZIA VOLPI Produttore 

EDOARDO WINSPEARE Regista 

FEDERICO ZAMPAGLIONE Musicista 

GIANNI ZANASI Regista 

TONINO ZANGARDI Regista 

CECILIA ZANUSOMontatrice 

SILVIA ZICHE Artista 

ANDREA ZANZOTTO Scrittore 

TULLIA ZEVI 

LUCA ZINGARETTI Attore 
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BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

venerdì 11 aprile 2008 


Cambi in euro 


1,5875 

dollari 

+0,015 

159,1800 

yen 

-2,180 

0,8011 

sterline 

+0,003 

1,5735 

fra. svi. 

-0,020 

7,4608 

cor. danese 

+0,001 

25,1290 

cor. ceca 

+0,031 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9270 

cor. norvegese 

-0,014 

9,3860 

cor. svedese 

+0,024 

1,7020 

dol. australiano 

+0,008 

1,6166 

dol. canadese 

+0,014 

1,9840 

dol. neozel. 

+0,007 

253,5300 

fior, ungherese 

+0,230 

3,4410 

zloty poi. 

-0,014 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,69 3,15 

Bota 12 mesi 96,50 3,45 


Borsa 

Penalizzato il lusso 

Chiusura di seduta in ribasso, 
ma sopra i minimi di giornata, 
per la Borsa valori, che ha 
recuperato terreno nel finale 
grazie al buon andamento di 
Wall Street. L'indice Mibtel ha 
segnato così un calo dello 
0,43%, a 25.418 punti, mentre 
l'S&P/Mib ha ceduto lo 0,35% 
e l'All Stars lo 0,41%. Scambi a 
5,3 miliardi di controvalore. 
Tra gli energetici si sono mosse 
bene Terna (+3,22%), Snam 
Rete Gas (+1,32%), Enel 
(+1,33%), Eni (+0,78%). 
Tenaris ha perso il 2,31% dopo 


che il Venezuela ha 
nazionalizzato un'acciaieria del 
gruppo Rocca. Fiammata per 
Tiscali (+4,05%), ma nelle tic 
Telecom ha ceduto il 2,53%. 
Fiat ha perso il 2,74% 
risentendo anche della 
debolezza del comparto auto. 
In calo i bancari con Unicredit 
-0,65%, Monte Paschi -1,80%, 
Intesa -1,16%. Peggio Bpm con 
un -2,93%. Il dollaro debole ha 
penalizzato Autogrill (-2.38%) 
e i titoli del lusso come Bulgari 
(-2,68%) gravata anche da un 
report negativo e Luxottica 
(-3,45%), mentre Geox ha 
ceduto il 2,12%. 


Armani 

Cresce in Cina 

Il gruppo Armani chiude 
l'esercizio 2007 con un 
fatturato consolidato di 1,6 
miliardi di euro in crescita 
dell'8% sull'anno precedente 
(+12% a cambi costanti). 

Una nota precisa che l'Ebitda si 
è attestato a 355 milioni di 
euro (+18%) e le disponibilità 
liquide sono salite a 373 
milioni. Il fatturato indotto è 
in crescita su tutte le categorie 
merceologiche. A cambi 
correnti, orologi e gioielli sono 
cresciuti del 20% (+31% a 
cambi costanti), occhiali del 


19% (+21% a cambi costanti), 
profumi, cosmetici e skincare 
del 13% (+16% a cambi 
costanti), abbigliamento del 
12% (+16% a cambi costanti). 
In progresso anche le diverse 
aree geografiche. A cambi 
correnti: la Cina è cresciuta del 
24% (+28% a cambi costanti), 
l'Europa (esclusa Italia) del 19% 
(+20% a cambi costanti), il 
resto del mondo del 18% 
(+19% a cambi costanti), l'Italia 
del 13% (+13% a cambi 
costanti), il Nord America del 
7% (+17% a cambi costanti) e 
il Giappone del 4% (+14% a 
cambi costanti). 


Boeing 

Ritardi e danni 

Il colosso aerospaziale Usa 
Boeing ha rinviato per la terza 
volta le consegne del suo 787 
Dreamliner, per problemi di 
assemblaggio, le consegne 
sono state spostate in avanti di 
15 mesi e un gruppo di 
compagnie aeree hanno deciso 
di agire per vie legali e chiedere 
i danni alla Boeing per le 
mancate consegne. Si tratta 
delle giapponesi Jal e Ana, e di 
Air New Zealand ed Air India, 
la compagnia Usa ha promesso 
di consegnare l'aereo 
superleggero nel terzo 


trimestre del 2009, più di un 
anno dopo la prevista 
consegna di maggio. Air New 
Zealand ed Air India 
presenteranno richieste di 
risarcimento, mentre All 
Nippon Airways (ANA) e Japan 
Airlines decideranno cosa fare 
dopo che avranno quantificato 
i danni. L'australiana Qantas, 
ha già fatto sapere di voler 
chiedere un risarcimento già 
dopo il secondo rinvio. 
Complessivamente sono più di 
50 le aerolinee in attesa di 
ricevere dalla Boeing 892 787, 
per un torale di 145 miliardi di 
dollari di prezzi di listino. 


In sintesi 


Lukoil, il gigante 
russo del petrolio, ha 
chiuso il 2007 con un 
utile netto di 9,511 
miliardi di dollari, in 
rialzo del 27,1 % sul 

2006 grazie all'aumento 
del prezzo del greggio e 
dei prodotti raffinati, di 
cui sono stati venduti in 
tutto 131,9 milioni di 
tonnellate (+4,1%). I 
conti sono stati migliori 
delle attese, che erano 
per un utile di 9,4 
miliardi. Il secondo 
produttore russo di 
petrolio ha raggiunto un 
fatturato di 81,891 
miliardi (+21%), 
superando le stime 
(81,3 miliardi). 

Takeda 

Pharmaceutical, il 

maggior laboratorio 
farmaceutico 
giapponese, ha 
lanciato un'opa 
amichevole da 8,8 
miliardi di dollari sul 
gruppo americano di 
biotecnologie Millenium 
Pharmaceuticals. 
Takeda offre ai soci 
millenium 25 dollari in 
contanti per ogni azione 
e i cda delle due società 
hanno già approvato 
l'operazione. Il titolo 
Millenium, ha chiuso 
l’altro ieri 16,35 dollari e 
l'opa offre quindi un 
premio del 53%. 

Mediobanca ha 
pubblicato la nuova 
composizione 
dell'accordo di 
sindacato, 
dopo che il 2 aprile 
l'assemblea dei 
partecipanti al patto ha 
autorizzato il gruppo 
Franza (Consorquattro 
srl) a svincolare la 
propria quota dello 
0,11 %. Le azioni riunite 
nel sindacato sono così 
ora pari al 45,60% del 
capitale di Mediobanca 
dal precedente 45,71 %. 
In particolare il gruppo 
B dei soci italiani è 
passato al 20,20% dal 
20,31%. 

Il gruppo Stroili 

Oro, primo retailer 
italiano nel settore della 
gioielleria, ha chiuso il 

2007 con un fatturato di 
150 milioni di euro, in 
crescita del 24,4% 
rispetto all'esercizio 
precedente. Nell'anno 
sono stati aperti 52 
nuovi punti vendita, 
mentre 37 sono stati 
ristrutturati; la rete di 
negozi conta 350 punti 
vendita diretti in tutta 
Italia. 

Wal Mari, il colosso 
della grande 
distribuzione 
statunitense, ha 
registrato vendite in 
progresso del 7,9% 
annuo in marzo, con un 
incremento dell'1,1 % a 
parità di perimetro. Il 
risultato è superiore alle 
attese degli analisti, che 
avevano previsto un 
aumento dell'1 %. La 
società ha anche alzato 
le stime sull'utile per 
azione del primo 
trimestre a 0,74-0,76 
dollari dagli 0,7-0,74 
indicati in precedenza. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4498 

2,32 

2,34 

-0,43 

-24,92 

9539 

2,20 

3,12 

0,0700 

7277,74 

Acea 

23899 

12,34 

12,40 

-0,16 

-13,07 

469 

11,39 

14,43 

0,5400 

2628,63 

Acegas-Aps 

11207 

5,79 

5,77 

-3,17 

-12,42 

8 

5,34 

6,98 

0,3000 

318,22 

Acotel 

115692 

59,75 

59,44 

-2,57 

-28,17 

7 

53,11 

83,18 

0,4000 

249,16 

Acq. Potab. 

5393 

2,79 

2,80 

-2,44 

-18,83 

125 

2,36 

3,43 

0,1000 

100,27 

Acsm 

3026 

1,56 

1,60 

0,57 

-14,73 

19 

1,22 

1,83 

0,0200 

73,26 

Actelios 

12371 

6,39 

6,34 

-2,31 

-4,76 

11 

5,99 

7,69 

0,1000 

432,41 

Aedes 

4033 

2,08 

2,06 

-3,64 

-38,95 

257 

1,56 

3,41 

0,2500 

211,99 

Aeffe 

3842 

1,98 

2,02 

1,61 

-24,62 

264 

1,71 

2,63 

- 

213,01 

AemTo 

3716 

1,92 

1,94 

-0,72 

-25,21 

380 

1,92 

2,59 

0,0600 

1404,94 

Aem To w08 

873 

0,45 

0,45 

-7,06 

-41,73 

43 

0,45 

0,80 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34785 

17,96 

17,99 

3,83 

-0,35 

1 

16,65 

18,03 

0,0630 

162,31 

Aicon 

3036 

1,57 

1,59 

1,02 

-26,32 

4411 

1,24 

2,13 

- 

170,91 

Alerion 

1267 

0,65 

0,65 

-3,05 

-6,99 

506 

0,55 

0,71 

0,0050 

261,87 

Alitalia 

775 

0,40 

0,40 

1,27 

-49,41 

4564 

0,23 

0,79 

0,0413 

554,68 

Alleanza 

16162 

8,35 

8,38 

-0,02 

-5,19 

2610 

7,84 

8,80 

0,5000 

7066,68 

Amplifon 

3629 

1,87 

1,89 

-1,82 

-46,30 

2003 

1,87 

3,57 

0,0350 

371,84 

Anima 

3609 

1,86 

1,85 

-2,63 

-13,70 

52 

1,60 

2,16 

0,1520 

195,72 

Ansaldo Sts 

17727 

9,15 

9,28 

2,06 

5,84 

298 

7,17 

9,32 

0,2000 

915,50 

Arena 

142 

0,07 

0,07 

-0,27 

-43,02 

3089 

0,05 

0,15 

0,0413 

56,93 

Ascopiave 

2999 

1,55 

1,55 

-1,46 

-7,85 

47 

1,43 

1,82 

0,0850 

363,10 

Astaldi 

9513 

4,91 

4,92 

-0,83 

-4,69 

252 

4,02 

5,30 

0,0850 

483,56 

Atlantia 

38783 

20,03 

20,19 

0,40 

-21,91 

1465 

18,63 

25,65 

0,6200 

11451,38 

Auto To-Mi 

22561 

11,65 

11,69 

-0,43 

-22,24 

191 

11,23 

14,99 

0,4000 

1025,38 

Autogrill 

18929 

9,78 

9,80 

-2,38 

-14,86 

1293 

9,30 

11,57 

0,4000 

2487,01 

Azimut H. 

13050 

6,74 

6,76 

0,33 

-24,18 

1380 

6,02 

8,89 

0,2000 

978,49 

B 

B. Bilbao Viz. 

27611 

14,26 

14,26 

-2,46 

-15,27 

0 

12,85 

16,83 



B. C.R. Firenze 

13010 

6,72 

6,74 


1,68 

312 

6,61 

6,76 

0,1000 

5568,95 

B. Carige 

4759 

2,46 

2,45 

-3,28 

-25,35 

2591 

2,25 

3,29 

0,0750 

3968,83 

B. Carige risp 

4874 

2,52 

2,50 

-2,26 

-21,78 

6 

2,32 

3,25 

0,0950 

441,16 

B. Desio 

13124 

6,78 

6,80 

-1,97 

-4,67 

13 

6,02 

7,11 

0,0955 

793,03 

B. Desio r nc 

12642 

6,53 

6,46 

-2,20 

-6,73 

5 

5,98 

7,00 

0,1150 

86,20 

B. Finnat 

1568 

0,81 

0,82 

-1,81 

-7,38 

174 

0,65 

0,87 

0,0130 

293,79 

B. Generali 

10665 

5,51 

5,50 

-1,20 

-18,75 

353 

4,62 

6,78 

0,1000 

613,11 

B. Ifìs 

19450 

10,04 

10,12 

0,57 

12,17 

21 

7,91 

10,04 

0,2400 

312,99 

B. Intermobiliare 

9929 

5,13 

5,17 

-1,26 

-27,97 

29 

4,86 

7,12 

0,2500 

798,13 

B. Italease 

9945 

5,14 

5,18 

-1,99 

-45,86 

1614 

4,83 

9,49 

0,7800 

864,92 

B. Popolare 

23750 

12,27 

12,29 

-1,33 

-18,70 

5884 

10,43 

15,09 

0,8300 

7856,14 

B. Profilo 

2691 

1,39 

1,39 

-2,81 

-27,49 

72 

1,32 

1,92 

0,1470 

176,49 

B. Santander 

25173 

13,00 

12,89 

-2,23 

-10,86 

3 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

28256 

14,59 

14,76 

0,26 

-12,11 

1 

13,89 

16,60 

0,5200 

96,31 

B.P. Etruria e L. 

15293 

7,90 

7,91 

-1,41 

-15,93 

57 

7,16 

9,39 

0,3000 

425,98 

B.P. Intra 

18784 

9,70 

9,70 

-2,07 

-13,91 

1 

9,54 

11,37 

0,2000 

546,08 

B.P. Milano 

15176 

7,84 

7,82 

-2,93 

-14,58 

3918 

6,97 

9,18 

0,3500 

3253,04 

B.P. Spoleto 

14996 

7,75 

7,75 

1,91 

-16,41 

0 

6,91 

9,27 

0,4100 

169,45 

BasicNet 

3379 

1,75 

1,75 

-1,85 

-16,31 

120 

1,47 

2,29 

0,0930 

106,43 

Bastogi 

561 

0,29 

0,29 

-1,45 

-11,55 

542 

0,24 

0,33 

- 

195,68 

BB Biotech 

95981 

49,57 

49,51 

4,56 

-3,64 

5 

45,94 

52,80 

1,2434 


Bea Ifis w08 

6523 

3,37 

3,33 

0,39 

27,76 

9 

1,62 

3,37 

- 


Beo Popolare wlO 

776 

0,40 

0,40 

-3,15 

-39,25 

198 

0,32 

0,66 

- 

- 

Beghelli 

1824 

0,94 

0,94 

-1,28 

-18,16 

134 

0,87 

1,18 

0,0150 

188,40 

Benetton 

16394 

8,47 

8,46 

-2,52 

-29,26 

388 

8,36 

11,97 

0,3700 

1546,74 

Beni Stabili 

1437 

0,74 

0,74 

-2,72 

-0,72 

4461 

0,61 

0,78 

0,0240 

1421,47 

Bialetti 

2358 

1,22 

1,22 

0,66 

-26,14 

0 

1,17 

1,65 

- 

91,35 

Biesse 

25648 

13,25 

13,21 

-1,76 

2,11 

21 

11,24 

14,65 

0,3600 

362,85 

Boero 

51311 

26,50 

26,50 


3,52 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

115,02 

Bolzoni 

5731 

2,96 

2,95 

-0,24 

-23,30 

13 

2,75 

3,86 

0,1000 

76,49 

Bon. Ferraresi 

71816 

37,09 

37,23 

0,98 

4,42 

3 

28,02 

37,09 

0,0800 

208,63 

Brembo 

17099 

8,83 

8,80 

-2,77 

-19,50 

268 

8,72 

10,97 

0,2400 

589,77 

Brioschi 

792 

0,41 

0,41 

0,44 

-15,77 

241 

0,35 

0,49 

0,0038 

295,23 

Bulgari 

13362 

6,90 

6,93 

-2,68 

-27,52 

3828 

6,84 

9,52 

0,2900 

2072,33 

Buongiorno Spa 

3323 

1,72 

1,73 

-0,34 

-15,80 

109 

1,53 

2,19 

- 

182,50 

Buzzi Unicem 

31348 

16,19 

16,30 

-0,89 

-13,71 

412 

14,40 

18,76 

0,4000 

2677,00 

Buzzi Unicem r nc 

20381 

10,53 

10,67 

0,77 

-15,84 

128 

9,23 

12,51 

0,4240 

428,53 

C 

C. Artigiano 

5799 

3,00 

3,02 

1,48 

1,67 

106 

2,64 

3,05 

0,1635 

852,95 

C. Bergam. 

56810 

29,34 

29,25 

0,21 

0,89 

1 

25,38 

30,72 

1,0500 

1811,07 

C. Valtellinese 

15190 

7,84 

7,83 

-1,24 

-13,38 

271 

7,82 

9,09 

0,4000 

1259,82 

Cadlt 

18156 

9,38 

9,32 

-1,45 

-7,31 

4 

8,98 

10,12 

0,2900 

84,21 

Cairo Comm. 

5511 

2,85 

2,84 

-1,05 

-33,50 

9 

2,30 

4,32 

4,0000 

222,97 

Caltagirone 

9517 

4,92 

5,00 

0,40 

-19,82 

15 

4,65 

6,13 

0,0800 

590,39 

Caltagirone Ed. 

7921 

4,09 

4,11 

-1,04 

-8,11 

7 

3,64 

4,45 

0,2000 

511,38 

Cam-Fin. 

2105 

1,09 

1,07 

-3,16 

-20,25 

340 

1,07 

1,40 

0,0300 

399,68 

Campari 

11678 

6,03 

6,02 

-0,53 

-8,59 

798 

5,26 

6,60 

0,1000 

1751,40 

Cape Live 

1432 

0,74 

0,74 


-17,82 

0 

0,62 

0,90 

- 

37,57 

Carrara 

11292 

5,83 

5,84 

-2,76 

-15,05 

63 

4,43 

6,87 

0,1250 

244,94 

Cattolica Ass. 

62987 

32,53 

32,55 

-0,88 

-6,25 

79 

26,48 

34,70 

1,5500 

1675,69 

Cdc 

4926 

2,54 

2,56 

-1,42 

-28,40 

7 

1,82 

3,89 

0,5600 

31,20 

Celi Therapeutics 

1022 

0,53 

0,52 

-4,04 

-61,40 

1928 

0,32 

1,37 

- 

- 

Cembre 

11217 

5,79 

5,89 

-0,52 

-7,97 

7 

4,96 

6,52 

0,2200 

98,48 

Cementir Hold 

12009 

6,20 

6,20 

-2,82 

2,85 

225 

5,18 

6,37 

0,1000 

986,86 

Cent. Latte To 

5216 

2,69 

2,73 

-0,80 

-30,17 

25 

2,29 

3,86 

0,0500 

26,94 

Chi 

809 

0,42 

0,42 

2,52 

-23,08 

3377 

0,28 

0,54 


56,14 

Ciccolella 

3838 

1,98 

1,96 

-3,02 

-32,70 

55 

1,72 

3,02 

0,0516 

357,76 

Cir 

3309 

1,71 

1,72 

-1,37 

-32,72 

2226 

1,63 

2,54 

0,0500 

1351,79 

Class 

2145 

1,11 

1,10 

-3,76 

-21,70 

38 

0,93 

1,43 

0,0100 

113,66 

Cobra 

9890 

5,11 

5,07 

-1,86 

-19,90 

16 

4,27 

6,38 

- 

107,27 

Cofide 

1337 

0,69 

0,69 

-2,59 

-36,40 

871 

0,67 

1,09 

0,0150 

496,76 

Cr Artigiano ge08 

5319 

2,75 

2,78 

3,16 


30 

2,39 

2,80 

- 


Cr Vaitei w08 

1374 

0,71 

0,71 

-4,87 

-55,55 

149 

0,71 

1,60 

. 


Cr Vaitei w09 

2124 

1,10 

1,07 

-2,99 

-35,70 

8 

1,10 

1,71 

- 


Credem 

16574 

8,56 

8,62 

-0,63 

-9,70 

259 

7,88 

9,48 

0,3500 

2416,72 

Cremonini 

5737 

2,96 

2,96 

0,03 

19,38 

245 

2,18 

2,96 

0,0800 

420,21 

Crespi 

1418 

0,73 

0,74 

0,09 

-24,64 

32 

0,59 

0,97 

0,0350 

43,94 

Csp 

2796 

1,44 

1,45 

-1,83 

-21,82 

16 

1,29 

1,85 

0,0500 

48,03 

D 

D'Amico 

4029 

2,08 

2,09 

0,82 

-24,77 

39 

1,88 

2,77 


312,05 

Dada 

24668 

12,74 

12,92 

1,65 

-22,18 

61 

11,30 

16,37 

- 

206,52 

Damiani 

4345 

2,24 

2,24 


-39,55 

233 

1,78 

3,71 

- 

185,35 

Danieli 

43992 

22,72 

22,76 

-2,15 

7,73 

74 

16,52 

24,53 

0,0800 

928,78 

Danieli r nc 

28856 

14,90 

14,90 

-2,97 

-6,00 

253 

12,51 

15,86 

0,1007 

602,45 

Data Service 

5476 

2,83 

2,81 

-2,73 

-36,88 

30 

2,83 

4,48 

0,5200 

28,33 

Datalogic 

10975 

5,67 

5,66 

-0,23 

-5,22 

5 

5,54 

6,08 

0,0600 

361,94 

De 1 Longhi 

5346 

2,76 

2,79 

-2,96 

-26,80 

69 

2,64 

3,85 

0,0600 

412,77 

Dea Capital 

3183 

1,64 

1,67 

-0,95 

-22,71 

270 

1,54 

2,13 

- 

504,07 

Diasorin 

24221 

12,51 

12,50 

-1,35 

-4,38 

17 

10,96 

13,34 

- 

688,00 

Digital Bros 

8179 

4,22 

4,19 

-0,31 

-17,90 

1 

3,83 

5,28 

0,0800 

59,60 

Digital M. Techn. 

38481 

19,87 

20,09 

-1,37 

-42,87 

30 

19,85 

34,79 

- 

224,67 

Dmail Gr. 

19291 

9,96 

9,92 

-1,64 

6,47 

5 

8,03 

11,08 

0,1000 

76,22 

Ducati 

3251 

1,68 

1,68 


12,91 

2001 

1,02 

1,69 

- 

551,45 

E 

Ed. Espresso 

4980 

2,57 

2,58 

-0,43 

-14,07 

1638 

2,43 

2,99 

0,1600 

1117,40 


3367 1,74 1,74 -0,46 -18,78 15616 1.64 2,21 0,0480 9009.88 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3483 

1,80 

1,81 

0,56 

-10,54 

77 

1,62 

2,03 

0,0780 

198,96 

Eems 

5228 

2,70 

2,77 

1,54 

-32,45 

180 

2,23 

4,00 

- 

114,76 

EI.En 

48368 

24,98 

25,00 

0,36 

-6,37 

12 

23,00 

27,32 

0,3000 

120,51 

Elica 

4934 

2,55 

2,58 

1,50 

-25,43 

214 

2,17 

3,42 

0,0400 

161,35 

Emak 

8977 

4,64 

4,65 

0,58 

-10,76 

14 

4,30 

5,26 

0,1750 

128,20 

Enel 

13465 

6,95 

7,01 

1,33 

-14,10 

36557 

6,54 

8,20 

0,4900 

43013,65 

Enertad 

5172 

2,67 

2,67 

-0,22 

-10,22 

26 

2,30 

2,98 

0,0207 

253,42 

Engineering LI. 

43644 

22,54 

22,60 

-1,01 

-17,53 

1 

20,94 

27,33 

0,4800 

281,75 

Eni 

44999 

23,24 

23,36 

0,78 

-7,11 

17160 

21,08 

25,61 

1,2500 

93084,54 

Enia 

18044 

9,32 

9,31 

-0,98 

-20,08 

20 

9,32 

11,66 

- 

1001,79 

Erg 

27416 

14,16 

14,37 

1,25 

8,27 

1197 

9,77 

14,41 

0,4000 

2128,38 

Ergo Previdenza 

7340 

3,79 

3,84 

-0,98 

-4,84 

30 

3,12 

4,09 

0,1740 

341,19 

Esprìnet 

13881 

7,17 

7,10 

-3,81 

-13,50 

330 

5,58 

8,29 

0,1400 

375,69 

Eurofly 

2484 

1,28 

1,30 

-2,84 

-37,59 

736 

1,03 

2,06 

- 

31,41 

Eurotech 

8564 

4,42 

4,46 

3,50 

-11,33 

677 

3,94 

4,99 

- 

154,82 

Eutelia 

3785 

1,96 

1,98 

-1,05 

-42,63 

324 

1,66 

3,41 

- 

127,89 

Everel Group 

525 

0,27 

0,27 

-3,57 

-31,32 

65 

0,25 

0,40 

0,0516 

26,49 

Exprivia 

3052 

1,58 

1,58 

-1,31 

-16,57 

265 

1,23 

1,98 

- 

53,47 

F 

FastWeb 

38414 

19,84 

19,95 

-0,11 

-20,45 

145 

17,86 

25,67 

3,7700 

1577,36 

Fiat 

28788 

14,87 

14,79 

-2,74 

-16,01 

95889 

12,15 

17,70 

0,1550 

16239,54 

Fiat priv 

21597 

11,15 

11,21 

-1,72 

-23,68 

267 

9,18 

14,61 

0,3100 

1152,12 

Fiat r nc 

22447 

11,59 

11,44 

-1,98 

-21,02 

4765 

9,35 

14,68 

0,9300 

926,43 

Fidia 

12419 

6,41 

6,44 

-2,63 

-20,31 

23 

6,10 

8,70 

0,1400 

30,15 

Fiera Milano 

14838 

7,66 

7,76 

-4,41 

61,43 

1846 

3,77 

10,22 

0,3000 

259,71 

Fil. Pollone 

1108 

0,57 

0,57 

-2,90 

-22,15 

17 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,10 

Finarte C.Aste 

931 

0,48 

0,48 

-3,92 

-10,68 

56 

0,43 

0,54 

0,0362 

24,07 

Finmeccanica 

41339 

21,35 

21,50 

-0,05 

-2,15 

1930 

18,48 

22,03 

0,3500 

9078,01 

FMR Art'é 

13242 

6,84 

6,97 

1,93 

-14,56 

3 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,48 

Fondiarìa-Sai 

51079 

26,38 

26,47 

-0,94 

-5,89 

569 

25,11 

29,69 

1,0000 

3303,39 

Fondiarìa-Sai r nc 

32634 

16,85 

16,96 

-0,44 

-12,88 

132 

16,67 

19,88 

1,0020 

729,96 

Fondiarìa-Sai w08 

11153 

5,76 

5,90 

0,32 

-9,66 

3 

5,49 

6,71 



FullSix 

7139 

3,69 

3,74 

-0,77 

-40,01 

1 

3,61 

6,15 

- 

41,23 

G 

Gabetti Prop. S. 

3509 

1,81 

1,81 

-2,33 

-20,07 

25 

1,67 

2,27 

0,0700 

95,13 

Gasplus 

14102 

7,28 

7,28 

1,29 

4,97 

26 

6,48 

8,17 

0,0950 

327,08 

Gefran 

9008 

4,65 

4,63 

-1,05 

-10,26 

8 

4,28 

5,18 

0,2500 

66,99 

Gemina 

1682 

0,87 

0,87 

0,50 

-27,14 

2008 

0,86 

1,20 

0,1000 

1276,00 

Gemina r nc 

1839 

0,95 

0,95 

- 

-14,41 

0 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,57 

Generali 

56404 

29,13 

29,31 

0,27 

-5,05 

7295 

26,85 

31,43 

0,7500 

41073,75 

Geox 

18513 

9,56 

9,53 

-2,12 

-29,71 

757 

8,98 

13,60 

0,1500 

2477,86 

Gewiss 

7482 

3,86 

3,87 

-3,13 

-20,00 

83 

3,34 

4,83 

0,1000 

463,68 

Grandi Viaggi 

2523 

1,30 

1,29 

-0,77 

-14,45 

66 

1,16 

1,52 

0,0300 

58,63 

Granitifiandre 

13426 

6,93 

6,96 

-0,49 

-19,71 

3 

6,86 

8,64 

0,1200 

255,61 

Greenergycapital 

10 

0,01 

0,01 

-3,85 


11192 

0,01 

0,01 


3,65 

Gruppo Coin 

8239 

4,25 

4,25 

-1,41 

-22,69 

63 

3,82 

5,50 

- 

562,25 

Guala Closures 

7714 

3,98 

3,93 

-1,38 

-7,88 

562 

3,44 

4,33 

0,0880 

269,42 

H 

Itera 

4928 

2,54 

2,57 

0,43 

-16,26 

1953 

2,47 

3,04 

0,0800 

2628,32 


I 


1. Lombarda 

258 

0,13 

0,13 

-0,59 

4,54 

5723 

0,10 

0,14 

- 

548,06 

Ifi priv 

33606 

17,36 

17,37 

-2,42 

-24,51 

314 

15,56 

22,99 

0,6300 

1332,97 

Ifil 

10136 

5,24 

5,25 

-1,15 

-17,46 

2112 

4,51 

6,34 

0,1000 

5437,14 

Ifilrnc 

8523 

4,40 

4,39 

-2,36 

-24,67 

46 

3,92 

5,84 

0,1207 

164,56 

Ima 

25381 

13,11 

13,23 

-2,04 

-7,06 

24 

12,20 

14,12 

0,6500 

446,98 

Imm. Grande Dis. 

4686 

2,42 

2,39 

-2,21 

16,91 

838 

1,75 

2,52 

0,0350 

748,38 

Immsi 

1882 

0,97 

0,98 

-2,44 

-25,04 

425 

0,89 

1,30 

0,0300 

333,66 

Impregno 

6547 

3,38 

3,41 

-1,10 

-26,44 

3240 

2,51 

4,60 

0,0300 

1357,39 

Impregno r nc 

15761 

8,14 

8,14 

- 

-13,77 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

13,15 

Indesit Comp. 

15459 

7,98 

8,00 

-2,58 

-25,18 

602 

7,38 

10,67 

0,3850 

907,23 

Indesit r nc 

21202 

10,95 

10,95 

- 

-17,92 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

5,60 

Intek 

1106 

0,57 

0,57 

-1,72 

-18,37 

154 

0,56 

0,71 

0,0190 

198,65 

Intek r nc 

1882 

0,97 

0,99 

1,18 

-4,69 

1 

0,90 

1,04 

0,2172 

14,76 

Interpump 

11525 

5,95 

5,93 

-0,19 

-15,12 

246 

5,41 

7,01 

0,1800 

475,69 

Intesa Sanp. r nc 

8529 

4,41 

4,44 

0,52 

-11,19 

4579 

3,87 

4,96 

0,3910 

4107,62 

Intesa Sanpaolo 

9071 

4,68 

4,71 

-1,16 

-12,00 

40374 

4,22 

5,33 

0,3800 

55514,12 

Inv e Sviluppo Med 

1956 

1,01 

1,01 

5,21 


3 

0,96 

1,15 

- 

51,22 

Invest e Svil w09 

58 

0,03 

0,03 

-7,62 

-15,77 

2 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

301 

0,16 

0,15 

-5,56 

-11,31 

4811 

0,13 

0,19 

0,0362 

37,61 

Ipi Spa 

6825 

3,52 

3,53 

-1,12 

-5,27 

5 

3,11 

4,83 

0,5000 

143,76 

Irce 

5185 

2,68 

2,69 

-0,56 

1,67 

13 

2,22 

2,82 

0,0200 

75,33 

Isagro 

7131 

3,68 

3,65 

-2,46 

-25,54 

121 

2,10 

5,14 

0,3000 

64,64 

It Holding 

1279 

0,66 

0,67 

-2,41 

-38,22 

1816 

0,50 

1,09 

0,0258 

162,38 

ItWay 

11718 

6,05 

6,00 

-4,48 

-17,22 

13 

5,86 

7,36 

0,1300 

26,73 

Italcementi 

26271 

13,57 

13,60 

-1,85 

-6,08 

1108 

11,76 

14,45 

0,3600 

2403,13 

Italcementi r nc 

18894 

9,76 

9,79 

0,19 

-9,26 

270 

8,02 

10,75 

0,3900 

1028,80 

Italmobiliare 

122469 

63,25 

62,08 

-2,39 

0,88 

85 

53,34 

67,33 

1,4500 

1403,05 

Italmobiliare r nc 

81807 

42,25 

40,79 

2,93 

-12,33 

352 

37,01 

48,19 

1,5280 

690,50 


J 


Juventus FC 

2058 

1,06 

1,07 

-1,20 

9,90 

1181 

0,76 

1,09 

0,0120 

214,25 

K 

Kaitech 

619 

0,32 

0,32 

0,81 

-15,70 

157 

0,23 

0,38 

- 

28,55 

Kme Group 

1942 

1,00 

1,00 

-3,09 

-32,20 

446 

1,00 

1,48 

0,0080 

236,19 

Kme Group rsp 

2509 

1,30 

1,31 

-0,53 

-14,37 

11 

1,17 

1,51 

0,1086 

24,72 

KME Group w09 

275 

0,14 

0,15 

0,07 

-46,19 

4 

0,13 

0,26 

- 


L 

La Doria 

3007 

1,55 

1,54 

-1,66 

-6,50 

13 

1,21 

1,66 

0,0444 

48,14 

Landi Renzo 

5394 

2,79 

2,79 

-1,41 

20,66 

153 

2,28 

2,96 

- 

313,43 

Lavorwash 

3507 

1,81 

1,81 

-0,22 

5,72 

46 

1,31 

1,83 

0,0200 

24,15 

Lazio 

577 

0,30 

0,30 

-0,67 

2,41 

9 

0,25 

0,39 

- 

20,19 

Lottomatica 

40526 

20,93 

21,05 

-0,61 

-14,75 

1039 

18,28 

25,01 

0,7900 

3181,19 

Luxottica 

31832 

16,44 

16,53 

-3,45 

-23,07 

3229 

14,79 

21,37 

0,4200 

7608,16 

M 

Maffei 

4649 

2,40 

2,40 

- 

-8,01 

41 

2,15 

2,63 

0,0510 

72,03 

Maire Tecnimont 

5948 

3,07 

3,16 

3,92 

-14,26 

2152 

2,98 

3,68 

- 

990,72 

Management e C 

1372 

0,71 

0,71 

0,57 

-4,22 

124 

0,66 

0,78 

- 

386,65 

Marazzi Group 

9782 

5,05 

4,99 

-5,23 

-22,71 

424 

4,96 

6,72 

0,2300 

516,48 

Marcolin 

2993 

1,55 

1,57 

2,01 

-17,02 

11 

1,49 

1,86 

0,0290 

96,07 

Mariella Burani 

31972 

16,51 

16,54 

-1,55 

-11,73 

157 

15,68 

18,71 

0,5200 

493,84 

Marr 

13465 

6,95 

6,88 

-2,91 

-1,96 

46 

5,97 

7,32 

0,3600 

462,62 

Mediacontech 

12257 

6,33 

6,35 

-2,16 

-22,49 

2 

5,78 

8,17 

0,6000 

58,76 

Mediaset 

11643 

6,01 

6,02 

-0,56 

-11,78 

6614 

5,29 

6,82 

0,4300 

7102,72 

Mediobanca 

25530 

13,19 

13,29 

-0,81 

-6,26 

3610 

11,77 

14,07 

0,6500 

10799,81 

Mediolanum 

7786 

4,02 

4,05 

-0,52 

-25,83 

2821 

3,73 

5,42 

0,2000 

2933,27 

Mediterr. Acque 

7197 

3,72 

3,72 

-4,54 

-12,62 

33 

3,05 

4,25 

0,0400 

285,04 

Meliorbanca 

4895 

2,53 

2,54 

-1,21 

-28,81 

52 

2,53 

3,57 

0,1300 

319,19 

Mid IndCapwlO 

1462 

0,76 

0,74 

5,71 

-23,43 

2 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

38725 

20,00 

20,00 

- 

-9,09 

0 

17,90 

22,00 

- 

76,00 

Milano Ass 

8531 

4,41 

4,41 

-1,21 

-17,07 

1019 

4,04 

5,31 

0,3000 

1993,14 

Milano Ass r nc 

8721 

4,50 

4,48 

-0,56 

-14,52 

48 

4,24 

5,27 

0,3200 

138,45 

Mirato 

15595 

8,05 

7,95 

- 

-3,54 

6 

6,81 

8,40 

0,3000 

138,53 

Mittel 

7859 

4,06 

4,06 

-0,12 

-21,46 

26 

3,85 

5,17 

0,1500 

267,89 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

4026 

2,08 

2,08 

-1,05 


3 

1,95 

2,15 


217,19 

Mondadori 

10270 

5,30 

5,32 

0,47 

-5,37 

298 

4,84 

5,61 

0,3500 

1376,02 

Mondo TV 

14069 

7,27 

7,29 

-2,68 

-36,84 

5 

5,58 

11,51 

0,3500 

32,00 

Monrif 

1355 

0,70 

0,70 

-4,04 

-22,38 

18 

0,64 

0,90 

0,0240 

104,97 

Monte Paschi Si 

5354 

2,77 

2,78 

-1,80 

-24,39 

8380 

2,68 

3,66 

0,1700 

6785,69 

Montefibre 

1020 

0,53 

0,52 

0,79 

-10,01 

618 

0,45 

0,63 

0,0300 

68,51 

Montefibre r nc 

973 

0,50 

0,50 

-0,60 

-11,20 

140 

0,44 

0,61 

0,0440 

13,07 

MutuiOnline 

8144 

4,21 

4,15 

-1,17 

-2,50 

0 

3,15 

4,31 


166,19 

N 

Nav. Montanari 

4748 

2,45 

2,41 

-3,44 

-8,88 

253 

2,05 

2,79 

0,1050 

301,25 

Negri Bossi 

931 

0,48 

0,48 

-1,98 

-40,76 

41 

0,43 

0,81 

0,0400 

21,20 

Negri Bossi wlO 

259 

0,13 

0,13 

- 

-47,36 

0 

0,12 

0,26 



Nice 

5708 

2,95 

2,96 

1,51 

-20,24 

100 

2,92 

3,70 

0,0730 

341,97 

o 

Olidata 

1600 

0,83 

0,85 

0,32 

-18,04 

71 

0,75 

1,06 

0,0440 

28,09 

Omnia Network 

2689 

1,39 

1,41 

4,13 

-33,35 

45 

0,95 

2,10 


36,02 


P 


Panariagroup I.C. 

6483 

3,35 

3,36 

-2,13 

-24,05 

11 

2,99 

4,41 

0,1900 

151,85 

Parmalat 

4908 

2,54 

2,50 

-1,22 

-4,41 

79812 

2,21 

2,65 

0,0250 

4227,10 

Parmalatw15 

2658 

1,37 

1,37 

-0,15 

-17,34 

103 

1,21 

1,66 



Permasteelisa 

27166 

14,03 

13,98 

-3,49 

0,80 

62 

10,64 

14,41 

0,3000 

387,23 

Piaggio 

3013 

1,56 

1,55 

-3,31 

-33,22 

1531 

1,49 

2,33 

0,0300 

616,24 

Pininfarina 

14751 

7,62 

7,65 

-1,43 

-44,17 

23 

6,92 

14,80 

0,3400 

70,98 

Pirelli & C r nc 

1174 

0,61 

0,61 

-1,33 

-3,20 

417 

0,55 

0,64 

0,0364 

81,73 

Pirelli &CR.E. 

47284 

24,42 

23,83 

-3,87 

-4,98 

480 

20,64 

27,49 

2,0600 

1040,22 

Pirelli & C. 

1028 

0,53 

0,53 

-1,28 

-9,54 

37916 

0,49 

0,59 

0,0210 

2778,80 

Poligr. Ed. 

1263 

0,65 

0,65 

-2,55 

-41,41 

130 

0,65 

1,11 

0,2634 

86,08 

Poligrafica S.F. 

26174 

13,52 

13,63 

-0,05 

-17,63 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

16,14 

Poltrona Frau 

2504 

1,29 

1,30 

0,23 

-39,83 

221 

1,03 

2,15 

0,0150 

181,02 

Polynt 

7077 

3,65 

3,66 

0,08 

4,46 

397 

3,47 

3,65 

0,0900 

377,20 

Premafin 

3077 

1,59 

1,58 

-2,59 

-18,51 

143 

1,50 

1,95 

0,0150 

652,03 

Premuda 

2467 

1,27 

1,27 

-0,70 

-21,11 

63 

1,18 

1,62 

0,0600 

179,33 

Prima Ind. 

55687 

28,76 

28,94 

-0,24 

-2,87 

4 

20,72 

32,48 

0,6500 

132,30 

Prysmian 

28870 

14,91 

15,04 

0,52 

-8,62 

1297 

12,46 

16,32 


2686,52 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

778 

0,40 

0,40 

-0,57 

-22,78 

9 

0,35 

0,52 

0,0517 

20,89 

RCS Mediag. r nc 

3309 

1,71 

1,71 

-1,39 

-23,50 

117 

1,60 

2,23 

0,0500 

50,16 

RCS Mediagroup 

4742 

2,45 

2,44 

-2,01 

-16,95 

624 

2,31 

2,95 

0,0300 

1794,31 

RDB 

5030 

2,60 

2,58 

-1,34 

-17,29 

39 

1,98 

3,14 


119,15 

Recordati 

9162 

4,73 

4,70 

-1,47 

-24,03 

1157 

4,34 

6,31 

0,1850 

983,52 

Reno De Medici 

799 

0,41 

0,41 

-1,56 

-27,96 

125 

0,36 

0,58 

0,0165 

155,66 

Reply 

42714 

22,06 

22,21 

-0,72 

3,18 

1 

17,87 

23,94 

0,2800 

200,30 

Retelit 

427 

0,22 

0,22 

-3,40 

-15,30 

2569 

0,19 

0,30 


93,05 

Ricchetti 

2868 

1,48 

1,52 

0,66 

-12,00 

64 

1,43 

1,69 

0,0230 

79,31 

Risanamento 

3307 

1,71 

1,72 

-2,28 

-52,97 

948 

1,34 

3,63 

0,1030 

468,57 

Roma A.S. 

1670 

0,86 

0,86 

7,01 

35,07 

6335 

0,56 

0,86 


114,33 

s 

Sabaf 

36762 

18,99 

18,85 

-3,41 

-15,28 

27 

15,99 

22,62 

0,7000 

218,97 

Sadi Serv.lnd. 

2902 

1,50 

1,50 

-0,66 

-25,24 

9 

1,42 

2,00 

0,1500 

138,96 

Saes G. 

36452 

18,83 

18,88 

-2,01 

-7,26 

27 

16,25 

21,04 

1,4000 

287,50 

Saes G. r nc 

30632 

15,82 

16,00 

0,71 

-9,59 

10 

13,65 

17,51 

1,4160 

118,03 

Safilo Group 

3987 

2,06 

2,09 

0,77 

-12,05 

1879 

1,70 

2,34 

0,0200 

587,63 

Saipem 

52182 

26,95 

27,28 

0,55 

-0,88 

2808 

21,84 

27,89 

0,2900 

11891,74 

Saipem r 

52086 

26,90 

26,90 

-0,41 

-5,58 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,28 

Saras 

6496 

3,36 

3,38 

1,20 

-16,79 

1676 

2,72 

4,04 

0,1500 

3190,61 

Sat 

19132 

9,88 

10,03 

-1,09 

-21,02 

0 

9,06 

12,51 


97,43 

Save 

20354 

10,51 

10,50 

-2,73 

-2,37 

2 

9,68 

12,05 

0,4300 

581,73 

Schiapparelli 

84 

0,04 

0,04 

-1,13 

-7,04 

607 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,59 

Seat P. G. 

264 

0,14 

0,14 

-0,44 

-49,48 

114856 

0,10 

0,27 

0,0070 

1117,24 

Seat P. G. r 

282 

0,15 

0,15 

-2,55 

-45,12 

713 

0,12 

0,27 

0,0076 

19,83 

Sias 

15655 

8,09 

8,11 

0,06 

-21,50 

217 

8,04 

10,30 

0,3000 

1839,34 

Sirti 

5118 

2,64 

2,64 

- 

0,57 

40 

2,16 

2,65 

1,0000 

586,68 

Smurfit Sisa 

4240 

2,19 

2,19 

- 

-15,93 

0 

2,10 

2,62 

0,0100 

134,90 

Snai 

6959 

3,59 

3,61 

-1,98 

-30,58 

165 

2,87 

5,18 

0,0387 

419,87 

Snam Rete Gas 

8099 

4,18 

4,21 

1,32 

-3,08 

5316 

3,94 

4,64 

0,1900 

8183,28 

Snia 

1084 

0,56 

0,56 

-3,51 

-21,04 

224 

0,44 

0,71 

0,0487 

79,28 

SniawlO 

50 

0,03 

0,03 

-2,62 

-24,93 

946 

0,02 

0,03 



Socotherm 

10810 

5,58 

5,57 

0,20 

-13,31 

49 

4,39 

6,44 

0,0500 

215,22 

Sogefi 

11155 

5,76 

5,75 

-1,66 

3,99 

838 

4,19 

6,05 

0,2000 

660,97 

Sol 

9281 

4,79 

4,79 

-1,24 

-3,62 

13 

4,40 

5,05 

0,0680 

434,73 

Sole 24 Ore 

8148 

4,21 

4,17 

-2,80 

-25,35 

24 

3,57 

5,64 


182,35 

Sopaf 

890 

0,46 

0,46 

0,87 

1,95 

165 

0,43 

0,51 

0,0620 

193,86 

Sorìn 

2103 

1,09 

1,06 

-1,85 

-18,77 

1380 

0,77 

1,36 


510,87 

Stefanel 

2610 

1,35 

1,36 

-0,22 

-32,60 

1 

1,12 

2,00 

0,0400 

73,06 

Stefanel r 

8674 

4,48 

4,48 

- 

-9,49 

0 

4,48 

4,95 

0,0750 

0,45 

STMicraelectr. 

13511 

6,98 

7,09 

0,04 

-28,39 

8336 

6,35 

9,74 

0,2278 


T 

Tas 

38714 

19,99 

20,05 

0,25 

-4,52 

0 

19,91 

23,19 

1,1694 

35,43 

Telecom 1. Media 

299 

0,15 

0,15 

-3,41 

-34,42 

1750 

0,12 

0,24 

0,1643 

509,14 

Telecom Ita Med. r nc 

271 

0,14 

0,14 

-6,67 

-36,36 

29 

0,12 

0,22 

0,1679 

7,70 

Telecom Italia 

2875 

1,49 

1,46 

-2,53 

-29,39 

407176 

1,21 

2,14 

0,1400 

19870,48 

Telecom Italia r 

2258 

1,17 

1,15 

-2,64 

-27,49 

171013 

0,94 

1,61 

0,1510 

7026,46 

Tenaris 

31093 

16,06 

16,17 

-2,31 

6,23 

4826 

12,16 

16,62 

0,2278 


Terna 

5329 

2,75 

2,79 

3,22 

-1,33 

18057 

2,63 

2,91 

0,1400 

5505,74 

Tiscali 

4103 

2,12 

2,18 

4,05 

16,00 

27036 

1,31 

2,12 


899,33 

Tod's 

75205 

38,84 

38,85 

-1,92 

-19,27 

92 

34,55 

48,11 


1183,88 

Trevi 

27733 

14,32 

14,33 

2,77 

18,01 

607 

8,96 

14,32 

0,0500 

916,67 

Trevisan Comet. 

4934 

2,55 

2,54 

-1,74 

-21,96 

234 

2,21 

3,33 

0,0700 

71,87 

Txt e-solutions 

24052 

12,42 

12,57 

-1,13 

-4,31 

7 

9,68 

15,96 

0,4000 

32,58 

U 

UBI Banca 

31461 

16,25 

16,29 

-0,44 

-13,12 

4020 

14,77 

18,70 

0,8000 

10384,84 

Uni Land 

512 

0,26 

0,26 

-2,52 

-33,33 

2183 

0,22 

0,42 

0,0050 

284,16 

Unicredito 

9162 

4,73 

4,76 

-0,65 

-15,58 

90862 

4,18 

5,70 

0,2400 

63145,99 

Unicredito r 

9685 

5,00 

5,01 

-1,76 

-14,13 

66 

4,49 

5,88 

0,2550 

108,58 

Unipol 

3809 

1,97 

1,97 

-2,43 

-15,90 

9081 

1,66 

2,34 

0,1200 

2910,94 

Unipol priv 

3501 

1,81 

1,80 

-3,33 

-16,30 

13788 

1,49 

2,16 

0,1252 

1648,06 

V 

V.d. Ventaglio 

817 

0,42 

0,42 

-2,91 

-15,63 

1090 

0,28 

0,50 

0,0700 

53,79 

Vianini 1. 

6212 

3,21 

3,20 

- 

-3,92 

0 

2,96 

3,38 

0,0500 

96,58 

Vianini L. 

18768 

9,69 

9,68 

-3,25 

-13,15 

4 

7,97 

11,16 

0,1200 

424,53 

Vittoria 

21723 

11,22 

11,17 

-1,65 

-6,69 

10 

9,23 

12,02 

0,1600 

366,39 

W 

w Inv e Svil Med 11 

72 

0,04 

0,04 

-3,39 


60 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

2 

0,00 

0,00 

-15,38 


31470 

0,00 

0,00 



Warr Intek 08 

167 

0,09 

0,09 

-2,49 

-29,58 

278 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8626 

4,46 

4,50 

-0,79 

-4,77 

262 

4,02 

4,68 


356,40 

Zucchi 

5526 

2,85 

2,86 

-2,89 

-13,52 

1 

2,76 

3,30 

0,2500 

69,57 

Zucchi r nc 

6516 

3,37 

3,37 

- 

-3,86 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,53 
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LO SPORT 


Le Chiavi 
del Tempo 

Lerone Bennett 

Martin 
Luther king 

In edicola 

il libro con l’Unità a € 6,90 in più 



Michael Schumacher senza sosta: a 17 
mesi dal ritiro in FI, l’ex iridato si dedica 
al calcio, partecipando a un reality show 
messo in onda dal secondo canale della 
tv svizzera tedesca (SF2): si chiama «Der 
Match» e si occupa della sfida tra vecchie 
glorie elvetiche e un team di celebrità e vip 





Tennis rpAWjEurosport 


► 


IN TV 


■ 9.00 Eurosport 

Curling.mond. masch. 

■ 9.30 Sky Sport 2 

Basket Eurolega 

■ 10.30 Eurosport 

Nuoto mondiali 


■ 11.15 Sky Sport 2 

Volley serie Al 

■ 13.15 Eurosport 

Champions League 

■ 13.45 Sky Sport 2 

Zona wrestling 

■ 14.15 Eurosport 

Moto prove Gp Estoril 


■ 14.30 Sky Sport 1 

Premier League world 

■ 17.00 Sky Sport 2 

Basket Nba 

■ 19.00 Eurosport 

Tennis Amelia Island 

■ 20.00 Sky Sport 2 

Wrestling Wwe raw 

■ 21.00 Sky Sporti 

Calcio Bundesliga 

■ 22.30 Eurosport 

Poker 

■ 0.00 Eurosport 

Coppa Uefa 


D Psv rimane Muta 
L'Italia in Europa 
è colorata di viola 

La Fiorentina domina in Olanda: semifinale coi Rangers 
Doppietta decisiva dell’attaccante. Frey para un rigore 


M di Francesco Sangermano 


EUROPA VIOLA II labaro viola continua a 
sventolare. Resta sul pennone del calcio eu¬ 
ropeo, consentendo al tricolore del pallone 
italico di non essere definitivamente ammai- 


Prandelli è «orgoglioso dei suoi ra¬ 
gazzi», Firenze può fare festa. E 
con lei, per una volta, tutta FItalia 
del calcio. 

Quarti di finale Coppa Uefa: 

Psv Eindhoven-Fiorentina 0-2 

(and. 1-1). 

Sporting Lisbona-Glasgow Ran¬ 
gers 0-2 (and 0-0) 



Adrian Mutu festeggia dopo aver segnato il primo gol ad Eindhoven contro il Psv Foto di Vincent Jannink/Ansa-Epa 


DOPPIETTA negli ultimi 5’ 
dei tempi supplementari 

Miracolo di Toni: 
continua la corsa 
del Bayern Monaco 

■ È Luca Toni il «killer» dei so¬ 
gni di gloria del Getafe, la piccola 
squadra della periferia di Madrid 
che è stata ad un passo dalla semi¬ 
finale di Coppa Uefa. È stato pro¬ 
prio al 120' che Luca Toni, in gol 
già al 115', ha trascinato i bavare¬ 
si al 3-3 che vale la qualificazione. 
Incredibile la sequenza dei gol: 
Getafe (dal 6' in 10 per l'espulsio¬ 
ne di De La Red) avanti con Con- 
tra al 44', pareggia Ribery all'89; 
ai supplementari spagnoli avanti 
fino al 3-1 grazie a Casquero (92') 
e Braulio (93') quindi si sveglia To¬ 
ni che prima approfitta di un erro¬ 
re del portiere argentino Abbon- 
danzieri (115') e poi va di nuovo 
a segno con un colpo di testa allo 
scadere. In semifinale il Bayem af¬ 
fronterà i mssi dello Zenit di San 
Pietroburgo qualificati nonostan¬ 
te l'O-l casalingo di ieri con il 
Bayer Leverkusen (in Germania 
lo Zenit si era imposto 4-1). 


nato dopo la diaspo¬ 
ra dalla Champions. 
La Fiorentina compie 
l’impresa, vince in 

Olanda sul campo del Psv capoli¬ 
sta in campionato e si prende di 
forza (e con pieno merito) le semi¬ 
finali di Coppa Uefa alla "prima" 
europea dell'era Della Valle. Lo fa 
grazie al suo leader, uomo simbo¬ 
lo e condottiero. Adrian Mutu se¬ 
gna al minuto 37 una punizione 
capolavoro (al sette, da oltre 30 
metri) e al 50' il tap in di sinistro 
dopo l'errore di Pazzini davanti a 
Gomes. Una doppietta che fa 6 
gol in Uefa e vale ri biglietto per il 
penultimo atto della competizio¬ 
ne. Dove ad attendere i viola ci sa¬ 
ranno i Rangers di Glasgow. 

In una partita senza appello Pran¬ 
delli s'è affidato all'esperienza: dife¬ 
sa con Ujfalusi e Gamberini centra¬ 
li con Jorgensen a fare il terzino de¬ 
stro e Liverani a dettare i ritmi die¬ 
tro a un maestoso Montolivo. Ep- 
poi, come detto, Mutu. Il rumeno, 
nella maratona di Liverpool con 
l'Everton, non c'era. Stavolta, inve¬ 
ce, c'era e s'è visto. La punizione 
dell'1-0 entra di diritto nell'album 
dei capolavori. Il raddoppio è inve¬ 
ce un mix di posizione, freddezza 


e senso del gol che ne fa, a tutti gli 
effetti, un campione vero. Poi, in 
generale, c'è una partita giocata 
col piglio del leader. Che s'arrab¬ 
bia, incita, rincorre, scivola, si sbat¬ 
te. Prandelli gli ha affidato il timo¬ 
ne del comando, lui s'è preso la 
squadra sulle spalle e ha portato i 
compagni per mano alla semifina¬ 
le. Che la serata fosse colorata di vi¬ 
ola s'era però visto fin dall'inizio. 
Anche quando il recente passato 
dice che la squadra arriva da 4 ko 
nelle ultime 4 trasferte. E così, pri¬ 
ma del gol, il primo tempo era sta¬ 
to comunque di marca gigliata ec¬ 
cezion fatta per un sinistro di Koe- 
vermans (5') deviato da Frey. Per il 
resto, invece, il gol lo avevano sfio¬ 
rato i viola in quattro occasioni 
con Gamberini e Pazzini aggiun¬ 
gendo un quasi autogol di Salcido 
e un salvataggio sulla linea di 
Rajkovic su Santana. Il gol del rad¬ 
doppio in avvio di ripresa è stato 
così il giusto premio a una gara per¬ 
fetta. Che avrebbe potuto addirit¬ 
tura diventare goleada se Gomes 
non avesse compiuto due miraco¬ 
li su Montolivo (un destro al giro 
deviato dal sette al 52' e un pallo¬ 
netto smanacciato sulla traversa al 
61'). E il Psv? Tanta frustrazione, 
tre erroracci di Lazovic e Koever- 
mans e addirittura un rigore para¬ 
to da Frey a Simmons all'80' (fallo 
di Ujfalusi su Lazovic). Alla fine 



EUROPA Vanno avanti i club inglesi dei magnati russi e americani. L’Italia spende tanto, ma non produce 

Champions, roba da ricchi 


■ di Luca De Carolis 


Alla fine la sintesi migliore l'ha 
fatta Van der Saar, che il calcio 
italiano lo conosce bene per 
aver giocato nella Juventus: «La 
differenza tra Roma e Manche¬ 
ster? I soldi». Concetto sempli¬ 
ce ma veritiero, che vale su lar¬ 
ga scala. Perché tra le tre inglesi 
che si giocheranno la Cham¬ 
pions League e le italiane che ri¬ 
marranno a guardare, c'è un di¬ 
vario fatto soprattutto di tanti 
milioni. 

Denaro derivante da una mi¬ 
gliore organizzazione e dagli in¬ 
vestimenti dei patron stranieri. 
Magnati russi e americani che, 
stanchi di occuparsi di acciaio o 
di pubblicizzare bibite sui cana¬ 
li tv americani, hanno compra¬ 
to le più prestigiose società bri¬ 
tanniche, Il primo a saltare il 
fosso è stato Roman Abramovi- 
ch, oligarca russo con un impe¬ 
ro che va dalle acciaierie alle 
compagnie aeree, che nel giu¬ 
gno 2003 comprò il Chelsea. Il 


club della borghesia ricca di 
Londra, che lo accolse con gran¬ 
de freddezza. Temevano che il 
suo fosse un capriccio da ricco: 
e invece in cinque anni Abra- 
movich ha investito nel Chel¬ 
sea 1,5 miliardi di euro. Soldi 
che hanno fruttato la vittoria di 
due campionati e di coppe na¬ 
zionali. Ma la Champions Lea¬ 
gue non è arrivata. In semifina¬ 
le, come l'anno scorso, se la do¬ 
vrà avere con il Liverpool di 
Tom Hicks, magnate texano 
con un patrimonio da 1,3 mi¬ 
liardi di dollari, costruito ven¬ 
dendo bibite negli Usa. I Reds li 
ha comprati nel febbraio del 
2007, assieme al canadese Geor¬ 
ge Gillett Jr. I tifosi reagiranno 
con diffidenza. I nuovi patron 
hanno risposto con un investi¬ 
mento da 720 milioni di euro, 
oltre 200 dei quali serviranno 
per un nuovo stadio, mentre al¬ 
tri 60 li hanno spesi per la cam¬ 
pagna acquisti estiva. I soldi 


non mancano neppure a Mal- 
com Glazer, newyorchese con 
risorse per due miliardi di dolla¬ 
ri. Quando arrivò nel 2005, i ti¬ 
fosi lo contestarono per settima¬ 
ne, Ora hanno cambiato idea, 
perché nel frattempo in bache¬ 
ca sono arrivati un titolo e una 
coppa nazionale. Trofei sognati 
dai sostenitori dell'Aston Villa, 
comprato due anni fa dall'ame- 
ricano Randy Lerner, e da quelli 
del Manchester City, rilevato 
nel 2007 dall'ex premier thai¬ 
landese Thaksin Shinawatra. 

Le inglesi insomma hanno tan¬ 
ti soldi. Ma sanno anche come 
spenderli, investendo in stadi 
multifunzionali e nel merchan¬ 
dising. Ciò che le ricche Inter e 
Milan non hanno ancora fatto. 
Con esiti evidenti: lo stadio San 
Siro di Milano vale 35 milioni, 
a fronte dei 140 milioni dell'im¬ 
pianto dell'Arsenal. Per la soddi¬ 
sfazione degli imprenditori 
americani, che ora pensano alla 
Roma. Dove il pensiero dei dol¬ 
lari fa già sognare. 


TENNIS Croazia-ltalia per la Serie A: dura contro Ancic e Karlovic. Lo spettro della serie C 




Davis: Seppi e Bolelli, missione (quasi) impossibile 


Calcio 

Il Parma in Cina: corso a Shangai per gli allenatori 


■ La scelta della Croazia di schie- 
rare Ivo Karlovic nella sfida contro 
l'Italia non ha sorpreso Conado 
Barazzutti, che ha fatto il punto al¬ 
la vigilia della sfida del secondo 
turno del gruppo I della zona Eu¬ 
ro-Africa. «Non sono sorpreso, mi 
aspettavo che giocasse Karlovic. È 
la scelta più logica, è il numero 
uno della Croazia e con il suo servi¬ 
zio e su questa superficie è una scel¬ 
ta scontata», ha osservato il capita¬ 
no azzurro come riferisce il sito del¬ 
la federtennis. Da oggi a domeni¬ 
ca a Dubrovnik, gli azzurri conten¬ 
deranno ai padroni di casa un po¬ 
sto nei playoff per accedere al Wor¬ 
ld Group. Si giocherà indoor, ma 
la superficie è gradita per i nostri 
giocatori. Lo hanno confermato 


gli stessi Simone Bolelli e Andreas 
Seppi, lo ribadisce Barazzutti: «È 
meno veloce del previsto, ci piace, 
si può giocare non solo con il servi¬ 
zio, ma anche con la risposta e da 
fondo campo». 

Barazzutti è fiducioso, ma non na¬ 
sconde che una vittoria dell'Italia 
sarebbe una sorpresa. «La Croazia 
è favorita, giochiamo in trasferta. 
Non dimentichiamo che per tre 
quarti è la squadra che tre anni fa 
ha vinto la Coppa Davis. Ancic è 
stato numero 9 del mondo, Cilic è 
cresciuto moltissimo, batterli in ca¬ 
sa loro sarebbe una mezza impre¬ 
sa». In casa azzurra c'è anche la 
consapevolezza di una squadra in 
crescita e che vuole tornare al più 
presto nel tabellone principale. 


Dalla sconfitta di un anno fa con¬ 
tro Israele, spiega Barazzutti, «i no¬ 
stri giocatori sono cresciuti sia tec¬ 
nicamente che in esperienza, so¬ 
no migliorati sui campi veloci e lo 
testimoniano i recenti risultati. 
Seppi ha battuto Nadal, Bolelli a 
Miami ha fatto penare Da- 
vydenko che poi ha vinto il tor¬ 
neo. Su questa superficie possono 
battere chiunque». E allora, il pro¬ 
nostico non è affatto scontato: 
«Nessun match è chiuso perché in 
quest'ultimo anno la squadra è di¬ 
ventata competitiva anche sul ve¬ 
loce e - ha concluso Barazzutti - co¬ 
mincia ad essere un osso duro per 
qualsiasi avversario». 
Programma di oggi, ore 13: 
Karlovic-Bolelli, poi Ancic-Seppi 


Prende il via il Progetto Cina del Parma. Dopo avere aperto nei 
mesi scorsi un ufficio di rappresentanza a Shangai, mercoledì 
prossimo Beppe Dossena e due tecnici daranno il via ad un 
corso per 150 allenatori delle scuole calcio del Parma in Cina. 

Ciclismo 

Kirchen vince nei Paesi Baschi, cade e si ritira Bettini 

Il lussemburghese Kim Kirchen ha vinto la quarta tappa del gi¬ 
ro dei Paesi Baschi (Viana-Vitoria Gasteiz di 171 km). Ha pre¬ 
ceduto allo sprint Possoni ed Herrero. Alberto Contador è lea¬ 
der, Damiano Cunego 4°. Ritirato Paolo Bettini per una cadu¬ 
ta. 

Basket 

Il Maccabi elimina Barcellona: a Madrid contro Siena 

Il Maccabi Tel Aviv ha battuto il Barcellona nella terza partita 
dei quarti di finale Eurolega (88-75) e si è così qualificato per le 
final four in programma a Madrid (2-4 maggio): gli israeliani af¬ 
fronteranno la Montepaschi Siena. Espulso Gianluca Basile. 
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«FOTOGRAFA L’INTIMITÀ DEI VIP E VINCERAI» 
SOSPESO IL CONCORSO DI FOTO NELLE FIANDRE 

1) Il presidente di un partito fiammingo immortalato in 
groppa a un coniglio gigante in un parco giochi. 2) Un ex 
ministro assieme alla sua nuova «scoperta» in Portogallo. 3) 
Altre personalità di spicco fotografate mentre, nell'intimità, si 
dedicano agli affari loro. C'è voluto il suo tempo ma poi 
quelli dell'emittente tv Vtr, nelle Fiandre, l'hanno capita e 
hanno chiuso il concorso per immagini. Avevano 
proposto ai cittadini belgi di fotografare o riprendere i 
vip del loro paese e poi trasferire il tutto sul loro sito on 
line. Non si erano accorti di aver stimolato la spia che 
c'è in te. Oggi come oggi basta niente. t.j. 



LA FOTO DI CARLA BRUNI VALE 91MILA DOLLARI 
QUELLA DI RITA HAYWORTH SOLO DUEMILA 

Povera Rita Hayworth: pur entrata nella mitologia del fascino fem¬ 
minile, l'attrice di Gilda è stata bmtalmente battuta dal faccino 
scavato di Carla Bmni. Ma al mercato delle immagini, e grazie a 
un carpiato triplo. La foto della first lady, nuda, è stata aggiudicata 
all'asta della collezione Elfering per 91mila dollari; mentre la 
«vecchia» Rita era stata valutata circa 2000 dollari. Un dislivello 
che manda gambe all'aria il potere dei fotografi (Michel Comte, 
che ha ripreso Carla Bmni, non è Avedon e nemmeno Stiglitz) e 
ripristina, ma solo occasionalmente, quello della modella. In 
questo caso, riflesso del potere di qualcun altro. È una magnifica 
metafora della nostra civiltà deH'immagine e dei suoi valori. t.j. 


FICTION E REALTÀ II Corrie¬ 
re ci ha criticato per esserci per¬ 
messi di sostenere che i «Cesa- 
roni» piacciono a sinistra. Se ne 
sono lamentati alcuni interpreti. 
Troppa grazia: non abbiamo ar¬ 
ruolato nessuno. Siamo andati 
alla Garbateli, dove si gira... 

■ di Andrea Barolini / Roma 



Cesaroni è un programma di sinistra? Probabil¬ 
mente no. Nel senso che non è stato «pensa¬ 
to» con una connotazione politica. E, infatti, 
nessuno vuole «poggiare il cappello» sulla for¬ 
tunata fiction di Canale 5, come sembrerebbe 
indicare (e far dire ai protagonisti, Claudio 
Amendola e Antonello Fassari) il Corriere di 
ieri, intravedendo nell'articolo di Paolo Soldi¬ 
ni (vedi controrisposta qui accanto) pubblica¬ 
to il 9 aprile una sorta di «armolamento» for- 



Due immagini dalla fiction «I Cesaroni» 


Vietato toccare i «Cesaroni» 


zoso dei Cesaroni nelle file della sinistra. I Ce¬ 
saroni, però, raccontano un quartiere, la Gar¬ 
bateli^ che è uno dei cuori pulsanti della Ro¬ 
ma «storica». Un posto in cui quando si parla 
di calcio si sottintende la Roma. Quando si 
parla di mangiare vuol dire abbacchio o buca¬ 
tini all'amatriciana. E - anche questo è un da¬ 
to di fatto - quando si parla di chi votare alle 
elezioni si guarda (quasi) solamente, appun¬ 
to, «a sinistra». 

Va da sé che chi abita, lavora, vive nel quartie¬ 
re non può che riconoscersi nelle vicende di 
Giulio e Cesare Cesaroni (Claudio Amendola 
e Antonello Fassari), Lucia Liguori (Elena So- 

Di sinistra? La gente 
ci tiene a dirlo: i 
personaggi della fiction 
sono figli di Roma 
Anche se nel quartiere 
Silvio non è amato 


qui semo tutti de sinistra», scherza. E infatti 
qui si tratta, al più, di scegliere tra Sinistra arco¬ 
baleno e Partito democratico: «Di certo non 
votiamo per Berlusconi», sorride Giovanni, 
da due decenni proprietario del negozio di ali¬ 
mentari di piazza Giovanni da Triora, giusto 
di fronte al «Roma Club», dove ieri si com¬ 
mentava l'ultima partita di Champions Lea- 
gue. E, a proposito di calcio, il fatto che il can¬ 
didato premier della destra sia anche presi¬ 
dente del Milan, in un ambiente come que¬ 
sto già lo fa partire male... 

Anche la scuola Media «Ugo Foscolo» in cui 
studiano, nella serie tv, Alice e Rudi, è nel pie¬ 
no centro della Garbatella. In realtà, si tratta 
di una scuola materna e dell'elementare «Ce¬ 
sare Battisti». Nel piazzale di fronte ai due edi¬ 
fici c'è sempre qualche mamma con un bam¬ 
bino per mano. E, come accade spesso nei 
quartieri romani, si scambiano quattro chiac¬ 
chiere prima di tornare a casa. Anche sui Cesa¬ 
roni : «Non saprei dire se sono schierati a de¬ 
stra o a sinistra. Di certo sono popolari, come 
noi». «Ecco, infatti, saranno de 'a pagnotta!» 
sussultano Spartaco e Carmelo, seduti ai tavo¬ 
lini del bar dall'altra parte della piazza. A due 



«Me sembrano der 
partito d’a pagnotta» 
Solo il giornalaio 
prega disperato: 
«Adesso basta 
co’ ’sti Cesaroni. 


passi c'è anche un giornalaio, che però dei Ce¬ 
saroni proprio non vuole sentire parlare: «Ba¬ 
sta, non ce la faccio più...». Evidentemente 
l'argomento è sulla bocca di tutti... 

Quindi la politica non c'entra niente. Pare. 
Eppure quel qualcosa che lega questo quartie¬ 
re così fortemente schierato e la fiction di Ca¬ 
nale 5 si avverte. Nelle parole della gente co¬ 
me in quelle dei politici. L'altro ieri il candida¬ 
to del Pd alla carica di sindaco, Francesco Ru¬ 
telli, si è lanciato in lodi sperticate nei con¬ 
fronti della serie tv «che tiene la mia famiglia 
(insieme ad 8 milioni di persone in tutta Italia 
nell'ultima puntata, ndr) incollata al televiso¬ 
re, ogni venerdì sera». Alessandra Mastronar- 
di e Marco Branciamore (Èva e Marco nei Ce¬ 
saroni ), hanno incontrato l'ex presidente del¬ 
la Margherita e gli hanno offerto un fiasco di 
«Senz'amarezza», il vino che trae il nome pro¬ 
prio da una battuta che ritorna spesso nella 
fiction. E anche Walter Veltroni, pochi giorni 
fa, visitando il circolo anziani locale ha spiega¬ 
to che la Garbatella, «un quartiere che ha fat¬ 
to la storia di questa città, grazie ai Cesaroni è 
diventato un luogo incredibile. Meraviglio¬ 
so». E di sinistra. 


IL CASO 


Che male c’è 
se a sinistra 
piacciono? 

di Paolo Soldini 

Segue dalla Prima 

N eppure nel titolo, nel quale si 
diceva che i Cesaroni «piaccio¬ 
no alla sinistra» (il che è un 
fatto indubitabile) e non che «sono 
di sinistra» (cosa che invece altri 
hanno detto e scritto). Sarà o no la si¬ 
nistra libera di farsi piacere chi le pa¬ 
re senza che Amendola si senta inde¬ 
bitamente armolato? A me, per 
esempio, piacciono Pirandello e Io- 
nesco, e sono sicuro che loro non se 
risenterebbero. Sarò, allora, padrone 
di farmi piacere Amendola, Fassari, 
Max Tortora, Elena Sofia Ricci e tut¬ 
ta la banda senza, per questo, sentir¬ 
mi in colpa per essermi appropriato 
di qualcosa che «appartiene a tutti»? 
Che è poi questo qualcosa? Boh. 
Quanto all'articolo, non mi pare di 
aver scritto che i Cesaroni sarebbero 
«di sinistra». Il ragionamento parti¬ 
va dalla polemica sottolineatura del 
disvalore di un cinico slogan eletto¬ 
rale diffuso da un candidato sindaco 
a Roma al quale si contrapponeva 
l'appartenenza del clan dei Cesaroni 
a un quadro di riferimento sociale e 
culturale che esprime, per l'appun¬ 
to, dei valori. Non è colpa mia se 
questi valori piacciono (ripeto: piac¬ 
ciono) alla sinistra. Il che in alcun 
modo esclude che piacciano a chiun¬ 
que li condivida: di sinistra, di de¬ 
stra, di centro, della Garbatella, dei 
Parioli o di Monterotondo scalo. 

Se questa cosa non va bene e crea dei 
problemi, magari perché siamo alla 
vigilia del voto, parlatene con gli au¬ 
tori. Per quanto mi riguarda, come i 
bambini che attribuiscono intenzio¬ 
ni da umani ai loro pupazzi o agli 
eroi delle favole, continuo a dare ai 
Cesaroni quel che è dei Cesaroni, ov¬ 
vero la loro credibilità che in qual¬ 
che modo esce fuori dagli schermi tv 
e arriva fino a noi, si siede sul divano 
accanto alle nostre frustazioni e alle 
nostre ansie, ma anche alle nostre 
piccole certezze. 

Magari sbaglierò, ma continuo a 
pensare che i Cesaroni (non Amendo¬ 
la, Fassari e gli altri bravissimi attori, 
ma proprio Cesare, Giulio e la loro 
corte) a gridare contro il diritto di asi¬ 
lo non ci andrebbero. 

Se poi invece ci vogliono andare, 
che mi avvertano: salterò quella 
puntata. 


SCHERMI A guardare i palinsesti si fa presto il conto: fiction, show, reality in stile berluscones. Poi le eccezioni con «Report», Fazio... 

«Carabinieri», «Buona domenica», De Filippi... Com’è di destra la tv 


fia Ricci) e Ezio Masetti (Max Tortora). «Elda 
Alvigini (che nella fiction è la preside Stefania, 
moglie di Ezio, ndr), per esempio, è proprio 
una di noi: abita giusto qui dietro...», spiega 
Pino, da ventidue anni proprietario del bar Eu- 
rosia (sull'omonima piazza della Garbatella), 
dove prima di Natale sono state girate alcune 
scene della nuova serie. «Li conosciamo tutti, 
ormai. Il giorno che hanno montato qui il set 
dovevano far finta che fosse primavera, ma fa¬ 
ceva un freddo cane: le risate che ci siamo fat¬ 
ti... È gente come noi». Che, come tutti i loro 
concittadini, apprezza la cucina romana. 
Punto di riferimento una trattoria dall'elo¬ 
quente insegna: «Tanto pe' magna'». A due 
passi dal «Roma Club Garbatella», ritrovo dei 
tifosi della Roma (un must in un quartiere an¬ 
cora tappezzato di striscioni inneggianti al ter¬ 
zo scudetto della squadra. Vinto sette anni 
fa...), che nella fiction è la «Bottiglieria Cesaro¬ 
ni». Il ristorantino tipico è infatti il luogo della 
pausa-pranzo per il cast de I Cesaroni: «Pasta¬ 
sciutta pomodoro e basilico per Amendola e 
polpette per Fassari, che ce va matto», raccon¬ 
ta la cuoca Paola. E a pranzo, si parla anche di 
politica? «Ma no, solo ogni tanto. Ma tanto 


■ di Roberto Brunelli 


A ltro che: il grande Monopoli della politi¬ 
ca in televisione è come un campo da 
golf su un manto erboso. È quella che si 
diceun'owietà. Prendete Domenica In, che addi¬ 
rittura è spaccata in tre: la prima parte, condotta 
da Massimo Giletti, chiaramente di destra, tra te¬ 
levoti selvaggi, stimmate sanguinanti di Padre 
Pio e i più sanguinolenti fatti di cronaca; la se¬ 
conda parte, affidata a santa Lorena Bianchetti, 
è gossip in salsa vaticana, mentre l'ultima parte, 
quella del Gran Baudo, è ovviamente di cen¬ 
tro... quella parte di centro che s'è alleata con la 
sinistra, beninteso, ma così è. Solo in Italia tanta 
Babilonia, direbbero i tedeschi o gli anglosasso¬ 
ni, abituati a schieramenti ben più granitici. 

E allora continuiamolo, questo gioco, partendo 
dall'ovvia considerazione che il novanta per 


cento dei programmi in questo scorcio di storia 
italiana è drammaticamente di destra: Buona Do¬ 
menica, che è l'organo ufficiale del berlusconi- 
smo più spinto, è assolutamente di destra, con 
tanto di dibattiti su emergenze sociali che, chis¬ 
sà come, si trasformano sempre nel vituperio 
delle genti contro il governo Prodi e tutte le sue 
malefatte possibili, mentre i balletti della Grego- 
raci stanno sempre a ricordarti dove sta l'etica, 
nel variegato circobamum di Re Silvio. Le Iene 
fingono di essere di sinistra, ma ogni tanto si pre¬ 
stano a delle ambiguità se non altro etiche, men¬ 
tre Che tempo che fa, ovviamente, è il vessillo più 
alto e glorioso del Partito democratico, ga va 
sans dire. I berluscones vanno sempre a testa ba¬ 
sta contro Annozero e Report, ma a bella posta di¬ 
menticano che la destra ha il controllo totale su 
una molteplicità di programmi non tecnica- 
mente politici ma sicuramente invasivi nella 


mente dello spettatore medio, programmi che 
vanno dalle televendite a Verissimo (sì, quello 
condotto dalla fidanzata di Pierfiglio), passando 
dal Grande Fratello a quella roba devastante con¬ 
dotta da Barbara D'Urso con i record degli abo- 
minii (non perché lo siano di per sé, ma perché 
lo sono nella logica del programma)... 

E vogliamo parlare di quella cosa si che si chia¬ 
mava Distraction, dove i concorrenti si sottopo¬ 
nevano seminudi alle umiliazioni più varie, o 
Uno due tre stalla, oppure i famosi «tronisti» del¬ 
la De Filippi? Vere e proprie palestre di sopraffa¬ 
zione, falsità e prevaricazione dell'arroganza, 
senza parlare del maschilismo coperto di pseu¬ 
docomicità, anni luce da ogni più vaga idea di 
progresso, di evoluzione culturale e di afferma¬ 
zione dei diritti propria di quel mondo che vie¬ 
ne definito, comunemente, «di sinistra». Certo, 
è una vecchia storia che Un posto al sole sia ap¬ 


pannaggio di un mondo democraticamente 
sensibile, ma la sfilza dei Carabinieri è chiara¬ 
mente di destra: un centrodestra che si finge per¬ 
bene, ma tant'è. 

La fiction su Maria Montessori, fin troppo a modi¬ 
no e schematico, si può aggiudicare serenamen¬ 
te al centrosinistra (quanti sbadigli, però), men¬ 
tre lo svuotamento d'ogni senso operato nel ko¬ 
lossal Guerra e Pace targato Lux Vide è di marca 
chiaramente conservatrice, nella sua naturale 
tendenza all'eliminazione di ogni complessità. 
Mettiamo sceneggiati gommosi come Capri o 
Gente di mare, dove non ce n'è uno che non ri¬ 
sponda ad uno stereotipo premoderno, e non 
dimentichiamo la quantità industriale di gente 
in uniforme o in abito talare che abita quotidia¬ 
namente i nostri piccoli schermi... beh, la stati¬ 
stica parla chiaro: la televisione italiana è roba di 
destra. 
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22 l’Unità _ IN SCENA 

venerdì 11 aprile 2008 



Appuntamento al buio 

Walter Davis (Bruce Willis), un 
dirigente di una grossa società, deve 
partecipare alla cena offerta dal 
presidente a un importante e rigido 
uomo d’affari giapponese. Essendo 
scapolo, si impone al giovanotto di 
avere al suo fianco una dama: gliela 
trova il fratello, la sconosciuta, Nadia 
Gates (Kim Basinger). La ragazza è 
molto seducente ma, lo stesso 
fratello lo avverte, con una sola 
goccia di alcool si scatena... 

23.15 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Blake Edwards 

Usa 1987 


Atlantide - Storie di... 

La trasmissione condotta da 
Lrancesca Mazzalai oggi propone 
due documentari: “Deadwood: la 
città del peccato” e “Le guerre 
delforo”. Il primo parla di un luogo 
popolato da pistoleri, fuorilegge, 
prostitute e cercatori d’oro: la città 
del peccato del West. Nel secondo, 
vengono ricostruite alcune vicende 
sanguinose, da quando, a partire dal 
viaggio di Colombo, il nuovo 
mondo è diventato meta di 
conquista per le sue ricchezze. 

16.30 LA 7. DOCUMENTARIO. 

Conduce Francesca Mazzalai 


Mi manda Raitre 

Gioielli scintillanti a prezzi da 
favola. Questo è quello che 
promettono alcune televendite. 
Ma poi, cosa arriva a casa? Andrea 
Vianello nella puntata odierna si 
occupa, tra gli altri argomenti, 
anche di vendite di gioielli 
attraverso il canale delle 
televendite. Diversi cittadini, 
infatti, lamentano di ricevere, per 
posta, amare sorprese perché, in 
tanti dicono: “Non è oro tutto 
quello che luccica”. 

21.05 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Andrea Vianello 


Palcoscenico 

Il programma di Giovanna Milella 
e Àlida Lanolli con la consulenza 
artistica di Felice Cappa, presenta 
“Vuoti a rendere” con Valeria 
Valeri e Paolo Ferrari, testo scritto 
diversi anni fa da Maurizio 
Costanzo sul tema della vecchiaia 
e dei suoi “inconvenienti”. Due 
anziani coniugi, Federico e Isabella 
si vedono obbligati a lasciare 
l’appartamento in cui vivono 
all’unico figlio, per consentirgli di 
abitare in città. 

00.30 RAIDUE. PROSA. 

Di Giovanna Milella 


Programmazione 
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CANALE 5 
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06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. 

All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

08.20 TG 1 LE IDEE 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De 
Maio. All’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Regia di Salvatore 
Perfetto. All’interno: 

14.45 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo. Con Giorgia 
Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. Regia di Giuseppe 
Bucolo. All’interno: PREVISIONI 
SULLA VIABILITÀ - CCISS 
VIAGGIARE INFORMATI; TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Flavio Insinna 

21.10 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. 

Con Alessia Ventura 

23.15 TG 1 
23.25 IMI. Attualità 
00.25 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
00.55 TG 1 - NOTTE / LE IDEE 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica. 

“Una rete per il sud: Calabria 
Ricerca e tradizione” 


07.00 RAND0M. Rubrica 
09.15 TGR MONTAGNE. Rubrica 
09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

10.50 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Unione di Centro, Partito 
Liberale Italiano, Partito 

Qnr > icilÌQtci” 

11.05 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 
Rubrica. A cura di Marcello Masi 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 X FACTOR. Reai Tv. 

Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. 

“La vita appesa a un filo” 2 a parte 

19.50 X FACTOR. Reai Tv. 

Conduce Francesco Facchinetti 


20.30 TG 2 20.30 
21.00 LE INTERVISTE 
GLI APPELLI FINALI DEI 
CANDIDATI PREMIER. Attualità 

22.50 TG 2 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 
23.05 E-RING. Serie Tv. 

“Vento di cimitero”. 

Con Dennis Hopper 
00.30 PALCOSCENICO PRESENTA: 
VUOTI A RENDERE. Teatro. 

Con Paolo Ferrari, Valeria Valeri. 
Di Maurizio Costanzo 
02.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica (replica) 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Di Pietro Italia dei valori, 

La destra Fiamma tricolore, 
Movimento per l’autonomia” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.10 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica. “Speciale”. 
Conduce Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 WINDATMY BACK. 
Telefilm. Con Cynthia Belliveau 

14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

15.15 TREBIS0NDA. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Andrea Vianello. 

Regia di Fulvio Loru 

22.55 TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.50 TG 3 

24.00 GL0B, L’OSCENO 
DEL VILLAGGIO. Show 
00.50 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 
01.10 EC0N0MIX. Rubrica 


06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 
06.25 K0JAK. Telefilm. 

“Pittori notturni” 

07.00 MEDIASHOPPING 
07.30 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“L’ultima partita” 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il mercatino” 

09.30 HUNTER. Telefilm. 

“La notte dei draghi” 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Il gusto della vita” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

12.30 BIANCA. Telenovela 

13.25 SECONDO VOI. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 W0LFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Tf. “L’amico di Tom” 
16.00 L’UOMO DAL VESTITO 
GRIGIO. Film (USA, 1956). 

Con Gregory Peck, J. Jones 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Bingo!” 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

22.20 BIANCA. Telenovela. 

Con Jytte-Merle Bohrnsen 

23.10 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.15 APPUNTAMENTO AL BUIO. 

Film commedia (USA, 1987). 
Con Kim Basinger, Bruce Willis. 
Regia di Blake Edwards 
01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.45 LE CANZONI DI L’AURA 
02.15 ARRIVANO I NOSTRI. 

Film (Italia, 1951). Con W. Chiari 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO/METEO 5 
BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 SUPERPARTES. Rubrica 
08.55 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Con Barbara D’Urso, 

Claudio Brachino. 

All’interno: TG 5 
11.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Franco Senise, 

Fabrizio Bracconeri, 
il giudice Santi Licheri 
13.00 TG 5 

13.35 SECONDO VOI. Rubrica 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.05 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv (replica) 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Con Maria De Filippi 

16.15 AMICI. Reai Tv 

16.50 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

17.00 TG5 MINUTI 

17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “La festa è finita” 

18.05 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz 


20.00 TG 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

21.10 MATRIX. Attualità. 

Conduce Enrico Mentana 
23.00 LA DONNA PERFETTA. 

Film (USA, 2004). 

Con Nicole Kidman, Bette Midler 
00.50 TG 5 NOTTE 
01.20 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 
Tg Satirico (replica) 

01.55 MEDIASHOPPING 
02.10 AMICI. Reai Tv (replica) 


06.55 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
07.00 SUPERPARTES. Rubrica 
09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fuoco fiamme e fumo” 

10.00 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“L’odore dei ricordi” 

10.30 H0PE & FAITH. 

Situation Comedy. 
“L’anniversario”. Con Faith Ford 

10.55 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 
Situation Comedy. 

“Il programma di riabilitazione” 

11.25 WILL&GRACE. 

SitCom. “Orgoglio gay” 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 

13.35 M0T0GP - QUIZ. Quiz 
15.00 O.C. Tf. “Salto nel buio” 

15.55 ZACK&C0DYAL 
GRAND HOTEL. 

Situation Comedy. “Abracadendo” 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. 

SitCom. “Lizzie la selvaggia” 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Situation Comedy. “Jim l’ipocrita” 

19.30 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 


20.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco 

21.10 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Lasciare Las Vegas” 

22.10 I SOPRANO. Telefilm. 

“Mal d’amore” 

23.10 MELISSA P. 

Film (Italia/Spagna, 2005). 

Con Maria Vaiverde, 

Letizia Ciampa 
01.05 STUDIO SPORT 
01.15 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove sintesi. 
02.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 MATL0CK. Telefilm. 

“Diritti d’autore”. Con A. Griffith 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Quality time” 

11.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 
Documenti. 

Conduce Tiziana Panella 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
14.00 LA DONNA DI PAGLIA. 

Film (GB, 1964). 

Con Sean Connery. 

Regia di Basii Dearden 

16.30 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Codice segreto”. 

Con David James Elliott 
19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Il pianeta degli spiriti” 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Ritanna Armeni 

21.10 LE INVASIONI 
BARBARICHE. Talk show. 
Conduce Daria Bignardi. 

Regia di Fabio Calvi 

23.50 LAW & ORDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “Diritto indiscutibile”. 
Con Jerry Orbach 
00.40 TG LA7 
01.05 25 a ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

15.40 THE CONTRACT. 

Film thriller (Germania/USA, 
2006). Con Morgan Freeman. 
Regia di Bruce Beresford 

17.25 HO VOGLIA DI TE. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Riccardo Scamarcio. 

Regia di Luis Prieto 

19.15 JESUS VIDEO. Miniserie. 
“L’enigma del Santo Sepolcro” 
2 a parte 

21.00 UNA NOTTE AL MUSEO. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Ben Stiller. 

Regia di Shawn Levy 
22.55 IN THE MIX. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Usher Raymond. 

Regia di Ron Underwood 
00.40 LE ROSE DEL DESERTO. 
Film drammatico (Italia, 2006). 
Regia di Mario Monicelli 


cirv 

CINEMA 3 

14.45 BORDERTOWN. 

Film drammatico (GB/USA, 
2006). Con Jennifer Lopez. 
Regia di Gregory Nava 

16.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.00 8 AMICI DA SALVARE. 

Film avventura (USA, 2006). 
Regia di Frank Marshall 
19.10 MI FIDO DITE. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Ale & Franz (Alessandro 
Besentini, Francesco Villa). 
Regia di Massimo Venier 
21.00 ERIN BROCKOVICH. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Julia Roberts. 

Regia di Steven Soderbergh 
23.20 LA NEMICA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film Tv 
thriller (Canada, 2006). 

Con Alexandra Paul. 

Regia di Paul Schneider 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.00 E’ ARRIVATO MIO 
FRATELLO. Film commedia 
(Italia, 1985). Con R. Pozzetto. 
Regia di Castellano e Pipolo 
17.35 SUPER NACHO. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Jack Black. 

Regia di Jared Hess 
19.10 L’ULTIMO CAPODANNO. 
Film grottesco (Italia, 1998). 
Con Monica Bellucci. 

Regia di Marco Risi 
21.00 MAGNOLIA. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con John C. Reilly. 

Regia di Paul Thomas 
Anderson 

00.15 TORREMOLINOS 73. 

Film commedia 
(Danimarca/Spagna, 2003). 
Con Javier Càmara. 

Regia di Pablo Berger 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 ZATCHBELL!. Cartoni 

16.15 NOME IN CODICE: KND 
16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.20 ZATCHBELL!. Cartoni 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

22.15 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“La città verticale di Tokyo” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. 

“Potenza sull’acqua” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pedicure in stalla” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La motocicletta di Leno” 
2 a parte 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

“Matt Hotch contro Roger 
Goldammer” 

21.00 COSTRUIRE UN 
HOTROD. Doc. “Revisione alla 
Chevy Gasser” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
BLACK. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 BLISTER. Musicale 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

21.30 CASH-VIAGGIO DI UNA 
BANCONOTA. Documentario 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 OFF LIVE. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse. Neve 
moderata su Alpi oltre i 1800-2200m, debole sulle Alpi atesine. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con piogge 
sparse. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse, anche a carattere temporalesco. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse. 
Miglioramento in serata. 

Centro e Sardegna: instabile con rovesci sparsi sui settori 
tirrenici, specie in Toscana; variabilità sul versante adriatico. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, specie sulle regioni del 
settore tirrenico e sulla Sicilia, con precipitazioni sparse. 



Situazione: un flusso di correnti sud-occidentali convoglia aria 
temperata ed umida sull'Italia, determinando moderate condizioni di 
instabilità sulle regioni settentrionali e su parte di quelle centrali. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossà 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.09 RADIOUNO MUSICA. Di F. Ciotti 
23.05 RADIOEUROPA 
23.13 RADIOUNO MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOUNOMUSICA: CANTA 
NAPOLI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

07.00 VIVA RADI02. Show. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.04 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

Con Marco Santin, Nicoletta Simeone 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
12.10 CHAT. Regia di Roberto Cavosi 


12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 

13.40 VIVA RADI02. Show 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI. Regia di Edy Brundo 
16.00 CONDOR. Regia di Valeria Grandi 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Giancarlo Simoncelli 
20.35 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER A VINITALY 2008. 

Regia di Alex Alongi 

22.40 VIVA RADI02. Show (replica) 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Alberto Guarnieri 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÈ 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 

15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 
18.00 IL TERZO ANELLO.-30 D1180 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 SPECIALE PRIMA PAGINA: 

IL SEQUESTRO MORO. 

Con Giovanni Sabbatucci 
21.00 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

22.50 RUMORI FUORI SCENA. 

Conduce Laura Palmieri 

23.30 RADI03 IN FESTIVAL 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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Una fàvola ambientalista per Jodie 



PRIMEFILM Jodie 
Foster arriva in Italia 
con «Alla ricerca del¬ 
l’isola di Nim», una 
sorta di versione fia¬ 
besca del documen¬ 
tario di Al Gore sul¬ 
l’emergenza legata al 
riscaldamento del 
pianeta 


■ di Alberto Crespi 



eri Jodie Foster è venuta a Roma 
per presentare il suo ultimo film Al¬ 
la ricerca dell'isola di Nim, e a diffe¬ 
renza di George Clooney non ci ha 
detto per chi vota. Il giorno prima, 
il divo più brillante e democratico 
di Hollywood aveva regalato ai cro¬ 
nisti un doppio spot elettorale: per 
Obama in America, per Veltroni - 
«un mio buon amico, un grande 
oratore, un ottimo leader» - in Ita¬ 
lia. Jodie è stata più riservata: «So¬ 
no una democratica convinta, non 
è un segreto, ma non mi piace so¬ 
stenere pubblicamente un candida¬ 
to piuttosto che un altro. Apprezzo 
i miei colleghi che lo fanno, ma 
non è il mio stile». Dal che potrem¬ 
mo dedurre che Jodie Foster vote¬ 
rà, fra Barack Obama e Hillary Clin¬ 
ton, colui/colei che il partito sce¬ 
glierà alla Convention, e conclude¬ 
re che la diva premio Oscar per Sot¬ 
to accusa e per II silenzio degli inno¬ 
centi è una fedele seguace del cen¬ 
tralismo democratico. In realtà, Jo¬ 
die non ha confessato il suo voto 
futuro ma il film che è venuta a pro¬ 
muovere permette di indovinare 
un suo voto passato: nel 2000 ha si¬ 
curamente votato Al Gore e, ci 
scommetteremmo, con entusia¬ 
smo, non solo per disciplina di par¬ 
tito. Alla ricerca dell 'isola di Nim è in¬ 
fatti orgogliosamente «verde» ed 
ecologista, una versione fiabesca 
del famoso documentario - An Un- 


convenient Tmth, in italiano Una sco¬ 
moda verità - grazie al quale Gore è 
diventato un suo collega (nel senso 
che anch'egli ha vinto un Oscar). 
Infatti la Foster ha risposto volen¬ 
tieri a tutte le domande sul «mes¬ 
saggio» - «rispettiamo la natura e la 
natura rispetterà noi» - e si è dichia¬ 
rata felicissima di aver finalmente 
girato un film adatto ai suoi due fi¬ 
gli, Charles di 9 anni e Kit di 6: «Ho 
quasi sempre fatto film dei quali 
non possono vedere nemmeno i 
trailer. Qui sono stati sul set, han¬ 
no giocato con gli animali: è stato 
bellissimo». 

Voi che non potete portare i figli 
sui set a conoscere Gerard Butler - il 
co-protagonista maschile -, conso¬ 
latevi portandoli al cinema. Alla ri¬ 
cerca dell'isola di Nim è una favolet¬ 
ta simpatica e gradevole. Racconta 
la storia di un papà scienziato (But¬ 
ler, appunto) e di una bimba genia¬ 
le (la strepitosa Abigail Breslin, già 
vista in Little Miss Sunshine) che vi¬ 
vono su un'isola deserta nel Pacifi¬ 


co, lontani da tutte le rotte, dediti a 
studiare il plancton con l'unica 
compagnia di una foca, un iguana 
e un pellicano «umani» come car¬ 
toni di Disney. L'unico contatto 
con il mondo moderno, a parte in¬ 
ternet - l'isola è deserta, ma su¬ 
per-tecnologica - è, per la piccola 
Nim, la lettura dei romanzi avven¬ 
turosi di Alex Rover, una sorta di In¬ 
diana Jones che la bimba visualizza 
con il volto e i muscoli di papà. 
Alex è in realtà... Alexandra (la Fo¬ 
ster), una scrittrice claustrofobica 
che non esce mai di casa. Fatalità 

L’attrice non 
vuole rivelare 
per chi voterà 
ma non rinnega 
la sua fede 
democratica 


vuole che Alexandra contatti via 
mail il papà di Nim per avere infor¬ 
mazioni sulla sua isola vulcanica, il 
giorno stesso in cui l'uomo si perde 
in mare e Nim resta sola sull'isola. 
Preoccupata e spaventata, Nim 
chiede aiuto a colei/colui che crede 
un super-eroe; e Alexandra, senten¬ 
dosi in colpa, trova la forza di usci¬ 
re di casa, montare su un aereo e 
conere in soccorso della piccola... 
Il film è fiabesco nei toni, oltre che 
nella sostanza. Sfrutta in modo in¬ 
telligente i fondali animati e gli ef¬ 
fetti speciali, e gioca con ironia sul¬ 
la doppia identità di Butler, che di¬ 
venta Alex Rover sia nei sogni della 
figlia, sia nelle stizzite fantasie di 
Alexandra - che ha con lui un rap¬ 
porto simile a quello Woody Alien/ 
Humphrey Bogart in Provaci ancora 
Sam. Dirigono due registi, Maerk 
Levin e Jennifer Flackett, ispirando¬ 
si a un libro piuttosto famoso di 
Wendy Orr che in Italia esce, come 
gli Harry Potter, per l'editore Sala¬ 
ni. 



PRIMEFILM Ben diretto il film di Anna Negri 

«Riprendimi»: 
precario rassegnati, 
del resto anche la vita... 


■ di Dario Zonta 


A nna Negri ha esordito 
nel lontano 1999 con In 
principio erano le mutande, 
un film fresco e colorato, con 
un «tocco» originale e uno 
sguardo libero, ricco di un cast 
giovane e brillante da Stefania 
Rocca a Teresa Saponangelo, 
con un Filippo Timi allora esor¬ 
diente, e solo oggi rivelazione. 
Si narrava «già» di precarietà 
nel lavoro e nei sentimenti, te¬ 
mi che ritornano ancor più ur¬ 
genti in questo secondo film, Ri¬ 
prendimi. Nei dieci anni di tem¬ 
po che ci son voluti per produr¬ 


re a basso budget il nuovo lavo¬ 
ro (la via cmcis che spetta a chi 
non ha ricevuto con il primo 
film gli onori del pubblico, ma 
solo gli elogi della critica), Anna 
Negri ha vissuto la sua vita, s'è 
spesa in diversi progetti, ha fat¬ 
to esperienza di una forma di 
precariato (quella nello spetta¬ 
colo), è diventata madre e ha 
sofferto una separazione. In- 
somma, la vita con tutti i suoi 
casini, come succede a tanti, a 
molti. Ora, Anna Negri ha volu¬ 
to evocare il cinema come si fa 


Storia di un film 
su una coppia 
di cineasti che 
scivola. Un 
invito alla 
leggerezza... 


con gli «spiriti» per far sì che 
possa catalizzare le esperienze, 
sollevarle dal loro peso quotidia¬ 
no, astrarle in forme di raccon¬ 
to e muoverle in una prospetti¬ 
va di catarsi, personale e colletti¬ 
va, generazionale e politica. 
Riprendimi è un'invocazione al¬ 
la vita e al cinema, che tornino 
entrambe con la loro faccia mi¬ 
gliore a schiarire i dubbi per far¬ 
li danzare più leggeri. L'escamo¬ 
tage è presto detto: due giovani 
registi di documentario decido¬ 
no di girare un «film diretto» 
sul precariato, stringendo 
l'obiettivo su una 
giovane coppia di 
lavoratori dello 
spettacolo, lui 
(Marco Foschi) at¬ 
tore, lei (Anna 
Rohrwacher) mon- 
tatrice. Li seguono 
ovunque, rispon¬ 
dendo ai dettami 
del cinema diretto 
che vuole una ca¬ 
mera nascosta che 
riprenda tutto senza imbaraz¬ 
zo. Però la vita prende il soprav¬ 
vento sul progetto e i due registi 
si trovano a filmare la cronaca 
di una separazione dolorosa e 
inaspettata. Il continuo slitta¬ 
mento del punto di vista, dalle 
riprese dei documentaristi alla 
vita vissuta (reso fluido da una 
regia raffinata e da un montag¬ 
gio danzante), oltre a ben fun¬ 
zionare sul piano orizzontale 
della narrazione, riesce a far dia¬ 
logare, sull'asse verticale del si¬ 
gnificato, la crisi personale di 
una coppia con lo sbandamen¬ 
to sociale del loro tempo. Il pre¬ 
cariato genera instabilità nel la¬ 
voro e nella vita privata. Si la¬ 
scia e si è lasciati così come si tro¬ 
va e si perde un lavoro. La con¬ 
fusione e lo sbandamento dei 
due protagonisti (denunciata 
dai due documentaristi, co¬ 
scienza del film) sono la mate¬ 
ria di cui è fatto l'incubo del pre¬ 
cariato. 



Una scena del film «Riprendimi» 


PRIMEFILM Scontenti regista e interpreti. Ma sfavilla il concerto di NY 

Scorsese e gli Stones, amore fallito 


PRIMEFILM Delude «Interview» dedicato al ricordo di Theo Van Gogh 

Com’è debole Fintervista di Buscemi 


I l sospetto è divenuto realtà. 
Già vedendo Shine a Light a 
Berlino, dove ha aperto il Fil- 
mfest, avevamo subodorato che 
il quarto d'ora iniziale - nel quale 
il regista Martin Scorsese raccon¬ 
ta i vani tentativi di mettere il sa¬ 
le sulla coda ai Rolling Stones - 
fosse una confessione d'impoten¬ 
za. Come se Scorsese volesse dir¬ 
ci: io ci ho provato, a fare un film 
come Ultimo walzer o No Direc¬ 
tion Home (il documentario su 
Bob Dylan), ma questi non sono 
uomini, sono ingranaggi di una 
multinazionale. E l'inizio del 
concerto vero e proprio, quando 
Scorsese riceve - 20 secondi pri¬ 


ma di far partire le macchine da 
presa - una scaletta che ha chie¬ 
sto inutilmente per settimane, 
sembra una sorta di affettuoso 
«va a quel paese» agli Stones/per- 
sone, prima di lasciare spazio 
agli Stones/musicisti. Un paio di 
giorni Mick Jagger ha definito il 
film «noioso», e a questo punto 
è ufficiale: Scorsese e i Rolling Sto¬ 
nes non si sono piaciuti, lui non 
ha potuto fare il film che voleva 
e loro si sono probabilmente in¬ 
fastiditi ad averlo fra i piedi. Per 
cui, esauriti i doveri promoziona¬ 
li - i baci & abbracci di Berlino -, 
ognuno per sé. Resta il film, a di¬ 
sposizione dei fans - più degli Sto¬ 


nes che di Scorsese. Un giorno 
magari ripercorreremo il filo ros¬ 
so della musica rock nel suo cine¬ 
ma e potremo mettere anche Shi¬ 
ne a Light in prospettiva, oggi 
prendiamo atto che si tratta di 
uno sfavillante film-concerto ri¬ 
preso al Beacon Theatre di New 
York nel 2006 e che forse il mo¬ 
mento più emozionante, a parte 
le paturnie scorsesiane, è la pre¬ 
senza sul palco di Bill Clinton in 
qualità di anfitrione, con Hillary 
al seguito. La musica? Strepitosa. 
Stones in gran forma, e le mghe 
di Keith Richards in primissimo 
piano valgono il prezzo del bi¬ 
glietto. al.c. 



Mick Jagger in «Shine a Light» 


I nterview, diretto da Steve Bu¬ 
scemi, fa parte di un trittico 
di film legati dalla memoria 
di Theo Van Gogh, il regista olan¬ 
dese assassinato nel 2004 da un 
estremista islamico. Lo stesso 
Van Gogh pensava di rifare tre 
suoi lavori in America, con attori 
americani: i suoi vecchi collabo¬ 
ratori hanno pensato di realizza¬ 
re il progetto coinvolgendo regi¬ 
sti/attori che, spesso, non cono¬ 
scevano i film originali prima di 
accingersi ai remake. Così, alme¬ 
no, ha confessato Buscemi, un 
grande del cinema indipenden¬ 
te Usa (è una presenza pressoché 
fissa nei film dei fratelli Coen, ha 


lavorato con Jim Jarmusch e 
Quentin Tarantino, è attore e tal¬ 
volta regista della famosa serie tv 
I Sopranos). Per lui è stato comun¬ 
que semplice prendere Interview, 
girato da Van Gogh nel 2003, e 
spostarne l'esile trama da Amster¬ 
dam a New York. Lo stesso Busce¬ 
mi interpreta il giornalista Pier¬ 
re, costretto a rinunciare a un 
succoso servizio politico a 
Washington per intervistare la 
stellina della tv Katya (Sienna 
Miller). Il meccanismo psicologi¬ 
co della pièce - usiamo voluta- 
mente un termine teatrale, per¬ 
ché la trama si volge in una sera¬ 
ta e in due ambienti, un ristoran¬ 


te e il loft dove Katya vive - è line¬ 
are: inizialmente i due non si pi¬ 
gliano ma pian piano, complice 
anche un incidente che lascia 
Pierre mezzo rimbambito, nasce 
un'insospettata solidarietà. Il 
film è anche, ovviamente, una ri¬ 
flessione sulla vacuità dei media, 
grazie al mestiere dei due prota¬ 
gonisti e alla tv perennemente 
accesa sullo sfondo. Ma non ri¬ 
sulta né divertente né particolar¬ 
mente graffiante, e non lascia a 
bocca aperta nemmeno per la re¬ 
citazione. Ci si domanda cosa ne 
avrebbero fatto un Altman, o un 
Lumet, e si sente la mancanza di 
un regista più esperto. al.c. 
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Biùtìful Cauntri 

Un'indagine sulle discariche abusive 
in Campania. Vicino ad Acerra le 
strade di campagna sono piene di 
immondizia e di rifiuti tossici 
abbandonati: le pecore avvelenate 
dalla diossina devono essere 
abbattute, i prodotti agricoli vengono 
coltivati in terreni inquinati. Le 
organizzazioni camorristiche 
controllano il traffico dei rifiuti. Il 
documentario è stato girato prima che 
il dramma rifiuti diventasse un caso a 
livello nazionale. 

di Esmeralda Calabria documentario 


La banda 

Oto musicisti della banda della polizia 
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta 
in Israele per inaugurare un circolo 
culturale arabo. A Telaviv prendono un 
autobus locale e approdano in un borgo 
sperduto nel deserto. Presto si 
accorgono di aver sbagliato 
destinazione, ma ora non resta che 
suonare e aspettare la prossima 
corriera... .La musica ha il potere di 
andare al di là delle differenze culturali 
e linguistiche. Esordio registico per 
l'israeliano Colirin. 

di Eran Colirin commedia 


Onora il padre 

Racconto a ritroso alternando i punti 
di vista dei diversi personaggi. 

Andy e Hank Hanson, fratelli, per 
risolvere i loro problemi economici 
decidono di organizzare una rapina 
ai danni della gioielleria di famiglia, 
sicuri che l'assicurazione risarcirà i 
danni. Durante la rapina però c'è 
una inaspettata sparatoria e i coniugi 
Hanson restano uccisi. 

Melodramma fìtto di sensi di colpa, 
fallimenti personali e risentimenti 
familiari. 

di Sidney Lumet thriller 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Francia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

di Lue Jacquet drammatico 


Il futuro non è scritto: 
Joe Strummer 

Omaggio a Joe Stmmmer, cantante e 
chitarrista dei Clash, gmppo punk 
affermatosi sulla scena musicale 
londinese tra glia anni 70 e gli anni 
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si 
alternano concerti e testimonianze di 
conoscenti, fan e personaggi famosi 
ripercorrono la vita di un artista 
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul 
programma radiofonico "London 
Calling", ideato dallo stesso Stmmmer, 
andato in onda tra il 1998 e il 2002. 

di Julien Tempie documentario 


I padroni della notte 

New York, fine anni Ottanta. 

Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby 
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il 
primo fa il poliziotto, come il padre 
Albert (Robert Duvall), il secondo 
gestisce un locale notturno, a cui fa 
da sfondo un grosso traffico di 
stupefacenti. Quando la mafia mssa 
chiede a Bobby di entrare nel giro, 
il padre commissiona all'altro figlio, 
Joseph, una retata nel locale. 
Inevitabilmente i rapporti familiari 
si complicano... 

di James Gray poliziesco 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello delfimmigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

di Carmine Amoroso drammatico 


Roma 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Riprendimi 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

53 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 


Sala 2 

162 

La seconda volta non si scorda mai 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

Tutta la vita davanti 

15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

In amore niente regole 

15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Shoot'em up - Spara o muori! 

15:10-17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

Riprendimi 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

La volpe e la bambina 

15:30 (E 6) 



Amore, bugie e calcetto 

17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

Next 

15:10-17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 


Questa notte è ancora nostra 

15:20-17:40 (E 6) 



Grande, Grosso e Verdone 

20:10-22:40 (E 7,5) 

53 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Un bacio romantico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

53 Alhambra 

via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Il cacciatore di aquiloni 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

Non pensarci 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

Juno 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 




La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 

Tutta la vita davanti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Il cacciatore di aquiloni 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Tutta la vita davanti 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

220 

La seconda volta non si scorda mai 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

99 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

119 

Amore, bugie e calcetto 

16:00-20:20 (E 6,5; Rid. 4,5) 



Next 

18:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 6 


In amore niente regole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

120 

Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 



Riposo 

SalaB 



Riposo 

SalaC 



Riposo 


53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

In amore niente regole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Il cacciatore di aquiloni 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Next 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Tutta la vita davanti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


53 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Tutta la Vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

In amore niente regole 




10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 



10:30-13:00-15:30-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Next 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Onora il padre e la madre 

10:40-15:30-20:20 (E 7,5; Rid. 5) 



Colpo d'occhio 

13:00-18:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

Tutta la vita davanti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 




Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

Tutta la vita davanti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Sala Modus 

485 

Next 

16:30-18:35-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Salai 

144 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

15:40-17:50-20:00-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

416 

In amore niente regole 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

171 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

171 

Juno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

446 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 7 

147 

Spiderwick - Le cronache 

16:15-18:30 (E 5,5) 



Il cacciatore di aquiloni 

21:00 (E 7) 

Sala 8 

154 

Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:35-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

154 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

157 

Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 

167 

Non pensarci 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

156 

Tutta la vita davanti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 14 

152 

Amore, bugie e calcetto 

15:15-17:35-20:05-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


La seconda volta non si scorda mai 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Il cacciatore di aquiloni 

16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Shoot'em up - Spara 0 muori! 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Tutta la vita davanti 

16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Riprendimi 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Next 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Non pensarci 

15.30-20.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Amore, bugie e calcetto 

17.50-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Juno 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


In amore niente regole 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

In amore niente regole 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 4 90 La volpe e la bambina _ 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 



Next 

20:30-22:30 (E 7) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Cenerentola e gli 007 nani 

17:00-18:40 (E 5) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Lo scafandro e la farfalla 

21:00 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Sogni e delitti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Lo scafandro e la farfalla 

18:00-21:00 (E 4) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 



16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La seconda volta non si scorda mai 



16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Rolling Stones' Shine a Light 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Interview 15:40-17:10-18:50-20:25-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Onora il padre e la madre 

15:35-17:45-19:55-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La zona 

16:00-18:00-20:10-21:55 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


In amore niente regole 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Shoot'em up - Spara 0 muori! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Interview 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Onora il padre e la madre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Un bacio romantico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Into thè Wild 

17:00-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Riprendimi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Un bacio romantico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Una notte 

16:45-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21 00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Marte 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Mercurio 

Grande, Grosso e Verdone 

15:30-18:00 (E 4) 


Next 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Saturno 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 



16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Venere 

Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Non pensarci 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 


Sala 3 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Non pensarci 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Riprendimi 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Juno 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Nessuna qualità agli eroi 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Colpo d'occhio 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Tutta la vita davanti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Tutta la vita davanti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Non pensarci 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

in amore niente regole 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

15:30-18:00-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

La seconda volta non si scorda mai 

15:45-17:45-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Spiderwick - Le cronache 

15:30-17:15 (E 6) 


Next 

19:00-20:50-22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45 (E 6) 


Amore, bugie e calcetto 

17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

Caos calmo 

20:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Tutta la vita davanti 

16.00-18.15-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il cacciatore di aquiloni 

15.45-18.05-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Spiderwick - Le cronache 

15.25-17.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Persepolis 

18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Caos calmo 

15.50 (E 7; Rid. 5) 


Into thè Wild 

17.45-20.25-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Colpo d'occhio 

18.15-20.45 (E 7; Rid. 5) 


Gone, Baby, Gone 

16.00-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Non è un paese per vecchi 

18.05-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5) 


Cenerentola e gli 007 nani 

16.30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

La volpe e la bambina 

15.30-17.05-18.40 (E 7; Rid. 5) 


Il petroliere 

20.20-22.35 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Lezioni di felicità 

16.00-18.15-20.40 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Juno 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Tutta la vita davanti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La volpe e la bambina 

16:00 (E 5) 


Onora il padre e la madre 

17:55-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORA-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Prometeo ai fuochi di Beltane 
Regia di A.R.Luongo. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Seven Di G.Covatta e P.Catel- 
la. Con G.Cincotti e U.Gangheri. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Un comico sono stress Con 
Annalisa e Antonello Costa. Regia Antonello 
Costa. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 
Oggi ore 21.00 Adelchi Con e per regia Vin¬ 
cenzo Zingaro. 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 II mercante di Venezia Regia 
Luca De Fusco. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 La guerra spiegata ai poveri 

Di E.FIaiano. Regia di F.Frangipane. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 


Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 
Oggi ore 20.45 I Solisti dell'Opera Con Or¬ 
chestra e cantanti in costumi nobiliari del 
1700. 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 21.00 Nuotando con le lacrime agli 
occhi Con e per la regia di Cochi e Renato. 
CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE 1 SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Te per una notte Regia Ciro 
Scalerà. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Bussami Con V.Persia. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 L'uomo, la bestia e la virtù Di 
Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avellone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Morsi Di K.Adshead. Regia 
di E.Vannoni. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Turbamenti notturni Regia di 
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo. 
DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Svolta pericolosa Regia Mad¬ 
dalena Fallucci. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 17.00 Va Timo storto Regia Olivier 
Lejeune. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 L'Amico di Papà Di E. Scarpet¬ 
ta. Regia di G. Di Stasio. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 In thè food for love Con la 
Compagnia Food Sound Circus. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon Con 
G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 


Oggi ore 20.45 La trilogia della villeggiatura 
Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diret¬ 
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono. 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Cruor_Sottrazione Di Ales¬ 
sandra Sini, Antonella Sini. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 10.30 e 21.00 Enrico IV Di L. Piran¬ 
dello. Regia N. Ladogana. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi 2. Il ritorno Regia Marco Simeoli. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiori¬ 
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, 
C. Noci. 


OGGI AL CINEMA 


TI VA DI CONFIDARMI I IL TUO SEGRETO PIÙ INTIMO E INCONFESSABILE? 

“Una riflessione sul mondo dei media... 

una battaglia senza esclusione di colpi.” 

Franco Montini - La Repubblica 

“Segreti e Bugie più (quasi) sesso e videotape... 
Sienna Miller un talento.” 

Natalino Buzzone - Il Secolo XIX 

“Tra le migliori pellicole USA dell’anno.” 

First Showing 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 11 aprile 2008 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Salai 

147 La banda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Juno (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Cover-boy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

S3 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Interview 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Lezioni di felicità 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Interview (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala B 

93 Non è un paese per vecchi 

17:00-21:15 (E 7; Rid. 5) 


Un bacio romantico 

19:20 (E 7) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La zona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


In amore niente regole 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Next 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Tutta la vita davanti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


_ Biùtiful cauntri _ 19:00-20:45-22:30 (E 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Rolling Stones 1 Shine a Light 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 

Non pensarci 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 4 La banda 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 


Salai 

In amore niente regole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Tutta la vita davanti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


_Interview _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 

Alla ricerca dell’isola di Nim 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo Shoot'em up - Spara O muori! 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio Amore, bugie e calcetto _ 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro II cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 

Shoot'em UP - Spara O muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Tutta la vita davanti 

17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Il cacciatore di aquiloni 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Onora il padre e la madre 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Amore, bugie e calcetto 

15:30-17:50 (E 5) 


Grande, Grosso e Verdone 

20:15-22:40 (E 7) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Tutta la vita davanti 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

1 81 II cacciatore di aquiloni 

15:10-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

Riprendimi 

16:00-18:30-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

21 9 In amore niente regole 

15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 Non pensarci 

16:30-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Next 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 Amore, bugie e calcetto 

15:35-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Fine pena mai 

15:45 (E 4,5) 


Non pensarci 

18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

In amore niente regole 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Non pensarci 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Amore, bugie e calcetto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Amore, bugie e calcetto 

16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Tutta la vita davanti 

17.20-20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 II cacciatore di aquiloni 

17.15-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Colpo d'occhio 

18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 Amore, bugie e calcetto 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Next 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 Shoot'em up - Spara 0 muori! 17 . 50 - 20 . 20 - 22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

1 35 In amore niente regole 

17.30-20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

1 33 Alla ricerca dell'isola di Nim 

17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

53 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Tutta la vita davanti 

14:30-17:05-19:40-22:15-00:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Questa notte è ancora nostra 1 3:15-15:30-17:40 (E 5,5) 


Non pensarci 

19:50-22:05-00:15 (E 7,5) 

Sala 3 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

15:10-17:20-19:30-21:40-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Next 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

14:10-16:10-18:10-20:10-22:10-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Spiderwick - Le cronache 

14:00-16:20-18:30 (E 5,5) 




The Eye 20:40-22:40-00:40 (E 7,5) 

Salai 147 Amore, buqie e calcetto 17.25-19.50-22.20(E7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 La seconda volta non si scorda mai 

13:55-16:00-18:10-20:20-22:25-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 446 La seconda volta non si scorda mai 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,50: Rid. 5,50) 

Sala 8 II cacciatore di aquiloni 13:40-16:15-18:50-21:30-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 130 Tutta la vita davanti 16.40-19.20-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 194 Next 15.50-18.00-20.10-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 In amore niente regole 14:40-17:00-19:30-21:50-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Sala 10 Amore, bugie e calcetto 5:15-17:35-20:00-22:20-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17.00-19.20-21.40-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 11 Shoot'em up - Spara 0 muori! 

14:30-16:40-18:40-20:35-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Amore, buqie e calcetto 17.10-19.40-22.30-00.40 (E 7,50; Rid. 5,5) 

Sala 12 Water Horse: la leggenda degli abissi 1 4 40-17 00 (E 5,5) 

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 1 6.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Grande, Grosso e Verdone 1 9:10-21 45-00:25 (E 7,5) 

Non pensarci 18.50-21.30-00.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 13 Juno 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Riprendimi 17.10-19.30-22.00-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 Riprendimi 13:50-16:00-18:05-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 II cacciatore di aquiloni 1 8.30-22.20-00.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 6 Interview 17.30-19.50-21.50-23.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 Alla ricerca dell'isola di Nim 17 . 40 - 20 . 00 - 22 . 20 - 00.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai 

17.50-20.10-22.30-00.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Alla ricerca dell'isola di Nim 15.40-1 7 . 50 - 20 . 00 - 22.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Provincia di Roma 


Anzio 

Sala 1 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Moderno Multisala piazza della Pace, Il Tel. 069846141 

Sala 14 Cenerentola e gli 007 nani 14:00-16 00 (E 5,5) 

Sala Magnum 600 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 15 II cacciatore di aquiloni 18:15-21:00-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Medium 300 Shoot'em up - Spara 0 muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 16 Juno 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Minimum 1 80 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 17 The Eye 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Minimum 2 80 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30 (E 4) 

Sala 1 8 Questa notte è ancora nostra 

13:45-16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Next 20:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 19 Amore, bugie e calcetto 15:20-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salai 292 Shoot'em up - Spara 0 muori! 16:30-18:30-20:30-22:30(E4) 

Sala 20 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 1 47 Oxford Murders - Teorema di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 21 Spiderwick - Le cronache 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 22 Onora il padre e la madre 22 20-00 40 (E 7,5) 

Sala 3 147 Alla ricerca dell'isola di Nirn 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 23 La volpe e la bambina 15:00-17:00 (E 5,5) 

Sala 4 1 43 La seconda volta non si scorda mai 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 24 10.000 A.C. 19:05-21:20-23:35 (E 7,5) 

• Bracciano 

• Frascati 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 584 II cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30 

Sala 1 II cacciatore di aquiloni 1 6:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 170 La volpe e la bambina 17:30 

Sala 2 In amore niente regole 15:55-18:10-20:25-22:35 (E 6; Rid. 5) 

27 Volte... in bianco 201 0-22:30 

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Campagnano Di Roma 

Sala 4 Juno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Splendor 

Sala 5 Shoot'em up - Spara O muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 Tutta la vita davanti 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Riposo 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Sala 1 Next 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

La volpe e la bambina 1 6:30-18:20 (E 6,5) 

• Genzano Di Roma 

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6,5) 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

• COLLEFERRO 

Blu Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 5) 

Ariston Tel. 069700588 

27 Volte... in bianco 20 00-22 30 (E 5) 

10.000 A.C. 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Verde II cacciatore di aquiloni 17:30-20 00-22:30 (E 5) 

De Sica La volpe e la bambina 1 6:00 (E 4) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Fellini Juno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tutta la vita davanti 17 30-20 00-22 30 (E 5) 

Mastroianni Non pensarci 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Grottaferrata 

Rossellini Questa notte è ancora nostra 1 6:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone II cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

Tognazzi Amore, bugie e calcetto 1 6:00-18:1 0 - 201 5-22:30 (E 4) 

Il cacciatore di aquiloni 1 7 30-20 00-22 30 (E 5) 

Troisi The Eye 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala 2 Tutta la vita davanti 1 7:30-20:00-22:30 (E 5) 

Visconti Next 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala 3 La volpe e la bambina 1 7:30 (E 5) 

• Fiano Romano 

Non pensarci 20:00-22:30 (E 5) 

SI Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

• Guidonia Montecelio 

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

53 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala 2 Tutta la vita davanti 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Al Non pensarci 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 Next 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala A3 La volpe e la bambina 1 6 00 (E 4,5) 

Sala 4 Shoot'em up - Spara 0 muori! 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Grande, Grosso e Verdone 1 8:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 Non pensarci 19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala A5 Spiderwick - Le cronache 1 6:30-18:30 (E 4,5) 

Questa notte è ancora nostra 1 7 25 - 221 5 (E 7,5; Rid 5,5) 

10.000 A.C. 20:30-22:40 (E 6) 

Sala 6 Juno 15:30-17:45-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala A7 Tutta la vita davanti 17:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Grande, Grosso e Verdone 22:15 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala A9 Next 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 7 II cacciatore di aquiloni 15:45-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala B2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala B4 Questa notte è ancora nostra 16 : 20 - 1 8:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 The Eye 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 9 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala B8 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 1 0 In amore niente regole 1 7:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Bi 0 II cacciatore di aquiloni 1 6:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

• Fiumicino 

• Ladispoli 

53 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 

Sala 1 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Lucciola Tel. 099222698 

Spiderwick - Le cronache 1 7:30 (E 5,5) 

Tutta la Vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Next 19:30-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 II cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Manziana 

La seconda volta non si scorda mai 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Tutta la vita davanti 17 00 - 1 9:15-2130 (E 6) 

Sala 3 Next 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Monterotondo 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-0:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Sala 4 Non pensarci 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Next 18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

Sala 5 Riprendimi 15:40-17:50-20:00-22:10-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

In amore niente regole 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Palombara Sabina 

Sala 6 Amore, bugie e calcetto 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Sala 7 Interview 14:30-16:20-18:10-20:00-21:50-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6) 

Sala 8 Water Horse: la leggenda degli abissi 1 5:15-17:35 (E 5,5) 

Teatro 2 II vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 6) 

Sala 9 Grande, Grosso e Verdone 21 00-23:40 (E 7,5) 

• POMEZIA 

Sala 1 0 Oxford Murders - Teorema di un delitto 

13:35-15:45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30 18:30 20:30 22:30 (E 6) 

Sala 11 Shoot'em up - Spara 0 muori! 

14:35-16:35-18:30-20:30-22:25-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 La volpe e la bambina 1 6:30-18:30 (E 6) 

Sala 12 Next 13:40-15:40-17:40-19:40-21:40-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Non pensarci 20:30-22:30 (E 6) 


Sala 9 

Next 

18.10-20.30-22.50-01.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il cacciatore di aquiloni 

16.45-19.35-22.25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 

In amore niente regole 

17.15-19.55-22.35-01.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

17.35-19.45-21.55-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

16.45-19.05-21.35-23.55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Juno 

17.55-20.15-22.45-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Water Horse: la leggenda degli abissi (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 15 

10.000 A.C. 

16.55-22.05-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Grande, Grosso e Verdone 

19.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Questa notte è ancora nostra 16.25 (E 7,50; Rid 5,50) 


The Eye 

18.55-21.25-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 

Amore, bugie e calcetto 

16.15-18.45-21.15-23.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 18 

Tutta la vita davanti 

16.35-19.25-22.15-00.55 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 3 

Next 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il cacciatore di aquiloni 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

The Eye 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Tutta la vita davanti 

17:30-19:20-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala Vesta Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 


• Trevigiano Romano 
P alma Tel. 069999796 


Sala A 

Tutta la vita davanti 

19:30-21:30 (E 4,5) 

Sala B 

Next 

19:40-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Amore, bugie e calcetto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Next 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Il cacciatore di aquiloni 

17:45-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Tutta la vita davanti 

17:45-20:00-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

In amore niente regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Next 

16:30-18:30 (E 4) 


Amore, bugie e calcetto 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

La volpe e la bambina 

16:30 (E 4) 


Tutta la vita davanti 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

La seconda volta non si scorda mai 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Il cacciatore di aquiloni 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Non pensarci 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Provincia di Latina 


• Formia _ 

SI Multisala Del Mare Tei 0771770427 


Sala Antonioni 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala Fellini 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Gassman 

In amore niente regole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Mandova 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Monicelli 

Juno 

16:00 (E 5) 


Next 

18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Risi 

Amore, bugie e calcetto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Sordi 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Volontà 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


La seconda volta non si scorda mai 

17:30-19:45-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


La seconda volta non si scorda mai 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Non pensarci 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

La volpe e la bambina 

18:30-20:00 (E 6,5) 


Next 

21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Non pensarci 

21:30 (E 5) 

• Terracina 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Il cacciatore di aquiloni 

18:00-22:40 (E 7; Rid. 6,00) 


27 Volte... in bianco 

20:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


In amore niente regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 1 6 30-20 30 (E 6) 


Next 

18:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

La seconda volta non si scorda mai 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 L'uomo dai mille volti Con 

Arturo Brachetti. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 La pace Regia di M.lsidori. 
Con M.lsidori, P.Oricco, M.L.Abate.; 

Oggi ore 21.30 Max Gericke Con e per la 
regia di Sabrina Venezia. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 La buona madre Di C.Goldoni. 
Regia di S.Pagin. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Don Pasquale Con 
Silvio Spaccesi. Regia Silvio Giordani. 

NAZIONALE 


via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Oggi ore 20.30 La figlia del Danubio Coreo¬ 
grafia Fredy Franzutti. 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

Oggi ore 21.00 Bello di papà Di e con Vincen¬ 
zo Salemme. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Arrivederci e grazie Di M. 
COstanzo e E. Vaime. Regia G. Nanni. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Otto donne e un mistero Re¬ 
gia A. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 17.00 Addiopizzo Di e per la regia di 
Roberto Cavosi. 


PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 Meglio lasciar perdere Regia 
di A.B.Savelli. Con A.Muzzi. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 21.00 7 piani Di e per la regia di 
Alessandro Fea. 


RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Al civico 69 Con S. Conti, R. 
Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 M'priesteme a 1 mugliereta Di 
G.Di Maio. Regia A.Di Francesco. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore 21.00 7x7 comico e non ; 

Oggi ore 21.00 II mio nome è Catone, Pippo 
Catone Di Massimo Bertucci. 


via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 II primo bacio Di e per la 
regia di Renato Giordano.; 

Oggi ore 21.00 Cani e gatti Regia Paolo Fer- 
rarelli. 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Cani e gatti Con e per la 
regia di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 1 39 scalini Regia di M.Ai- 
tken. Con F.Oppini, N.Salerno, B.Terrinoni, 
U.Barberini. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Fratelli d'Italia Con E.Salvi, 
M.D'Angelo. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Affittasi monolocale zona 
ghetto Di e con E.de'Giorgi. Regia di M.Navo¬ 
ne. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Bidone errante Testo e regia 
di Francesco Randazzo. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Ypokritai - Attori Di e per la 
regia di P. Cigliano. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 L'ultima radio Con Tullio So- 
lenghi. Regia Marcello Cotugno. 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Friends... of mine Regia Mar¬ 
co Falaguasta. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 


VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore 17.00 I cavalieri della favola giocon¬ 
da Regia Michela Zaccaria. 

VILLA BORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Risate al 23° piano Di N.Si- 
mon. Regia C.lnsegno. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 La fanciulla del West Di G. 
Puccini. Direttore G. Gelmetti. 










































































































































































































































































































































































TORNA LA DC 


D'Alema riapre I Berlusconi 
Botteghe Oscure | arrestato all'alba 




Bertinotti: 


"La storia mi ha 


dato raaione" 
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LIBRI 


DIBATTITO 


venerdì 11 aprile 2008 


Hj IDEI 

ORIZZONTI 

Com’è «moderna» 
la propaganda del ’48 



Alcuni manifesti contro l’astensionismo della campagna elettorale del ’48 


SESSANTANNI FA si svolse¬ 
ro le prime elezioni dell’Italia re¬ 
pubblicana. Sembra sia passato 
un secolo ma, allora perché la 
polemica politica, gli slogan, il 
linguaggio dei partiti assomiglia¬ 
no a quelli di oggi? Lo storico ce 
lo spiega in un libro 

■ di Edoardo Novelli 



alle elezioni del 18 aprile 1948 sono passati 
esattamente sessantanni. Oltre mezzo secolo 
nel corso del quale, sull'onda delle innovazio¬ 
ni nel campo delle tecnologie e delle telecomu¬ 
nicazioni, le trasformazioni politico-sociali si 
sono succedute a ritmo sempre più veloce. Da 
una società in gran parte ancora arcaica, forte¬ 
mente caratterizzata da una cultura e un'eco¬ 
nomia contadine - settore che nel 1948 produ¬ 
ce il 33,7% del reddito nazionale e occupa il 
42%della popolazione attiva, a fronte del 
34,3%di reddito e del 32,1% degli occupati as¬ 
sorbiti dall'industria - si è passati a una società 
industriale e poi postindustriale, a una società 
moderna e poi postmoderna, incentrate su un 
sistema dell'informazione e della comunicazio¬ 
ne in tempo reale pervasivo e capace di impor¬ 
re logiche e linguaggi. 

Per molti versi il mondo contemporaneo è in¬ 
comparabile con quello nel quale sessantanni 
fa si svolse la prima campagna elettorale del¬ 
l'Italia repubblicana. Diversa la società, diversa 
l'economia, diversa la cultura e, non ultimo, di¬ 
versi il molo, il peso e la funzione della politica. 
L'Italia di oggi è ben altra da quella del '48. Per 
altri versi invece la distanza non appare poi co¬ 
sì grande. Alcuni fili non risultano compieta- 
mente recisi. 

La campagna elettorale del 1948 segna l'ade¬ 
guamento dell'Italia al nuovo ordine geopoliti¬ 
co uscito dalla seconda guerra mondiale, che 
proprio in quei mesi si sta configurando. Nel 
marzo del 1946 Winston Churchill ha usato 
l'espressione «cortina di ferro»; il 12 marzo del 
1947 il presidente degli Stati Uniti, Harry Tru- 
man, ha aperto ufficialmente l'era della «guer¬ 
ra fredda», enunciando al Congresso il diritto e 
la necessità per gli Stati Uniti di intervenire a so¬ 
stegno dei regimi democratici impegnati a di¬ 
fendere la loro libertà contro l'azione di mino¬ 
ranze interne e il condizionamento da parte di 
paesi stranieri; da pochi mesi il Pei e il Psi sono 
stati esclusi dall'alleanza di governo guidata da 
Alcide De Gasperi; l'Urss sta per attuare il bloc¬ 
co di Berlino, chiudendo gli accessi stradali e 
ferroviari ai tre settori della città controllati da 
inglesi, francesi e americani. 

È questo il clima nel quale si svolge la campa¬ 
gna elettorale per il 18 aprile 1948 e che ne con¬ 
diziona il tono, i temi, il linguaggio. 

Dal punto di vista politico quelle elezioni fissa¬ 
no gli equilibri e i contenuti del confronto dei 
successivi dieci, quindici anni. La grande vitto¬ 
ria della Democrazia cristiana apre le porte alla 
fase del centrismo, che si concluderà all'inizio 
degli anni sessanta con l'avvio della stagione 
del centro-sinistra. Un periodo caratterizzato 
da governi monocolore o basati sulla collabora¬ 
zione a rotazione di tre partiti - Psdi, Pri, Pii - se¬ 
gnato dalla chiusura a sinistra e a ogni ipotesi 
di allargamento in tale direzione degli equilibri 
e della maggioranza. 

A un livello più generale il '48 fissa in maniera 
definitiva l'assetto e i tratti politici costitutivi 
della nuova Italia repubblicana, destinati a du¬ 
rare a lungo. Innanzitutto, la presenza di un 
pluralismo polarizzato, con due grossi partiti 


Quelle votazioni 
segnano la nascita 
delle campagne 
elettorali moderne 
combattute 
da parliti di massa 

nettamente contrapposti fra loro: la De, gran¬ 
de partito di centro e principale forza di gover¬ 
no, e il Pei, principale partito d'opposizione. E 
poi, il Partito socialista, terza forza a notevole 
distanza, una destra frammentata e una plurali¬ 
tà di piccoli partiti che entrano ed escono dal¬ 
l'area di governo. Uno scenario politico che, 
con poche variazioni, durerà per tutta la prima 
repubblica. Alle elezioni del 1948 spetta anche 
la definizione della mappa geopolitica d'Italia: 
il Nord-est cattolico, il Centro Italia rosso, le tre 
regioni più industrializzate terreno di scontro, 
divise fra voto operaio da un lato e voto borghe¬ 



se e del ceto medio dall'altro, il Sud, in alcune 
regioni democristiano e in altre serbatoio di vo¬ 
ti per i partiti di destra. È il quadro che, seppure 
con alcuni sostanziali cambiamenti, resiste a 
tutt'oggi. 

La campagna elettorale del 1948 fissa infine te¬ 
mi che caratterizzeranno i decenni successivi. 
Primo fra tutti la contrapposizione comuni- 
smo-anticomunismo, con la sua estensione 
pro-anti Urss, argomento che né nelle elezioni 
d'inizio Novecento, né in quelle per l'Assem¬ 
blea costituente del 1946, aveva avuto partico¬ 
lare risalto. Nel primo caso il bolscevismo non 
era ancora né una minaccia, né una concreta 
possibilità: il Partito comunista d'Italia nasce 
solo nel 1921 appena in tempo per partecipare 
alle ultime elezioni precedenti l'avvento del fa¬ 
scismo. Nel secondo aveva prevalso il clima di 
collaborazione fra i partiti che avevano preso 
parte ai Comitati di liberazione nazionale e 


l'avversario era stato identificato in due sogget¬ 
ti esterni a quell'esperienza: il fascismo e la mo¬ 
narchia. 

Poi il tema capitalismo-anticapitalismo, non 
nuovo nel dibattito e nella polemica politica 
italiana, ma che sull'onda degli aiuti economi¬ 
ci Usa, del Piano Marshall e dell'Alleanza atlan¬ 
tica, si arricchisce ora di una variante che diven¬ 
ta predominante: pro-anti America. 

Quindi il coinvolgimento diretto della fede e 
della religione nella campagna elettorale, con 
l'intervento a livello teologico dottrinale delle 
gerarchie ecclesiastiche e a livello organizzati¬ 
vo e militante delle associazioni cattoliche. 
Infine la trasformazione dell'avversario politi¬ 
co in nemico, nelle diverse varianti di orco, tra¬ 
ditore, assassino, sciagura, calamità. Una trasfi¬ 
gurazione che ha alla base la negazione all'av¬ 
versario della cittadinanza democratica e della 
legittimità politica. 

Tutti temi che, emersi o comunque ridefiniti 
nel 1948, hanno segnato a lungo la scena e il 
confronto politico italiani, sopravvivendo ben 
oltre la fine dell'equilibrio intemazionale che 
di quelle elezioni era di fatto il padre. Il Nove¬ 
cento è stato definito il «secolo breve» ma, al¬ 
meno per quanto riguarda i temi della polemi¬ 
ca e della propaganda politica, in Italia si è inve¬ 
ce rivelato un secolo lungo. Né il 1989, con il 
crollo del muro di Berlino e la fine della con¬ 
trapposizione fra i due blocchi, né il 1994, con 
la nascita della cosiddetta seconda repubblica, 
hanno infatti segnato una sostanziale novità 
nei temi, nei toni, negli argomenti delle campa¬ 
gne elettorali. Le accuse di comuniSmo, la dele¬ 
gittimazione e demonizzazione dell'avversa¬ 
rio, i richiami alla coerenza di voto dei cattoli¬ 
ci, con le conseguenti denunce di ingerenza, le 
posizioni filo- e anti-americane sono la crona¬ 
ca della campagna elettorale del 2006. 

Dal punto di vista della propaganda e della co¬ 
municazione politica le elezioni del 1948 se¬ 
gnano una netta rottura, uno spartiacque: nes¬ 
sun confronto è possibile con le esperienze pre¬ 
cedenti. Per risorse impiegate, quantità di per¬ 
sone coinvolte, intensità e vastità della mobili¬ 
tazione e pluralità degli strumenti utilizzati, il 


L’anticipazione 


Quell’Italia ci assomiglia 
ancora molto 

Il 18 aprile di sessant’anni fa si 
svolgevano in Italia le prime elezioni della 
Repubblica. Quell’Italia è davvero così 
lontana dall’Italia di oggi? Edoardo Novelli 
affronta la domanda in un libro edito da 
Donzeeli, del quale anticipiamo un brano 
in questa pagina. Si intitola Le elezioni del 
Quarantotto. Storia, strategie e immagini 
della prima campagna elettorale 
repubblicana (pp. 204 con tavole a colori, 
euro 16,99). Giovedì prossimo a Roma - 
libreria Feltrinelli nella Galleria Sordi, ore 
18.00), Lucia Annunziata, Marco 
Damilano, Emanuele Macaiuso lo 
presenteranno, insieme all’autore. Sarà 
occasione per tracciare, a elezioni appena 
concluse, distanze e somiglianze tra quella 
prima grande battaglia elettorale dell’Italia 
repubblicana e quella che ha segnato le 
ultime settimane. 



'48 segna la nascita delle campagne elettorali 
moderne, combattute da partiti di massa, all'in- 
temo di società e culture sempre più di massa, 
con gli strumenti di comunicazione di massa 
che man mano diventano disponibili. Al mo¬ 
mento comizi, manifesti, fumetti, rotocalchi, 
processioni, teatri dei burattini, statue, radio, ci¬ 
nema, e anche, in minima parte, sondaggi. In 
seguito televisione, spot, marketing, conven¬ 
tion. Inoltre, è in concomitanza di queste ele¬ 
zioni che la figura del militante, sino ad allora 
minoritaria, quasi clandestina, legata all'espe¬ 
rienza dei partiti operai, socialisti e comunisti, 
si diffonde a tutti i fronti politici, diventando 
la grande protagonista della campagna eletto¬ 
rale e della nuova scena pubblica repubblica¬ 
na. I numeri della mobilitazione parlano da so¬ 
li: quasi quattro milioni gli iscritti nel 1948 ai 
tre principali partiti italiani, alcune centinaia 
di migliaia gli attivisti, di cui 90 000 della De¬ 
mocrazia cristiana e 3000, solo a livello nazio¬ 
nale, dei Comitati civici, l'organizzazione che 
di fatto cambia il corso della campagna eletto¬ 
rale e probabilmente anche il risultato, costrui¬ 
ta in tempi record da Luigi Gedda per volere di 
Pio XII, appoggiandosi alla rete dell'Azione cat¬ 
tolica, alle altre organizzazioni dell'associazio¬ 
nismo religioso e alle panocchie. Un'operazio¬ 
ne possibile solo in una società dove la comuni¬ 
cazione ha un peso rilevante e già funziona da 
acceleratore sociale, che ha forti analogie con 
quella di Forza Italia, di molti anni successiva, 
per la rapidità, l'uso spregiudicato degli stru¬ 
menti di comunicazione a disposizione, l'anti¬ 
comunismo, la nascita al di fuori dei tradizio¬ 
nali circuiti della politica, il ribaltamento dei 
pronostici elettorali. 

Infine, nei mesi che precedono il voto si diffon¬ 
dono immagini, figure retoriche, stilemi, a ses¬ 
santanni di distanza ancora significativi ed effi¬ 
caci. In alcuni casi si tratta di un'attualizzazio- 
ne di temi e formule già utilizzati nella propa¬ 
ganda per la Grande guena, durante il fasci¬ 
smo, dalla Repubblica sociale, nella guena di li¬ 
berazione. O attinti all'estero, come nel caso 
della belva rossa con il coltello ha i denti che 
compare in un famoso manifesto dei Comitati 


EX LIBRIS 


Vota Antonio! 
Vota Antonio! 
Vota Antonio! 
Vota La Trippa! 
Vota Antonio 
La Trippa! 


Totò 

«Gli onorevoli» 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Comunisti 
da romanzo 


U n libro di Anna Bandini, Il 
comunista, edito da Utet, 
ripercorre la presenza della figura 
politica e sociale di cui al titolo nella 
nostra narrativa dal secondo Dopoguerra, 
dal pre-pre-comunista Metello di Pratolini 
all'inquieto Comunista in fuga di Morselli. 
E ne celebra, ai giorni nostri, la scomparsa. 
Comunisti addio, dunque, nella fiction, 
come nella vita reale. Non abbiamo 
ricevuto il saggio, ma ne abbiamo letto 
sulla Stampa, prima, e poi sul Corsera. Ora 
uno scrittore, che segue da lettore questa 
rubrica, Vindice Lecis, ci segnala che, 
almeno per ciò che lo concerne, il de 
profundis non è cosa vera, perché, ecco 
qua, bastano i titoli, di comunisti ne 
regnano eccome nei suoi libri: tra gli altri 
La resa dei conti. Per fortuna che c'era 
Togliatti (Editrice Ariostea), Togliatti deve 
morire e Da una parte della barricata 
(entrambi per Robin Edizioni). Si tratta di 
libri che Lecis va scrivendo tra fiction e 
indagine, avendo come orizzonte quel 
pezzo enorme della grande Storia del 
Novecento che sono, appunto, il 
movimento operaio e il cosiddetto 
Socialismo Reale, si tratti del 1948 come 
del XX Congresso. 

A noi viene in mente un'obiezione 
diversa. Ed è che sono due comunisti, una 
lei e un lui, i personaggi più poderosi che 
le nostre lettere ci hanno consegnato tra il 
2005 e il 2006. Sì, la Rossana Rossanda 
della Ragazza del secolo scorso e il Pietro 
Ingrao di Volevo la luna. Autobiografie, 
entrambe. Basta per liquidarle? No. 

Primo, perché come va postulando 
qualcuno (vedi Angelo Guglielmi) 
nell'ibrido di linguaggi che caratterizza 
questo tempo, e anche, aggiungiamo noi, 
nel trionfo del virtuale, va a finire che le 
prove «romanzesche» migliori, più 
potenti, si trovino talora proprio nella 
non-fiction, nella diaristica e nella 
memorialistica, appunto. Secondo, 
perché sia Rossanda che Ingrao ci 
consegnano le proprie figure con tale 
nrofondità di dubbio, tale spessore 
esistenziale, che, ecco la 
* scommessa, fanno rientrare 
questo personaggio a pieno 
titolo nel nostro immaginario. 
... Vedrete, prima o poi ci sarà 
‘ »* qualche penna giovane che, 

.• •? romanzando sul Novecento, 

V si accorgerà che «il» o «la» 
comunista sono magnifici 
personaggi potenziali. 

spalieri@unita.it 
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Anti-comunismo 
demonizzazione degli 
avversari trasformati 
in orchi e traditori... 
i temi di allora battuti 
ancora dalla destra 


civici. In altri si tratta invece di elaborazioni ori¬ 
ginali, di nuovi linguaggi grafici e visivi per la 
politica, che attingono ora all'esperienza pub¬ 
blicitaria, ora alla tradizione cartellonistica, ora 
alle avanguardie artistiche e che giocano sul 
piano razionale ma anche su quello emoziona¬ 
le e fanno appello a valori politici ma anche psi¬ 
cologici, quali l'autostima e l'orgoglio. Un'ela¬ 
borazione originale che anicchisce il vocabola¬ 
rio dell'iconografia politica italiana. Un patri¬ 
monio a cui le campagne elettorali attingeran¬ 
no per anni e tuttora non completamente di¬ 
menticato. 
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Un numero di «Black Mask» con un racconto di Hammett. A destra lo scrittore 


IL RITORNO Di nuo¬ 
vo in libreria la sua an¬ 
tologia più famosa. È 
l’occasione per risco¬ 
prire la prosa del de¬ 
tective della Pinker¬ 
ton che trasportò la 
sua esperienza sulla 
pagina. E così inven¬ 
tò l’«hard boiled» 


M di Enzo Verrengia 


«Q 

uando qualcuno ti uccide il so¬ 
cio, bisogna fare qualcosa». È 
questa la semplice filosofia di 
base che spinge il detective pri¬ 
vato Sam Spade a mobilitarsi 
per scoprire chi ha sparato al 
suo collega Miles Archer in Bur- 
ritt Street, a San Francisco... do¬ 
ve una targa ricorda Fevento e 
rivela l'omicida: la perfida Bri- 
gid O'Shaughnessy. Nomi e 
luoghi da culto per un roman¬ 
zo, Il Falcone Maltese, e per Fau¬ 
tore, Dashiell Hammett. 

La ricomparsa in libreria de 
L'istinto della caccia, l'antologia 
più rappresentativa dello scrit- 

Con lui gli Usa 
dicono addio 
ai delitti da salotto 
in stile inglese 
Ora è la strada 
il palcoscenico 

tore, è un'occasione per risco¬ 
prirne la figura tormentata e 
controversa. Non certo il mo¬ 
dello di quell'Humphrey Bo- 
gart stilizzato e rigido che si ca¬ 
lò alternativamente nei panni 
di Sam Spade e di Philip Mar- 
lowe, l'investigatore di Chand- 
ler. La figura allampanata di 
Hammett spiega il sopranno¬ 
me di un altro suo protagonista 
autobiografico, il Nick Char- 
les-uomo ombra, in originale 
thin man: uomo sottile. Come 
pure, il suo mondo narrativo 
era lontano dai luoghi comuni 
che in seguito avrebbero impri¬ 
gionato il filone dell'ùard boi¬ 
led, letteralmente «uovo sodo», 
ma per metafora s'intende cini¬ 
co spietato. In italiano si chia¬ 
mò più efficacemente «la scuo¬ 
la dei duri». Le frasi secche e iro¬ 
niche, punteggiate di pugni e 
colpi di pistola, avrebbero in se¬ 
guito assunto una ripetitività 
da folklore americano. Per poi 
essere dilatate al barocco nella 
prosa intellettuale di Chandler, 
che stravolse la scuola dei duri 
con fini espressivi del tutto per¬ 
sonali. AlForigine invece c'era 
unicamente il realismo. 
Hammett approda alla scrittu¬ 
ra dopo una trafila tipica delle 
sue parti. Studi irregolari, lavori 
di strada, e finalmente operato¬ 
re, cioè detective privato, per 


Fagenzia Pinkerton, una delle 
più antiche degli Stati Uniti. 
Sulla sua pelle, Hammett impa¬ 
ra che è un mestiere del tutto di¬ 
verso da quello dei garbati gen¬ 
tiluomini in salotto delle storie 
di Sherlock Holmes, del signor 
Lecocq e delFiniziatore, il cava- 
lier Dupin di Edgar Allan Poe. 
Gli operatori della Pinkerton so¬ 
no «cacciatori di uomini». Brac¬ 
cano mariti eclissatisi per non 
pagare gli alimenti, o al contra¬ 
rio giovani mogliettine fuggite 
in Messico con gli amanti e i 
quattrini dei vecchi consorti. 
Quando non devono addirittu¬ 
ra ammazzare avversari politici 
e contendenti dei sanguinosi 
scontri che avvengono ai primi 
del secolo nel mondo industria¬ 
le americano. Il detective è so¬ 
prattutto un uomo d'azione, 
costretto a sfoderare tempra co¬ 
riacea, buoni riflessi e intuito. I 
casi vanno risolti in corsa con¬ 
tro il tempo e non c'è alcun Wa¬ 
tson a compiacerli. Semmai il 
vecchio direttore dell'agenzia 
che dà una pacca sulla spalla, 
ma non vuole sentir parlare di 
aumenti. 

La mitologia è già confezionata 
dal vero. Occorre soltanto che 
qualcuno la trasponga sulla pa¬ 
gina. L'occasione per Hammett 
è la tubercolosi che contrae sot¬ 
to le armi, durante la prima 
guerra mondiale. Debilitato dal¬ 
la malattia, con una moglie e 
due bambini da mantenere, 
non può più fare il cacciatore di 
uomini. Così decide di ispirarsi 
alle sue esperienze da Pinker¬ 
ton per scrivere gialli. Un cam¬ 
bio di panni ben reso da Wim 
Wenders nel film Hammett, del 
1982, tratto dal romanzo di Joe 
Gores. 

Il protagonista di «Dash» sarà 
quasi sempre lo stesso, Conti¬ 
nental Op, della Continental 


M di Giuseppe Cantarano 


C apita, a volte, che una vitti¬ 
ma provi affetto per il suo 
carnefice. Un fenomeno 
registrato perfino nei campi di 
concentramento. Chissà quale 
morboso cortocircuito talvolta 
scatta nel profondo dell'animo 
umano. Gli psichiatri l'hanno 
chiamata «sindrome di Stoccol¬ 
ma». Si tratta di quella condizione 
psicopatologica in cui la vittima 
di un sequestro può manifestare 
un sentimento di «simpatia» - se 
non di amore - verso il suo rapito¬ 
re. Verso colui che esercita sulla 
vittima un potere illimitato. Un 
potere di vita e di morte. Viene de¬ 
finita «sindrome di Stoccolma» in 
riferimento alla rapina effettuata 
nel 1973 alla Kreditbanken della 
capitale svedese, durante la quale 
i rapinatori tennero in ostaggio al¬ 
cuni dipendenti della banca. In 
quei sei terribili giorni accadde, pe¬ 
rò, che le vittime provarono affet¬ 
to verso i loro «carcerieri». A tal 


Detective Agency. Tra la fine 
dei roaring Twenties, i ruggenti 
anni venti, e l'inizio dei trenta, 
produce i cinque romanzi e il 
centinaio di racconti che costi¬ 
tuiscono il corpus della sua ope¬ 
ra. Dopo, Hammett precipiterà 
nelle spire dell'alcool. Sede idea¬ 
le per la pubblicazione, una rivi¬ 
sta ormai divenuta leggenda. 


punto che, quando quella avven¬ 
tura da incubo si concluse e i rapi¬ 
natori-rapitori vennero catturati 
dalla polizia, le vittime chiesero 
per loro clemenza. Insomma, vi è 
una misteriosa complicità emoti¬ 
va che si stabilisce, a volte, tra la 
vittima e il suo oppressore. Si trat¬ 
ta della stessa misteriosa complici¬ 
tà che si instaura tra il tiranno e 
l'oppresso. Tra chi esercita un 
qualsiasi potere e chi, invece, lo su¬ 
bisce. È un fenomeno che non 
smette di stupirci. Non solo quan¬ 
do si registra nella sfera delle rela¬ 
zioni «private». Ma anche quan¬ 
do si verifica in ambito politico. È 
forse la controprova dell'ipotesi 
che la radice del potere - soprattut¬ 
to del potere politico - non riposi 
nella forza di chi lo esercita. Bensì 
nell'obbedienza di chi lo subisce. 
Un'obbedienza non sempre passi¬ 
va. A meno che non si tratti di regi¬ 
mi dispotici, tirannici. 

Ma perché, anche nei regimi de- 


Black Mask viene fondata nel 
1920 da Henry Louis Men- 
chen, il raffinato critico di Balti¬ 
mora che scopre numerosi ta¬ 
lenti, e George Jean Nathan. 
Nel 1925 però la direzione pas¬ 
sa al capitano Joseph T. Shaw, 
che ha un obiettivo: farla finita 
con il giallo inglese deduttivo, 
garbato, ed introdurre invece 


mocratici, obbediamo al potere? 
Per quale insondabile ragione, an¬ 
che quando siamo liberi e dispo¬ 
niamo di diritti, riteniamo co¬ 
munque naturale «servire» volen¬ 
tieri chi esercita il potere? Aveva 
forse ragione Etienne De La 
Boétie, quando nel suo celebre 
pamphlet, Discorso sulla servitù vo¬ 
lontaria - pubblicato nella metà 
del Cinquecento - scrisse che l'ob¬ 
bedienza volontaria al potere ri¬ 
sponde a quel groviglio un po' per¬ 
verso, paranoico, di meccanismi 
psicologici, culturali e sociali che 
ci induce ad assuefarci nei con¬ 
fronti di chi esercita un dominio 
politico. 

Il potere politico, in altri termini, 
non si risolve nell'uso della forza, 
della minaccia, della coercizione, 
come scrive Davide Tarizzo nel 
suo libro ( Giochi di potere. Sulla pa¬ 
ranoia politica, pp. 185, euro 
18,00, Laterza). Esso consiste, in¬ 
vece, nel consenso. È nel consen¬ 
so - diceva Max Weber - che risie¬ 
de la fonte di legittimità del pote- 


IL LIBRO Nella traduzione 
di Attilio Veraldi 

Le avventure 
delFinnominato 
Continental Op 

I nnominato, con fegato, pi¬ 
stola e pugni. È questo Conti¬ 
nental Op, il protagonista di 
tutti i racconti de L'istinto della 
caccia di Dashiell Hammett (Fel¬ 
trinelli, pagine 408, euro 10,00), 
un libro postumo voluto da Lil- 
lian Hellman. L'irripetibile tra¬ 
duzione di Attilio Veraldi restitu¬ 
isce ai lettori italiani l'impeto, il 
ritmo e il sapore del Yhard boiled. 
Mai attendersi dai gialli dell'an¬ 
tologia enigmi che richiedano 
l'esercizio delle regole matemati¬ 
che. Qui si tratta sempre di cru¬ 
da umanità, le cui ragioni affon¬ 
dano nella spietatezza gratuita e 
nel puro gusto della sopraffazio¬ 
ne. 

Come in La grande rapina, dove 
un doppio colpo a San Franci¬ 
sco lascia i morti di una piccola 
guerra civile. O in Corkscrew, di 
pura ambientazione western, 
senza che venga meno il moven¬ 
te tutt'altro che retrospettivo 
della speculazione edilizia. 

E ancora, Cadaveri di donne gialle 
anticipa a tinte purpuree di san¬ 
gue la tragedia dell'immigrazio- 


una componente emotiva, a 
forti tinte, di stampo verista. 
Non si può fingere che gli Stati 
Uniti siano un villaggio inglese 
dove basta una zitella di mezza 
età a far luce su un omicidio. 
L'America è la società della fron¬ 
tiera, piena di città che sono 
trincee di lotte per bande. Em¬ 
blematica una frase di Shaw ai 


re politico moderno. Ed è vero. 
Ma cos'è il consenso - più o meno 
abilmente pilotato - se non un al¬ 
tro modo di dire «obbedienza 
spontanea» osserva Tarizzo? O 
«servitù volontaria», come direb¬ 
be De La Boétie? Obbediamo 
spontaneamente al potere politi¬ 
co perché ciascuno di noi ha pau¬ 
ra, si sente minacciato da un nemi¬ 
co sempre sfuggente. È come se 
fossimo preda di un delirio collet¬ 
tivo. Di una paranoia politica. 
Che ci induce a vedere fantasmi 
di persecuzione e di minaccia in 
chiunque, perché ognuno può es¬ 
sere potenzialmente un nostro ne¬ 
mico. Siccome da chiunque può 
sopraggiungere una possibile mi¬ 
naccia per la nostra vita, per la no¬ 
stra libertà, meglio obbedire vo¬ 
lontariamente al potere politico. 
Anche se per proteggerci da quel¬ 
la possibile minaccia, limita le no¬ 
stre libertà reali. Aveva ragione He¬ 
gel: solo chi vuole lasciarsi costrin¬ 
gere può essere costretto a fare 
qualcosa. 



ne clandestina verso un'Ameri¬ 
ca già percepita come l'Eden, 
malgrado si sia a ridosso della de¬ 
pressione. Poi, naturalmente, fi¬ 
glie scomparse di miliardari tir¬ 
chi e dispotici che non voglio¬ 
no dare scandalo rivolgendosi 
alla polizia, ereditiere che ri¬ 
schiano di venire abbindolate 
da cacciatori di dote. 

C'è perfino lo spazio per una 
specie di operetta comica, Il re di 
Muravia, con l'investigatore di 
Hammett che capita nel bel 
mezzo degli intrighi di uno sta¬ 
to balcanico, neanche troppo 
immaginario. 

Purtroppo, il pezzo forte de 
L'istinto della caccia è Fincompiu¬ 
to Tulip, che chiude il volume. 
Un'autentica confessione sui 
trascorsi di scrittore, scaturiti 
dalle reali esperienze di Ham¬ 
mett. In queste righe intenotte 
si respira tutta la sua tensione 
creativa. Specialmente quando 
spiega a Tulip, l'amico del tito¬ 
lo, che quando si scrive, la meta 
è il massimo, altrimenti «urini 
parole e basta». e.v. 


collaboratori di Black Mask: 
«Quando avete dei dubbi su un 
personaggio, fatelo sparare». 
Dashiell Hammett non aveva 
bisogno dell'incitamento. Ben¬ 
ché nelle sue storie le svolte 
inattese e la truculenza siano 
sempre calibrate al punto giu¬ 
sto, i morti ammazzati e le spa¬ 
ratorie non mancano mai. Più 


TREVISO Oggi un recital 
e la cerimonia 

A Fuad Rifka 
il Premio 
Mediterraneo 

■ Si chiude oggi a Treviso, con 
la premiazione del vincitore, il 
Premio Mediterraneo di Poesia. 
Ha vinto questa edizione il poe¬ 
ta arabo Fuad Rifka, trent'anni, 
nato in Siria poi emigrato a Bei¬ 
rut. Rifka ha tradotto in arabo 
molti autori, tra gli altri Goe¬ 
the, Novalis, Hòlderlin, Rilke e 
Trakl, è attualmente professore 
Emerito di Filosofia alla Libane¬ 
se American University di Bei¬ 
rut ed è considerato uno dei 
maggiori innovatori della poe¬ 
sia araba. Le sue raccolte sono 
state tradotte in francese, ingle¬ 
se, tedesco, spagnolo ed ora an¬ 
che in italiano con L'ultima pa¬ 
rola sul pane (Edizioni del Leo¬ 
ne). Per festeggiare Rifka oggi si 
svolgerà un recital di poesia dei 
poeti Antonella Anedda (Italia), 
Joumana Haddad (Libano), 
Alain Lambert (Francia) e Rut- 
ger Kopland (Olanda), condot¬ 
to da Paolo Ruffilli. 


tardi, un nuovo arrivato di 
Black Mask, Raymond Chand¬ 
ler, avrebbe tributato ad Ham¬ 
mett i riconoscimenti dovuti a 
un iniziatore. 

L'autore di Marlowe scrive ne 
La semplice arte del delitto: 
«Hammett restituì l'omicidio a 
quelli che hanno dei motivi 
per commetterlo, non sempli¬ 
cemente per fornire un cadave¬ 
re; e con i mezzi a portata di ma¬ 
no, non con elaborate pistole 
da duello, curaro e pesci tropica¬ 
li. Mise su carta questa gente e 
la fece parlare e pensare nel lin¬ 
guaggio che di solito usava per 
questi scopi». 

Hammett restò fedele al cano¬ 
ne anche quando, nella secon¬ 
da parte della vita, i suoi oriz¬ 
zonti culturali si allargarono ol¬ 
tre il poliziesco, dopo l'incon¬ 
tro con Lillian Hellman. La bril¬ 
lante intellettuale americana ri¬ 
marrà con lo scrittore finché lui 
non si spegnerà, il 10 gennaio 
1961, per cancro ai polmoni. 
Con lei, Fautore hard boiled di¬ 
venta un crociato sociale, che 
negli anni '30 combatterà le 
battaglie di sensibilizzazione 
contro l'ascesa di Hitler dinan¬ 
zi a una distratta opinione pub¬ 
blica americana. 

La Hellman e Hammett fre¬ 
quentano Vintellighenzia radi- 
cal-chic. Questo tornerà fatale 
negli anni del maccartismo, 
quando sarà accusato di comu- 


Dopo l’incontro 
con Lillian Hellman 
la conversione sociale 
E negli anni 40 
la persecuzione 
maccartista 


nismo dalla Commissione per 
le Attività anti-Americane. 
«Dash» non aveva mai avuto 
tessere, se non quella della 
Pinkerton, eppure si rifiuta di 
fare nomi. Così, per oltraggio al¬ 
la corte, finisce in carcere per 
sei mesi nel penitenziario di 
Summit, Kentucky. 

Sarebbe sbagliato tuttavia cerca¬ 
re in questi avvenimenti una fa¬ 
se «politica» dell'esistenza di 
Hammett. Lui fu soprattutto 
un geniale narratore che, sem¬ 
plicemente, decideva di andare 
fino in fondo anche nei fatti 
personali, come Sam Spade e 
Continental Op. Né il suo speci¬ 
fico restò confinato al polizie¬ 
sco. Collaborò a più di una 
commedia della Hellman. Scris¬ 
se due ottime sceneggiature ci¬ 
nematografiche, Le vie della cit¬ 
tà, poi diretto da Rouben Ma- 
moulian, e Quando il giorno ver¬ 
rà, per la regia di Herman Shu- 
mlin. Preparò i testi per un un 
noto personaggio a fumetti, 
l'Agente X-9, disegnato da Alex 
Raymond, il creatore di Flash 
Gordon. 

Lillian Hellman, ricordando i 
suoi anni con «Dash», propose 
un'indicazione fondamentale. 
Hammett era qualcuno di cui, 
appena conosciuto, si voleva 
guadagnare la stima. «C'è gen¬ 
te che ispira queste cose...» 


SAGGI Un libro di Davide Tarizzo su consenso e politica rilancia il classico tema cinquecentesco della «servitù volontaria» 
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Che cosa dicono 
i giornalisti liberal 
del Senatur? 

Cara Unità, 

Bossi ha "risparato"...e ha detto che i suoi im- 
bracceranno i fucili...Fra Faltro contro gli effet¬ 
ti della loro porcata. Io lo so... nelle prime pagi¬ 
ne di molti giornali, i saccenti "liberali" non fa¬ 
ranno menzione di quest'alba minaccia... an¬ 
zi, al limite, dopo le dichiarazioni di sdegno 
degli esponenti dello schieramento opposto 
diranno "lite sulle dichiarazioni di Bossi"-...at¬ 
tribuendo, qualunquisticamente, ad entram¬ 
be le parti, il peso di queste gravi dichiarazio¬ 
ni... Io penso che noi cittadini per bene, offesi 
ancora una volta, dobbiamo reagire... dobbia¬ 
mo creare una mobilitazione senza peceden- 
ti... Dobbiamo dire ad alta voce che se queste 
dichiarazioni sono quelle di un irresponsabi¬ 
le, allora ne abbiamo pietà, soprassediamo. 
Ma se così non fosse penso che occorra una ri¬ 
sposta democratica, civile, forte e chiara... In¬ 
dipendentemente se vinciamo o e perdiamo 
le elezioni: andiamo a Pontida, a manifestare 
e facciamo un discorso per FItalia, per la de¬ 
mocrazia. Penso che questa volta non possia¬ 
mo stare in silenzio. Mentre i giornalisti "libe¬ 
rali" che hanno dedicato lunghi articoli sul¬ 


l'eterogeneità della coalizione prodiana e sul 
pericolo correnti del Pd, tacciono sull'anoma¬ 
lia democratica italiana, sul conflitto di inte¬ 
ressi, sugli incoscienti esponenti leghisti... Co¬ 
me cittadino perbene, come democratico...io 
dico "basta". Abbiamo il dovre di resistere, af¬ 
fermare il nostro attacamento alla democra¬ 
zia, al senso civico e al senso di concordia na¬ 
zionale. 

Fabiano Contrafatto 

Mettiamoci l’anima 
Manca poco 

Convinciamo gli indecisi 

Caro Direttore, 

mancano pochi giorni al voto.Domenica e lu¬ 
nedi scegliamo il futuro di questo Paese, il no¬ 
stro futuro. Mettiamoci Fanima, il cuore, il cer¬ 
vello. Il meglio del meglio di noi stessi per con¬ 
vincere a votare il Partito Democratico, con 
Walter Veltroni presidente. Telefoniamo agli 
amici lontani, bussiamo alle porte dei nostri 
vicini: la posta in gioco? Davvero alta. O un' 
Italia nuova, sobria, giusta, unita, oppure un' 
Italia fracassone megalomane, giusta. Malgo- 
vemata da statisti con scarso senso dello Sta¬ 
to. Il Partito Democratico è la speranza concre¬ 
ta di un futuro migliore. Lo schieramento av¬ 
verso è la triste ed un po' inquietante foto di 
uno sbiadito e mai dimenticato passato. Gra¬ 
zie per Fospitalità e una montagna di auguri. 
All' Italia. 

Enzo Sciamia Rossini, Nembro (Bg) 

Guardateli negli occhi: 
così saprete 
per chi votare 

Caro Direttore, 

in queste settimane mi sono sentito molto ri¬ 


cercato. Sono, anzi ero, un indeciso. E gli inde¬ 
cisi sembravano essere diventati gli "oggetti 
misteriosi" di Manneimer e di Bmno Vespa. 
Ma domenica sera ho deciso. Le spiego. Inson¬ 
ne, leggevo un libro avendo la Tv accesa, ma 
muta. Ero sintonizzato su RaiTre. AlFuna e 
mezza mi sono accorto che iniziava Telecame¬ 
re. Mi é scappato l'occhio sulla giornalista che 
intervistava Veltroni. Ho guardato mantenen¬ 
do muto il volume. Il giochino mi é piaciuto. 
Ed ho fatto la stessa cosa per Fintervista succes¬ 
siva con Berlusconi. Lei mi darà del matto, 
ma ho capito molto più in quei trequarti 
d'ora che con mille dibattiti televisivi. Sono 
stato molto attento a guardare i due intervista¬ 
ti negli occhi, nei tic, nel movimento delle 
mani, della testa, delle gambe. Ma, ripeto, so¬ 
prattutto negli occhi. Ebbene, direttore, ora 
non sono più indeciso. Ho scelto per chi vota¬ 
re. Non le dirò per chi, perché é una scelta per¬ 
sonale e privata. Ma mi permetto di suggerire 
questo esperimento a qualche suo lettore in¬ 
deciso. Al linguaggio degli occhi non si scap¬ 
pa. Dagli occhi, se le parole non ti distraggo¬ 
no, puoi capire se uno ci crede o no alle cose 
che dice. Almeno, posso dire che io l'ho capi¬ 
to. Ed ho fatto la mia scelta. Da questo punto 
di vista, la differenza tra quei due é talmente 
evidente che mi stupisce di esserci arrivato co¬ 
sì in ritardo. 

Dario Antoniazzi 

Sentire Berlusconi 
dire quelle cose... 

Non ce la faccio più 

Cara Unità 

non vedo F ora che sia domenica, non soppor¬ 
to più sentire Berlusconi che fa campagna elet¬ 
torale su delle menzogne, adirittura farà il pri¬ 
mo cdm a Napoli e poi? Ci resterà finché non 


riapriranno una qualche discarica dove but¬ 
tarli? È una immensa delusione sapere che ci 
sono degli italiani che non sono pagati da lui 
che non lo riconoscano per quello che è. 

ciao Rudi Toselli 

Brogli, chi li attribuisce 
all’avversario... 

Dobbiamo stare attenti 

Cara Unità, 

Mentana ha voluto apparire neutrale nella 
scelta dell'ordine per l'ultimo appello di Berlu¬ 
sconi e Veltroni agli elettori dalla Tv di Canale 
5 ricorrendo all'aiuto di un notaio.Sarebbe sta¬ 
to più semplice e spettacolare con il pari e di¬ 
spari attraverso il primo estratto della mota 
del lotto di Milano. Non so se Berlusconi 
avrebbe accettato! Per evitare brogli elettorali 
marcherei stretto chi ha la tendenza ad attri¬ 
buire agli avversari le proprie magagne e invi¬ 
terei i partiti del centro-sinistra a vigilare i seg¬ 
gi elettorali con le forze dell'ordine nella not¬ 
te tra domenica e lunedì della tornata elettora¬ 
le specialmente nelle regioni bianche. 

Francesco Olivieri 

Gli italiani ricordano 
con orrore quando 
qualcuno prese il fucile... 

Cara Unità, 

Bossi se la prende con le schede elettorali e tor¬ 
na a parlare di rivoluzione armata. «Se neces¬ 
sario, per fermare i romani che hanno stampa¬ 
to queste schede elettorali che sono una vera 
porcata, e non permettono di votare in sem¬ 
plicità e chiarezza, potremmo anche imbrac¬ 
ciare i fucili», ha dichiarato il leader della Le¬ 
ga, in un comizio a Verbania. Non dice Bossi 
che le schede elettorali sono conseguenza di 


una precedente porcata fatta dal suo Caldero- 
li. Eppoi prendersela sempre con la categoria 
astratta dei «romani»... lui che a Roma è stato 
ministro e ci mangia pure. Che squallore inol¬ 
tre sentire che: «potremmo anche imbraccia¬ 
re i fucili». Contro chi? Non lo dice; forse con¬ 
tro se stesso. Certe frasi dovrebbero essere ban¬ 
dite, poiché la stagione in cui degli sciagurati 
hanno preso a sparare ed a uccidere, gli italia¬ 
ni la conoscono bene: era la stagione delle 
bombe fasciste e delle Brigate Rosse. Certa¬ 
mente che quest'uomo, con i suoi accoliti, 
rappresentano la frangia più caciarona e im¬ 
presentabile della politica italiana. Ho detto 
italiana? Scusatemi, volevo dire di quell'in¬ 
venzione chiamata Padania. 

Giorgio Boratto 

Errata corrige 
Portovesme, terzo morto 
in Sardegna 

Un problema con il programma di scrittura 
ha modificato il senso di una frase dell'artico¬ 
lo "Sardegna, tre morti n tre giorni" pubblica¬ 
to ieri mattina. La frase esatta, al posto di quel¬ 
la andata in pagina che recita «L'incidente 
mortale di Portovesme è il terzo che si registra 
nell'arco di tre giorni nel polo industriale», è 
la seguente: «L'incidente mortale di Portove¬ 
sme è il terzo che si registra nell'arco di tre gior¬ 
ni in Sardegna». Per l'errore provocato dall'op¬ 
zione memorizzazione automatica del pro¬ 
gramma di scrittura mi scuso con i lettori e i 
colleghi. 

Davide Madeddu 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Ci mancava il voto opposto 



Stefano Ceccanti 

Segue dalu\ Prima 



opo il voto utile e quello di¬ 
sgiunto siamo ora arrivati al vo¬ 
to opposto, forse con un ecces¬ 
so di fantasia. Nonostante le 
motivazioni di protesta collle- 
gate al ragionamento e la obiet¬ 
tiva stanchezza di parte del¬ 
l'opinione pubblica per lo scon¬ 
tro frontale che fa desiderare 
ad alcuni un pareggio ecumeni¬ 
co, le conseguenze, se tali voti 
fossero decisivi, sarebbero facil¬ 
mente intuibili e non credo 
molto positive. Dato che nel 
contesto italiano, stanti le di¬ 
stanze tra Pd e Pdl e la situazio¬ 
ne complessiva del sistema dei 
partiti, la Grande Coalizione è 
del tutto improponibile, si an¬ 
drebbe evidentemente a un 
Governo tecnico di breve dura¬ 


ta per la riforma elettorale e 
qualche limitato ritocco alla 
Costituzione, a cominciare dal 
doppio rapporto fiduciario di 
Camera e Senato che quel risul¬ 
tato dimostrerebbe essere una 
spada di Damocle in caduta sui 
giocatori. E' bene quindi che 
coloro che sono astrattamente 
disponibili a seguire i consigli 
del professor Sartori sappiano 
che il loro comportamento li ri¬ 
convocherebbe alle urne entro 
il 2009 per nuove elezioni poli¬ 
tiche. In pratica si finirebbe per 
riportare le lancette dell'orolo¬ 
gio al momento del tentativo 
di formare il Governo Marini, 
con un'importantissima diffe¬ 
renza: che allora c'era stato un 
Governo scelto dagli elettori, 
quello di Prodi, che aveva co¬ 
munque iniziato la legislatura 
e ci si rassegnava ad un Gover¬ 
no tecnico di breve durata per 
risparmiare agli elettori il ri¬ 
schio di un'elezione senza un 
risultato chiaro. Qui invece si 
vorrebbe deliberatamente pro¬ 
durre un risultato contradditto¬ 
rio per iniziare una legislatura 
proprio con un Governo tecni¬ 


co e con l'esito preventivato di 
tornare al voto dopo un anno. 
Non vedo in tutto ciò un colpo 
dato alla casta, ma un colpo 
che i cittadini darebbero a loro 
stessi soprattutto perché esiste 
un'alternativa migliore, il suc¬ 
cesso del Pd in entrambe le Ca¬ 
mere. Poniamoci infatti, spo¬ 
gliandoci della nostra parziali¬ 
tà, dal punto di vista di un elet¬ 


tore incerto, a priori non classi¬ 
ficabile in nessuno dei due 
grandi partiti e supponiamo 
che sia un elettore ben informa¬ 
to, che sa che occorre un Go¬ 
verno politico forte, capace coi 
propri consensi di affrontare 
gravi problemi, ma che nel con¬ 


tempo è cosciente che una par¬ 
te di essi si potranno solo risol¬ 
vere una volta rinnovate le isti¬ 
tuzioni in modo condiviso tra 
tutti principali soggetti, dai re¬ 
golamenti parlamentari, alle 
leggi elettorali, ad alcuni aspet¬ 
ti della Costituzione. Mentre 
un Governo tecnico avrebbe 
una scarsa legittimazione per 
affrontare i problemi ordinari, 


anche perché sarebbe limitato 
a un anno, e al massimo riusci¬ 
rebbe a intervenire sul piano 
istituzionale, il Governo Veltro¬ 
ni riuscirebbe a fare entrambe 
le cose. Avrebbe avuto i voti su 
un chiaro mandato di legislatu¬ 
ra e, non avendo al proprio in¬ 


terno piccoli gruppi con poteri 
di veto strutturalmente ostili al¬ 
le riforme che se sono efficaci 
mirano proprio a smantellare i 
veti, come è invece accaduto 
con l'Unione, sarebbe anche 
in grado di avviare riforme con¬ 
divise. A sua volta, invece, un 
nuovo Governo Berlusconi riu¬ 
scirebbe forse ad attuare parte 
del suo programma immedia¬ 
to (che per noi, da una posizio¬ 
ne di parte, è comunque negati¬ 
vo), ma non certo a promuove¬ 
re le riforme perché le posizio¬ 
ni estremistiche della Lega su 
aspetti quali il federalismo fi¬ 
scale e forse anche la legge elet¬ 
torale metterebbero un veto in¬ 
terno alla maggioranza o bloc¬ 
cando tutto o riproponendo 
una forzatura di parte come ac¬ 
cadde con quella bocciata nel 
referendum del 2006. In altri 
termini l'elettore incerto, agno¬ 
stico tra centro-destra e cen¬ 
tro-sinistra, se dà un voto coe¬ 
rente per un governo Veltroni 
dà una spinta risolvere sia la go¬ 
vernabilità immediata sia quel¬ 
la futura, se invece fa una delle 
altre due opzioni risolve forse 


solo uno dei due problemi. Col 
voto opposto porta al Governo 
tecnico che fa forse qualche ri¬ 
forma ma che non ha un pro¬ 
gramma chiaro sul presente, se 
vota coerentemente per Berlu¬ 
sconi sceglie un modo di garan¬ 
tire la governabilità immediata 


ma non si assicura le riforme 
necessarie per quella futura. 
Non vale la pena allora con un 
voto coerente a Veltroni, sia al¬ 
la Camera sia al Senato, di vota¬ 
re uno e prendere due anziché 
seguire Sartori che fa votare 
due e prendere, forse, uno? 


Non vale la pena allora dare 
un voto coerente a Veltroni, 
alla Camera e al Senato, 
votando uno e prendendo due 
anziché seguire Sartori che fa 
votare due e prendere, forse, uno? 


D non voto è veramente una scelta morale e civile? 


Giancarlo Ferrerò 

S e non fosse per l'autorevo¬ 
lezza morale di un Vesco¬ 
vo come Nogaro,da anni 
impegnato contro le criminali¬ 
tà organizzate, non sentirem¬ 
mo il dovere di intervenire sulla 
questione, sempre più dibattu¬ 
ta, dell'astensione dal voto. Pur¬ 
troppo molte sono le ragioni 
che inducono anche le coscien¬ 
ze più oneste a non recarsi alle 
urne per sottolineare la loro di¬ 
stanza da una politica che negli 
ultimi anni ha avuto spavento¬ 
se cadute di intelligenza e valo¬ 
ri, dimostrando di non avere né 
la capacità né la volontà di at¬ 
tuare riforme istituzionali asso¬ 
lutamente indispensabili al no¬ 
stro disastrato paese. Gli "spot" 
elettorali, le dichiarazioni pub¬ 
bliche di noti esponenti politi¬ 
ci, le accuse oltraggiose, l'incita¬ 
mento a delinquere, la propa¬ 
ganda televisiva, il linguaggio 
da trivio ricco di suoni e povero 
di concetti hanno provocato 
una reazione di rigetto nell'uo¬ 
mo della strada che non inten¬ 


de svendere ai politici la propria 
dignità In questo quadro si col¬ 
loca anche l'autorevole inter¬ 
vento di Sartori sul corriere del¬ 
la sera di ieri La soluzione sugge¬ 
rita è certamente suggestiva,ma 
ben più di quella di monsignor 
Nogaro lascia l'amaro in bocca 
avendo il sapore di un'abile stra¬ 
tegia elettorale, più che di 
un'esplosione di indignazione 
morale. La proposta ha una sua 
voluta ambiguità, destinata a 
creare ulteriore confusione in 
aggiunta a quella già notevole 
esistente, provocata soprattutto 
dalla pessima legge elettorale vi¬ 
gente. E' impossibile non coglie¬ 
re anche una interna contraddi¬ 
zione politica: votando bianco 
e nero le elezioni perdono colo¬ 
re ed il voto viene meno alla sua 
essenza e finalità: esprimere 
una decisione,assumendosene 
la responsabilità. Votare, cioè ef¬ 
fettuare una scelta,non sarà un 
dovere giuridico, ma è pur sem¬ 
pre un dovere civico che non 
viene adempiuto non soltanto 
con l'astensione, ma anche con 
la sua volontaria dispersione, 


sia pure orientata al "meno peg¬ 
gio" 

. Non sarà certamente facile risa¬ 
lire la china e ridare un minimo 
di credibilità alla politica; è vera¬ 
mente enorme, quindi, la re¬ 
sponsabilità che grava su chi è 
chiamato a tracciare la nuova 
strada. Non certo minore re¬ 
sponsabilità pesa, però, su colo¬ 
ro che ostacolano persino il ten¬ 
tativo di avviare il rilancio istitu¬ 
zionale, preferendo il vuoto po¬ 
litico e la conseguente caduta 
del regime democratico. La scel¬ 
ta dell'astensione dal voto,infat¬ 
ti, porta inevitabilmente alla fi¬ 
ne dello Stato costituzionale sor¬ 
to sulle rovine del fascismo nel 
felice sforzo congiunto di ecce¬ 
zionali statisti dalle diverse im¬ 
postazioni ideologiche. La no¬ 
stra bella costituzione ha dato 
vita ad uno edificio moderno e 
solido la cui struttura fonda- 
mentale ha come asse portante 
un Parlamento ed un Governo 
in un rapporto di costante colla¬ 
borazione volto ( almeno teori¬ 
camente) a tutelare i pubblici in¬ 
teressi. Seguendo l'insegnamen¬ 


to dei grandi maestri del diritto, 
per valutare la bontà di un ragio¬ 
namento è utile portarlo alle 
sue estreme conseguenze. Se la 
vocazione all'astensionismo 
dal voto venisse seguita dall'in¬ 
tera popolazione non si avreb¬ 
bero eletti,quindi non potrebbe 
formarsi un Parlamento né un 
governo che dal primo trae la 
sua legittimazione. L'anarchia e 
la confusione regnerebbero so¬ 
vrane sino a che, per evitare il 
massacro dell'unica legge " ho¬ 
mo homini lupus", il popolo ri¬ 
chiederebbe a gran voce una 
guida capace di ripristinare l'or¬ 
dine e la sicurezza. Si avrebbe 
l'avvento del classico "uomo" 
forte sotto il cui tallone i cittadi¬ 
ni si trasformerebbero in suddi¬ 
ti striscianti, privi di qualsiasi di¬ 
gnità ed autonomia. 
Certamente non è questa la me¬ 
ta a cui aspirano gli astensioni¬ 
sti disillusi che vogliono soltan¬ 
to lanciare un segnale forte ai 
politici ben sapendo che il Parla¬ 
mento si farà perche saranno 
tanti ad andare al voto. Saran¬ 
no, in pratica,tutti coloro che, 


pur essendo seri e sostanzial¬ 
mente onesti, hanno ( come è 
lecito dedurre dall'invito asten¬ 
sioni stico del Vescovo) una so¬ 
glia di sensibilità etica ed intel¬ 
lettuale minore dei primi i qua¬ 
li, in una sorta di narcisismo 
morale, vogliono tenere alta la 
bandiera della loro pulizia per¬ 
sonale. 

Su questa strada,con tutta la sti¬ 
ma che il Vescovo Nogaro meri¬ 
ta,noi sicuri, ma modesti pecca¬ 
tori, non possiamo seguirlo, an¬ 
zi ci ribelliamo perché ci sentia¬ 
mo sviliti e stmmentalizzati. In 
molti soffriamo la vergogna di 
una classe politica che nella sua 
parte peggiore ( solo una parte, 
per fortuna) non dovrebbe fre¬ 
quentare le aule del Parlamento, 
bensì quelle delle bettole più 
malfamate e delle stalle meno 
pulite, ma intendiamo difende¬ 
re a tutti i costi il regime demo¬ 
cratico datoci dalla Costituzio¬ 
ne e sappiamo che il voto è 
espressione politica della demo¬ 
crazia e lo esercitiamo in piena 
coscienza e senza sporcarla, an¬ 
che se vorremmo votare con 


una legge diversa di cui non sia¬ 
mo responsabili e che preten¬ 
diamo sia subito cambiata. Il Pa¬ 
ese sta attraversando un diffici¬ 
le e bmtto momento,la perdita 
di valori e l'illegalità dilagano, 
l'inefficienza delle istituzione si 
è cronicizzatala vera libertà è 
minacciata da continue mani¬ 
polazioni che la condizionano, 
per questo è necessario reagire 
attivamente, curando i mali del¬ 
la democrazia con maggiore de¬ 
mocrazia,in prima battuta con 
il voto, subito dopo con un con¬ 
trollo costante sul buon uso del 
potere politico, denunciando 
pubblicamente le carenze e le 
deviazioni ( per ciò una demo¬ 
crazia sana ha assoluto bisogno 
di un sistema di informazione e 
di giustizia autonoma e profes¬ 
sionalmente qualificato).Sotto 
questo profilo sarebbe oltremo¬ 
do opportuno che i partiti, le as¬ 
sociazioni, i movimenti cultura¬ 
li si impegnassero per avere pe¬ 
riodici momenti di incontro a li¬ 
vello centrale e periferico con i 
politici eletti a cui chiedere con¬ 
to del loro operato, non lesinan¬ 


do critiche, ma neppure consen¬ 
si e proposte. La politica non de¬ 
ve essere lontana dall'etica e dal 
diritto, ma richiede per la com¬ 
plessità dei problemi da tratta¬ 
re, un gran senso di realismo ed 
inevitabili adattamenti alle con¬ 
tingenti situazioni da gestire. 
Quando la casa bmcia non ci si 
può limitare a scappare inveen¬ 
do contro chi non ha saputo 
predisporre le misure di sicurez¬ 
za o è stato negligente: occorre 
stare vicino alla casa per spegne¬ 
re l'incendio, impiegando buo¬ 
ni estintori, prima di qualsiasi 
altra cosa, prima delle parole di 
biasimo,dei gesti di aventinia- 
na indignazione o delle buone 
intenzioni ( di cui, come è noto 
è lastricato l'inferno). Gli uomi¬ 
ni di evangelica buona volontà, 
tra cui va annoverato certamen¬ 
te anche il Vescovo astensioni¬ 
sta, per nostra fortuna esistono 
e sono il sale della terra per que¬ 
sto chiediamo loro di non isola¬ 
re moralmente noi votanti e, se 
possibile,di dare anche loro un 
pò di sapore alle prossime ele¬ 
zioni. 
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La pace comincia dai bambini 


Charlotte Petri Gornitzka * 

Segue dalla Prima 



n intreccio inestricabile di pro¬ 
blemi. 

Il primo giorno da segretario ge¬ 
nerale di Save thè Children, la 
più grande organizzazione pri¬ 
vata del mondo nel campo del¬ 
la tutela dell'infanzia, cioè a di¬ 
re appena tre settimane fa, non 
erano pochi i problemi sui qua¬ 
li concentrare la mia attenzio¬ 
ne. 

Ma desidero ricordare solo un 
momento di quel primo gior¬ 
no e un paio di questioni tra lo¬ 
ro collegate che vanno al cuore 
dell'importanza che i bambini 
hanno per noi tutti. 

Quel mattino fui accolta da 
una buona notizia provenien¬ 
te dall'Uganda e non potei fare 
a meno di pensare al semplice 
potere dell'istruzione e al mo¬ 
do in cui l'istruzione è stretta- 
mente e inestricabilmente lega¬ 
ta alla complessità dei proble¬ 
mi e delle soluzioni riguardanti 
le guerre che si combattono in 
ogni parte del mondo. 

La notizia proveniente dal- 
l'Uganda era quella della firma 
di un patto di pace che, in caso 
di sviluppo positivi, avrebbero 
potuto aprire la strada ad un ve¬ 
ro e proprio trattato di pace en¬ 
tro la fine di marzo. Era l'occa¬ 
sione che aspettavamo per ri¬ 
portare la pace in una regione 
devastata da oltre 20 anni di 
conflitto. 

Quando appresi la notizia pen¬ 
sai a quanto diverso avrebbe 
potuto essere il destino dei 
bambini ugandesi in caso si fos¬ 
se arrivati a firmare un trattato 
di pace. Oltre 30.000 bambini 
sono stati costretti a combatte¬ 
re negli ultimi venti anni nel¬ 
l'Esercito di Resistenza del Si¬ 
gnore i cui soldati oggi sono al- 
l'80% bambini. 

Quando appresi la notizia rian¬ 
dai con il pensiero all'ultima 
volta che ero stata in Uganda, 
nel 2006, e avevo conosciuto 
Apiyo Molly. Era stata violenta¬ 
ta durante la guerra e mentre 
mi raccontava quanto le era ac¬ 
caduto nascondeva il viso per 
la vergogna. Tuttavia, malgra¬ 
do le sue tremende esperienze, 
aveva ancora un sogno: diven¬ 
tare una insegnante. Apiyo sa¬ 
peva di non poter cambiare il 
suo passato, ma l'istruzione rap¬ 
presentava la sua speranza per 
il futuro. 


Apiyo naturalmente non è sola 
nella sua tragedia - queste non 
solo solamente vicende del pas¬ 
sato. Recentemente siamo stati 
profondamente turbati dalle 
violenze in Kenya. Due mesi 
dopo l'esplosione della violen¬ 
za 270.000 persone vivevano 
nei campi profughi e 90.000 
bambini keniani era nell'im¬ 
possibilità di frequentare la 
scuola. Una ragazza keniana, 
di nome Maria e di appena 13 
anni, ha detto ad una collega: 
«Voglio andare a scuola, ma la 
gente dice che se andiamo a 
scuola ce la bruceranno.... Se 
qualcuno mi portasse a scuola 
ci andrei. Mi piace moltissimo 
studiare». 

In quel momento mi sono ri¬ 
cordata delle ragioni per cui so¬ 
no qui, del perché i miei colle¬ 
ghi di Save thè Children ed io 
ci alziamo la mattina pensan¬ 
do ai bisogni dei bambini. Lo 
facciamo per tentare di realizza¬ 
re i sogni di bambini come 
Apiyo e Maria e per garantire 
l'istruzione pur in circostanze 
terribili. (In Kenya di recente 
abbiamo distribuito 8.000 kit 
per la scuola ai bambini sfollati 
e abbiamo intenzione di aiutar¬ 
ne altre decine di migliaia.) 

E mi sono anche ricordata del¬ 
l'importanza di quello che di¬ 
ciamo - dei rapporti che scrivia¬ 
mo e delle cose che diciamo. 
Sulla mia scrivania c'era il no¬ 
stro nuovo rapporto Where Pe- 
ace Begins (NdT, Dove inizia la 
pace). Leggendolo non potevo 
non notare che lo stretto lega¬ 
me tra istruzione e guerra non 
esisteva solo per Apiyo. 

Ecco cosa dice una bambina 
che frequenta la scuola elemen¬ 
tare in Liberia: «Quando sei 
istruito puoi pensare con la tua 
testa. Puoi capire che la guerra 


non è la migliore delle soluzio¬ 
ni possibili. Puoi risolvere i pro¬ 
blemi e farti un'idea tua perché 
la guerra è sempre frutto di ma¬ 
lintesi». 

Vi sembra ingenua, non è ve¬ 
ro? Ma è molto meno ingenua 
se si pensa ai legami potenzial¬ 
mente distruttivi tra istruzione 
e guerra. Mi sono venute in 
mente queste parole di un bam¬ 
bino del Ruanda: «Ricordo che 
a scuola avevamo paura. Ci di¬ 
cevano "i Tutsi alzino la ma¬ 


no". Ma noi avevamo paura di 
alzare la mano perché i Tutsi ve¬ 
nivano sempre descritti come 
serpenti e i serpenti sono peri¬ 
colosi e quindi vanno uccisi. È 
una cosa che non riesco a di¬ 
menticare perché a scuola si è 
ripetuta ogni anno per sei anni 
consecutivi». 

Altre testimonianze documen¬ 
tano il legame tra istruzione e 
guerra e interessanti indicazio¬ 
ni ci vengono anche dagli ac¬ 
cordi di pace. Nell'accordo di 


pace sottoscritto in Bumndi 
nel 2000 si riconosce che «una 
delle cause della violenza e del¬ 
l'insicurezza in Bumndi... va 
individuata nel sistema discri¬ 
minatorio che non garantiva 
parità di accesso all'istruzione 
ai giovani burundiani a prescin¬ 
dere dalla loro etnia». 

Le statistiche descrivono que¬ 
sto rapporto in modo diverso. 
Secondo uno studio, ogni an¬ 
no in più di istruzione dei ra¬ 
gazzi di sesso maschile riduce 


del 20% la probabilità che pos¬ 
sano finire per essere coinvolti 
in un conflitto. Secondo un al¬ 
tro studio, quello stesso anno 
di istruzione può' garantire sa¬ 
lari mediamente più alti del 
10%. Basta pensare alle trasfor¬ 
mazioni che hanno avuto luo¬ 
go dopo la guerra in Vietnam e 
in Corea e al molo chiave svol¬ 
to dall'istruzione. 

La lunga esperienza di Save thè 
Children dimostra che esiste il 
medesimo rapporto tra istruzio¬ 
ne, da un lato, e pace e ripresa, 
dall'altro. Nel 1988 abbiamo 
iniziato ad aiutare gli ex solda¬ 
ti-bambini del Mozambico a ri¬ 
farsi una vita. Cinque anni fa 
siamo tornati in Mozambico 
per vedere come se la cavava¬ 
no. Quelli che avevano benefi¬ 
ciato del nostro aiuto avevano 
una vita più felice, avevano fa¬ 
miglie piu' stabili, lavori miglio¬ 
ri e sentivano in misura mino¬ 
re i traumi del passato rispetto 
a quanti non avevano ricevuto 
alcun aiuto dalla nostra orga¬ 
nizzazione. I benefici hanno 
anche avuto una ricaduta sulla 
generazione successiva: il 75% 
dei loro figli e delle loro figlie 
andavano a scuola - una volta e 
mezzo la media dei bambini 
del Mozambico. 

Ma quanto è riconosciuto que¬ 
sto rapporto? È troppo facile di¬ 
menticare che quando arriva la 
pace l'istruzione di buon livel¬ 
lo è tutt'altro che garantita. Ab¬ 
biamo preso in esame gli accor¬ 
di di pace stipulati dalla fine 
della guerra fredda e abbiamo 
scoperto che quasi in un terzo 
dei casi di istruzione non si par¬ 
la nemmeno. Anche quelli che 
accennano al problema del¬ 
l'istruzione lo fanno in manie¬ 
ra insufficiente o sbagliata. 

In Bosnia, malgrado la pace e 


l'incremento delle scuole, i 
bambini sono divisi per etnia e 
entrano a scuola da ingressi di¬ 
versi a seconda della loro appar¬ 
tenenza etnica. Nelle classi, di 
conseguenza, imparano versio¬ 
ni diverse della storia e ciò non 
fa che rafforzare le divisioni 
prodotte dal conflitto. Tutto 
questo perché non si riconosce 
l'importanza dell'istruzione e 
della scuola. 

Per quale ragione, quindi, 
l'istruzione non è considerata 
una priorità nel momento in 
cui in un determinato Paese si 
costmisce la pace? In che mo¬ 
do possiamo far sì che l'istruzio¬ 
ne diventi una priorità in rap¬ 
porto alla pace? 

Non abbiamo ancora tutte le ri¬ 
sposte a queste domande e 
quindi Save thè Children sta sti¬ 
molando un dibattito globale 
per trovare le risposte - una con¬ 
sultazione mondiale da oggi fi¬ 
no alla Giornata Mondiale del¬ 
la Pace a settembre. Vogliamo 
che governi nazionali, istituzio¬ 
ni intemazionali, ONG e citta¬ 
dini di ogni parte del mondo si 
impegnino a trovare una solu¬ 
zione comune per finanziare e 
promuovere l'istruzione nei Pa¬ 
esi tormentati dalla guerra do¬ 
ve 37 milioni di bambini non 
frequentano la scuola. 

Anche se non abbiamo tutte le 
risposte, in quel mio primo 
giorno mi è capitato di pensare 
che in fondo noi tutti, insieme, 
abbiamo già la maggior parte 
delle risposte. Nei nostri Paesi, 
appena due generazioni fa, do¬ 
po la seconda guerra mondia¬ 
le, riconoscemmo l'importan¬ 
za dell'istruzione e ne facem¬ 
mo una colonna portante del¬ 
la ricostruzione di società paci¬ 
fiche e uno strumento indi¬ 
spensabile per sconfiggere la 
povertà. Sessanta anni fa, quan¬ 
do fu scritta la Costituzione ita¬ 
liana, i costituenti promisero 
che «la scuola è aperta a tutti». 
Con determinazione quella 
promessa è stata mantenuta. 
Possiamo trovare risposte ade¬ 
guate per quanto riguarda i le¬ 
gami tra istruzione, guerra e pa¬ 
ce? 

Quali potranno essere i benefi¬ 
ci per le prossime generazioni 
se oggi ancora una volta provas¬ 
simo a mantenere la promessa 
di una scuola aperta a tutti? 
Provate a rifletterci per un mo¬ 
mento. 

* * * 

Charlotte Petri Gornitzka 
è segretario generale 
dell’International Save thè 
Children Alliance 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 




Invasione zanzara killer, allarme a Rio 


GRANDE PREOCCUPAZIONE a Rio de Janei¬ 
ro per un’epidemia nata dal mosquito Aedes Aegyp- 
ti, una zanzara che viene dall’Africa ma che ha trova¬ 
to un «terreno fertile» in Brasile. Dall’epidemia che 


ne deriva si può guarire ma solo grazie a cure costo¬ 
se. Il governo sta cerncando di bonificare le zone 
più povere del Paese dove sono stati già molti i casi 
accertati. Nella foto, bambini in un sobborgo di Rio 


C arissimi amici romani, 

sento l'ansia e il bisogno di rivolger¬ 
mi a voi, quando oramai manca 
pochissimo tempo al momento del voto. 
Ho conosciuto Roma quasi un secolo fa, 
quando dal liceo di Formia passai a studia¬ 
re all'Università della Sapienza. E da allo¬ 
ra, in quei lontanissimi anni 30, in questa 
città scritta nella storia e simbolo per il 
mondo intero, ho vissuto con la mia fami¬ 
glia, per tutta una vita. 

Ricordo con emozione le aspre battaglie 
combattute quando a dirigere la capitale 
c'era una brutta destra clericale e poi inve¬ 
ce l'emozionante svolta che portò alla di¬ 
rezione del Campidoglio i nuovi sindaci, 
da Petroselli ad Argan, che misero in cam¬ 
po ardite, fresche idee sull'avvenire della 
città e sui modi di governare: prima di tut¬ 
to guardando alle fasce più deboli ed espo¬ 
ste delle immense periferie. 


LA LETTERA 


Ingrao: «Non vinca il disimpegno 
A Roma votate per Rutelli» 


Pietro Ingrao 


Tenere alta questa linea è compito essen¬ 
ziale della sinistra, che ha radici profonde 
nel popolo romano e oggi si raccoglie in¬ 
sieme - ad altre componenti- attorno alla 
candidatura di Francesco Rutelli. 

Io voterò Rutelli. È stato già un buon sin¬ 
daco di Roma. Ha avviato un lungo perio¬ 
do di trasformazioni positive, e oggi, al¬ 
l'esperienza egli aggiunge un'autorevolez¬ 
za che gli deriva anche dal suo molo nazio¬ 


nale. 

Roma ha bisogno di essere guidata da una 
personalità che le consenta di rappresen¬ 
tare l'unità del Paese e di respingere l'odio 
leghista e di una destra non a caso raccol¬ 
ta attorno ad un cupo e velenoso reaziona¬ 
rio come Berlusconi, incapace di garantire 
il respiro universale e pacifico che spetta a 
un centro mondiale come è Roma. 

A Roma Rutelli lotta contro Alemanno, 


un candidato chiuso all'ampio spirito che 
segna il volto di questa nostra città e che 
non nasconde il suo fastidio per la cultura 
e la storia antifascista, che sono il fonda¬ 
mento della rinascita della Capitale. Tale 
è la prova che dobbiamo affrontare. 

Io mi rivolgo prima di tutto agli incerti, ai 
delusi, a coloro che si sentono dimentica¬ 
ti dalla politica. Capisco le loro ragioni, 
ma ho fiducia e speranza nella passione 
pacifista e antifascista del nostro amato 
popolo italiano. 

Soprattutto, amici che leggete, io vi chie¬ 
do, vi prego che nessuno scelga il disimpe¬ 
gno. I problemi della nostra patria sono 
bmcianti, il Campidoglio è tuttora un luo¬ 
go di eco mondiale. Schieratevi con Rutel¬ 
li perché da Roma capitale continui a le¬ 
varsi una spinta per la pace e per la reden¬ 
zione degli umili. Buona fortuna a voi. 
Con l'affetto di sempre. 


Attacco al Quirinale, uno scambio perverso 


Gianfanco Pasquino 

Segue dalla Prima 

A me sembra, invece, una 
sorta di scambio impro¬ 
prio, da un lato, irricevi- 
bile, dall'altro, che nessuno 
può e nessuno dovrebbe garan¬ 
tire, a futura memoria. Non si 
capisce poi di quale scuola, pre¬ 
sumibilmente istituzionale, 
Berlusconi stia parlando. Le 
sue due precedenti esperienze 
di governo, come potrebbero 
testimoniare i due Presidenti 
della Repubblica che hanno 
operato in quei difficili tempi, 
non sembrano essere state ca¬ 
ratterizzate da nessuna cultura¬ 
le istituzionale. Semmai, ab¬ 
bondarono i tentativi di forza¬ 
ture di norme non abbastanza 
assimilate da lui stesso e dai 
suoi alleati di maggiore riferi¬ 
mento, ovvero dalla Lega. 

Vi furono riproposizioni di leg¬ 
gi, appena cosmeticamente ri¬ 
toccate, che il Quirinale aveva 
rimandato con le sue accurate 
annotazioni e indicazioni. Vi 
furono elusioni clamorose, co¬ 
me quelle riguardanti l'infor¬ 
mazione e il conflitto di inte¬ 
ressi. Ma il coronamento istitu¬ 
zionale della scuola frequenta¬ 


ta da Berlusconi e Bossi, non¬ 
ché da Calderoli, è rappresen¬ 
tato dalla legge elettorale vi¬ 
gente che, a mo' di nemesi, in¬ 
combe sull'esito numerico (e 
politico) del Senato (che, inci¬ 
dentalmente, "pareggio", dal 
punto di vista tecnico, non sa¬ 
rà comunque) e quindi sulla 
stessa possibilità di governare 
del capo del Popolo delle Liber¬ 
tà. 

È vero che alcune scuole istitu¬ 
zionali dagli insegnamenti ap¬ 
prossimativi hanno anche fat¬ 
to la loro comparsa sul versan¬ 
te del centro-sinistra. Per fortu¬ 
na, le loro proposte, a comin¬ 
ciare dal "premierato forte" e a 
continuare con la marmellata 
elettorale ispano-tedesca, con 
qualche escursione similfede- 
ralista, non si sono fortunata¬ 
mente tradotte in pratiche. 
Ma lo scambio perverso che 
Berlusconi propone contiene 
qualche componente sbadata¬ 
mente sovversiva. 

Manda, anzitutto, un messag¬ 
gio al Presidente Napolitano 
assicurandogli difficili rappor¬ 
ti istituzionali con il suo even¬ 
tuale governo. Forse, se ne 
avesse voglia, il Presidente po¬ 
trebbe fare sapere, in maniera 
più o meno diplomatica, ad en¬ 


trambi i principali esponenti 
degli schieramenti che si con¬ 
trappongono, che, secondo la 
Costituzione tuttora vigente, 
spetta a lui, a prescindere dai 
nomi impropriamente scritti 
sui simboli elettorali dei due 


partiti a vocazione maggiorita¬ 
ria, il delicato compito di "no¬ 
minare" il Presidente del Con¬ 
siglio. E, sarebbe costituzional¬ 
mente dignitoso se i nominabi- 
li/nominandi non arrivassero 
al Quirinale con un gigante¬ 
sco, e irrisolto dalla buffa legge 
approvata dalla maggioranza 
berlusconiana, conflitto d'inte¬ 
ressi. In secondo luogo, nessu¬ 
no è in grado di prevedere qua¬ 
le sarà la maggioranza del Sena¬ 
to e sarebbe istituzionalmente 
gravissimo predeterminarne il 
primo importante atto: l'ele¬ 


zione del suo (della sua) Presi¬ 
dente. Terzo, continuo ad esse¬ 
re dell'opinione, che manten¬ 
go con coerenza istituzionale, 
che l'elezione dei Presidenti 
delle Camere possa, senza 
scandalo, essere piena facoltà 


della maggioranza che ha vin¬ 
to le elezioni se ha ottenuto il 
numero sufficiente di seggi. Il 
problema non è, secondo me, 
quello delle modalità di queste 
elezioni. Riguarda, invece, le 
qualità personali di autorevo¬ 
lezza, indipendenza di giudi¬ 
zio, competenza di coloro che 
verranno prescelti. 

Le precedenti scelte del cen¬ 
tro-destra, forse a causa del li¬ 
mitato pool di personalità fra 
le quali è in condizione di pe¬ 
scare, non hanno brillato, co¬ 
me dimostrano anche i percor¬ 


si successivi, più o meno politi¬ 
camente rilevanti, degli ex-Pre- 
sidenti. 

Probabilmente, la risposta mi¬ 
gliore, perché più facilmente 
comprensibile, che deve essere 
data a Berlusconi quando pro¬ 
pone l'improponibile scambio 
è: "non esiste". Tuttavia, il con¬ 
trasto deve essere reso eviden¬ 
te anche sul piano della vera e 
propria cultura istituzionale. 
Chi vince le elezioni acquisi¬ 
sce il potere di governare e di 
fare molte importanti nomi¬ 
ne. Non ha, invece, nessun le¬ 
gittimo potere di squassare le 
istituzioni. Non ha neppure 
quello di intimidire le cariche 
elette secondo i criteri delinea¬ 
ti nella Costituzione: dalla Pre¬ 
sidenza della Repubblica alla 
Corte Costituzionale. 

L'ipotesi della "scuola" di Berlu¬ 
sconi non ha modo di fare 
breccia e di trovare accogli¬ 
mento perché è assolutamen¬ 
te estranea alla lettera e allo spi¬ 
rito delle Costituzioni demo¬ 
cratiche. Purtroppo, però, quel¬ 
la sua stessa scuola, per quanto 
dotata di un sapere approssi¬ 
mativo e vacillante, che tradur¬ 
rà in qualche riforma costitu¬ 
zionale assolutamente da non 
incoraggiare neppure per tele¬ 


fono, ha inviato il suo messag¬ 
gio chiaro e semplice: prepara¬ 
tevi a anni di conflitti inter-isti- 
tuzionali. È augurabile che il 
Partito Democratico e la Sini¬ 
stra Arcobaleno, unitamente 
ai loro intellettuali di riferi¬ 


mento, rispondano senza nes¬ 
suna furbizia tattica e senza 
nessuna apertura di credito, 
ma con la rivendicazione della 
divisione dei ruoli, dei compi¬ 
ti, dei poteri e della attribuzio¬ 
ne di precise responsabilità. 
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